Fumata nera in Parlamento. Spadolini primo alle votazioni iniziali 

Testa a testa al Senato 
La Pìvetti pevde 36 voti 

Ciampi: sarò in campo con l’opposizione 


La prepotenza 


■NZO ROOai 


-J- ' • IMPORTANZA ' 

I / delle votazioni. 

I ' di ieri per il pre- : 

1 j sidente del Se- 

1 nato è tutta in 

questo fatto; la 
certezza delle destre di poter 
superare di slancio il deficit di 
seggi per imporre il proprio 
uomo era infondata, frutto di I 
un’arroganza della volontà. ; 
La presentazione della candì- ; 
datura Scognamiglio, secon- » 
do il pici classico schema cen- 
celliano, ha significato che la 
coalizione ha'scelto la strada 
di forzare la situazione consi¬ 
derando'ininfluente l’assenza 
dei.aumeri e lu^qjidandojn 
una propria capacità di trasci¬ 
namento di forze sparse e for¬ 
se corruttibili. All’obiezione 
secondo cui, in una situazio¬ 
ne di'stallo, l'interesse delle 
istituzioni e di un corretto pro¬ 
cesso politico implicava la ri- 
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ANDRKA BARBATO 

■Y ■: A SECONDA Re- 

I ' pubblica, se di 

I questo si tratta, è 

I j ' cominciata-' in 

• I JI un’opaca matti- 

nata - romana. 
Non c’è folla, non c'è anima¬ 
zione. Sfilano quei visi di pro¬ 
fessori, avvocati, commer¬ 
cianti, imprenditori, ma nes¬ 
suno sa chi siano. Una sola 
cosa si sa per certa: a che 
gruppo appartengono. Quasi 
tutti i deputati dei tre gruppi 
della maggioranza hanno de¬ 
ciso di infilarsi all’occhiello il 
distintivo del loro movimento. • 
Un 'Albetio da Ctussano in 
oro per i leghisti, una bandie¬ 
rina azzurra per Forza Italia, 
un cerchio con fiamma trico¬ 
lore per Allenza nazionale.* 
Non c'è aria di festa. Una folla 
; di parlamentari eletta con un ^ 
voto ..altamente ideologico, ; 
ma senza ideologia, . ■ 


■■ APAGINAB ' ■ 


■i ROM.A La maggioranza di destra non è riuscita ad eleg¬ 
gere i presidenti di Camera e Senato nelle prime due vota¬ 
zioni. Doppia fumata nera al termine dello scrutinio: al Sena¬ 
to Giovanni Spadolini, candidato .istituzionale» sostenuto da 
Progressisti. Fpi. Patto c da molti senatori a vita, è in vantag¬ 
gio sullo sfidante di Forza Italia Carlo Scognamiglio. Difficol¬ 
tà alla Camera anche per la leghista Irene Rivetti ha perso 36 
voti della sua ampia maggioranza arrivando lontanissima 
dal quorum di 2/3 necessario. Al termine di una giornata te¬ 
sa, piena di minacce, trattative segrete, nervosismi evidenti 
nella maggioranza, un summit tra Bossi, Berlusconi e Fini ha 
deciso che le destre insistono con Scognamiglio e Rivetti. Il 
Cavaliere ha lanciato un ultimatum per cercare di raddrizza¬ 
re la situazione: «Se al Senato verrà eletto un presidente che 
non appartiene alla maggioranza si dovrà tornare alle urne». 
Una minaccia che Roberto Maroni aveva lanciato sin dal 
mattino. Al Senato c’è stata una batt^lia aspra dopo l'entra¬ 
ta in campo della candidatura «istituzionale» di Giovanni 
Spadolini. Alla prima votazione il leader storico del Pri ha 
raccolto 156 voti. 3 in più di Scognamiglio. 9 le schede bian¬ 
che. 5 i voti dispersi. Il bis del pomeriggio non ha cambiato 
la situazione: 157 Spadolini, 154 Scognamiglio con 11 sche¬ 
de bianche e 2 voti a Cossiga. Proprio quelle 11 schede bian¬ 
che sono state al centro delle grandi manovre partite in sera- 
. ta. Il più esplicito e sprezzante è stato il leghista Speroni: «So¬ 
no voti in vendita», ha detto facendo capire che la maggio¬ 
ranza si stava muovendo per «comprare». 1 risultati si vedran¬ 
no questa mattina quando ci saranno altre due votazioni: al¬ 
la prima servirà per vincere la maggioranza assoluta dei 
votanti, alla seconda il ballott^gio tra i due candidati più vo¬ 
tati. Alla Camera la leghista Rivetti, con i suoi 340 voti al pri¬ 
mo scrutinio e 330 al secondo, dovrebbe farcela oggi ad es- 
séré eièùa. 'Ma i'36 si che te sonò mancatraònd'il'ftsutci del¬ 
l’aspro scontroche si è scatenato nella maggioranza sul suo 
' nome. Le sue posizioni integraliste e antisemite sorio state 
anche ieri al centro di numerose critiche,' Anna Fihocchiaro, 

; candidata dei progressisti, ha ottenuto 192 voti. Intanto da 
Verona, di fronte a una platea di industriali, Carlo Azeglio 
. Ciampi difende con orgoglio l’operato dei suo governo, e si 
propone come un punto di riferimento per la futura opposi¬ 
zione: «Non è tempo di disimpegno. Ciascuno di noi si schie¬ 
rerà dove lo porteranno le sue convinzioni». 

■ -.'-l' alle PAGINE 3,4, B«B ■’ '■"'-i'"'' 



La stretta di mano tra Carlo Scognamiglio e Giovanni Spadolini lori a palazzo Madama 


Giulio Broglio/Ap 


L’appeflo di I)e Martino Berlusconi vende 
;’«Un 25 carile di libertà»: il 51% della Mondadori 


■ Ri ROMA.»II 25 aprile rimane una data che non può essere 
' cancellata dalla memoria della nazione e rappresenta la ri¬ 
conquista delle libertà democratiche». Quando ieri mattina, 

. De Martino, che presiedeva la prima seduta del Senato della 
XII legislatura, come decano deH’assemblea. ha pronunciato 
questa frase, a metà del discorso inaugurale, immediato è 
scoppiato l’applauso di tutti i progressisti e di tutti i popolari. ' 
Immobili Lega. Forza Italia e Alleanza nazionale. ■ . 




Offensiva finale in Bosnia: caschi blu sotto tiro, osservatore Onu ucciso ' 


un aereo Nato 



Uccisa 
a Primavalle 

Storia 
dIAnnarella 
prima bimba 
violentata 


. ARMIHIO 
SAVIOLI 

A PAGINA 13 " 


■ La situazione in Bosnia volge al peg- ' 
gìo. Goradze è ormai prossima alla cadu¬ 
ta. I serbo-bosniaci hanno scatenato nel 
pomeriggio di ieri l’offensiva finale, l’eser¬ 
cito musulmano è in rotta. Ieri si è andati 
anche molto vicini a un grave incidente 
tra le milizie serbe e le forze della Nato. 
Un caccia francese in volo di ricognizio¬ 
ne sulla cittadina assediata è stato centra¬ 
to da un colpo sparato da tema. Le conse¬ 
guenze, per fortuna, non sono state disa¬ 
strose: Il pilota è riuscito a riportare il veli¬ 
volo sul ponte della portaerei «Clemen- 
ceau». .Nel martellante bombardamento 
di Goradze ha invece perso la vita un os¬ 
servatore militare delle Nazioni Unite, di 
nazionalità britannica. Centinaia di ca- 


:■ schi blu sono intanto sempre assediati 
: dai serbi nei loro acquartieramenti. Ieri 
? Clinton ha convocato una riunione al 

■ massimo livello per studiare la situazio- 
: • ne. Il presidente ha personalmente usato 
.. toni concilianti dichiarando che non è 

sua intenzione modificare i rapporti mili- 
. tari in Bosnia, ma la sua portavoce ha mi- 
• nacciato i serbi di nuovi bombardamenti 
se verrà messa in pericolo la vita dei mili¬ 
tari deirOnu. La Russia però frena. Il mi- 

■ nistro della Difesa Graciov ha rinviato l’in- 

. vio di altn 300 caschi blu e cnticato dura¬ 
mente 1 azione della Nato. ' ■ 
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; Sentenza 
a Cortona y 

Chiedere 
un bacio 
a una donna 
non è reato 
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Il robot utilizzato per far esplodere l'ordigno 


Mano Proto/Ap 


m MILANO.La Fininvest colloca la maggioranza dei capitale 
della Mondadori sul mercato scendendo dal OSVu al 4??ó at¬ 
traverso una complessa serie di operazioni. Lo hanno deli- ’ 
berato ieri ì consigli di amministrazione della Mondadori e 
della Silvio Berlusconi Editore. La notizia è arrivata dopo un 
lungo braccio di ferro con la Consob. Con questa dismussio- 
ne. la prima di rilievo effettuata da Berlusconi dopo il suo in- • 
gresso in politica, il gruppo incasserà 700, miliardi. ■ , - 
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Contorno: 

«I pentiti sono 
abbandonati» 


■ ROMA. -Le cose si sono messe male per noi pentiti. Ci 
spremono e poi ci buttano via come i limoni. Non c’è garan¬ 
zia per il futuro». Totuccio Contorno si sente abbandonato. 
Teme che lo Stato non protegga più a sufficienza i pentiti. La 
vicenda del fallito attentato ha fatto emergere aspetti allar¬ 
manti: tutti a Formcllo sapevano che in paese abitavano 
Contorno e i suoi familiari. Il pentito era stato addirittura regi¬ 
strato all’anagrafe. Ma con l’ordigno trovato a Fomiello vole¬ 
vano veramente assassinarlo? Prende più corpo, ora. l’ipote¬ 
si dell’avvertimento trasversale, lanciato da Cosa Nostra o da 
qualche altra "entità». Certo è che si è trattalo di una azione 
politica.Utilizzatacontroipentiti. ■ .■ ' . 

ANDRIOLO ' BADUKL CIPRIANI riERRO ' 
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«L’assassino 
è sano dì mente» 


■ PERUGIA. Luigi Chiatti è sano di mente, li ventiseienne 

geometra di Foligno che ha confessato di aver ucciso Simo- 
ne Allegretti, 4 anni, e Lorenzo Paolucci, di 13, da indiscre¬ 
zioni suH'esìto della perizia psichiatrica cui è stato sottopo¬ 
sto. sarebbe, infatti, risultato «capace di intendere e di vole¬ 
re». Sul risultato della perizia, compiuta da 11 esperti gii av¬ 
vocati di parte civile, Ariodante e Giovanni Picuti non hanno 
voluto comunque rilasciare alcuna dichiarazione. Ieri Chiatti 
era tornato in colla d’i.solamento nel «supercarcere» di Maia- 
no di Spoleto, dopo essere stato rinchiuso a Milano c a Vero- 
na per la pierizia psichiatrica.'t-'V ■ - ^ 
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CHETEIMPOFA 

Un brutto carattere 


M a per DIVENTARE assistente sociale, che studi si : 
fanno? Lo chiedo perché, dopo la notizia di quel¬ 
l’aspirante padre adottivo di Rovereto che. in 
quanto «ateo c con l’orecchino», è stato giudicato inido- . 
neo da un assistente sociale, ne arriva un’altra, da Milano, - 
altrettanto raccapricciante: un cittadino affidato ai servizi 
sociali -come alternativa, prevista dalla legge, alla galera ■ 
- è stato rispedito in carcere perché un assistente sociale - 
ne ha constatato, udite udite, la «personalità bizzarra» e . 
una «irrefrenabile superbia», nonché una «immodificabile ■ 
conformazione caratteriale». Lo slcs.so assistente .sociale 
rivela che il cittadino in questione deve tornare in carcere 
«pur non essendo incorso in palesi violazioni delle pre¬ 
scrizioni imposte». Sensazionale novità giuridica: il brutto 
carattere è penalmente rilevante. '.l • ■ - • / 

Riassumendo; per due assistenti sociali (pubblici di¬ 
pendenti) l’ateismo rende inidonei alla paternità, e il ' 
brutto carattere rende idonei alla gattabuia, Non so come ’ 

: abbia reagito l’ateo con l'orecchino. Quello col brutto ca¬ 
rattere - che si chiama Bruno Brancher - ha iniziato, a , 
San Vittore, lo sciopero della fame. [ michele serra] ■ 


Lunedì 18 aprile con l’Unità 
l’album completo 
del campionato 1962/63 
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Interviste&Commenti 


Sabato 16 aprile 199-4 
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Tutti quei deputati col distintivo 


■ La seconda Repubblica, se di 
questo si tratta, è cominciata in 
un'opaca mattinata romana, appe-, 
santità dallo scirocco. Sarà il clima, 
saranno le transenne che sbarrano 
le piazze della politica (piazza Co¬ 
lonna, piazza Montecitorio), ma ’ 
non c'è folla, non c'è curiosità né j 
animazione. Solo più tardi, all'im- i 
hocco di via Colonna Antonina, ; 
davanti a quella che fu la sede sto¬ 
rica del Mondo di Pannunzio, ci sa¬ 
rà qualche bamffa verbale, a colpi 
di slogan, fra un gruppo di femmi¬ 
niste e una pattuglia di r^azzi di ; 
destra. Roma atona, indifferente. ' 
come vuole il luogo comune, per i 
un giorno confermato. I deputati : 
che arrivano alla spicciolata: po- j 
chissimi i volti noti, e perciò devo- ' 
no mostrare delle tesserine provvi¬ 
sorie ai militi in giubbotto anti- : 
proiettile che vigilano ai varchi. Chi : 
sì fosse aspettato cortei, o arrivi = 
spettacolari, si trova davanti -ai 
drappelli di sempre, le neodeputa¬ 
te vestite in modo anonimo, i neo¬ 
deputati già carichi di borse. Sem¬ 
brano scesi ora da un volo Alitalia. 
da un Pendolino, da un Intercity. I 
Ma il «pezzo di colore» che i gioma- i 
. li riservano ad ogni inizio di legisla¬ 
tura è oggi quasi impossibile, e 
qualche cronista si dispera. Il tac¬ 
cuino resta vuoto, sfilano quei visi 
di professori, avvocati, commer¬ 
cianti, imprenditori, ma nessuno sa 
chi siano. Una cosa sola si sa per 1 
certa: a che gruppo appartengono. ■ 
Già, perché tutti, o quasi tutti i 
deputati dei tre gruppi della mag¬ 
gioranza hanno deciso di infilarsi 
■ ^l'occhiello il distintho del loro 
movimento. Un Alberto da Giussa¬ 
no in oro per i leghisti, una bandie¬ 
rina azzurra per «Forza Italia», un 
cerchio con fiamma tricolore per 
Alleanza Nazionale. «Ma vi siete di¬ 
menticati che entrando qui rappre¬ 
sentate tutto il paese e non solo la 
vostra parte?». «Si, è vero. Ma vo¬ 
gliamo distinguerci fra noi». Hanno 
voglia di.parlare, sembrano impa- 
'zienti di scoprire il rito deU'intervi- 
sta, della dichiarazione, del capan¬ 
nello, del dispaccio di agenzia. Ma 
è presto.'nessuno è Interessato. 
Qualcuno, più nolo, magari per fa¬ 
ma televisiva, si ferma più volentie¬ 
ri davanti ai fotografi, che il servizio 
d'ordine ha ingabbiato sulla piaz¬ 
za come schiavi In vendita. Qual¬ 
che faccia antica galleria fra le 
ondate dei nuovi, E del resto - pen¬ 
siamo - se ci fossero stati ì pavoni e 
i tacchini del Caf, a fare la ruota 
con i loro codazzi di untorelli, non 
sarebbe stato certo meglio. Curio¬ 
so, aggirarsi in un Parlamento sen¬ 
za De Mita, senza Forlani, senza Ci¬ 
rino, né De Michelis, e neppure 

Formica... > v;;-.-. . . 

Eppure, non c’è aria di festa. 
Non è il ballo dei debuttanti, e nep^ 
pure l'invasione dei barbari. Chi 
veglia mettersi a descrivere abbi¬ 
gliamenti. o incertezze da neofiti, 
resta con la penna in aria. Questo 
di stamane sembra un convegno, 
una convention di Forza Italia, un 
simposio in un albergo termale.- È ■ 
come se un pensiero inespresso 
dominasse l'aria: siamo qui ^rché 
cosi vuole la regola, la tradizione, ; 
la storia. Ma è un vecchio rito, e 
questo palazzone beminiano, que¬ 
sti saloni da tribunale papalino o 
da prefettura francese sono in real¬ 
tà uno stallo, un ingombro, una ce¬ 
rimonia. Sbrighiamoci, che c’è da 
fare, fuori di qui... Insomma, non è 
ctrmbiata solo la mappa sociale 
degli eletti, il ceto, le fisionomie: 
sembra cambiato molto di più, un 


ANDREA BARBATO 










Ieri a Montecitorio, prima seduta della nuova camera del deputati 


modo stesso di immaginare la poli¬ 
tica, un'impazienza verso le regole 
c i costumi. L'aspetto comune,, nel¬ 
la maggioranza, è quello di una 
lolla di parlamentari eletti con un 
voto altamente ideologico, ma 
sènza idéologia. E anche sènza le 
' goffa^ini del mezzo migliaio di 
esordienti, il cronista il guarda, abi¬ 
tuato com'è alle gallerie di riu-atti 
politici, e si domanda: che vonan- 
no fare? Prevarranno fra loro i ra¬ 
gionevoli o gli invasati? Che ritratto 
deiritalia viene fuori da questa riu¬ 
nione di piccoli e medi imprendi¬ 
tori, di professionisti di discreto 
successo, di ex cattolici, di liberisti 
d'assalto? Che riforme immagina¬ 
no? Vorranno impadronirsi dello 
Stato, confondendolo con il gover¬ 
no? E soprattutto, come faranno ad ■ 
andare d’accordo fra loro, quando 
la diffidenza è tangibile, quasi visi¬ 
bile, fra alcuni e alcuni altri? 

Da De Nicola alla PtvetU 

Tutto questo, certo, va immerso 
nella luce artificiale del Transatlan¬ 
tico, e va confrontato con memorie 
r di ieri, qualche volta esaltanti, altre 
»! volte francamente deprimenti. Il 
ceto politico professionistico non 
era davvero migliore, anche se og¬ 
gi è facile ironizzare: «Siamo passa¬ 
ti da De Nicola alla Pivetti», come 
lamenta qualcuno. E un anziano 
commesso, che ha seguito un bel 
mazzo di legislature, scuote la te¬ 
sta: «La politica non abita più qui. 
Anzi, non è nemmeno di passag¬ 
gio, qui». Ma forse non lo era già da 
I un pezzo, quando si faceva nei pa¬ 
lazzi oggi sigillati dai debiti e dagli 
■ sfratti. . 


È il primo giorno ma non c’è aria di festa, 
queUo che vedo rióri è il ballo dei debuttaritì 
e neppure l’invasione dei nuovi barbari; 
Sembra un simposio in un albergo termale 



E II 18 giugno 1948 e con la proclamazione del risultati del referendum si sancisce la nascita della Repubblica 


Mimmo Frassmeti/Agl 


La pagina risulta voltata un po' 
bruscamente; tanto che qui dentro 
a Montecitorio nel primo .giorno 
c’è una certa tensione, ma^ri un 
pizzico di malinconia, ma nessun 
iervore, scarsissima curiosità pub¬ 
blica. La temi^ta, che certamente 
c'è, è in sordina, ancora nascosta. 
Ecco Bossi che accompagna la 
candidata vincente per la presi- - 
denza, la giovane Pivetti. occhi di 
acciaio, in una traversata del corri¬ 
doio politico più celebre d'Italia. 

Segni malinconico 

Ecco Segni, malinconico, un pio’ 
.solitario. I ntomo a Silvio Berlusconi 
c'è una guardia mobile, discreta, 
abilissima nel chiudere e aprire i 
varchi. «Ha visto - mi dice - in che 
avventura mi sono cacciato?». Gli 
rispondo che mi sembra non abbia 
molto di cui lamentarsi. «La mag¬ 
gioranza l'ha trovata», aggiungo, 
«ora c’è bisogno di un'opposizione 
intelligente». Annuisce, ma viene 
subito inghiottito da una schiera di 
prersone che sono in fila, discipli¬ 
natamente, per congratularsi con 
lui qualche metro più in là. Gli uni¬ 
ci a fare da filo conduttore fra i vari 
gruppi sono i giornalisti televisivi, i 
direttori dei telegiornali Fininvest, i 
conduttori, le giomaliste Rai: per¬ 
ché cosi è più facile, si è apparen¬ 
temente amici di tutti, la politica ri¬ 
prende le sue forme di talk-show, 
di dibattito da prima serata, o di 
qua o di là, solo contro tutti. Non ci 
sono acuti tenorili, e se qualcosa 
spicca è la giacca blu elettrico di 
Fabrizio Del Noce, forse il più felice 
di tutti, che teme solo che si esage¬ 
ri, che si voglia far troppo subito, e 


che intanto si dica qualcos;) di ine- 
■satto o di imprudente. 

Sarà colpa dell’occhio di chi 
guarda, ma davvero oggi il pakiz- 
zone istituzionale sembra molto di¬ 
verso dal solito, come abitato da 
una ftoptolazione prowi.soria, co¬ 
me l’androne di un Grand-Hotel. 
Anche i luoghi della politica stan¬ 
no cambiando velocemente e tem¬ 
pestosamente. questa Roma sce¬ 
nografica. chiese, fontane, .sampie¬ 
trini, facciate barocche, trattorie e 
pullman di turi.sti giapponesi, è or¬ 
mai uno sfondo anacronistico, 
sbagiiato. Anche uscendo di qui, la 
politica non si farà più in quegli ex 
conventi, palazzi nobiliari, scanti¬ 
nati riattati, terrazze sedi di correnti 
democristiane, studi di notabili: 
dove per anni e decenni si è con¬ 
trattato tutto e il contrario dì tutto, 
le nomine, le casse di risparmio, le 
banche, la Rai, gli enti pubblici, i 
ministeri, le fomiule di governo. 
Dove andranno i cronisti politici, 
d’ora in poi? Inseguiranno le mag¬ 
gioranze automatiche, assolute, 
quelle delle .sedute sbrigative, delle 
commissioni decisionistc. dei colpi 
di governo? Persino la malizia, pa¬ 
ne quotidiano della cronaca parla¬ 
mentare, sembra stemperarsi in 
una sorta di fatalismo. Dicono che 
Rivera e Bassanini, in mancanza di 
meglio, stanno meditando una -ri¬ 
fondazione milanista», per strappa¬ 
re la squadra amata alla scuderia 
del futuro capo del governo... Ma 
chi ha voglia di ridere? Non Del 
Turco, che ironizza solo su stesso, 
per essere approdato in Parlamen¬ 
to proprio ora, che la sinistra è in 
crisi e il Psi ancora di più. Non co¬ 
loro che si tramandano e si ripeto¬ 
no le quasi incredibili opinioni di 
Irene Pivetti .sulla famiglia, sulla 
scuola, sulla libertà di religione, 
«Cosa si vuole fare, una parodia del 
Parlamento? Si vuole dire dir- è un 
giocattolo facile da maneggiare 
per chiunque? E se è lecito avere 
idee estreme, léfebvriane, si deve 
arrivare con 'quelle nella caric.'s più 
garantista e universale che ci sia’-. 
E la sinistra? Circolano volti un po' 
sbaiorditi, inquieti, qualcuno quasi 
incredulo. Se deve na.scerc uno si¬ 
nistra della Seconda Repubblica, 
non sembra ancora annunciata. 

Ma poi. via via che le ore pa.ssa- 
no. e che anche la superstite curio¬ 
sità per i volti nuovi scolora, tutto 
questo sembra passare in .secondo 
piano. Poco o pochissimo impor¬ 
tano il colore, li folklore, i perso¬ 
naggi, i servilismi, le attese, il nuo¬ 
vo manuale Cencelli, la navetta per 
il Nord, le leggende su Arcore, per¬ 
sino le possibili baruffe nel polo 
uno e trino della maggioranza. Sia¬ 
mo davanti a un periodo diverso, 
che richiede una mentalità diversa 
anche per oppotvisi. Senza le vec¬ 
chie solfe della politica, le pa,s.seg- 
giate a braccetto, le telefonate, le 
soffiate amiche, leveline, i camper, 
le mummie della cronaca e della 
politica, le livree dei portavoce. Sa¬ 
remo capaci, tutti, di cercare motivi 
diversi per essere prò o contro? E di 
dare contenuti civili a questa scena 
politica per ora vuota di idee? E di 
non rispondere, semmai, con il 
rancore al rancore? Fuori, uscen¬ 
do, non c'è nessuno in attesa, nelle 
piazze spettrali vigilate da camio¬ 
nette azzurre. La folla è lontana: ha 
votato immaginando, sperando, 
che si compia un prodigio, una so¬ 
cietà più festosa, tasse più lievi, la¬ 
voro per tutti, giustizia più elasti¬ 
ca... Deluderli sarebbe pericoloso, 
peri vincitori... 
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cerca di una soluzione di garanzia 
e non di parte, le destre hanno re¬ 
plicato con la sicumera del vinci¬ 
tore che nulla tollera fuori da sé, 
fino al punto di legare all’esito del 
voto senatoriale la stessa prospet¬ 
tiva di governo e la sopravvivenza 
della legislatura appena nata. La 
Lega ha preso la testa di questa 
condotta dura sostenendo, non si 
capisce se per malizia o rabbia, il 
muro contro m.uro dopo l’umilian¬ 
te affos,samento della candidatura 
Speroni. ■ 

Questa linea ieri non ha pagato. 
Le destre hanno dimostralo di 
non possedere alcun appeal poli¬ 
tico capace di allargare i propri 
confini. E ancora una volta hanno 
reagito con minacciosa intransi¬ 
genza. C'è chi. come il missino 
Misscrville, proclama dai tele¬ 
schermi il proposito di «individua¬ 
re» gli undici astenuti per le oppor¬ 


tune misure. Il che ci autorizza ad 
immaginare obliqui mercati e 
oscure pressioni. E sulla stessa li¬ 
nea si muovono alcune dichiara¬ 
zioni del leghista Maroni che allu¬ 
dono all’apertura di un vero e pro¬ 
prio mercato notturno. Cosi la 
previsione di sicura vittoria avan¬ 
zata da Fini si tinge dello stesso fo- 
.sco colore di certi momenti di crisi 
del regime democristiano quando 
si sopperiva alla debolezza politi¬ 
ca con la forza del ricatto o dello 
.scambio. ' . • 

Se questo scenario è immagina¬ 
rio (ma autorizzato da ciò che si è 
sentito dire dalle destre), del tutto 
assodato e scandalosamente 
esplicito è il tentativo di ricatto po¬ 
litico rivolto all'istituzione-Senato, 
•Se non passa Scognamiglio si tor¬ 
na al voto», è stato detto dagli stati 
maggiori. La minaccia (che, tra 
l’altro, contiene un ulteriore ricat¬ 


to verso il presidente della Repub¬ 
blica che, almeno finché ci sarà 
concesso di considerare valevole 
l’attuale Costituzione, ha' il potere 
esclusivo di sciogliere le Camere). 
la minaccia ha conosciuto una 
specificazione da parte della si¬ 
gnora Pivetti che ha ipotizzato, ed ■ 
anzi indicato, lo scioglimento del 
solo Senato, una circo.stanza que¬ 
sta mai registrata ancorché for¬ 
malmente possibile. Lo spirito 
con cui l'aspirante presidentessa 
ha avanzato la sua idea è quello di 
chi vuole omologare un’assem¬ 
blea ad un'altra, a prescindere dal 
legittimo effetto del voto popola¬ 
re. Come a dire: la gente tomi a , 
votare al solo scopo di assicurare 
la maggioranza a chi già la detie¬ 
ne nell'altro ramo parlamentare. 
Ma. chiediamo, non si è urlato in 
queste settimane che il paese ha 
espresso la .sua volontà in modo 
incontrovertibile a favore delle de¬ 
stre? La verità oscurata da tali gri¬ 
da (e un po' trascurata anche da 
altri) è che, in realtà, il 27 marzo ■ 
la destra non ha ottenuto la mag¬ 
gioranza effettiva del Paese, e che 
in virtù di questa basilare circo¬ 


stanza il meccanismo elettorale 
l'ha premiata solo parzialmente. 
Una forza democratica, a cui nes¬ 
suno ha contestato il diritto di pro¬ 
vare a governare, avrebbe dovuto 
realisticamente agire tenendo 
conto di questa realtà istituzionale 
invece di farsi travolgere dal «co¬ 
raggio di prendere tutto». 

Il fatto grave e inquietante è che 
si sia fatta trascinare da tale «co¬ 
raggio» la persona che si candida ' 
a guidare la Camera dei deputati. 
La quale persona avrebbe dovuto 
considerare con - meno stizza e 
con più problematicità le molte 
critiche che le sono venute, dal¬ 
l’interno stesso del suo schiera¬ 
mento. per posizioni politiche e 
culturali che già la ponevano in 
sospetto di faziosità, e cercare di 
meritarsi un qualche credito di 
equanimità. Con la sua sortita di 
ieri la signora Pivetti ha completa- ■ 
to il proprio ritratto di persona in¬ 
capace di elevarsi al di sopra delle 
proprie passioni, ed ha irrobustito 
le ragioni di chi nutre preoccupa¬ 
zione per la salute delle nostre isti¬ 
tuzioni. '■ [EnzoRougl] 





Carlo Scognamiglio 


La vita è come una doccia: 
un giro sbagliato e sei nell'acqua bollente 
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Politica 


LA SECONDA REPUBBLICA. 

La destra teme 
l’effetto boomerang 
sul governo 


Fumata nera alle Camere, minacce di tornare alle urne 
Spunta il nome di Cossiga, oggi lo scontro finale 


Nulla di fatto né alla Camera né al Senato. La Rivetti s’è 
fermata a 330 voti, mentre al Senato è in atto uno scon¬ 
tro all’ultimo voto fra Spadolini (157) e Scognamiglio 
(154) La maggioranza rischia a palazzo Madama una 
sconfitta clamorosa, pericoloso segnale per il nuovo 
governo, e Berlusconi minaccia nuove elezioni antici¬ 
pate Aleggia il fantasma di Cossiga- che difficilmente," 
però, scenderà in campo. 


FABRIZIO ROMDOLINO 


■ ROMA Nulla di fatto, né al Se¬ 
nato né alla Camera 1 pnmi due 
scrutini sono andati a vuoto A 
Montecitono Irene Rivetti ha rac¬ 
colto 340 voti al primo colpo 330 
al secondo nspettivamente 26 e 36 
meno del previsto L'aperta disso¬ 
ciazione dei radicali e i malumori ’ 
dei cnstiano-democratici e del- 
I IJdc sono tra le cause del risulta¬ 
to che però non dovrebbe creare 
troppi problemi alla maggioranza, 
che alla Camera è sufficientemen¬ 
te ampia per garantire stasera. I e- 
Iczione dell esponente leghista 
Ben diversa invece, la situazio¬ 
ne a palazzo Madama Qui lo 
scontro fra Spadolini, candidato 
■istituzionale» c superpartes e l'uo¬ 
mo della maggioranza, Scognami- 
glio è stato cruento Es è concluso'* 
con un sostanziale pareggio che 
lascia impregiudicato l'esito finale 
al secondo scrutinio, infatti, Spa¬ 
dolini ha raccolto 157 voti c Sco- 
gnaiiiiglio 154 a fi;ontc di 11 sche¬ 
de bianche e di due voti per Cossi- 
ga. Che significato hanno le asten¬ 
sioni? È possibile cho-quelle-sche- 
de bianche abbiano provenienze 
diverse alcuni senaton della Rete e 
dei Verdi, gli autonomisti della Svp 
e dell Union valdotaine, qualche 
popolare Ma è probabile che il 
senso politico sia cosi nassumibilc t, 
il «muro contro muro* non serve a 
nessuno e soprattutto non serve al 
futuro funzionamento del Senato 
Dunque occorre trovare una solu¬ 
zione di mediazione .1 
Quale’ La maggioranza ha n- 
confermato la candidatura di Sco- 
gnamiglio (e. naturalmente, della 
Rivetti) Non solo Berlusconi, con - 
qualche eccesso, sostiene che «se 
la situazione non consentirà una 
maggioranza anche al Senato sarà 
indispensabile tornare a nvolgersi 
agli clctton*, sposando cosi le tesi 
leghiste In realtà, è lo stesso Cava¬ 
liere in un altra dichiarazione a 
spiegare che l'elezione di Spadoli¬ 
ni «non sarebbe un dramma» Ed ò 
assai difficile che le minacce di 
Berlusconi trovino consenso al 
Quinnale, che nei giorni scorsi ave¬ 
va definito «in-esponsabile» il solo 
parlare di elezioni anticipate La 
verità è probabilmente un'altra 


misurata la propria compattezza 
la maggioranza si prepara allo 
scontro finale Conta di aggregare 
a sé, nel nome della «governabilità» 
e dell impraticabilità di vie alterna-, 
tive, molte delle astensioni di len 
E, se dovesse perdere il match di 
palazzo Madama farà propno il 
realismo di Fini «Bisognerà nflette- 
re sulle ragioni per cui il candidato 
della maggioranza non ha avuto jl 
consenso necessano c soltanto 
dopo SI potrà individuare una nuo¬ 
va strategia». 

In realtà, la maggioranza sé 
esposta al nschio di una clamoro¬ 
sa sconfitta Cl'elezione di Spadoli¬ 
ni fin dai pnmi scrutini) per la vo¬ 
lontà della Lega È stato infatti Bos¬ 
si ad impone la scelta di «blindare» 
la neonata coalizione, e andare al¬ 
lo scontro Che Berlusconi la pen¬ 
sasse diversamente, lo dimostra 
CIÒ che ancora len ha detto nel 
suo primo giorno da deputato 
•Spadolini C stato il nostro primo 
Candidato e oggi invece coso che 
riguardano il governo c la maggio¬ 
ranza lo portano ad essere altro» 
Intorno a Spadolini, infatti Berlu¬ 
sconi (e Fini e Scalfaro) contava¬ 
no di lanciare un ponte -verso il 
centro e soprattutto di costruire 
un equilibro in grado di garantire 
la «governabilità» anche al Sonato 

Ora però che lo scontro C in cor¬ 
so. la maggioranza si trova per dir 
cosi obbligata a fare muro Sia Sco- 
gnamiglio - ieri visibilmente inner¬ 
vosito - sta il futuro capogruppo di 
Forza Italia, Previti, hanno ipotizza¬ 
to una candidatura «istituzionale» 
di Cossiga Ma nelle intenzioni del- 
1 ex Capo dello Stato (che ha vota- ■ 
to per Spadolini) questa ipotesi 
non c'è E il perché è presto detto 
come uomo di maggioranza, Cos- 
siga prenderebbe più o meno gli 
stessi voti di Scognamiglio con in 
piu qualche problema dal Carroc¬ 
cio («Cossiga mi fa schifo» ha ta¬ 
gliato corto con I abituale eleganza 
il leghista Speroni) Come candi¬ 
dato «istituzionale» invece Cossiga 
avrebbe bisogno quantomeno del¬ 
la «non ostilità» del Rds e del Ppi 
Non solo servirebbe un «tavolo 
(por esempio una nunione dei ca- 
pigruppo) dove proporre e discu¬ 
tere la candidatura 


La carta su cui punta la maggio¬ 
ranza è rappresentata dagli auto¬ 
nomisti e dai senaton a vita II loro 
ruolo - as.sai piu di quello del Rpi - 
è decisivo in questa elezione L al¬ 
toatesino Roland Riz, promotore 
della candidatura di Spadolini len 
pomenggio ha incontrato Scogna- 
miglio e Rreviti per tentare nuova¬ 
mente «un accordo che vada al di 
là degli steccati» e per carcare «una 
soluzione diversa» L esito della riu¬ 
nione è stato negativo Ma è assai 
probabile che i tre senaton della 
Svp siano passati nel secondo 
scrutinio alla scheda bianca Che 
significa’ Che oggi, venlicata 1 im¬ 
possibilità della «.soluzione diver¬ 
sa» c certificata altresì l'apparte¬ 
nenza della candidatura Spadolini 
alle opposizioni, piotrebbero con¬ 
vergere su Scognamiglio 

Un discorso analogo nguarda i 
senaton a vita di cui Spadolini 
scherzosamente è riconosciuto un 
po come il «capogruppo» I sena¬ 
tori a vita hanno votato tutti per lui 
infatti Ma lo hanno fatto per mar¬ 
care I esigenza di una soluzione 
concordata per respingere la pre¬ 
tesa autosufficienza della maggio¬ 
ranza per indicare la strada assai 
piu ragionevole di un accordo sul¬ 
la presidenza dell assemblea che 
ponesse le basi per un corretto fun¬ 
zionamento del Senato Dove, è 
bene ncordarlo, il governo non 
avrà la maggioranza 
I volti scuri dei dirigenti leghisti 
ieri-sera '^ascuno geiisare che npn 
tutto-’sia'àndStò secondo i ptam di 
Bossi Intanto la Rivetti alla Came¬ 
ra non ha dato.graadjssuaa..prova 
di sé Ma. soprattutto, è stato vanifi¬ 
cato il dcsideno leghista di colpire 
duramente e pubblicamente, le 
aspirazioni politiche e governative 
di Berlusconi «Berlusconi - diceva 
Speroni in serata - ha cantato vitto¬ 
ria troppo presto Ha visto i nsultati 
elettorali e ha detto 'Faccio que¬ 
sto, faccio quello" Ed ecco i nsul- 
tati' Rnma insognava trovare una 
maggioranza, e poi esprimere un 
candidato» 11 ragionamento di 
Speroni non fa una piega tranne 
che per il fatto che è stata propno 
la Lega a impedire, nei fatti l'allar¬ 
gamento della maggioranza 
Naturalmente, è possibile che 
Spadolini venga eletto oggi, al bal¬ 
lottaggio Rcr la maggioranza la 
sconfitta sarebbe bruciante E sa¬ 
rebbe necessana quell «attenta n- 
flessione» di cui parlava Fini Diffi¬ 
cile però che da questa sconfitta 
sul campo discendano conseguen¬ 
ze drammatiche A meno che Ber¬ 
lusconi non intenda seguire davve¬ 
ro 1 consigli di alcuni uomini di For¬ 
za Italia che premono per la dram¬ 
matizzazione dello scontro c per le 
elezioni anticipate 





Carlo Scognamigllo durante le votazioni di ieri 


Sfida aU’ultìmo voto 

Spadolini in testa verso il ballottaggio 


OIUSBFPE F. MKMNELLA 


■ ROMA Le destre non sono nu- 
scite a imporre il loro candidato al¬ 
la presidenza del Senato Nelle due 
votazioni della pnma seduta della 
dodicesima legislatura Carlo Sco- 
gnamiglio eletto da Forza Italia 
già senatore liberale, è amvato se¬ 
condo dietro Giovanni Spadolini 
che len mattina, aveva raccolto 
«1 appello» di vane forze politiche , 
presentandosi come «soluzione di 
garanzia istituzionale' Por 1 ex prc- 
s'idcmedSPailazzei Madiunuihanuo 
votalo I progressisti i phtlist" di Se¬ 
gni I popolarr^c gli eletti dalla 
Svpr^aTl'Uh'ìònVatìbfàìn'c eX^lUà" 
si) compatti I senatori a vita Le ur¬ 
ne SI riaprono questa mattina alle 
dieci e SI profila per il pomenggio 
un quarto ed ultimo scrutinio di 
ballottaggio fra i due candidati piu 
votati 

Gli esiti delle pnme due votazio¬ 
ni hanno denunciato una situazio¬ 
ne di stallo, due blocchi compatti c 
contrapposti con una pattuglia di ' 
una dozzina di parlamentari che 
non SI è schierata nè con Spadolini 
nè con Scognamiglio L operazio¬ 
ne oltranzista Lega-Msi-Fotza Ita¬ 
lia non ha avuto successo hanno 
tentato di imporre un candidato 
con 1 elmetto di una maggioranza 
che al Senato non hanno Se le vo- » 
tazioni di len avessero riguardato 
la fiducia al governo 1 esecutivo 
sarebbe stato sfiduciato « <-. 

Il cartello delle destre conta su 
156 senaton al pnmo scrutinio il 
suo candidato ha ottenuto 153 pre¬ 
ferenze al secondo 154 Lo schie¬ 
ramento pro-Spadolini è compo¬ 
sto da 121 senaton progressisti 
(Carmine Garofalo pds non ha 
partecipato alle sedute per motivi 
di salute ma era presente Anna 
Bucciarelli con la sua vistosa van- 


cella) 32 del Centro. i tre della 
Svp il sen.atorc dell Uv totale 157 
preferenze potenziali I senaton a 
vita sono undici hanno votato in 
nove la pnma volta e in dieci la se 
conda In entrambi gli scretinii è 
mancato Carlo Bo. 1 anziano pro¬ 
fessore stava raggiungendo Roma 
quando in treno è stato colto da 
malore Oggi potrebbe essere pre¬ 
sente , i. 

Ct'arrtifodKBobbtofici. 

Norberto Bobbio ha votato sol 
tanto nel^secondo scrutinio es«n- 
do'giùntó'lìélla capifàre'iiéTpofhe- 
nggio (forse grazie ad una cortesia 
personale di Giovanni Agnelli, e di 
un suo aereo) Anche Agnelli è se¬ 
natore a vita ed ha votato per Spa¬ 
dolini cosi come Bobbio. France¬ 
sco Cossiga, Leo Valiani Amintore 
Fantani. Francesco De Martino 
che ha presieduto le sedute per di- 
ntto d anzianità Gli albi quattro sc- 
naton a vita sono Giovanni Leone. 
Raolo Emilio Taviani e Giulio An- 
dreotti tre antichi de che non han¬ 
no fatto sapere a chi è andato il lo¬ 
ro consenso - 

Nè Spadolini nè Scognamiglio 
hanno raggiunto o valicato quota 
164. questa è la cifra magica della 
maggioranza assoluta dei compo¬ 
nenti del Senato (326 in tutto) che 
bisogna toccare per esselc eletto 
nei pnmi due scrutimi Spadolini 
ha conseguito 156 e 157 voti, Sco- 
gnamiglio 153 e 154 Nella secon¬ 
da votazione su due schede è com¬ 
parso il nome di Francesco Cossi- 
ga , s 

> *■ 

L'ipotesi Cossiga ' 

Sarebbe bastato anche meno 
per far scattare la ridda delle ipote¬ 
si su quel che avverrà oggi Sco- 


I duelianti a Palazzo Madama. Spadolini: «Ho accolto l’appello per una soluzione di garanzia istituzionale» 

Scognamiglio si consola: «Al terzo andrà meglio» 
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m ROMA Sono puntati su Ralazzo 
Madama i riflctton in questo con¬ 
vulso avvio della seconda repub¬ 
blica Qui nelle sale austere che 
ospitano 1 senatori si gioca la pn¬ 
ma dura partita dopo il voto del 27 
marzo E a contrapporsi sono 1 an¬ 
ziano «padrone di casa» Giovanni 
Spadolini, c uno degli acquisti di ri¬ 
lievo della campagna berlusconia- 
na Carlo Scognamiglio Silenzioso 
nei due anni della legislatura tra¬ 
scorsa allorché indossava la stinta 
casacca del Rii il rettore della Luiss 
fatica un po sulle pnme, a entrare 
nei panni di candidato della mag¬ 
gioranza alla seconda carica dello 
Stato «Caputo parlate con Capu¬ 
to» esordisce all uscita dall aula, 
subito dopo la prima votazione 
che ha visto in «polo posilion» il n- 
vale Caputo, già vicedirettore del 
«Giornale», è ora senatore di Forza 
Italia e la da portavoce «No ci di¬ 


ca qualcosa almeno a noi che sia¬ 
mo di casa» incalza la troupe del 
telegiornale di Emilio Fede Rada 
allora Scognamiglio Non aveva, 
del resto esternato i suoi propositi 
di leadership già anni addietro al¬ 
lorché diede alle stampe il saggio 
«Come guidare I Italia nel duemi¬ 
la» Spcrlinge Kupferediton scntto 
a quattro mani con un certo Gianni 
De Michclis’«Ottima-dichiaraora 
- la tenuta dei tre greppi del polo 
della liberta Adesso il quorum è 
alto andrà meglio alla terza vota¬ 
zione» Ma c è subito una doman¬ 
da maliziosa Come I ha presa 
quella dichiarazione di Gianni 
Agnelli a favore di Spadolini’ «Co¬ 
mo il segno di un antica amicizia» 
svicola I ex genero della Suni so¬ 
rella dell Avvocato Ma è pronto 
per riprendere il filo del discorso 
politico, Cesare Proviti, uomo forte 
del pacchetto di mischia «made in 
Fininvest» 


gnamiglio si ritira'’ Le destre ncor 
rono all ex Capo dello Stato per 
tentare il colpo finora mancato’ Al¬ 
la Lega - secondo-Earico S^ron i - 
'uno COSI «fa schifo- Non smentisce 
Gianfranco Miglio «anche le medi¬ 
cine fanno schifo» la.sciando però 
uno spiraglio p>er la candidatura 
dell uomo del piccone Ma I oppo¬ 
sizione leghista a Cossiga deve 
aver fatto la sua parte al vertice di 
maggioranza se in serata Silvio 
Berlusconr'Gianfranco Rni Um¬ 
berto Bqsst (su uno sirapuntirto 
c era'anche'if Ccd Pieferdiriando 
Casini) potevano annunciale chi 
Scognamiglio resta cavallo in corsa 
per oggi La decisione veniva con¬ 
dita da mes.saggi di autottimismo, 
sulle possibilità di Scognamiglio di 
farcela, affidati al politologo di For¬ 
za 'talia Giovanni Urbani Le dc'stre 
contano di spostare sul loro «cam¬ 
pione» 1 voti finiti nelle schede 
bianche «' ' 

In effetti sono quelli i voti che 
appaiono decisivi ed era chiara ieri 


sera 1 intenzione del fronte di de¬ 
stra di aprire una sottile <ampa- 
gnaacquisti» Ma da dove venivano 
quelle schede bianche’ Gli scruti¬ 
mi sono segreti c sono dunque ar¬ 
due le attnbuzioni di faPo Nella 
prima seduta sono mancati alcuni 
voti di esponenti della Rete, ma 
non nella seconda A .Scognami- 
glio quelli dei leg’iisti e forse degli 
ex de ora nel polo della libertà e 
del buon governo Fra la poma e la 
seconda seduta è scattata 1 azione 
lcnDrislJca.<ite.destra se,passa5pa- 
dolu» st toma'alle urne EalloRi’ 
Dice Claudio Petruccioli forse le 
scliede biaii'lic sono di senaton 
che» vogliono «contrattare un cam¬ 
bio di candidati con le destre» Non 
è un problema dei progressiti han¬ 
no riconfermato «con fiducia» per 
oggi il consenso a Spadolini invi¬ 
tando «tutti coloro che ancora non 
hanno operato una scelta ad aderi¬ 
re ad una impostazione di corret¬ 
tezza e garanzia istituzionale» An¬ 
che il Centro ha confermato che 
oggi voterà ancora Spadolini 
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«Cambiamo II Senato» 

-Lo scontro - spiega il legale di 
Berlusconi - è tra il vecchio e il 
nuovo Se si vuol nspettare la vo¬ 
lontà degli clctton deve prevalere 
il nostro candidato Troveremo i 
voti che ancora ci mancano Del 
resto quella di Sp.ido!ini sarebbe 
unavittonadiPirto imprescntabilc 
al paese» Una delegitti reazione 
pesante per I attuale titolare dell al¬ 
ta carica che dopo una prolungata 
stagione di riserbo «super partes» si 
è messo in campo col sostegno de¬ 
gli sconfitti della consultazione po¬ 
polare «Ho accolto I appello di va¬ 
ne forze politiche - ha appena an¬ 
nunciato Spadolini - per una solu¬ 
zione di garanzia istituzionale 
identificala in quel ruolo di impar- 
zialita c di c-quidistanza cui mi so¬ 
no sforzalo d attenermi in questi 
sette anni » E non farà piu dichia¬ 
razioni ufficiali nel corso della lun¬ 
ga c tesa giornata a Palazzo Mada¬ 
ma Parlano invece i promotori 
della sua riconferma nell alto seg¬ 


gio Roland l?iz 1 altoatesino che 
qualcuno indica come possibile 
soluzione allo stallo in atto insiste 
a raccomandare il su|X!ranicnlo di 
una contrapposizione muio contro 
muro «lo sto qui dai 58-ricorda- 
e faccio presente che dovranno 
funzionare delle commussioni si 
dovranno votare della leggi verrà 
un governo Come garantiamo lut 
to questo’» Leo Valiani si abban¬ 
dona ai sentimenti Rievoca il Cln 
del) Alta Italia e allorché s imbatte 
in Spadolini gh rivolge il suo augu¬ 
rio «Giovanni spero che ce la 
fai » 

Uno o due vizi In più... 

Intanto da un altre parte Sco 
gnamiglio scarica la sua tensone 
con una sigaretta «Un vizio che 
Spadolini non ha» nota qualcuno 
■Forse IO ne ho anche altri» am¬ 
mette il candidalo di Forza Italia 
• Allora ce n è almeno un altro» 
ammicca maliziosa una collega 
Non gli resta che raggiungere Ber 
lusconi a pranzo nell ibila/ione 


romana del leader p>er fare il pun¬ 
to dell intricata vertenza che sta 
condizionando anche i giochi alla 
Camera Si riprende nel pomeng- 
gio per la seconda votazione E 
Spadolini fa trapelare stavolta le 
sue speranze di successo Quasi a 
dargliene conferma arriva da Ton¬ 
no Norberto Bobbio uno degli a.s- 
sci.ti all appello della mattinata 11 
rapido screlinio delle schede non 
conforta però quelle aspettative 
Un solo voto in piu Spadolini la¬ 
scia 1 aula proprio con Bobbio che 
SI apfxjggia al ba.slone Scuote la 
testa se la cava con una battuta «È 
importante che siamo a 157 se si 
fosso trattato del terzo scrutinio 
avrei vinte Ma dai suoi collabora- 
ton SI coglie una nota di delusione 
In una parola i consensi dovevano 
salirò di piu c è stata qualche defe¬ 
ziono «Si va fino in fondo con 
Spadolini - commenta Cesare Sal¬ 
vi del Pds - è un 1 battaglia politica 
di nliovo Forse si deciderà ai rigo- 
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L’esordio del Cavaliere nel gioco di Montecitorio 
Sorrisi e voce grossa: «Questi ritmi mi danno Torticaria» 


SI 




i, % va male 
ì e stravìnco» 


Nel giorno dei «novellini» Berlusconi è la superstar: entra ' 
dall’ingresso del governo, distribuisce sorrisi, afferma che - 
i suoi candidati alle presidenze sono eccellenti, smussa, 
tutti gli angoli. Fa la parte dell’imprenditore prestato alla 
politica, dice che tutta questa perdita di tempo gli fa veni¬ 
re l’orticaria.' Ma in poche ore cambia tre volte posizione,'■ 
incontra Pannella, Fini, Bossi, corteggia,’blandisce e fa la 
voce grossa: «Se perdiamo al Senato si toma a votare». - 


ROBKRTO ROSCANI 


■ ROMA. Il Cavaliere vuol diventa¬ 
re il Presidente. Perora s'acconten¬ 
ta di essere l'Onorevole, ma già 
prende le misure. Leader e peones ' 
della nuova Camera ieri mattina 
sfilavano tra transenne, poliziotti, ' 
curiosi e fotografi. Gli operatori gri¬ 
davano: «Deputato, facci un salu¬ 
to!». E tutti si prestavano, con un > 
po' d'emozione, a questa patetica : 
cerimonia d'iniziazione. Berlusco¬ 
ni era il più atteso, fuori dal porto¬ 
ne c'era anche Mentana c la troup- 
pedi Canale 5. Ma la Thema grigia ; 
s'era già infilata neH'cntrata latcra- '■ 
le, quella destinata ai membri del ■ 
governo... In Transatlantico Berlu- : 
sconi è la primadonna. Gira con -. 
uno strascico di deputati che soni- , 
dono e annuiscono, coi giornalisti', 
che lo assediano coi taccuini e i re- ; ■ 
• gist«atori. Lui sorride, sfoggia l'abi¬ 
to grigio e la cravatta blu a piccoli 
pois bianchi che portava . nelle r 
grandi occasioni della campagna 
elettorale. Piccole abitudini scara- a 
matftichi;. poi giofraBsti risolo T 
due tonT'fj’uando'pàrCi drjfentica * 
sembra ancora in campagna elet- ■ 
torale. mellifluo, ripete i suoi slo¬ 
gan più fortunati. «Pentito di esser¬ 
mi mesi» in politica? No, perche 

■ so Ixtne cosa mi ha fatto fare que¬ 
sta scelta. Le condizioni del Pae- 
.se...» Non ' scontenta nessuno, 
smussa ogni angolo. La Rivetti anti- ; 
semita? «Mi sembra abbia chiarito l 
il senso di alcune sue vecchie pre- ■ 
se di posizione. È una giovane, à ; 
brava, certe opinioni si possono )' 
anche cambiare. È una buona '' 
.scelta, come quella di Scognami- 
glio per il Senato. Spadolini? Era .: 
stata anche la nostra prima scelta... ’ 
Se viene eletto non è una tragedia». 
Qualcuno sussuma che a Berlusco¬ 
ni potrebbe persino fare piacere 
una soluzione più istituzionale nel •• 
ramo del Parlamendto dove la de¬ 
stra non ha maggioranza. 

Tutu in aula 

Le grandi luci arancione del 
Transatlantico chiamano i deputati ' 
in aula. Berlusconi entra diligente- 
mente tra i banchi, lontano e irrag- ■ 

■ giungibile per i giornalisti. La gior¬ 
nata sarà lunga, le procedure len- 
te. 1 «novellini» son già tutti dentro, i 
Qualcuno, più smaliziato resta fuo- 
ri. Protagonista assoluta Irene Pi- 
vetti. Maroni stavolta, nel gioco di ■. 
maschere della Lega, fa la parte ; : 
del «cattivo». Qualcuno gli fa notare 
che hanno easagerato, che la can- 
didatura è poco equilibrata, che al- ;■ 
la guida della Camera la tradizióne 
vorrebbe... «La tradizione? L'hanno i. 
scritta Andreotti, Craxi e Forlani la : 
tradizione. E io la butto nel cesso».. 
C'è un'aria che non piace, ai leghi¬ 
sti. Sono stati loro a sbarrare Spa¬ 
dolini e ora qualcuno fa girare la 
voce che un insuccesso di Scogna- ■ 
miglio al Senato rimetterebbe in ' 
gioco anche la candidatura Rivetti. ' 
Sentono puzza di trappola. In aula 
Berlusconi segue :il discorso - di 
Biondi, applaude con gli altri :: 
quando viene respinta una«dichia- \ 
razione di voto contrario» per la Pi- i, 
vetti Scaramucce.«Visti- dall'alto 
della tribuna stampa i banchi del ;; 
parlamentari hanno qualcosa di 
strano, a sinistra davanti a ogni de- - 
putato c'è un giornale aperto. A ■: 
destra ; nes.suno. Chissà perché. 
Dalla presidenza chiamano per vo¬ 
tare: «... Berlinguer, Berlu.sconi, Ber¬ 
tinotti,..» Casi dell'ordine alfabeti¬ 
co. Il Cavaliere vota e ricomineia a - 
tessere la tela. Pannella è II padre- 
ne del Transatlantico, parla a voce ; 
alta, picchia duro sulla Rivetti, fa < 
capire che 1 due voli dei «riformato- '■ 
ri» al Senato sono importanti per la • 
maggioranza. Chiede un incontro 

. al Cavaliere che non sa dove «ospi¬ 
tarlo»: gli danno una stanza alle • 
spalle dell'aula, fuori c’è una targa. 
01 marno con scritto: «governo», .'...s 


Poi un altro passaggio tra i gior¬ 
nalisti. Un po' di sorridenti banalità 
e una piccola correzione di tiro. La 
Lega dice che se viene eletto Spa¬ 
dolini si toma alle urne, lo informa¬ 
no i giornalisti. Lui non perde il sor¬ 
riso e smorza. «Spero si trovino so¬ 
luzioni ragionevoli. Il voto al Sena¬ 
to è andato come prevedevamo. 
Certo ho scoperto che la politica 
non è proprio il luogo della ragio- ■ 
nevolezza». Poi rilancia; «Sappia¬ 
mo che la maggioranza del Paese 
è d'accordo con le candidature Ri¬ 
vetti e Scognamiglio. Se si tornasse 
a votare prenderemmo più voti. 
Abbiamo calcolato che avremmo 
.sessanta deputati in più e trenta se¬ 
natori». ,,,, , 

A pranzo con Scognamiglio 

La squadra berlusconiana fa Pu¬ 
blic relation-, in molti ronzano attor¬ 
no aU'economista Tremonti, depu¬ 
tato del Patto ma che qualcuno ac¬ 
credita come prossimo- ministro, 
^bscor^ pella màttìna( ort^anda- 
'kPa-stringw la marrò ad-Adoma- 
to. «L’ho vista in tv, apprezzo la sua 
capacità e la sua moderazione». 
Quando, dopo i ringraziamenti. 
Adomato chiede quali sono gli 
esponenti di Ad con cui il Cavaliere 
nei giorni scorsi ha vantato «ottimi 
- rapporti e aperture di credito» Ber¬ 
lusconi replica con un largo sorriso 
> e senza una parola. È ora di pran¬ 
zo e dal Senato anivano Previti e 
Scognamiglio. Berlusconi se ne va, 

! mangia con loro lontano da occhi 
indi.screti nella casa di Santa Maria 
deH'Anima. Quando toma a Mon¬ 
tecitorio i toni sono cambiati, Qra 
l'elezione di Spadolini è diventata 
una sventura, un rallentamento al 
rinnovamento chiesto dagli eletto- 
: ri. Che fare? «Se vince lui si toma a 
votare». Gianni Pilo, l'uomo dei 
sondaggi, dice che per Forza Italia 
sarebbe un trionfo, arriva a dire. 
che Scalfaro potrebbe sciogliere 
solo il Senato perché «non c’è nes¬ 
suna maggioranza». Insomma se la 
destra non vince, se una maggio¬ 
ranza diversa elegge un presidente 
sgradito allora non c'è maggioran- 


’ «Noi lombardi nelle caverne» 

Seconda votazione, solito ceri¬ 
moniale. Stavolta Berlusconi esce 
deciso a concedere un po' di colo- 
1 re alla stampa. Di politica non par¬ 
la, scherza e lancia battute. «Ma sa- 
; rò sempre costretto a fare questa 
' vita? Per me questa è una giornata 
di vacanza, non ho mai lavorato 
: tanto poco come oggi, qui mi sen¬ 
to un disadattato. Imporre a 600 
persone questi tempi lunghissimi 
che sono fmtto di tradizioni, lo le 
rispetto ma mi danno l'orticaria». È 
la recita deH’imprcndilore efficien¬ 
te. Poi arriva ia. scena dell’uomo 
semplice: «Un amico mi aveva av¬ 
visalo, m'aveva detto di stare atten¬ 
to quando sarei venuto a Roma. 
Lui, che se ne intende, me l'aveva 
spiegato: "Quando voi lombardi 
eravate ancora nelle caverne noi a 
Roma eravamo già froci"». ! croni¬ 
sti, sempre pronti a raccogliere le 
parolacce dei democristiani resta¬ 
no interdetti. Qualcuno chiede: ha 
aperto un conto in banca? «lo no. 
1 Sono pieno di debiti semmai sono 
;;le banche che hanno un conto 
aperto con me. La foto per la Navi¬ 
cella? Non l’ho fatta, oggi non mi 
sento in gran forma». Poi arrivano 
le notizie dal Senato. Qualche voto 
. s’ò spostato. Mi.ssini e leghisti par¬ 
lano apertamente del fatto che il 
Cavaliere «se li compra i consensi 
che mancano». Ma non si fidano. 
Berlusconi credeva che la giornata 
fosse finita, alle 19 lascia il Parla¬ 
mento ma è solo per infilarsi in 
un’altra riunione: quella decisiva. 
Intanto manda i suoi a sorridere ai 
telegiornali e a giurare che ie cose 
stanno a posto. 









Berlusconi e Maroni durante le votazioni del presidente delta Camera; a sinistra, Umberto Bossi e Martella Seirea 


Mosconi / Ap 


Bosàasa 


«Siamo leali» 


«È potente, sa (xtó fere 


BRURO MISERKNDIRO 


■i ROMA. «Eh ragazzi, che volete 
fare, la situazione è difficile. Ma la - 
vita è come una fontana, che zam- ; - 
pilla...». Umberto Bossi fa un gesto !' 
con la mano, per descrivere una 
polla d'acqua che sgorga. L'esege- 
si è difficile, ma il senso dovrebbe 
essere questo: le sorprese o le novi- . 
tà non finiscono mai, anche quan-, 
do tutto sembra bloccato. Quale 
dovrebbe essere la mirabolante ■ 
soqjresa che ci si può attendere? 
Mistero. Alle sei di sera, a votazioni ' 
cor.clu.se e prima che il portavoce 
di Berlusconi Tajani lo inviti a un : 
summit con gli altri leader della 
maggioranza, il leader del Carroc¬ 
cio se ne sta tranquillamente sedu¬ 
to su un divanetto a ridosso del¬ 
l'aula con l'aria del bambino lur- . 
bette. Non scopre le carte. Bossi. 
Sente aria di trappole, ma forse nc . 
medita altrettante, bofonchia mez- - 
ze frasi, allude, scherza con uncro- 
nistà dicendosi sicuro della sua 
scommessa: e lui ha scommes.so 
(una pizza) che passano sia Pivet- 


ti che Scognamiglio. Almeno cosi ' 
suol far credere. . ; , 

«U convince Berlusconi...». 

Ufficialmente si mostra fiducioso 
dello grandi capacità berlusconia- 
ne in fatto di convincimento: «Per- : 
chè mai le cose non dovrebbero 
andare secondo le previsioni? lo 
ho fede c fiducia...Berlusconi è un 
potente...». L’allusione, anche in ■ 
questo caso è chiara: il Cavaliere. ' 
fa capire Bossi, una decina di sena¬ 
tori se li può comprare come vuo¬ 
le. In serata ribadisce: «La Lega 6 
leale, rimane fedele». Insamma. ■ 
oggi continuerà a votare Scogna¬ 
miglio secondo le decisioni del -' 
vertice. La realtà ò forse più com¬ 
plessa. Che ^ognarnigliocc la fac¬ 
cia, Bossi non è certo, ma il punto 
è che comunque si mettano le co¬ 
se, per lui la partita è meno brutta 
di quello che sembra. Se le cose 
vanno secondo le previsioni, fanno : 
notare i leghisti, il Carroccio porta ' 
a casa la presidenza della Camera. i 


Se Scognamiglio non passa, per la 
maggioranza è un problemone,,, 
ma non è detto che Bossi pianga. ‘ 
Anzi: il problema sarebbe soprat¬ 
tutto di Berlusconi, dato Scognami- ; 
glio è il suocandidato. Di più: l’ele¬ 
zione di Spadolini |x>trebbe creare ' 
ostacoli per la nascita del nuovo j. 
governo. E anche in questo caso 
, Bossi non sarebbe affatto dispia- f- 
ciuto, vista la riluttanza con cui sta 
andando a questo secondo mairi- ■ 
monio d’interesse. L’importante è v 
che la sconfitta di Scognamiglio 
non abbia ripercussioni suU’elezio- 
ne della Rvetti. ,. : 

«Rivetti, Che asso». 

' Dal punto divista deH’immagine 
portare a casa l’elezione della le¬ 
ghista non è poco, almeno secon¬ 
do il pensiero del leader del Car- ■* 
roccio. La candidata è donna e co¬ 
si giovane da apparire «tremenda¬ 
mente» nuova, proprio come vo- : 
gliono loro. Poco importa che sia ; 
già nel mirino delle critiche per le 
sue idee poco tolleranti, alla gente 
della Lega piace cosi. Bossi lo dice :: 


apertamente: «Pannella la critica 
ma è un conformista che vuol fare 
l’anticonformista. Fa solo il grande 
elettore. La Rivetti non solo è rassi¬ 
curante, ma è una persona giova¬ 
ne. nuova, moderna, espressione 
di quelle forze politiche che non 
hanno paura a calare gli assi per 
dare il segnale del cambiamento 
forte; è una carta forte per cancel¬ 
lare un po’ di vecchiume e lanciar¬ 
ci all’attacco. Da sola, come imma¬ 
gine, vale quanto il governo». Con¬ 
cetto chiaro. Il contorno delle di¬ 
chiarazioni leghiste serve a capire 
quanta turbolenza ci sia in giro. Se 
passa Spadolini, dice Maroni, si 
toma a votare perchè significa che 
nelle camere ci sono due maggio¬ 
ranze diverse. Scartata l’ipotesi che 
si possa rivotare per una Camera 
sola, non resta che il ricorso ad al¬ 
tre elezioni anticipate. È una pro¬ 
spettiva che dipinge sotto forma di 
ricatto anche Berlusconi, ma la mi¬ 
naccia delle elezioni che fino a ieri 
spaventava la Lega, potrebbe ave¬ 
re meno peso oggi. Anzitutto il ri¬ 
corso a nuove elezioni non sareb¬ 
be ' immediato, ■ perchè ^ Scalfaro 


non ha affatto intenzione di ripor¬ 
tare il pae.se allo urne prima di 
averle tentate tutte, in secondo luo¬ 
go perchè al voto ci si andrebbe in 
una .situazione diversa. La colpa 
non sarebbe addossabile alla Le¬ 
ga, ma al fatto che la maggioranza 
; al Senato Berlusconi non'è riuscita 
ad allargarla. E se pa.s.sa la Rivetti, , 
la Lega avrebbe in mano la sua 
carta d’immagine. Maroni la spie¬ 
gava cosi; «Bene, andremo in giro a 
. far vedere le differenze. Da una 
parte il vecchio più vecchio die c’è 
, come Spadolini incoronato dalla ' 
sinistre e dal Ppi, dall'altra la Pivet- 
■ ti. donna c giovane, il nuovo che 
" vuole il paese. Avremo un'arma in 

più». - ■.- 

L’unica incognita, in questa par¬ 
tita a scacchi, è che Berlusconi e Fi¬ 
ni, potrebbero adombrare che se 
non pa,ssa Scognamiglio. si azzeri 
anche la candidatura Rivetti. È que¬ 
sto che, dopo il vertice, Ita un po' 
incupito Bossi? L’ipotesi c'è ma è 
difficile, dato che le due votazioni 
decisivo dovrebbero avvenire, qua¬ 
si in contemporanca noi iximerig- 
, giodioggi. ■ 


II primo giorno dell’ex pm: «L’allarme mafia c’è, inutile sentirsi colpevoli se lo denuncio» 

Parenti: «E ora dico no ai colpi di spugna » 


■ ROMA Alla prima del nuovo 
Parlamento le più ricercate cd in¬ 
tervistate, da una stampa oriana 
dei collaudati leader delle passate 
legislature, sono proprio le donne. 
Forse perché sono donne le due 
candidate alla presidenza della 
Camera. Irene Pivetti per la mag¬ 
gioranza e Anna Finocchiaro per i 
progressisti. Forse perché in un 
Transatlantico affollato di matrico¬ 
le (sono oltre 400 i neoeletti) che 
ne.ssuno conosce, le donno ancora 
in larghissima minoranza spiccano 
di più. Forse perché sono meno di¬ 
plomatiche e con una battuta im¬ 
politica possono deliziare i giorna¬ 
listi. In ogni caso sembra proprio 
un fenomeno ancora una volta le¬ 
gato alla diversità. All’effimero del 
mondo deH'immagine che crea le 
stelle e poi le lascia cadere. 

Tant'è che Daniela Pre.siigiaco- 
mo, la ventisettenne deputata sira¬ 
cusana di Forza Italia, non ne pote¬ 
va di più di rispondere: «Spero di 


DI MAURO 

no» a chi le chiedeva: «È vero che è 
stata eletta perché è tanto carina?» 
Anche l'on. Scirea (vedova del cal¬ 
ciatore) , guanti bianchi è tailleur a ' 
. quadretti, ha avuto il suo momen¬ 
to. Ha duellato nel suo collegio 
con Luciano Violante, ha perso, è 
stata ripescata dalla lista propor¬ 
zionale. ora deve spiegare a lutti 
come è stato sfidare l'uomo più ' 
importante dell’antimafia, . . : « 

Ma ieri i riflettori erano tutti pun- ■ 
tati su Irene Pivetti che a trentun. 
anni si appresta a sedere sullo 
scranno più alto di Montecitorio. ■ 
mentre si abbassavano su Tiziana 
Parenti. Già astro na.scenle di Forza ' 
Italia, presentata da .Antonio Marti¬ 
no al momento della sua candida- : 
tura come ministro della Giustizia 
in pectore, ora il suo nome è scom¬ 
parso dalla tosa dei probabili mini¬ 
stri. La Parenti ha gettato qualche 
sasso nello stagno in quel di Fiuggi, 
poca democrazia in Forza Italia e 
ancora rischi di infiltrazioni anche 


mafiose nei club. Si è beccata l’ac¬ 
cusa di protagonismo e di irre¬ 
sponsabilità dai suoi e ora sembra 
messa in quarantena. Sarà per , 
questo che diffida e tanto quando 
le parliamo di un possibile mag- ■> 
giorc protagonismo delle donne ' 
nellaXIl legislatura... ■ 

•Il protagonismo a me non è mai 
piaciuto. Dipende dagli eventi e 
crea anche vittime ed eroi".Lo dice 
in generale, ma è un po’ quello 
che si sente lei stessa. «Di nessun * 
uomo si direbbe che vuol es.sere 
protagonista. Che lo .si dica di una : 
donna è una discriminaziona, ma ■ 
soprattutto un fatto culturale legato 
allaculturadclpotcrechenonam- ;. 
mette il diverso, il contraddittorio». 

E fa un altro esempio: «Solo perché 
Martino in un momento di cntusia- : 
smo mi ha indicata come futuro 
ministro sono stata angustiata per ' 
tutta la campagna elettorale, sono ' 
volati insulti dagli avversari e si so- • 
no create aspettative negli elettori : 
che mi chiedevano sempre ia stes¬ 
sa cosa, e cioè se sarei stata il pros¬ 


simo Gurdasigillì. A nulla valevano 
Icsmentite». 

La fama di eretica, pierò, se l’è 
,. beccata a Fiuggi, dose ha prosto II 
: problema della democrazia nel 
> partito-azienda di Berlusconi. «An¬ 
che questa è la sorte dei tempi, di¬ 
cendo cose ovvie si finisce con il 
diventare originali, lo ho posto il 
problema della democrazia inter- 
: na, abbiamo conseguito un risulta¬ 
to, ora dobbiamo andare avanti e 
: darci delle regole. La struttura or- 
' ganizzativa è stata creata intorno a 
; Publitalia. ora è tempro che si scin- 
■ da». Sul rischio di infiltrazioni ma¬ 
fiose Berlusconi le ha risposto che 
. anche negli stadi c'è qualche tep¬ 
pista. «La mafia è un fenomeno tra¬ 
sversale che ha toccato tutti partiti, 
' soprattutto quelli al piotere. 1 club, 
che .sono associazioni volontarie 
esterne, magari per inespiericnza 
' possono essere vpicrmeabili». ' In- 
•: somma aggiunge; «Non è un fatto 
; da prendere sottogamba, ci deve 
. essere allarrtie. Vale pier gli altri 
partiti e vale anche per noi. Non 


per questo bisogno subito sentirsi 
in colpa. Lti società italiana è quel¬ 
la che sappiamo o qiic.sti sig:iori 
non sono morti ma cercano nuovi 
referenti». 

Tiziana Parenti resta un magi¬ 
strato e benché sia uscita in pole¬ 
mica dal prool di mani pulite non 
sposa la sensazione che le incliie- 
ste siano entrale in un limbo, come 
sospiese in attesa degli eventi. E so 
qualcuno nella maggioranza pion- 
sasse ad un colpo di spugna: «Per 
quanto mi riguarda - dice - s;.ircb- 
be un caso gravissimo e io. anche 
se .sono .solo un minimo, mi oppor¬ 
rei decisamente». Prima di scappa¬ 
ta ad una riunione di Forza Italia 
resta il tempo per un'ultima do¬ 
manda. Ma lei si .sente una donna 
di destra, di centro o clic cosa? 
«Oggi la .società è tanto cambiato 
che tutti dovremo riconsiderarci. Io 
di sicuro non sono di destra, co¬ 
munque questa è una cosa su cui 
sto riflettendo da mollo tempo e nc 
riparleremo una prossima volta». 
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LA SECONDA REPUBBLICA. 

Fronda nella destra 
Perde trentasd voti 
la candidata leghista 

La leghista Irene Rivetti perde 26 voti del cartello della De¬ 
stra al primo scrutinio e trentasei al secondo La candida¬ 
ta di Bossi ce la potrebbe fare oggi, ma solo alla quarta vo¬ 
tazione, quando il quorum richiesto per l’elezione a presi¬ 
dente della Camera si abbassa di cento voti II voto-sand¬ 
wich di Berlusconi, stretto tra Luigi Berlinguer e Fausto 
Bertinotti Tra le schede annullate, una simbolica per Pri¬ 
mo Levi, lo scrittore vittima dell’antisemitismo » 

Votazione 


Nel secondo scrutinio alla Camera dissensi su Irene Pivetti 
I pannelliani sostengono Maroni, 7 voti anche per Mastella 


QIORQIO FRASCA POLARA 


m ROMA No nemmeno 1 efficien- 
libmo berlusconiano può qualcosa 
nel segreio dell urna Già alla pri¬ 
ma bolla del mattino si posson 
contare quanti nel Polo cosiddetto 
delle libertà non gradiscono la 
candidata di Bossi Loro riempiono 
la scheda gialla con nomi-civetta 
di Ale^sandra Mussolini di quel 
Leoni che si lece greve fama fanno 
scorso agitando nell aula un cap¬ 
pio da forca, e persino di quello - 
tanto emblematico nel parlare del¬ 
la Pivetti-di Primo Levi loscnttore 
ebreo che siglò col suicidio la tra¬ 
gedia vissuta nei lager naaisti Ri¬ 
sultato su 366 voti del cartello del¬ 
la Destra inclusi i radicali Irene Ri¬ 
vetti ne strappa al pnmo scrutinio 
solo 340 Ventisei m meno (venti¬ 
cinque preciseranno i suoi fan il 
presidente prowisono Biondi ac¬ 
quisito alla squadra di Forza Italia 
non ha votato) Che 1 esponente 
leghista non potesse farcela al pri¬ 
mo colpo quando la maggioranza 
prescritta 0 di 420 soli G due terzi 
dei componenti 1 assemblea > di 
Montecitorio) era un dato sconta¬ 
to Un po meno che non nuscisse 
almeno a mantener compatto il 
propno schieramento 
Al pomenggio la delusione e 1 ir- 
ntazione sono ancor maggiori altri 
dieci voti in meno per la Rivetti (e 
fanno trentasei) e un mazzo piu 
grosso di voti-civetta ed ancor più 
marcati c èchi le preferisce alto le¬ 
ghisti (ad esempio Maroni per il 
quale volano anche i radicali che 
pur addolorati di contraddire il Ca¬ 
valiere considerano la candidata 
ufficiale del Polo impresentabile 
per il vertice di Montecitono) chi 
manda un segnale di solidarietà a 
Biondi (che pensava di esser il pre- 
fento di Forza Italia in cui è conflui¬ 
to dalle rovine del Pii) e chi all ex 
de Clemente Mastella (altro pre¬ 
tendente mancato) chi fa un ptn- 
sienno sulla Tiziana Parenti e chi 
sfotte Berlusconi infilando nell ur¬ 
na di vimini e velluto una scheda 
propno con il nome di Sua Emit¬ 
tenza Niente da fare si ricomincia 
stamane Ma all iniziale terzo scru¬ 
tinio Irene Rivetti va sicuramente 
incontro ad una nuova magra ci 
vuole sempre la maggioranza dei 
due terzi, ancorché non dei com¬ 
ponenti ma dei votanti Solo al 
quarto tentativo potrà farcela sarà 
sufficiente la maggioranza assoluta 
deivoti(316) il quorum insomma 
SI abbassa di conto \ oli, e il cartello 
della Destra dovrebbe poter sop¬ 
portare I insistenza di defezioni già 
cosi evidenti \ , • 

Sarebbe comunque la prima 
volta nella stona del Parlamento 
repubblicano che un presidente 
della Camera viene eletto con una 
maggioranza formalmente inecce¬ 
pibile ma politicamente cosi nsica- 
ta il segno (comune al Senato del 
resto) del nfiuto della Destra di 
considerare cosi alle cariche istitu¬ 
zionali come fattori di garanzia 
f questa logica che spinge i Pro¬ 
gressisti a contrapporre alla Pivelli 
(che non esita tra le tanto perle 
della infelice giornata a vantare 
una perfetta ignoranza del regola¬ 
mento della Camera) un altra can¬ 
didata donna ''he ha invece già 
fortemente connotato la sua espe- 
nenza parlamentare la pidiessina 
Anna Finocchiaro Rdelbo Anche 
a lei mancherà un pugno di voti 
(19) del cartello delle forze pro¬ 
gressiste che ne contano 213 ai 
primo scrutinio si penserà ad un 
equivoco (qualcuno aveva credu¬ 
to che SI dovevse votare scheda 
bianca) ma al secondo parrà evi¬ 
dente che taluni esponenti del Po¬ 
lo davvero non condividono 1 indi¬ 
cazione scaturita al termine di 
un assemblea svoltasi al mattino e 
disperdono i loro voti In mezzo a 
questo donna-contro-donna resta 


il mite e degnissimo stonco cattoli¬ 
co Gabriele De Rosa i Popolan 
hanno deciso di votate per lui (che 
nella passata legislatura era al Se¬ 
nato e ne guida''a il gruppo de) 
mentre i pattisti di Segni vogliono 
distinguersi persino da questa can¬ 
didatura di bandiera con la scheda 
bianca < 

Detto delle cifre e dei segni poli¬ 
tici resta il contorno il clima - pur 
esso significativo - in cui s inaugu¬ 
ra a Montecitorio la dodicesima le¬ 
gislatura Clima coerente con 1 u- 
more di una maggioranza cui ina¬ 
spettatamente anche a Montecito¬ 
rio I conti non tornano All inizio 
quindi atmosfera euforica Biondi 
in brevi parole d apertura rivolge 
un saluto riconoscente a Giorgio 
Napolitano, che ha presieduto con 
grande prestigio i due anni della 
pnma transizione (e oi questo pre¬ 
stigio è testimonianza il caloroso 
applauso di tutti neofascisti esclu¬ 
si ) li benvenuto ai nco-elctti c c il 
bcijtomatq ut «sopravvissuti al fSi 
sma» elettotalczPoi però c è il pri~ 
mo incidente di netta valenza poli-, 
tica la polemica sull antisemitismo 
della Rivetti di cui ri'eriamo a par¬ 
te in questa stessa pagina e che 
impegna da un lato la repubblica¬ 
na di Ad Luciana Sbarbati Cartoni c 
dall altro lo stesso Biondi che si ri¬ 
trova smentito dalle sue stesse pa¬ 
role di pochi mesi fa 
Poi ad attirar I attenzione e il 
sorridente nervosismo con cui il 
cavalier ^rlusconi scopre i tempi 
morti» della democrazia parlamen¬ 
tare pnma di esternare la sua sor¬ 
presa ai cronisti piu consumati di 
lui tiene capannello su questo 
stesso tema in aula tra i suoi lette¬ 
ralmente gntfati Forza Italia dal di¬ 
stintivo alla cravatta alla valigetta 
ventiquattrore Ma 1 appello lo co¬ 
stringe ad interrompere uno sfogo 
che non vagamente ncorda quelli 
di Bettino Craxi sul Parlamento 
«parco buoi’ anche Berlusconi ò 
chiamato a votare Cd il suo è - let¬ 
teralmente - un voto-sandwich 
perchè nella cabina (che ha il ter- 
nbile aspetto di un catafalco) lo 
precede immediatamente il pidies- 
sino Luigi Berlinguer e lo seguirà a 
ruota il segretano di Rifondazione 
Fausto Bertinotti Oggi la replica 
dalle dieci del mattino 


1 RIVETTI 

340 

330 1 

FINOCCHIARO 

192 

192 

DE ROSA 

32 

31 

MARONI 

0 

14 

MASTELLA 

0 

7 

DISPERSE 

18 

18 

Bianche 

25 

25 ^ 

nulle 

10 

10 

[hanno VOTATO 

617 

621 I 



Irene Rivetti 


Onorati/Ansa 


Ex pm, catenese 
Anna Finocchiaro 
sfida la destra 

■ ROMA Anna Finocchiaio *Fi- 
nocchiaro Fidelbo ■Finoccharc» 

Chi è la candidata dei Progiesssli 
per la presidenza della Camera il 
cui nome è stato scandito lercen 
tinaia di volte nel corso dello spo¬ 
glio delle schede delle prime vota¬ 
zioni'' Catanese trentanove anni 
appena compiuti una ottima lau 
rea in legge che le consente prima 
di vincere una borsa di studio in 
Bankitalia e poi di entrare in magi¬ 
stratura Anna Finocchiaro Fidelbo 
è sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica nella città etnea (e segre- 
tana regionale di Magistratura de¬ 
mocratica) quando nell 87 accetta 
di candidarsi nella lista Pci della 
Camera per la circoscnzione della 
Sicilia orientato Rieletta nel 92 è 
pnma responsabile per gli affan so¬ 
ciali nel governo-ombra e poi vice¬ 
presidente dei deputati della Quer¬ 
cia Lavora soprattutto alto questio¬ 
ni de'la giustizia con un particola¬ 
re impegno per introdurre misure 
di moralizzazione nella vita pubbli¬ 
ca e per la abrogazione di quelle 
norme sull immunità parlamentare 
che la rendevano in pratica una 
impunità È stata neletta per la ter¬ 
za volta in Sicilia Spiosata con un 
ginecologo ha due figlie Miranda 
di sei anni e Costanza di appena 
sei mesi 


Pivetd: «Precederò come un uomo» 


<< 


25 aprile di pacificazione, eroida entrambe le parti» 


ROSANNA LAMPUONANI 


■ ROMA Una volta il tappeto ros¬ 
so che corre lungo il Transatlantico 
era un vero e proprio confine di 
qua I deputati seduti a chiacchiera¬ 
re SUI divanetti o a passeggio sotto¬ 
braccio di là 1 giornalisti in attesa 
di poter parlare con loro Probabil¬ 
mente e a questo che pensava Um¬ 
berto Bossi ieri dopo un caffè be¬ 
vuto alla buvette con la candidata- 
presidente Irene Rivetti «Presiden¬ 
tessa riceverà presto la mia prima 
lettera con cui le chiederò di far te¬ 
nere i giornalisti a debita distanza 
dai deputati Devono parlare con 
noi mezz ora si e mezz ora no» E 
la presidentessa in pectore sorride 
Color pervinca o ciclamino il Lui 
tour una spilla e un anello art decò 
di gran bellezza un foularino al 
colto invece della solita croce di 
Vandea («la porto per la memona 
di quella rivolta che rappresentò i 
valori religiosi ma 1 ho tolta per la 
campagna elettorale per evitare gli 
insulti»; eccola qui la signorina 
canna magrolina pallidina come 
I ha definita len un cronista Ma 
certamente non debolina Occhi 
penetranti come a infilzare 1 infe¬ 


dele convinta ehe sara eletta «alla 
prima votazione utile» ha ribattuto 
punto per punto anche se con po¬ 
co aplomb a tutte le cnticho che 
alla vigilia del volo le sono piom¬ 
bale addosso impegnandosi an- 
clie m un lungo battibecco a di¬ 
stanza COI «nformaton-di Pannella 
accusati di criticarla perchè insod¬ 
disfatti «delle poltrone» Lo stesso 
Pannella ne ha tratto questa con 
clusione «La Rivetti squalifica la 
maggioranza» '■ 

Eroi anche i repubblichini 

Qualcuno ieri affermava si può 
dire tutto di lei tranne che sta una 
dorotea Se ha qualcosa da dire lo 
fa eccome Ma quando nel pome¬ 
riggio ha convocato una conferen¬ 
za stampa per parlare una volta 
per tutte ed evitare di essere asse¬ 
diata dai cronisti la sirena del do- 
roteismo è riemersa E perchè no 


sta di pacificazione nazionale «un 
momento in cui confrontarsi con la 
memoria non dimenticando e 
compiendo anche un atto di giusti¬ 
zia storica» Che per la candidata 
alla terza canea dello Stato signifi¬ 
ca •Riconoscere pm compiuta¬ 
mente cosa è successo nel corso di 
questa guerra che ha diviso geo¬ 
graficamente e politicamente il 
paese Vuol dire che nel corso del¬ 
la Resistenza e della guerra civile ci 
sono sta'i morti, atti di eroismo e di 
villa da entrambe le parti Insom- 
ma I ultima cosa da fare 6 essere 
frettolosi nell interpretazione» 
■Brava bravissima la Rivetti» Fran¬ 
cesco Storace che m Transatlanti¬ 
co scherza sulle epurazioni incas¬ 
sa allegro la presa di posizione del¬ 
la candidata su cui può partire il 
via libera di Alleanza nazionale La 
Pivctii che qualche mese fa aveva 
dichiarato di non nutrire simpatie 
per il gruppo missino ora si unisce 
al coro di chi dice che quel partito 
non e piu tale -Ha compiuto espli- 


se poteva servire a garantirsi i voti - citi passi avanti di separazione e 
di Alleanza nazionale c smussare nnncgazione del passato» Anche 
le polemiche via via cresciute nella se Mussolini resta per Rni i) piu 
mattinata''E cosi quando le SI due- grande statista de'secolo’«Bè del 
do del 25 aprile lei auspica una le- resto anch io credo che Mussolini 


nel bene e e nel male ha fatto una 
parte della stona di questo paese 
Questo comunque - precisa - non 
significa un giudizio di mento» 
Accontentati gli alleati di An si 
passa agli alm e ai loro dubbi e 
perplessità a proposito del suo an¬ 
tisemitismo (len 23 professon uni- 
versitan hanno lanciato un appello 
perchè non sia eletta presidente) 
La Pivotti chiama a testimone «un 
ebreo il consigliere comunale mi¬ 
lanese Franco Fiorentini che è sta¬ 
to il pnmo a felicitarsi con me» 
(Ma poco dopo la comunità ebrai¬ 
ca smentisce -con sdegno» ogni so¬ 
lidarietà alla candidata) Poi spie¬ 
ga cosi "Sul piano giuridico e poli¬ 
tico nessuno mette in dubbio la li¬ 
berta religiosa Ma sul piano teolo¬ 
gico questa è un affermazione non 
condivisibile» le parole pronuncia¬ 
le nell ottobre scorso "Un cattolico 
non può riconoscere sempre e a 
chiunque il diritto di manifestare la 
sua religione Abbiamo il dovere di 
non sottosenvere acriticamente 
1 articolo 18 della dichiarazione dei 
dintti dell uomo (che stabilisce 
I assoluta libertà di manifestare il 
proprio credo ndr) I cattolici de¬ 
vono cercare di redimere gli altn 


per non lasciarli nell orrore» Quan¬ 
to alle accuse di antisemitismo n- 
pete piu e più volte nel corso della 
giornata oltre che nella conferen¬ 
za stampa di non sentirsi antisemi¬ 
ta «ma cattolica intransigente» 

Presiederò da uomo 

Ma in tondo questa è tutta roba 
da buttarsi alto spalle Bisogna ■ 
guardare al futuro agli impegni ur¬ 
genti Nel frattempo vanno anche 
ncuciti I rapporti che contano per 
esempio con Scalfaro Le polemi¬ 
che degli scorsi mesi con il capo 
dello Stato dice sono nonnaie 
amministrazione nella battaglia 
politica "Ciò che conta ora è la 
moderazione» Insomma Rivetti ci 
tiene molto ad essere un buon pre¬ 
sidente Di modelli però non ne 
vuole le sta stretto anche quello 
della fotti «In fondo ha fatto la pre¬ 
sidente da uomo Non esiste un 
modo da donna di assolvere a 
questa canea» Ciò che conta «ono 
le questioni politiche e istituzionali - 
che dovranno essere affrontate «a 
cominciare dalle nforme istituzio¬ 
nali» Non CI tiene propno a dare 
una impronta femminile al suo 
mandato 


L’on. Luciana Sbarbati: 
«Candidata antisemita» 
Ma Biondi la censura 

Le polemiche sugli orientamenti antisemiti 
della candidata della Destra alla presidenza 
della Camera sono esplose Ieri anche nell'aula 
di Montecitorio. Prima che cominciassero le 
votazioni, la deputata Luciana Sbarbati CarlettI 
(repubblicana confluita in Ad) ha sollevato la 
questione di una discussione preventiva delle 
candidature sulla base di «dichiarazioni 
programmatiche» degli stessi candidati. 
«Avverto questa esigenza - ha aggiunto - per 
poter motivare II mio voto contrario aduna 
persona sospettata di antisemitismo». 

Il presidente provvisorio defl’assemblea 
(Alfredo Biondi, liberale confluito In Forza 
Italia), non si è limitato a rispondere che, 
essendo la Camera costituita In seggio 
elettorale, «l’assemblea può solo votare». Ma ha 
aggiunto: «...comunque lei avrebbe potuto fare 
a meno defl'apprezzamento» nel confronti della 
Rivetti. La censura ha elettrizzato tutti I 
deputati della Destra facendoli esplodere In un 
lungo applauso. 

La Sbarbati CarlettI non ha battuto ciglio, ma 
è corsa all'archivio della Camera per farsi dare 
copia di un'Interrogazione rivolta al ministro 
dell'Interno dallo stesso Biondi il 3 novembre 
scarso. In quel documento proprio Biondi 
(Insieme al repubblicani Ayala e Modigliani) 
chiedeva conto di una Iniziativa della Rivetti 
contro II Centro di documentazione ebraica di 
Milano «In un contesto culturale di negazione 
della libertà religiosa». 


L’ailarme della Zevi 
«Esprime un cattolicesimo 
integralista' 


I» 


Unu pre^d di posiziono di Franco Fiorentini 
consigliere comunale leghista a Milano che 
ha espresso la sua solidarietà in veste di 
ebreo» alla Rivetti è stata commentata dura¬ 
mente nelle comunità israelitiche «Fiorentini 
non rappresenta che la propria patologia 
ideologica Questa candidatura può esprimere 
due cose o che I essere illiberale c antisemita 
e un impostazione bene accetta al Polo delle 
Libertà oppure che è considerata una caratte¬ 
ristica irrilevante’ ha detto Stefano Levi Della 
Porre membro della comunità di Milano E la 
comunità ebraica milanese ha smentito «cate¬ 
goricamente e con sdegno di averle espresso 
solidarietà 

Nel coro di voci angosciate quella di Tullia 
Zcvi presidente dell Unione delle comunità 
ebraiche Italiane per lei gli articoli e le dichia¬ 
razioni di Irene Rivetti esprimono la concezio¬ 
ne di un cattolicesimo integralista e trionfalisti 
co che la Chiesa Cattolica dal Concilio Vatica¬ 
no Il in poi ha sostanzialmente aggiornato 
quanti credono e sono impegnati nella pro¬ 
mozione del dialogo intcr-religioso e della 
coesistenza interetnica auspicano che m 
ogni fase de' processo di transizione tra f e II 
Repubblica la Costituzione il Concordato le 
Intese con lo altre confessioni religiose e le 
Convenzioni intemazionali in materia di diruti 
umani e di libertà religiosa continuino ad esse¬ 
re garantiti’ 


E Irene rivendica: 

«Mi ispiro 

alla rivolta vandeana» 

La croce d oro che la (possibile) presidente 
della Camera porta al collo è, sue testuali 
parole, «un bellissimo esemplo di eroismo 
popolare religioso». Segno di quell'eroismo o, 
piuttosto, di quella insurrezione monarchica e 
cattolica che. nel1793, dalle provincle 
occidentali della Francia, sembrò sul punto di 
riversarsi, vittoriosamente, sulla stessa Parigi. 
Una Insurrezione contro la Rivoluzione alla 
quale si sono appellati II cardinale Biffi o 
Solgenltsin, affascinati dall'eroismo, ma anche 
dal fanatismo del suoi protagonisti. Certo, dalla 
grande data del 1789, i boscaiuoli come Jean 
Cottereau, detto Chouan. uno del capi 
dell'insurrezione, non avevano ricavato che 
aggravio di imposte, violenze Inferte ai loro 
sentimenti religiosi. Ma questo non basta a ' 
spiegare II rivolgimento avvenuto In cosi pochi 
anni. Infatti, quegli stessi contadini che 
avevano appiccato II fuoco al castelli del nobili, 
tornarono a chiederne l'aiuto per formare un 
esercito antirepubbllcano con le insegne del re 
e della Chiesa. Il furore tradizionalista, la rivolta 
anticlttadlna, le azioni di banditismo vennero 
meno con la sconfitta delle armate vandeane < 
nella battaglia di Le Mans. Al la fine di ritorsioni 
terribili, con i boschi Incendiati, migliala di 
persone annegate nella Loira, Il generale 
Westermann dirà; «Non esiste piu la Vandea, è 
morta sotto le nostre libere sciabole» Vinta era 
una ribellione «reazionaria di massa» che aveva 
fatto del localismo uno dei suoi cavalli di 
battaglia. 
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LA SECONDA REPUBBLICA. 


Dura reazione alle voci su contrasti con D’Alema 
«Chi accredita diarchie vuole sfasciare il Pds» 


Occhetto: al Senato 
la destra dimostra 
di essere fra^e 


«È apparso chiaramente che questa maggioranza è fragi¬ 
le. Al Senato possono perdere. E se ce la faranno potrà es¬ 
sere per manovre e patteggiamenti ancora oscuri». Oc¬ 
chetto a al termine della giornata fa un primo bilancio. E 
puntualizza anche lo svolgimento della vicenda che ha 
portato al gruppo unitario dei progressisti. 11 leader della 
Quercia è irritato per gli articoli che parlano di un eterno 
conflitto tra lui e D’Alema. «Ecco come è andata...». 


■ ROMA. Alla fine 
giornata di battagiie nel Parlamcn 
to della «Seconda repubblica». 
Achille Occhetto traccia un bilan¬ 
cio; «È già apparso chiaro che al 
Senato questa maggioranza è fra¬ 
gile. Se domani dovesse riuscire a 
vincere lo stesso, potrebbe anche 
avvenire grazie a manovre e pat¬ 
teggiamenti ancora oscuri». Il lea¬ 
der del Pds pensa che la partita sia 
tutta aperta: «Ma è già un successo 
- osserva - aver dimostrato con ia 
nostra iniziativa al Senato che l'af¬ 
fermazione delie destre, per quan¬ 
to indubbia, è lungi dall'essere cosi 
solida. Naturalmente auspico che 
domar.; (oggi per chi legge, n.d.r.) 
Spadolini passi». ' ,• 

Già, Spadolini. Alia mattina, a 
Montecitorio, mentre si votava sui 
nomi di Irene Rivetti e di Anna Fi- 
nocchiaro. una giornalista «provo¬ 
ca» il segretario dei Pds: «Ma con 
che faccia i progressisti votano per 
uno come Spadolini? Meglio Jo- 
vannotti,.,».' OcchettO' sorride. Ma 
poco più tardi, quando conosce i 
risultati della votazione al Senato, 
che vedono il candidato delle op¬ 
posizioni in vantaggio, sia pure di 
pochi voti, mormora tra sè; «Ma 
certo che abbiamo fatto bene ad 
appoggiare Spadolini.. .E speriamo 
di farcela». Arriva alla Camera an¬ 
che Armando Cossutta, che incro¬ 
cia Occhetto: «Ma chi saranno que¬ 
sti che hanno volato scheda bian¬ 
ca?», chiede preoccupato. Non cer¬ 
to quelli di Rifondazione; «I miei - 
dice - sono stati disciplinatissimi». 
E pensare che appena 24 oro pri¬ 
ma Fausto Bertinotti, alla riunione 
dei progressisti, ancora protestava 
contro l'idea di sostenere Spadoli¬ 
ni. «Voglio vederli - aveva detto 
Occhetto - a.ssumersi la responsa¬ 
bilità di una vittoria delle destre...». ■ 
Giornata difficile per il leader 
della Quercia. Non solo per lo spet¬ 
tacolo non piacevole di un Parla¬ 
mento dove i codazzi di giornalisti 
e cameramen si affollano intorno 
al vincitore Silvio Berlusconi. Ma 
anche perchè le difficoltà sul «fron¬ 
te interno», quello della complicata 
unità tra i progressisti, e di un clima 
interno al Pds non certo idilliaco, 
non sono superate. Già all'apertu¬ 
ra dei giornali, e alla lettura di alcu¬ 
ni titoli e articoli («Gruppo unico, e 
D'Alema batte Occhetto». oppure 
«Il Massimo .■ tallona-■ l'Achille») 
monta il malumore del leader del¬ 
la Quercia. Un risultato politico 
che giudica assai positivo - la crea¬ 
zione di un gruppo unitario tra Pds, 
Ad. Rete, Verdi e Cristiano sociali, 
e il raccordo coi gruppi progressisti 
del Psi e di FUfondazionc - viene ri¬ 
dotto ad un episodio della con¬ 
trapposizione personale tra Oc¬ 
chetto c D'Alema. E la prima cosa 
che fa. all'inizio della mattinata po¬ 
litica, è proprio un incontro a tu 
per tu col capogruppo uscente del 
te. Qualche giornale scrive che, 
oltre ad aver premuto in concor¬ 
renza con Occhetto suH'obicttivo 
del gruppo unico, D'Alema avreb¬ 
be telefonato a Napolitano propo¬ 
nendogli la presidenza del nuovo 
gruppo unitario, E corre la voce 
che un suo «ambasciatore». Lan¬ 
franco Turci. avrebbe portato ai se¬ 
natori repubblicani la proposta di 
Visentin! per la presidenza del 
gruppo dei progressisti in Sonato. È 
vero o no? Un chiarimento tra i due 
dirigenti della Quercia sembra es¬ 
serci stato. Nessuna «manovra» di 
D'Alema contro Occhetto. Ma cer¬ 
to - avrebbe detto il primo - non si 
può pretendere che io azzeri la 
mia personalità politica. Una pre¬ 
cisazione, in mattinala, amva an¬ 
che da parte di Giorgio Napolita¬ 
no. Sono interessato - dice in sin¬ 
tesi -a contribuire al processo uni¬ 
tario dei progressisti, ma per ora 
non sono stato consultato. E lo 


.ALBKirrOLEISS 

della prima stesso D'Alema 


dichiara che il 
grippo in cui confluirà «la maggio¬ 
ranza dei progressisti sarà il grip¬ 
po più numeroso. Chi lo presiede¬ 
rà - aggiunge - non lo so, lo deci¬ 
deremo democraticamente nei 
prossimi giorni». Anche Occhetto 
dice; «Questo problema lo affronte¬ 
remo insieme, con gli altri partner, 
e negli organismi democratici del 
partito». 

Però, intanto, la comparsa sui 
giornali del nome del presidente 
della Camera uscente, determina 
alcune reazioni. Nel pomeriggio si 
riunisce Alleanza democratica, e fa 
capire che quei nome non va be¬ 
ne. Ma perplessità ci sono anche 
, aH'intemo dello stesso Pds, «Non 
riusciamo proprio a indicare - dice 
Fulvia Bandoli - proposte più inno¬ 
vative? Una rosa di nomi in cui non 
manchi quello di qualche donna?». 

Non è certo il clima migliore per 
il-primo giorno deH'oppqsizione. 
Puro se non manca l'iniziativa di 
chi - come un gruppo di deputati 
. tra Pds, Rete e Rifondazione; Di 
Lello, Del Gaudio, Danieli, Sarace¬ 
ni, Giulictti - si sceglie una colloca¬ 
zione «itinerante» tra 1 due gruppi 
neonati, e chiede che si accelerino 
le tappe di una più ampia e forte 
unità. Pure se, soprattutto, la prima 
battaglia parlamentare è decisa o 
gestita unitariamente. 

In serata Occhetto. che da Botte¬ 
ghe Oscure contatta anche i diri¬ 
genti del Partito popolare per con¬ 
cordare una strategia comune a 
tutte le opposizioni, sente il biso¬ 
gno di tornare sulla vicenda dei 
progressisti, di puntualizzare, di 
chiarire. Non nasconde l'irritazio¬ 
ne per quei servizi giomalLstici. Che 
a suo giudizio non hanno ricostrui¬ 
to la dinamica reale dei fatti. Non è 
mai esistita, intanto, una divergen¬ 
za tra Occhetto c D'Alema sull'o¬ 
biettivo di un unico gruppo dei 
progressisti. «L'avevo proposto sin 
dai primi incontri al tavolo dell'al- 
Icanza», ricorda. Era emersa invece 
nei contatti dei giorni .scorsi una 
tendenza degli altri soggetti politici 
- da Rifondazione al Psi, a Allean¬ 
za democratica, a Verdi e Reto - 
più favorevole a una soluzione uni¬ 
taria ma col mantenimento delle 
distinte identità, con gruppi diversi. 
«È vero che un accordo in questo 
senso era di fatto già raggiunto - ri¬ 
corda - ma prima di sottoscriverlo 
ho detto che bisognava .sottoporlo 
al parere dei parlamentari. E siipe- 
vo bene che l'orientamento degli 
eletti del Pds era diverso. La mia 
sensibilità a valutare la posizione 
degli altri era e resta legata anche 
alla volontà di non andare a solu¬ 
zioni affrettate, imboccate con po¬ 
ca convinzione, e che quindi pos¬ 
sono coirere il rischio di non dura¬ 
re Ma non poteva essere scambia¬ 
ta per disponibilità a contrastare 
una genuina spinta di base che 
considero molto giusta e importan¬ 
te». Che cosa è ,succes.so dopo? È 
successo che, vista l'impossibilità 
di accordi tra Ad e Psi e gli altri 
gnjppi minori per mettersi insieme 
separatamente, c dopo che anche 
in Alleanza democratica. Verdi e 
Rete, venivano superate lo ultime 
perplessità, la situazione si è sbloc¬ 
cata «positivamente e felicemente» 
verso il gruppo unitario e il raccor¬ 
do con socialisti e Rifondazione. 
"Ho polemizzato con Del Turco e 
Beitinotti; perchè non riconoscere 
che si tratta di un passo avanti? Per¬ 
chè questa tendenza al tragico c 
aH'autoIcsionismo della sinistra? 
Perctiè scaricare sul Pds problem 
o contraddizioni che appartengo' 
no anche ad altri? E soprattutto, 
perchè gonfiare l'idea di una spac 
catara nel nostro gruppo dirigente, 
l'idea di una "diarchia" esaltata so 
lo da chi vuole spiantare il nostro 
partito?». 


Napolitano 

«Guardo con interesse 
al gruppo unico» 

Giorgio Napolitano guarda «con 
grande Interesse, come si può 
comprendere, alle scelte che si 
vanno delincando per garantire II 
massimo di unità in Parlamento, 
tra tutte le componenti dello 
schieramento Progressista, nel 
rispetto delle diverse Identità e 
posizioni». L'ex Presidente della 
Camera, In una dichiarazione, ha 
riferito Ieri di aver appreso dalla 
stampa che «si formulano Ipotesi 
circa un mio contributo, che lo 
stesso potrei dare alla definizione 
di un gruppo non comprendente 
solo II Pds e alla realizzazione di un 
collegamento unitario ancora più 
ampio. Sarò ben lieto - ha 
commentato l'esponente del 
Partito democratico della sinistra - 
di esprimere la mia opinione 
quando sarò consultato su tali 
ipotesi; Inutile aggiungere - ha 
concluso Giorgio Napolitano - che 
mi auguro una discussione e delle 
decisioni limpide e serene». 

E mentre a Montecitorio era 
ancora fumata nera per l'elezione 
del nuovo Presidente, l'ufficio 
stampa della Rai ha annunciato 
che Giorgio Napolitano sarà oggi 
ospite di «Magazlne 3«, la rubrica di 
Raltre In onda alle 23,45 e ' " 
condotta da Gloria De Antoni e 
Oreste De Pomari. 



Casini 

«Ma come faccio 
a stare in gruppo 
con Lagostena 
che è a favore 
delle nozze , 
fra gay?» - - 


Il segretario del Pds Achille Occhetto 


Rodrigo Rais 


La carica dà caballeros di Ancore 

E Miss Montecitorio assediata scappa via 


Il debutto della dodicesima legislatura, tra i caballeros 
del Cavaliere e i giornali.sti a caccia dei nuovi deputati.’ 
La falange di Forza Italia, tutti con stemmino all'oc¬ 
chiello, tranne la Parenti. E ti parlano così: «L'azienda 
Italia aveva bisogno di un nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione..,». Le battute dei missini: «La Rivetti antisemi¬ 
ta? Allora la voto». E toma la vecchia democristianeria: 
«Ci ha rovinato Martinazzoli...». 


STEFANO DI MICHELE 

Presidente! Presiden- 


m ROMA, 
te!». Risuona alto, nel Transatlanti¬ 
co di Montecitorio, il grido accora¬ 
to di Giorgio Lainati, giornalista di 
Canale 5 e portavoce di Berlu.sconi 
nella capitale. Che c'è, va a fuoco 
Arcorc? .Ma no, tranquilli. Come un 
democratico qualsiasi, il Cavaliere 
si è mes-so in fila. Sta 11, sprezzante 
del pericolo, tra Cossutta e D'Ale¬ 
ma. per ritirare il tesserino magne¬ 
tico per votare. Neanche una pie¬ 
ga, giusto il riporto un po' scompo¬ 
sto nella calca. Ma a vederlo cosi, 
come una mas.saia di Mosca, agli 
uomini del Bi.scionc si stringe il 
cuore. E allord... «Venga, presiden¬ 
te, è tutto risolto, non c'è nc.ssun 
problema». Dio, che organizzazio¬ 
ne, quelli della Fininve.st... E il Ber- 
lusca, lesto e grato, lascia la fila. 
Pure Cossutta. per la verità, un po' 
scalpita: «È già un quarto d'ora che 
aspetta». Ma, diligentemente, resta 
al suo posto, 

I caballeros del Cavaliere 

I caballeros del Biscione, li rico¬ 
nosci: a) dallo stemmino che, sen¬ 
za sgarrare, tutti portano aH'oc- 
chiello. Con la sola eccezione del 
Capo e di Tiziana Parenti, «lo di¬ 
stintivi non no indosso», spiega sec¬ 
ca. Poi e'è chi e.sagera. Giuscp|«: 
Lazzarini da Viterbo, oltre alla spil- 
letta SI è dotato anche di un craval- 
tonc tricolore, con «Forza Italia» 
stampato in mezzo. «Il mio grem- 
biulino por il primo giorno di scuo¬ 
la», racconta. Auguri. 


bj dalle Ixrrso. Già alle nove del 
mattino -.'arcano il portone di Mon¬ 
tecitorio con delle ventiquattrore 
gonfie da scoppiare. Dio .solo .sa 
co.sa si trascinano dietro, ancora 
prima di cominciare a lavorare, ma 
da buoni azicndalisli meglio farsi 
vedere efficienti. Come li spiega il 
Bortoloso Mario: -Basta con le 
chiacchiere, bisogna fare. L'azien¬ 
da Italia è un'azienda complessis¬ 
sima. equi ci voleva un nuovo con¬ 
siglio di amministrazione...". Santa 
pace, 

c) dal doppio|x'tto. C'è doppio- 
|x>tto e doppiopetto, |X;rò. Quello 
del Cavaliere, ad esempio, è alta 
jKirtona. Lui è un po' tracagnotto, 
ma ci fa un figurone. Poi ci sono al¬ 
cuni dei suoi che. forse [xr com¬ 
piacerlo. il doppiopetto .se lo .sono 
andati a prendere alla Slanda. E 
cosi fanno molto -c;usa degli italia¬ 
ni». ma pochissimo "ca.sa del Bi- 
.scione» Con risultati sconsolanti. 
Mano Baccini, una volta consiglie¬ 
re della De a Roma, adesso tra le 
truppe del Berlusca. guarda soddi¬ 
sfatto li suo, lemeiariamenlc ges.vi- 
lo. «È lo stesso che portavo il primo 
giorno che sonò entrato in Comu¬ 
ne...». rammenta e so.spira. Gioven¬ 
tù clic fugge via 

Giornalisti & giornalisti 

Cronisti che arrivano da Oltreo¬ 
ceano. daH'altro capo del mondo, 
rial Giappone, Li Can. ad c.scm- 
pio, è sbarcata in forze per rendere 
conto anche in Te.sas delle elucu¬ 
brazioni di D'Onofrio o del pensie¬ 


ro di Maroni. A Sidney ora ne .san¬ 
no certamente di più di Mastella e 
della Pivetti. Giornalisti che incro¬ 
ciano altri giornalisti. Una volta si 
scambiavano opinioni, ieri si 
scambiavano per deputati l'uno 
con l'altro. «&usi. onorevole..,». 
•Macché onorevole, ma va'...». 
Giornalisti che intervistano altri 
giornalisti. Quello di Mixer prova a 
far spiegare, ai suoi telespettatori, 
come funziona il giochetto da un 
altro cronista. «Allora, come viene 
eletto il presidente della Camera?». 
E il poveretto, che è li giusto ]jcr 
appurarlo: «E io che ne so?». 

Pa.ssa pure un prelato, tonaca 
nera, fascia rossa e croce al collo, 
che risulta cs,sere il nunzio aposto¬ 
lico Carlo Fumo. Scusi, eccellenza, 
hanno eletto pure lei? "SI. sl,„». e ti¬ 
ra via. Come si? Viene qui a bene¬ 
dire? «Tutti hanno bisogno di tx>nc- 
dizioni". risponde il monsignore al¬ 
lungando il passo. E mica ha torto. 

Troneggia, in mezzo al Transat¬ 
lantico. Stefania Prestigiaeomo da 
Siracusa. Chi è? Beh. l'hanno già ri- 
batlczjiala. pensa tu. «la Silvia Co¬ 
sta della .seconda Repubblica-, nel 
generale rimpianto del Parlamento 
orbo della presenza della deputata 
dici. Alta, bella c bionda. E di Forza 
Italia. Ha titlomo qualche decina 
di cronisti, e |X?r la verità non òche 
abbia molto da dire, -Sono cattoli¬ 
ca. perciò mi è piaciuto Berlusco¬ 
ni...». E chi è. il SS. Sacramento? 
«No, per l'entusiasmo...» Uno del 
Grù’proprio non si tiene. "Lei qui si 
sento la più lx:lla. Non è in imba- 
tazzto?». E quella: "Sapevo di esseic 
carina anche poma di venire a 
Montccilono Voi ini ftite sentire 
una cretina..», c s'infila in .lulti. 
Brava, però 

«Antisemita? E lo la voto!» 

Toh, altri due tipi berluseoiiiani. 
Gianfranco Miccichè è il coordina¬ 
tore siciliano. Ispirato, ti spiega: «I 
problemi principali dcllti Sicilia .so¬ 
no: i trasporti, il tunsmo c l'agricol¬ 
tura...». E non gli viene neanche il 
dubbio di dimenticare qualcosa. 


C'è Alessandro Mcluzzi da Torino, 
un c.\ picei ora caballero, che ra¬ 
giona con un .suo collega; «Negli 
anni Ottanta la gente è passata dal¬ 
la tessera comunLsta alla carta dcl- 
l'American Express. Due cose che 
non andavano d'accordo. .Ma c'era 
il momento favorevole, come oggi. 
Dobbiamo cavalcare quest'onda, 
ma fare almeno duc-tre cose che 
facciano credere alla gente che è 
mento nostro..,». 

Esco dall'aula Francc.sco Stora¬ 
ce, portavoce di Rni e fre.sco ono¬ 
revole, Racconta: «Una "ros-sa", 
una dei vostri che epureremo, ha 
gridato alla Rivetti che è anti.semita, 
"Allora la voto", ha detto uno dei 
nostri». Ah, «No, guarda che è uno 
scherzo». Ah. beh . 

Intanto, chi non può arralfare 
Berlusconi si accontenta del suo 
portavoce, Antonio Taluni, corteg¬ 
giato quanto un ministro. Lui sta 
dritto e rigido, accoglie benedicen¬ 
te deputali alla stato brado e ginr- 
nali.sti che si affrettano a conforma¬ 
re l'anlica, grande amicizia... Ma 
molla tutti, di colpo, appena com¬ 
pare Silvio. Un altro giornali.sla 
(perù doputaloj che si dà un casi¬ 
no da fare è Fabrizio Del Noce, con 
una giacchetta blu elettrico c le 
scarpe di vernice a punta. "Dammi 
dei tu. sono un collega...», dice a 
lutti. E contento come una P.a.squa, 
gira come una trottola, fa i! segno 
della vittoria tuori dal portone di 
Monlccilorio, salo o .scende gli sca¬ 
lini d'ingro.s.so per farsi immortala¬ 
re dai fotogr.'ifi. Poi lo rivedi in un 
angolctto, sottobraccio a Bruno 
Vespa e Pier Ferdinando Casini... 

Vecchia democristianeria 

EI cari, vecchi dicci di una volla’’ 
Beh, un pezzo lo ritrovi spaqraglia- 
lo sotto il Biscione e sotto la Fiam¬ 
ma Tricolore. Un altro jx-zzo nei ci- 
cidi di Mastella s't soci. Un altro an¬ 
cora nel Ppi C'è Casini che fa il 
ganzo III giro, che si confida con 
Niki Vendola, rifondatore ed e.\ 
membro della .segreteria dell'Arci- 
gay: »,Mi dici come faccio a stare in 


un gruppto con la Lagostena Bassi, 
che è favorevole al matnmonio tra 
i gay?». Bel problema, Ma niagan il 
forlaniano si evolve... 

Discutono tra di loro Renzo Lu- 
setti, e.x pupillo di De Mita, e Lucia¬ 
no Ciocchetti, ex dici pa.ssato ad 
Arcore. Dice il primo. «Certo che 
Mastella ha avuto culo...». Dà il .suo 
assenso, pensoso, il secondo: 
"Beh, anche quello è importante» 
Francesco D'Onofrio, cicidista.chc 
si .sente chiedere: «A Francc', ce ri¬ 
cicli?», conferma c promette: «È un 
lavoro continuo, un riciclaggio pe¬ 
renne». 

Se ne sta in un angolo o si sfoga 
Roberto Formigoni, del Ppi ma con 
il cuo.'e dalle parti del Cavaliere. «A 
noi ci ha rovinato .Martinazzoli,,, 
Con Buttiglione si è comportato in 
modo indecoroso' l'ha mandato 
avanti per sei mesi come delfino, 
poi l'ha trombato...». Gira gli occhi. 
Dietro di lui c'è Beniamino An. 
dreatta, il capogruppo dei popola 
ri. Non si impressiona: «Questi di si 
nislra vogliono portare il partito al 
,'5''n piuttosto che far vincere noi...». 
Futuro nero, allora? -Se vinciamo 
noi va bene, se invece nel partito 
vince la sinistra non c'è futuro,,,». 

Al voto con la varicella 

Vecchio, caro Transatlantico 
Via, SI ricomincia. Si va a votare, in¬ 
tanto, la Rivetti, Tutti pronti |x-r la 
donzella del Carroccio, la "mona¬ 
chella cattiva» del Ijambardo-Ve- 
ncto? "Non ini piace tisicamente», 
è l'argomentata opinione di Sgar- 
bi. Chiacchiere, ore vuote, conci¬ 
liaboli di capi e pponesche vagano 
come spiritati. «Sembra di e.sscrc a 
un'a.ssoinblca studentesca», com¬ 
menta Cossutta. E magari voleva 
laro un complimento. 

E gesti eroici? Macché. Si registrti 
solo quello della senatrice progres¬ 
sista Anna Maria Bucciarelli che 
por dare il voto a Spadolini si è pre¬ 
sentata con la varicella. Ma con un 
certificato che assicura che la fase 
del contagio è finita. Meno male. 
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LA SECONDA REPUBBLICA. 


L’anziano senatore ha aperto i lavori a palazzo Madama 
«L’antifascismo non può essere cancellato dalla memoria» 


La Gei: non tradire 
la Resistenza 
Valanga di adesioni 
alla manifestazione 


OREOORIO PANE 


■I ROMA II 25 aprile’ La prepara 
acne Jclla manifestazione di Mila¬ 
no avviene quasi esclusivamente 
via fax Lo redazioni dei qiomali 
(dell Unita certo del Manifesto 
che ha lanciato I idea ma anche di 
tutti gli altri quotidiani) sono mon¬ 
dati di adesioni Gruppi politici ma 
anche e soprattutto gruppi sociali 
Tutti concordi almeno su un pun¬ 
to con 1 appuntamento di Milano 
SI deve dare un segnale pcrchi> an¬ 
che la Seconda Repubblica nasca 
nel nspetto delle regole costituzio¬ 
nali Nel segno dell antifascismo 
Retonca superata tanto piu dopo il 
voto di fine marzo’ Nonostante ci 
sia ancora chi si attarda nella di¬ 
scussione sulla cosiddetta -pacifi¬ 
cazione» fra le vittime e gli aggres¬ 
sori di 50 anni fa (di ciò che dice la 
Rivetti se ne parla in altra parte ma 
vale la pena ricordare che questa 
filosofia q fatta propna anche da 
un documento ufficiale del Fronte 
della gioventù 1 organizzazione 
giovanile di An) un sondaggio n- 
vcla che nel paese 6 ancora fortis¬ 
simo il richiamo ai valori espressi 
dalla lotta di Liberazione Quindi 
un 25 apnie di tutti come s ò detto 
spesso in questi giorni E non „olo 
della sinistra Un ulteriore confer¬ 
ma è venuta ieri Da una lunga no¬ 
ta della «SIR» 1 agenzia dei settima¬ 
nali cattolici promossa dalla Coi 
(la conferenza episcopale) Un 
documento nettissimo «Invitiamo 
r non tradire i valori della Rrsistcn- 
zu-scrive labir-che listata ed li il 
fondamento culturale storico e ci¬ 
vile della nostra Costituzione» Di 
piu «11 gioco subdolo di chi vuole 
fare di quella stagione un pastic¬ 
cio confuso in cui tutto va omolo¬ 
gato. 6 un tradimento della stona 
prima che una truffa illecita» 

La Sir parla di «tradimento» della 
stona di «truffa» Perpetrati soprat¬ 
tutto ai danni dei piu giovani di chi 
frequenta una scuola che spesso 
non insegna questa fase recente 
della nostra stona Ecco perchè in 
quello sterminato elenco di fax di 
CUI si parlava uno colpisce piu de¬ 
gli altri E quello degli insegnanti 
della Cgil-Scuola Che aderiscono 
alla manifestazione che invitano 
alla partecipazione Ma che so¬ 
prattutto chiedono che proprio 
nelle giornate attorno al 25 aprile 
nelle scuole cominci una nflcssio 
ne sull attualità della Costituzione 
Da piiidanl a questo c è un altro 
appello in qualche modo di rispo¬ 
sta a quello degli insegnanti È fir¬ 
mato dall Unione degli studenti 
Che in preparazione dell appunta 
mento di Milano ha organizzato a 
Napoli Roma in altre città assem¬ 
blee incontri dibattiti 1 ulti ac 


compagnati dalla proiezione del 
film 'Schindicrs list La parola 
d ordine delle loro iniziative «Non 
c è futuro senza memoria 

La destra ricorda II... 24 

E c è chi vorrebbe farla spanre 
del tutto questa memoria A Lan¬ 
ciano peresempio Città medaglia 
d oro della Resistenza Qui il sinda¬ 
co ex missino ha organizzato si 
una commemorazione Ma il 24 
aprile Ed ha organizzato una ceri¬ 
monia pubblica (alla quale-cosa 
gravnvsima - dovrebbe partecipare 
anche il Capo di italo Maggiore 
della Difesa stando almeno agli in¬ 
viti) con questo titolo -Nell anni¬ 
versario della fine delle ostilità bel¬ 
liche La Resistenza i partigiani la 
ferocia nazifascista’ Tutto scom¬ 
parso a Lanciano Putto scompar¬ 
so in realtà solo nella cerimonia 
del sindaco Perchè i democratici 
natuialmente si sono dati appun¬ 
tamento lunedi mattina per rende¬ 
re omaggio ai caduti della Brigata 
Maiella Uno dei primi esempi di 
Resistenza 

«CI saremo. Stop» 

-Ci saremo anche noi Stop il 
possono sintetizzare cosi vista 
1 impossibilita a citarli tutti i fax ar¬ 
mati in redazione Ognuno arric 
chisce la commemorazione del 25 
aprile con un idea una proposta 
Un tentativo di leggere dal proprio 
angolo di visuale 1 attualità dell im¬ 
pegno antifav isla Cos ci sono i 
lavoratori (,si sono tornati i comu 
meati dalle fabbnehe dall Ansaldo 
Termosud di Gioia del Colle ai mi- 
naton di San Giovanni) ci sono le 
università gli intellettuali persona¬ 
lità del mondo dello s(x:ttacolo 
Una per tutti gli intellettuali e gli ar¬ 
tisti di Firenze (Luzi Bettarini Ma- 
nescalchi Luti Romagnoli Belluc¬ 
ci Riondino ecc ecc) Anche loro 
decisamente schierati Noicrcdi.i- 
mo nei valori della paciiicazione e 
della convivenza civile Non cre¬ 
diamo però alla falsificazione del¬ 
la stona e all oblio delle colpe e 
delle responsabilità' 

Ciascuno col proprio angolo di 
visuale si diceva Cosi il 25 in piaz¬ 
za a Milano ci saranno anche i ra¬ 
gazzi e le ragazze del Leoncavallo 
da sempre il simbolo di tutu i centri 
sociali autogestiti Ci saranno per 
questi motivi «Il 25 aprile appartie¬ 
ne anche al tessuto di lavoratori 
giovani senza-casa rappresentan¬ 
ti di migliaia di singole risposte au- 
torganizzate e autogestite E ci 
saranno anche i cacciatori dell Ar¬ 
ci -I valori dell an'ifascismo costi¬ 
tuiscono il fondamento della no¬ 
stra Repubblica Noi ci crediamo 
ancora» 



Sondarlo Swg: Pertìni 

10 statista più grande 

Per gli italiani il piu grande statista del secolo e 
Sandro Portinl. Lo dice un sondaggio della Swg 
di Trieste, commissionato dal settimanale 
-L'Espresso» sul tema 

-Fascismo/Antifascismo-. Nel sondaggio non 
poteva mancare questa domanda dopo che uno 
dei leader del Polo della libertà-, Gianfranco 
Rnl. ha dichiarato che e Benito Mussolini lo 
statista di maggior peso del Novecento. Proprio 
Mussolini, insieme a Bettino Craxi, sarebbero 
Invece I due uomini politici al quali, secondo la 
maggioranza del campione, assomiglia II leader 
di Forza Italia, Silvio Berlusconi. 

Fra gli altri risultati della rilevazione il fatto 
che la maggioranza degli italiani ritiene ancora 
opportuno celebrare la Resistenza come una 
grande stagione della storia d Italia. E poi* se 
molti ritengono che abbia ormai poco senso 
dichiararsi antifascisti, e Invece giusto - hanno 
detto gli intervistati - continuare a dire che le 
maggiori responsabilità per i tragici eventi della 
seconda guerra mondiale siano da attribuire ai 
fascisti. 

11 sondaggio mostra che In Italia cl sono tre 
grandi aree di opinione nel confronti del 
passato regime fascista- la prima, composta da 
persone che respingono nettamente II 
Ventennio (45% circa del campione); la 
seconda, che si comporta In maniera oscillante 
a seconda degli argomenti che vengono 
sottoposti a giudizio (30%); una terza, infine, 
circa 1125% degli Intervistati, che mostra un 
netto favore per quel tempi e per quella eredita 
storica. 


Il senatore a vita Francesco De Martino 


Archivio Uni A 


Monito dì De Martino al Senato 

«H 25 aprile è la riconquista della libertà» 


NEDO CANETTI 


■i ROMA «Il 25 apulo rimano una 
d Ita vIk non può ussero cancella 
ta dalla memoria della nazione o 
rapprosonla la riconquista dello li¬ 
berta democratiche' Quando ieri 
mattina Francesco De Martino 
che presiedeva la prima seduta del 
benato della XII legislatura come 
decano dell assemblea ha pro¬ 
nuncialo questa frase a meta del 
discorso inaugurale immediato 
forte 0 prolungato è scoppiato I ap¬ 
plauso di tutti 1 progressiti c di tutti i 
popolari Immobili Lega Forza Ita¬ 
lia e Alleanza nazionale con il soli¬ 
to Emi in io Boxo leghista non nuo¬ 
vo a tali perfor narice che non si è 
peritato di intcn-ompere Basta 
con le provocazioni ' ha esclamalo 
tra le proteste della sinistra 
Tutto il discorso di De Martino è 
stata segnato da questo profondo 
spinto antifascista e dal nchiamo ai 
valori delle liberta democratiche 
dell indipendenza c dell unità na¬ 
zionale -patrimonio comune del 
mondo civile» Tali valori -ha sot¬ 
tolineato I anziano dirigente socia¬ 
lista- si ricollegano alle grandi cor¬ 
renti democratiche dell età mode r- 
na c del nostro Risorgimento c in 
modo piu diretto alla vittoria degli 


Alleati nella Seconda guerra mon 
diale vittoria che fu. in pan tempo 
una condanna definitiva per i prò 
motori della guerra e le ic-orie che 
Il ispiravano I odio lo sterminio di 
razza il dispotismo 

L'Italia si riscatto 

-Anche I Italia -ha aggiunto con 
tono severo- fu trascinala in questa 
guerra per decisione dei capi fasci 
sti ma si riscattò rompendo dopo 
molti lutti 1 alleanza con il nazi¬ 
smo e partecipando alla guerra di 
liberazione nazionale 

Non sono mancati nel breve di¬ 
scorso di Francesco De Martino gli 
echi ai dibattito in corso sulla Co¬ 
stituzione e le riforme che la mag¬ 
gioranza di destra ha in animo di 
attuare II Parlamento -ha detto 
sarà chiamato ad un confronto ser¬ 
rato su proposte di riformo cosiitu 
zionali che esso avvenga non solo 
nel rispetto dei principi fondamen 
tali ma anche nella ricerca del piu 
alto consenso come è giusto c uti¬ 
le che sia por la legge fondamen¬ 
tale destinala a reggere la vita dcl- 
I intero popolo 

l In chiaro monito ci è parso di 
capire a quanti intendono rifomi.i 


re la Costituzione a colpi di mag 
gioraiiza ( maggioiranza incerta 
tra I allro, se si guarda alle votazio¬ 
ni |H.r il PrcsidciHv del benalo) e 

M li iniziativeilwisioiiis t, u kIsIiiiI 
tura govcmativr 

Monito sulla Costituzione 

Lesponente socialista ha voluto 
anche ribadire la funzione centrale 
delle assemblee parlamentar nella 
nostra democr.izia «Il Parlamento - 
ha ncordato nella nostra Costitu¬ 
zione è il potere preminente per 
chè esso è I esprcs-sione della so¬ 
vranità po|X)lare «E alle Camere - 
ha cirntinuato- elette ora spetta il 
compilo arduo di affrontare prò 
blemi gravi che vanno dal definiti¬ 
vo rislubiliinento della moralità 
pubblica alla npresa dell econo¬ 
mia e all occupazione in partico¬ 
lare dei giovani ad un impegno at¬ 
tivo per concorrere alla costruzio¬ 
ne di un nuovo ordine mondiale 
capace di assicurare la pace De 
Martino SI t quindi augurato che il 
Parlamemto sia in grado di inter¬ 
pretare il moto storico del nostro 
tempo e le trasformazioni in atto 
riuscendo ad anticipare il futuro 
procedendo sulla strada delle ne- 
cesviiic rifomie 

Uiui riflessione infine il senato 


re SI ò concesso sugli orizzonti che 
le conquisto della scienza e della 
tc-cnica aprono lu Ila nostra cpo 
ca all umanità facendo sperare 
c IV SI j^iss, VI USI k,uiiL un i 1 u 
alta condizione umana» Sono 
conquiste però ha subito aggiunto 
che -possono spingere I uomo a 
credersi onnipotente Certo la mo¬ 
rale religiosa e quella laica sostie¬ 
ne De Martino devono porre dei li¬ 
miti ma la politica deve realizzare 
quello speranze con scelte concre 
le 

Primato deiia politica 

E sul primato della politica ac¬ 


collo questa volta di un generile 
VIVO 0 prolungato ipiil invi d* Il in 
tcra assemblei il ^residente ha 
concluso il suo discorso l na poli 
1K 1 11 I di II I 1 11 t 1 1/1 

sinlercvidta per fini ideali che solo 
cosi può misurarsi con questi affa 
scinanti compiti 

Due curiosila infine Era stato 
sempre Francesco De Martino ad 
aprire 1X1 legislatura con un di¬ 
scorso che pure in quella occasio¬ 
ne si eia richiamato al valori delle 
liberta e dell unita nazionale in 
aula era presente il figlio Guido 
De Martino eletto nelle liste pro- 
grcssitc in un collegio di Naixili 


BAMBIKE 

CATTIVE 


Donne che scrivono 

MA CHE VOLETE 
DA NOI 


Mentana chiede un garante per la Fìnìnvest 

E Confalonieri s’infuria: «Non si occupi delFazienda» 


Sette racconti 
presentati da 
Antonella Fiori 

piLj; nix I i:()IKI 

LA CASA 
_ ionwee 

EDIESSE DILLA CGIL 


Donne alla ricerca 
di un futuro possibile 
Panoramica irriverente 
lungo un secolo 
illustrata da Pat Carra 
|iipg IW) L l’DOO 


TtL 00/448X0325 FAX 00/4469007 


SILVIA GARAMBOIS 


■1 ROMA Un garante per la Finin- 
vest Ed ò di nuovo scontro Enrico 
Mentana direttore del I g5 nel 
Transatlantico di Montecitorio ra¬ 
giona sull opportunità di un orga¬ 
no di garanzia soprattutto per 1 in 
formazione «che vigili sulle attivila 
di Governo c sulle iniziative del lea¬ 
der di Forza Italia nel caso diventi 
Prcs'dentc del Consiglio Una per 
sona che non dovrà essere del ri¬ 
stretto en/oiiraiiedi Silvio Berlusco¬ 
ni» Da Milano immediata c fulmi¬ 
nante la reazione del presidente 
della Fininvcst «Mentana pensi a 
fare bene il telegiornale che alla 
gestione 0 alle garanzie ci pensa 
Iazienda- lo bacchetta Fedele 
Gonfalonieri 

Il botta e nsposta non finisce qui 
Mentana rispondo (-con una bat¬ 
tuta scherzosa come ..piegherà 
poi) «Mi inchino di fronte al presi¬ 
dente Ma il suo monito qui si la¬ 
vora non SI la politica arriva un 
po tardi» Insomma la scuola del- 


1 humour tedesco di Franco Tatò fa 
scuola 

Tre giorni dopo dunque lo 
scontro è ancora aperto Ci sono 
scovsc di assestamento dopo il ter 
r-moto nelle tv del Biscione quali 
do 1 tre direttori dei Tg Fedo Liguo 
ri e Mentana avevano presentato le 
loro dimissioni erano state provo¬ 
cate dalla dichiarazione dell am 
niinislratore delegato Franco Tatò 
che sosteneva che dei 7g la Finin 
vest può anche fare a meno costa 
ro troppo Erano rientrato solo gra¬ 
zie all intervento dello stevso Con- 
lalonieri che - appunto - aveva de 
finito quello di 5 alo -humour tede¬ 
sco 

Ma nonostante il dichiaralo ritor¬ 
no alla normalità i nodi alla Finin- 
vest non sono ancora sciolti Resta 
su lutto la questione dell autono¬ 
mia reale delle tostate giornalisti¬ 
che e delle trasmissioni di informa¬ 
zione E I segnali di questo disagio 
continuano a manifestarsi L altro 
giorno mentre nelle redazioni Fi- 


ninvest si viveva in una calma ap 
parente ( ma lo stato di agitazione 
e sempre in vigore j Ment.ina ospi 
te di Fun.iri aveva lungamente 
confutato la questione dei costi 
sollevala da lalò Aveva addirittura 
dimostralo che non solo il telcgior 
naie è un formidabile traino di 
ascolti per le altre frasmissiorii ma 
che anche in termini ili introiti rap 
presenta una gallina dalle uova 
d oro le inlerruzioni pubblicitarie 
intatti ripagano ampaimcnte i co 
sti industriali E ieri Mentana insi 
sleva Chiederemo che venga isti 
tuita una voce a parte nei bilanci 
per I informazione in cui siano vi 
sibili entrate ed uscite Si la que 
stiono dei cos'i brucia 

M.i nella breve intervista rilascia¬ 
ta all AdnKrorios il direttore del 
Tg5-a proposito di un garante per 
la Fininvcst - sostiene anche thè 
-ad esempio Cesare Proviti non si 
rebbo il personaggio piu indicalo 
Perchè il senatore neo-eletto di 
Forza Italia che ha avuto trascorsi 
di militanza in una sezione del Msi 
a Roma e che e stato rappresen¬ 


tante legale della Fiiiinvesi' Un.i 
(.ennesima) battuta’ O un nome 
ehecircola in ques’eorcall intcnio 
del colosso del Biscione’ -Ma no e 
un nome uscito casualmente mi è 
stalo fatto durante la eonversa/io 
ne eoi giornalista spiega Menta 
na che getta acqua sul fuoco "lui 
ta la polemica è omiai datata so¬ 
no cose di 48 ore fa insislev.i il di 
rettore del rg5 mentre alla Came¬ 
ra continuava la votazione per il 
Presidente 

E proprio Ircrc Pivelli nella sua 
veste di candidata della maggio 
ran/d alla presidenza della Carne 
ra ba dedicato alle vicende lelevi 
sive la sua prima dichiarazione a 
Monle’eitorio Ma non parlava di Fi 
ninvest Dopo gli attacchi dei giorni 
scorsi toniro il consiglio d ammini 
str izione della Rai t e i Profes.sori 
per Ixm due volte hanno ubidito 
che non ritenevano fossero malu 
rate condizioni tali da portare alle 
dimissioni) inchc la Pivclti si ò 
scagliala contro la tlirgenza R.ii 
Debbono in eo.scicnzu prendere 
atto della situazione ixililica e del 


molo politico che rivestono all in 
temo dell azienda radiotelevisiva - 
ha ciiehiaiato 1 onorevole - c deb 
bollo li irne le debite eonscgueii 
ze (Ina guerri 'li neivi E ieri il 
preside lite della R ii Claudio De 
malti ha risposto bto interrogan¬ 
do la mia eoseienza- L onorevole 
Rivetti - ha poi ripreso Dematte - 
dice iIk un i deiisione e lasciala 
alla eoseieiiz i E noi abbiamo una 
eoseieiizi In molli lomu.iquc 
vorrebbero oiniai rivedere i proles 
sori Mille aule de'l Universit i jiiut 
tosto che I viale M.izzini Dcmattè 
non h 1 battuto ciglio È vero vi 
pralliitto I miei studenti 

M 1 ilo|jo le dichi.iraziom di Vin 
eenze Viti UMs; che ha ileliiiito 
ossessiva 1 insistinz.i con cui si 
invix ino le dimissioni del vertice 
K.1I I Getta una luci iiqnicumte 
sulla e 1 icezione che le forze del 
polo lonservalore hanno dei me 
dia e e ile Ila stessi democrazia ) 
anelli Rjcio Butliglioiie Iqii h i 
soliilarizz ito t on il consiglio d am 
minislrazioiii Kai 


Questa settimana 

Coppa Europa: 
sapete già tutto 
della partita 
del 12 giugno? 


altrimenti c'è 




in edìcola da sìoveoì 14 aprile 
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Politica 


LA SECONDA REPUBBLICA. H presidente del Consiglio a Verona dagli industriali 

difende il suo governo e annuncia la «discesa in campo» 


SabawJ 6 aprile 1994 


L’oltìina sfida di Cìamin 
«Non è tempo di didmpegno» 


«Ci siamo sentiti idealmente vicini a quei governi umili e 
poveri, spesso investiti da critiche miopi e ingenerose, che 
costruirono l’Italia che è raffigurata nella Costituzione». 11 
presidente del Consiglio Ciampi Io dice con oi^oglio da¬ 
vanti alla fredda platea delia Confindustria. E dopo aver ri¬ 
badito puntigliosamente tutte le conquiste del suo gover¬ 
no si propone come un punto di riferimento per la futura 
opposizione: «Non è tempo di disimpegno». 


_ ' ’ ■■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

. AMaiLOMBLONB 

■ VERONA. Provando un attimo a ^'che coragi 
dimenticare le luci dei riflettori e la rata, il pre: 
grande sala affollata di imprcndito-. detto di e: 
ri, si poteva persino immaginare di questo spi 
trovarsi di nuovo davanti al Ciampi 'i per lui nor 
governatore della Banca d'Italia { tarsia vita 
nei momenti più delicati: volto im-. , sarà al lavi 
mobile, nessuna concessione alla • ha detto o 
retorica, voce quasi senza intona- . vento - e s 
zione per dire le cose più scorno- ■ nuova op 
de. Ha fatto cosi anche ieri e, per ■ noi si schii 
giunta, senza concedere nulla alla , ve lo porte 
platea che lo stava ascoltando., ni. la sua si 


Industriali, pubblico freddo 

Ciampi non era venuto per pren¬ 
dere applausi a scena aprerta in 
quello che ha confermato essere il 
suo ultimo discorso pubblico, e , 
non li ha presi. Nella grande tana 
della Confindustria, attraversata da ‘ 
malumori e mugugni per il manca¬ 
to appoggio esplicito dei suoi verti- 
ci a Bossi e Berlusconi, ha ribadito " 
orgogliosamente tutti i meriti del '■ 
suo governo, ha spiegato che ab- ' 
bandonarc questa linea di politica i' 
economica significa far deragliare 
l'Italia, ha messo sul tavolo il perì- 
colo della criminalità organizzata » 
che impedsce al Mezzogiorno di. 
svilupparsi e dunque ha chiesto ;. 
un'attenzione ancor maggiore alla 
questione meridionale. E,,alla fine, ,■ 
Ciampi ha insistito con orgoglio r 
sulla centralità dei valori della Co- . 
stituzione e dell'unità d'Italia: a 
quella, ed allo spirito dei governi. 


' che coraggiosamente l'hanno va¬ 
rata, il presidente del Consiglio ha 
detto di essersi ispirato. Cd è con 
questo spirito che ha deciso che 
per lui non è ancora tempo di nti- 
rarsi a vita privata: «Fra pochi giorni 
, sarà al lavoro un nuovo governo - 
ha detto concludendo il suo inter¬ 
vento - e sarà al lavoro anche una 
nuova opposizione. Ciascuno di 
noi si schiererà liberamente là do¬ 
ve lo porteranno le sue convinzio¬ 
ni, la sua scala di valori, il suo amo¬ 
re di Patria. Non è tempo di disim¬ 
pegno*. L'uomo che ha vissuto la 
Resistenza, il governatore della 
Banca d'Italia, rompe il riserbo e si ' 
candida a essere uno dei punti di ' 
riferimento per l'opposizione al 
govemoche si sta per costituire., 
Dunque, ripercorriamo insieme 
le tappe del breve discorso pro- 
‘ nunciato dal presidente del Consi- 
' glio che poi sono, in pratica, le tap¬ 
pe dell'azione del governo che sta 
' per dimettersi (e le stessa decisio¬ 
ne di Ciampi di rompere il silenzio 
che si era imposto in campagna 
elettorale fa supporre che questo 
atto è sul punto di avvenire). Al pri¬ 
mo po>to nel suo bilancio. Campi 
. mette (era da attenderselo) l'ac¬ 
cordo di luglio sul costo del lavoro, 

■ que^tp. «triangolo imp,re.n.di»ri:sin- 
dacati-govemo sul quale abbiamo 
impostato gli atti della nostra politi¬ 
ca economica», e grazie al quale il 
paese ha potuto «superare un au- 


Confindustria non si allinea, ma... 

«n Biscione? 
No, grazie» 


OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

RITANN* ARMRNI 


■ VERONA Nella prima fila del 
salone della Fiera di Verona c'è il 
Cotha della Confindustria: Abete, ' 
Merloni, Callieri, Orlando. Lombar¬ 
di. Alle 18 arriva un foglietto. Abele 
sorride e lo passa a Orlando che lo , 
passa a Callieri. Il misterioso foglio . 
attraversa la prima fila e suscita 
sorrisi, sguardi di compiacimento, , 
battute scherzose, ammiccamenti.. 
La cronista non può proprio fare a 
meno di sbirciare. E sul misterioso 
foglio vede solo tre numeri 157, 
154. II. Sono i numeri delle vota¬ 
zioni per l'elezione del presidente ; 
del Senato. Spadolini ha superato 
di tre voti Scognamiglio, l'uomo di 
Forza Italia e questo basta a ridare 
il sorriso alla serissima prima fila ' 
dei vertici confindustriali che prò- ' 
prio perchè sono sotto i riflettori 
non si lasciano andare a commen¬ 
ti più espl'icili. E uno di loro chiede 
che la notizia venga data ufficial¬ 
mente al convegno ,1 

Confindustria ■■ filogovemativa? 
No grazie, si potrebbe rispondere 
con uno slogan forse non graditis¬ 
simo agli imprenditori, ma vero. 

Abele pare avercela fatta alme¬ 
no per il momento: malumori ber- 
lusconiani, rancori ■ per mancati 
schieramenti preelettorali, critiche . 
politiche camuffale da richieste di • 
modifiche organizzative sembrano 
messe a tacere. La linea della auto- ' 
nomia della Confindustria ' esce 
confermata. Gli imprenditori non 
sono filogovemativi neppure se al 
governo ci va uno dei più potenti di 
loro. Ha. se mai. delle richieste da 
fare a questo come ai passati go¬ 
verni. ' » ■ , 

È lo stesso presidente della Con- 


tunno ed un inverno che potevano 
essere micidiali se non si fosse evi¬ 
tato riniteccio tra crisi sociale e 
transizione politica». Con raccor¬ 
do, dice in sostanza il presidente 
del Consiglio, abbiamo evitato che 
la svalutazione della lira riaccen¬ 
desse il circolo pierverso dell'infla¬ 
zione e della risalita dei tassi di in¬ 
teresse. E, insieme, si è iniziata a 
modificare la rigida «macchina del¬ 
le relazioni industriali italiane, ge¬ 
neratrice di spinte all'inflazione e 
alla disoccupazione». L'aver sosti¬ 
tuito «alla scala mobile un efficace 
metodo di predeterminazione del¬ 
le retribuzioni ha moderato la cre¬ 
scita dei salari nominali, cosi da 
abbassare l'inflazione. È un lascilo 
durevole, positivo per la stabilità 
monetaria, per l'accrescimento del 
reddito e delle opportunità di im¬ 
piego». , . - 

Come si vede, una riaffermazio¬ 
ne puntigliosa durante la quale, 
senza mutare di stile, Ciampi si è 
tolto il primo grosso sasso dalla 
scarpa: «Certo, secondo alcuni che 
fanno professione di liberismo 
astratto, tutto ciò costituirebbe un 
■ peccato di consociativismo, e ora 
possiamo prenderci la libertà di 
spiegare che una cosa è il conso¬ 
ciativismo, un'altra il rggiungimen- 
to del consenso» che, aggiunge, «è 
l'aria che invece deve sempre re¬ 
spirare un governo democratico». I 
seguaci di Berlusconi, anche in sa¬ 
la, sono avvertiti. Ed anzi, di fronte 
ai «governi che passano» Ciampi 
affida alle parti sociali «che resta¬ 
no» il compilo di «garantire quegli 
accordi e, con loro, gli interessi 
fondamentali del paese in esso in¬ 
corporati». ..: ■ • 

«Ecco le nostre conquiste» 

Ci si poteva attendere un segno 
di consenso dalla platea: non è ar¬ 
rivato. Ma, dicevamo, Ciampi non 
era venuto qui per prendere ap¬ 
plausi. Ed ha dunque continuato 


ad elencare «le conquiste del go¬ 
verno»: dalla riduzione del disavan¬ 
zo pubblico all'abbassamento dei 
tassi di interesse, dalle pnvatizza- 
zioni al freno alla crescita della 
pressione fiscale, all'avvio della ri¬ 
forma della pubblica amministra- 
, zione. Replicando anche a due de¬ 
gli attacchi riconrenli nella campa¬ 
gna elettorale: quello sulla vacuità ^ 
della riforma Cassese dell'appara¬ 
to pubblico ("«Non lasciamo solo 
studi, ma un progetto definito, tra¬ 
dotto per gran parte in norme pre¬ 
cise e già operative»), e la polemi¬ 
ca sulla previsione di un maggior 
deficit per l'anno in corso che, di¬ 
ce," sono fatte sulla base di «ipotesi 
doverosamente prudenti sull'uscita 

_ dalla recessione». .' 

«Sul nudo linguaggio delle cose 
e delle cifre, sul realismo delle no¬ 
stre proposte e dei nostri atti, sulla 
presentazione aperta dei nostri 
problemi e dei nostri propositi - ha 
concluso - si è basata la credibilità 
che il Paese ha guadagnato all'e¬ 
stero. Abbiamo cercato di fare più 
che di pariate, persuasi che le gio¬ 
vani generazioni abbiano bisogno 
di concreti modelli di comporta¬ 
mento e non di vuota retorica». E a 
proposito di vuota rctonca (il col- 
legamento è nostro, ma nient'affat- ' 
to forzato) Ciampi ribadisce che 
«nella condizione in cui tutt'ora 
versa la finanza pubblica so.stan- 
ziali riduzioni dei carico fiscale dif¬ 
ficilmente possono -immaginarsi - 
senza aver prima inciso a fondo • 
sulla spesa», per concludere che 
modificare le linee di fondo di poli- 
- tica economica «nel senso del las- 
■ sismo e deH'inllaziono provoche- 
• rebbe ai cittadini' nuo'.i pesanti co- - 
sti; non esistono scorciatoie nella 
strada del risanamento». Poi il ri- . 
' chiamo ai «governi umili e poveri,, 
^ spesso investiti da critiche miopi e 
' ingenerose» che dettero all'Italia i ' 
, valori raffigurati nella Costituzione: 
«Non è tempo di disimpegno». • 


findustrìa che annuncia la lieta no¬ 
vella dell'unità degli imprenditori « 
prima ancora dell'inizio del conve¬ 
gno dopo una riunone a «porte ' 
chiuse» di oltre 1000 industriali. Ed 
è lo stesso Abete che smentisce i 
dissensi dei piccoli imprenditori le¬ 
ghisti e berlusconiani nonché i tito¬ 
li dei giornali dei giorni scorsi. 
«Nessun assalto dei piccoli impren- 
: ditori, l'unità della Confindustnia 
' non è stata minimamente messa in 
discussione. Solo due interventi - 
assicura il presidente degli impren- 
' ditori sono andati in direzione con¬ 
traria». 

Tutto tranquillo quindi nella 
grande ■ casa confindustriale? 

' Neanche questo è vero perchè i 
malumori ci sono eccome. La pic¬ 
cola industria è realmente seccata 
del predominio che nelle prolifiche 
confindustriali ha avuto finora la 
•grande», l'industria protetta che 
non ha mai davvero rischiato sul 
mercato, che ha potuto usufruire di 
agevolazioni (o di tangenti) che 
ha guidato le trattative sindacali se¬ 
condo i suoi interessi. E i vertici 
confindustriali sono davvero 
preoccupati che la sirena bcrlusco- 
niana richiami i piccoli imprendi¬ 
tori. aumenti malumon e crei spac¬ 
cature nell'organizzazione. In fon¬ 
do basterebbe qualche legge o 
qualche decreto che agevoli la pic¬ 
cola impresa (e che Berlusconi 
protrebbe agevolmente fare) per 
cambiare gli equilibri nell'organiz¬ 
zazione, p>er convincere molti a 
non fidarsi degli attuali leader. Nel¬ 
le scorse settimane c'è stata più di 
un'avvisaglia in questo senso. E gli 
applausi sicuramente più tiepidi 



Luigi Abete 


del previsto riservati al rigoroso in¬ 
tervento di Ciampi ne sono stala 
unaconferma. 

Giancarlo Lombardi, invece, ap¬ 
prezza l'ultimo discorso del presi¬ 
dente dei Consiglio e commenta: 
«Ciampi ha riaffermato che non si 
pxjssono cambiare ie linee essen¬ 
ziali della pxrlitica economica. Evi¬ 
dentemente c'è una parte dei miei ■ 
colleghi che sembra credere di più 
nel governo che venà che in quello 
che è passato». Ma questi «colleghi» 
non sono usciti allo scoperto men¬ 
tre i vertici confindustriali hanno 
conformato, con tutte le prudenze 
e i distinguo dei caso, la linea di 
condotta che è stata portata avanti 
negli ultimi anni. 

Consociativismo no, ma concer¬ 
tazione si, ha ripetuto il presidente 
uscente dei giovani industriali Aldo 
Fumagalli che ha difeso insieme al 
segretario della Uil Larìzza gli ac¬ 
cordi del luglio '92 e '93 nonché le 
relazioni industriali che in questi 
anni hanno consentito alle parti 
sociali e al governo di dirigere ef¬ 
fettivamente c concretamente il 
paese. Liberismo sfrenato? No. non 
proprio, dicono i vertici di Confin- 
dustna. «Libensmo non significa 
mercato senza regole.ma mercato 
equamente regolalo». Un filo, sicu¬ 
ramente non rosso, ma piuttosto 
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resistente, sembra legare nel primo 
giorno del convegno su «Uomo, 
impresa, politica» il discorso di 
Ciampi e gli interventi degli im¬ 
prenditori, . l'annunciato voto di 
Giovanni Agnelli prcr Spadolini, la 
soddisfazione per i pomi risultali 
delle votazioni, il legame ribadito 
con il sindacato della «concerlazio- 
ne». Un filo a cui non si lega il pre¬ 
sidente dell'Eni Franco Bemabè 
che alla domanda di Gad Lemcr «I 
boiardi di staio sono stati sconfitti 
dal voto»? risponde: «Io non sono 
stato sconfitto, quello che è stato 
sconfitto dal voto è una certa con¬ 
cezione dello Stato da parte dei 
partiti e di una consorteria di inte¬ 
ressi che pure hanno dato al paese 
un periodo di grandi .soddisfazio¬ 
ni». «Il paese ha vinto - ha concluso 
Bemabè - perchè è riuscito a libe¬ 
rarsi dai vincoli che lo avevano pa¬ 
ralizzato ed ora è destinato ad un 
roseo futuro». E infine da parte del 
presidente dcH'Eni un moto di or¬ 
goglio pser il drastico ridimensiona¬ 
mento subito dal gruppo pubblico 
in questi anni, «Siamo stati i primi 
ad avviare una cura dimagrante. 
Negli ultimi anni abbiamo venduto 
50 aziende e negli ultimi 18 mesi 
abbiamo allegerilo il gruppo di 
35.000 persone senza traumi e con 
il con.scnso delle parti sociali». 



Ciampi durante II suo Intervento al convegno della Confindustria a Verona 
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Indicatori 

I58prliei9$4n 

IDdIcambra 19920 

Pegglordato anni 80 

Miglior dato anni SO 

Tasso d’inflazione annuo 

4,2 . 

4,8 

21,7 (feb,'80) 

4,1 (giu,’87) 

Tasso netto sui CCT 

8,1 

15,2 

21,8(gen.’82) 

9,9 (mag. ’87) 

Tassodi sconto z--- 

7.5 - 

13,0, 

19,0(mar. '81) 

11,5 (mar,'87) 

Costo del lavoro per unità 
di prodotto nell’industria 

l’.O'*' 

. ''2,7'>' 

' ''21.2 (1981) 

3.0 (1988) ’ ‘ 

Bilancia commerciale ; 

-t- 32.519 ‘ 

-12.675” 

■23.086 (1985) ■ 

■3.663 (1986) 


(’)Ultlmo dato disponibile alle date indicate. (a)Varlazioni percentuali '$3/ '92. ■ (b)Variazioni percentuali 
'92/'91. (c)MltlBrdi di tire (gennaio-dicembre 1993). • (d)Miliardi di lire (gennaio-dicembre 1992). ■ 

Lira e titoli indeboliti daH’incertezza politica 

Bankitalia non regala 
il taglio dei tassi 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA 11 mercato che ha credu¬ 
to alla Destra ora ha scelto la pru¬ 
denza. Tutti hanno scelto la pru¬ 
denza: la Banca d'Italia, innanzitut¬ 
to. poi la squadra economica della 
coalizione che si appresta a gover¬ 
nare, poi gli investitori, la Borsa. È 
la novità della giornata la pruden¬ 
za del governatore Fazio, una n- 
sposta che arriva nel mezzo di af¬ 
fondi personali contro di lui, la ca¬ 
rica che rappresenta, l'unica dello 
stato a non avere una scadenza. 1 
mercati sono opachi. La lira ha co¬ 
minciato a cedere qualche punto 
fin dal mattino sotto il tiro del dop¬ 
pio intenogativo; il governatore re¬ 
galerà anticipatamente a Berlusco¬ 
ni la di.sce.sa di un quarto di punto 
di tasso di sconto? Ce la farà il trio ■ 
Berlu.sconi-Bossi-Fini a imporsi al 
Senato? Nervi pronti a scoprirsi. Fi- ' 
no a sera la risposta a entrambi gli 
interrogativi è stata un no chiaro c 
netto. Nel pomo pomeriggio, pri¬ 
ma dcU'ullima votazione al Senato, 
la lira perdeva 3 punti sul dollaro 
(a 1636.46) e 2 .sul marco (a 
955,88). Alla .seconda fumata nera 
il dollaro quotava 1637 e il marco 
956-957. Il contratto future sul Btp 
scadenza giugno perdeva un pun¬ 
to. Mercato «cedente» è il giudizio 
espresso nel linguaggio tecnico dei 
cambisti. La cosa certa è che la 
Banca d'Italia ha deciso di non 
.sfruttare immediatamente lo s.oa- 
zio (mimmo) la.sciato aperto dalla 
riduzione dei tassi ufficiali tede- 
.schi. La ragione intemazionale 
conta meno della ragione interna- 
molte volte la banca centrale non 
ha atteso le mosse di Francia e 
Gran Bretagna giudicando suffi¬ 
ciente l'azione della Bunde.sbank. 
Al governo, però, ci stava Ciampi c 


cosi oggi si dice che Francia e Gran 
Bretagna non si sono ancora mos¬ 
se. È il fronte politico con tutto il 
carico delle incertezze sulla com¬ 
pagine governativa e sull'azione di 
piolifica economica a preoccupare 
il vertice di via Nazionale. Per capi¬ 
re la linea che seguilà nelle prossi¬ 
me settimane la banca centrale, 
basta sconrere rapidamente l'inter¬ 
vento del responsabile della divi¬ 
sione esteri. Fabrizio Saccomanni, 
a Parigi per una conferenza suli'u- 
nione monetaria europea. Che 
c'entra l’unione monetaria? Cen¬ 
tra eccome frerchè «la volatilità dei 
tassi di cambio è già aumentata e 
resta più alta che nel vecchio mec¬ 
canismo di cambio dello Sme an¬ 
che per le valute del nocciolo du¬ 
ro». Ritornano i vecchi - gli stranoti 
- vincoli. Non si può buttare a mare 
la cooperazione tra le banche cen¬ 
trali, non si può buttare a mare la 
convergenza economica. Tradu¬ 
zione- la Banca d’Italia ritiene che 
la disciplina esterna per il nostro 
pae.se non sia finita con la Prima 
Repubblica e che la politica eco¬ 
nomica del nuovo governo non 
potrà discostarsi dal sentiero aper¬ 
to dai due governi precedenti. 

Solo l'industnale legh'ista Gnutti, 
candidato al ministero del lavoro, 
chiede una secca diminuzione dei 
tassi dell’1%. Gianni Agnelli mode¬ 
ra «sperando» che i’Italia segua la 
Bundesbank c ricordando nello 
stesso tempo che Fazio «non è co¬ 
stretto a seguirla subito». Prose¬ 
guendo la conversione opportuni¬ 
stica delle ultime ore, a Destra ci si 
sbraccia a difendere la prudenza 
della Banca d'Italia. 11 capoecono¬ 
mista della squadra berlusconiana 
Martino e il candidato alla presi¬ 
denza del Senato Scognamiglio 


l'hanno addirittura esaltata. Marti¬ 
no: «Parlo contro l’interesse della 
mia coalizione: l’allentamento del¬ 
la politica monetana è un rischio 
che non possiamo permetterci. Nel 
breve periodo darebbe fiato alla ri¬ 
presa economica, ma su quella 
strada si darebbe fiato all’inflazio¬ 
ne». Che esagerazione, come se si 
trattasse di tagliare i tassi di due 
punti percentuali... Un quarto di 
punto vale circa 4-5mila miliardi, 
giusto giusto quanto manca prer 
raggiungere gli obiettivi del deficit. - 
Ok anche dal pidiessino Vincenzo 
Visco: «È solo questione di tempo, 
c'è troppa incertezza politica». 

L'opp)ortunisn-io della maggio¬ 
ranza. Ale sviolinate sulla pruden¬ 
za di Fazio fa da contraltare l’esle- - 
sa campagna per n-iodificare se¬ 
condo una linea «autarchica» le re- ' 
gole sulle quali si regge Bankitalia 
Rni ne difende l’autonomia però 
solleva apertamente un problema 
di «opportunità politica»: «Certo le 
valutazioni politiche sono soggetti¬ 
ve, però con un nuovo governo tra 
venti giorni...». È Fazio, cioè, a do¬ 
versi rendere conto di es.scte li gra¬ 
zie alla Prima Repubblica. Il leghi¬ 
sta Maroni: «La Banca d'Italia è l’u¬ 
nico caso di monarchia elettiva e 
un’elezione comporta sempre il 
[Xitere di revoca». Berlusconi si col¬ 
loca al centro cercando di .spunta¬ 
re le all agli estremismi della coali¬ 
zione. Dotti e Martino gelano le 
manie prersecutone di Lega c Al¬ 
leanza nazionale- la parola d'ordi¬ 
ne è «sottrarre il controllo della mo¬ 
neta alle variazioni delle situazioni 
politiche». Vi.sco (Pds) non crede 
che la destra punti dawero al go¬ 
vernatore quanto piuttosto «a lan¬ 
ciare messaggi intimidatori alla 
struttura della Banca d'Italia che 
espresse i Baffi e i Sarcinelli-- 
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Un teste rivela 
«Conocchiella 
è stato 
ammazzato» 

■ CAT,\NZARO.Giancarlo ' Co- 
nocchiella, Il dentista di Briatico 
(Cz), rapito il 18 aprile 1991, sa- , 
rebbe stato ucciso dai suoi aguz¬ 
zini e poi cementato in una loca¬ 
lità non rivelata. Lx) ha detto, nel 
corso del processo in svolgimen¬ 
to. il comandante delia stazione 
dei carabinieri di Bnatico, mare¬ 
sciallo Salvatore Urrata, il quale, , 
a sua volta, avrebbe ricevuto le ,- 
confidenze di Maria Stefania 
Candela, una giovane di Cessani- 
ti (Cz), disposta a collaborare 
con la giustizia. A uccidere il Co¬ 
nocchiella sarebbero stati Carlo ■ 
Vavalà, il telefonista della banda, • 
attualmente in carcere e sotto ■ 
processo, Nicola Candela, cugi¬ 
no della giovane Stefania, scom¬ 
parso nel gennaio 1992, e la con¬ 
vivente del Vavalà, Una Costan¬ 
zo. La madre del rapito, cono¬ 
sciuta la sorte del figlio C scop¬ 
piata in un pianto dirotto, si 6 
sentita male ed è stata allontana¬ 
ta dall'aula. Il processo è stato. 
rinviato al 27 aprile allo scopo di ’ 
predisporre la citazione di Mana ‘ 
Stefania Candela e, quindi, senti- - 
re dalla sua viva voce lo svolgi¬ 
mento dei fatti. _ ■ 



Giancarlo Conocchiella, rapito tre anni fa 
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Quìndìd mìlìom un bimbo 

Napoli, mamma vende il figlio ad una coppia 


Un neonato di cinque mesi, una coppia che non 
poteva avere figli, una donna con quattro figli, 
un pregiudicato «deluso». Questi gli ingredienti 
che hanno fatto esplodere l’ennesimo caso di 
compravendita di un neonato nel Napoletano." 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO VABNZA 


■I NAPOLI. Un bambino venduto •• 
a dieci giorni dalla nascita nel no¬ 
vembre scorso, in una clinica di 
Villaricca, un centro della provin¬ 
cia di Napoli. Una vicenda scoper¬ 
ta solo in questi giorni per la de¬ 
nuncia-vendetta deH'amante cin¬ 
quantenne della madre del picco¬ 
lo che aveva «piazzato» il neonato, 
grazie all'interesse di una sensale, 
che [jer «l'affare» avrebbe preteso 
un compenso di 15 milioni. 

Il 20 novembre dello scorso an- ■ 
no Enza, 24 anni, un matrimonio . 
fallito alle spalle, una relazione 
con un pregiudicato, andata a ro- , 
toli, una nuova storia appena co- '' 
minciata con un altro uomo, quat- , 
tro figli già nati, il quinto in arrivo. ■ 
sta per partorire ed è ricoverata n 
una clinica di Villaricca. Nella ste,s- 
sa casa di cura stanno compiendo 


accertamenti due coniugi. Paolo. 
40 anni, operaio, e sua moglie .Ma¬ 
ria di3I anni. Sposati da alcuni an¬ 
ni non riescono ad avere dei figli. 
Fra la donna che sta per mettere al 
mondo il suo quinto figlio e i due 
coniugi senza figli, si intromette 
una «sensale», una donna di ses- 
sant'anni, Anna, che offre alle due 
patti una soluzione ai loro proble¬ 
mi. 

Nemmeno la più intricata delle 
«telenovele» poteva immaginare un 
intreccio simile, eppure proprio 
uno dei protagonisti, il cinquanten¬ 
ne pregiudicato agli arresti domici¬ 
liari, Orlando Romaniello, raman¬ 
te «tradito», è andato nei giorni 
scorsi a raccontare alla polizia l'en- 
nesima storia di compravendita di 
un neonato. Romaniello, sposato, 
padre di altri figli di cui qualcuno 
già grande, tanto da poterlo far di¬ 


ventare nonno, ha raccontato che 
Enza, la sua amante, lo aveva la¬ 
sciato per un altro uomo. Poi, men¬ 
tre stava per mettere alla luce il fi¬ 
glio frutto della loro relazione, ave¬ 
va incontrato la sensale eia coppia / 
senza figli. Dopo una breve trattati¬ 
va con Anna, il bimbo, dieci giorni ' 
dopo la nascila, era stato dichiara- ■ 
to all'anagrafe come figlio della ■ 
donna e dell'operaio ed era stato 
portatovia dalla coppia, f ■ 

Una vendetta, la denuncia del 
cinquantenne. È evidente. Di chi. ■ ’ 
al di là della propria età, è tanto 
vecchio da vedere solo il proprio - 
egoismo ed il propno orgoglio tra¬ 
dito da una donna che poteva es¬ 
sere sua figlia. Fatto sta. La sua de¬ 
nuncia ha portato la polizia nella 
casa della coppia senza figli, dove 
il piccolo Sossio era trattato come 
un «piccolo lord» curato, amato, 
idolatraiato come può fare solo chi 
un figlio lo desidera tanto e non 
riesce ad averlo. Il neonato è stato 
portatovia, ■ 

Gli assistenti sociali del comune 
di Frattamaggiore hanno preso in 
braccio il bambino e lo hanno por¬ 
tato via tra scene di dolore profon- , 
do di tutti i vicini e della madre «ac¬ 
quisita». Che è stata- dicono tutti¬ 
molto di più e molto meglio della 
madre naturale. Il neonato è stato. 


cosi, trasportato in istituto di Mare- 
chiaro, a Napoli, dove rimarrà in . 
attesa di una coppia che lo possa 
adottare. LI, sarà sottoposto a mille ' 
nguardi e a mille esami, in attesa di 
avere di nuovo una famiglia. L'uni- 
ca cosa che 6 certa e che non po- 
trà tornare nelle braccia della per¬ 
sona che lo ha accudito meglio 
della madre. 11 che fa dubitare che • 
la giustizia sia, in certi casi, una co¬ 
sa comprensiva, almeno per i 
bambini. Chi putì amare di più il > 
piccolo Sossio di chi lo ha accetato 
senza alcuna domanda? 

Intanto la polizia sta continuan¬ 
do le indagini: sulla falsificazione 
delle generalità all'anagrafe; sulla 
sorte di altri due figli della donna 
che non si capisce bene dove sia¬ 
no andati a finire. Non è chiaro se 
in un istituto o se oppure abbiano • 
seguito la sorte del più piccolo dei i 
fratelli. Tra l'altro, per ora. non si 
riesce neanche a precisare, alme- , 
no per ora, il ruolo della «sensale». 
Dovrebbe aver percepito buona 
parte dei 15 milioni, che secondo 
gli investigatori sono stati sborsali 
per il figlio «comprato». Stando 
sempre alle dichirazioni dell'ope¬ 
raio, Paolo, sarebbero stati soltanto 
due, i milioni di anticipo. Il testo,. 
secondo gli accordi, sarebbe venu¬ 
to dopo. 


A compiiate le indagini c'è il ge- 
'Sto di amore compiuto dall'ope¬ 
raio. Paolo ha infatti dichiarato agli 
investigatori che la moglie era al¬ 
l'oscuro di tutto. Solo lui, e nessun 
altro, era a conoscenza della vi¬ 
cenda 0 del pagamento dei due 
milioni. Cosi viene in mente per 
Paolo e sua moglie, più di mille ro¬ 
boanti frasi ■ suH’amore, ■ quella,' 
quasi modesta c notissima sull'af¬ 
fetto coniugale del «Diario» di Fran¬ 
cois Mauriac: «L'amore coniugale, 
che persiste attraverso mille vicissi¬ 
tudini, mi sembra il più bello dei 
miracoli, benché sia il più comu¬ 
ne». Forse perchè, come nel caso 
di Paolo e della moglie, cosi come 
in m.ille altrè sotto gli occhi di tutti, 
c'è una sofferenza di fondo dalla 
. quale si tenta di uscire usando ogni 
mezzo possibile e immaginabile. 

Il caso, comunque, solleverà an¬ 
che altre polemiche. Andando ol¬ 
tre Muriac, non è egoismo anche 
quello di una donna che cerca un 
figlio ad ogni costo, magari anche 
sottraendolo alla vera madre, pre¬ 
sa e sconvolta da una situazione 
insostenibile e in un vortice di pro¬ 
blemi irrisolvibili? E quel bambino, 
dove finirà ? Riuscirà, in qualche 
modo, a ritrovare affetto, dolcezza 
e tenerezza? Il primo problema, 
ora, è davvero questo. 


Foligno, il padre di un vittima: «Lo sapevo» 

Uccìse due bambini 
«È sano di mente» 

«Capace di intendere e di volere». Questo sarebbe l’esito 
della perizia relativa a Luigi Chiatti, il giovane che, l’estate 
scorsa, confessò d’aver ucciso Simone Allegretti e Loren¬ 
zo Paolucci. A maggio, si deciderà sul rinvio a giudizio. Il 
padre di Lorenzo: «Andrò in tribunale per guardarlo In 
faccia. Sapevo che non era malato, quegli omicidi furono 
commessi con troppa lucidità... Spero che resti in carcere, 
e questo solo per salvare la vita di altri bambini». 


OIAMPAOLO TUCCI 

■ Luigi Chiatti, lo ricordate? È il quando ho saputo della perizia, 
giovane geometra di Foligno che. ' sono rimasto stupito. È impressio- 
l'estate scorsa, confessò d'aver uc- nanfe, è sconvolgente che una 
ciso due bambini: Simone Allegret- ' persona non malata sia capace di 
ti, quattro anni, e Lorenzo Paoluc- fare certe mostruosità. Lei se lo ri¬ 
ci, quasi tredici. Ora. indiscrezioni , corda, vero, come uccise Loren- 
non smentite e di fonte autorevole zo? 

ci dicono che quei due omicidi sa- Lei allora disse: non cerco ven- 
rebbero maturati all'interno di una detta. Oggi che cosa dice? 

mente «non malata». -, , • Non ho cambiato idea, lo chiedo 

Luigi Chiatti, secondo gli undici ■. ed esigo che sia fatto ciò che in 
penti (tre nominati dal gip del Tri- • passato non è stato fatto. Voglio 
bunale di Perugia, Ire dai difensori che sia impedito a Luigi Chiatti di 
di Chiatti, tre dalle parti civili e due • fare de! male ai bambini. Voglio 
dal pm) che lo hanno «studiato» ' che non uccida più. Esigo che la 
per mesi e mesi, risulterebbe «ca- morte di Lorenzo serva almeno a 
pace di intendere e di volere». Il questo: a salvare altre vite. Perciò, 
che smentisce quanto un po' tutti ' Chiatti deve restare in carcere, de¬ 
avevamo immaginato, forse spera- ve essere condannato... E vorrei, 
to. Sperato, già: perchè i conti tor- ma questo è un desiderio, anche 
nassero. Furono, quei due omicidi, un'altra cosa... 
di una crudeltà intensa. E sarebbe Quale? 
liberatorio poterli attribuire ad un : Voi giornalisti: non ' dovreste 
male estraneo, lontano, «anorma- " ' aspettare un omicidio per parlare 
le». Cosi, a quanto prare, non è. . dei bambini. La 'violenza sui bam- 
Luigi Chiatti è rinchiuso nel su- , bini è una cosa terribile. Bisogna 
percarcere di Spoleto. A Foligno, ,. parlarne, parlarne fino a stancarsi, 
continuano a vivere e a lavorare i ,, L'tirgomento ci annoia? Dobbia- 
genitori di Lorenzo, Luciano e Sii- ,, mo superare la noia, e parlarne, 
vana Paolucci. Li abbiamo distur- , Sempre. Solo in questo modo si 
bali, ieri sera, per chieder loro un ■ può vigilare. Ciò che, secondo 
parere sulle indiscrezioni relative me, non hanno latto i genitori di 
alla perizia. Al telefono, ha risposto Chiatti. Ma questo è un discorso 
il signor Luciano. •, «... da affrontare durante il processo. 

Conoscevate l'esito della peri- Presto si deciderà II rinvio a giu¬ 
da? m »';■.. '■ ■ ■ dWo.' 

Da qualche giorno. ■ ■ ■ ' • ■ g io sarò 11, In tribim.ilo Voglio 

I peliti sembrano confermare ' guardarlo in faccia. Luigi Chiatti. 
quanto voi gridaste davanti al Devo esserci. Ci sarò: questa storia 
corpo senza vita di Lorenzo. ' " lavoglio seguire fino in fondo. 

SI, confermano quello che io e Si I- ' VI costituirete parte cMle? 

vana andiamo dicendo da quel i SI. ' 
giorno... Era tutto troppo preciso. Sua moglie come sta? 

tutto si svolse con esattezza, con Nè io nè lei staremo più come pri- 
rigore, con lucidità... Quel giova- ( ma. Lorenzo ci manca e ci man¬ 
ne, Luigi Chiatti, diede l'impres- cherà sempre. Dobbiamo conti- 
sione di essere una persona con- nuare a lavorare, a fare le cose di 
sapevole, determinata. No, non , tutti i giorni, e questo soprattutto • 
potevamo credere che avesse agi- * per Stefano. È piccolo, ha bisogno 
to in stato di confusione. I latti te- ■ ' di serenità. Ha bisogno di vederci 
stimoniavano il contrario. Commi- sorridere, 
se un solo errore... Stefano parla mal di Lorenzo? Il 

Quale errore? .giorno del funerali disse: mio 

Scelse, come sua seconda vittima, fratello è lassù, e diventato una 
la persona sbagliata. Il nostro Lo- stella. , , 
renzo era un ragazzo forte c sve- Per un lungo periodo ha evitato di 
glio. Lottò. Lottò con tutte le sue . parlarne. Óra, sembra più tran- 
forze per non morire. E questo fe-. quillo, meno contratto emotiva- 
ce saltare i piani di Luigi Chiatti. ' mente. Ma, forse è solo una mia 
Gli lece saltare anche i nervi, lor- ' impressione. Non riesco a capire 
se. Cosi, abbandonò il corpo vici- quanto abbia sofferto e stia sol- 
no a casa, dopio averlo trascinato,'• frendo. 

e la polizia segui le tracce del .san- La telefonata finisce qui. Del re- 
gue... • . ■ sto, di cos'altro parlare? La vicen- 

Che cosa prova, adesso? da processuale di Luigi Chiatti è 

Lo sapevo che non era malato, lo solo all'inizio. A maggio, si deci- 
sapevo ch'era sano, eppure, derà sul rinvio a giudizio. 


Verona, ricorso al prefetto 

Frena per evitare un cane 
I vigili lo militano 
per «rumori molesti» 


Vicenza, confessa e viene licenziato 

Rubava barrette d’oro 
per pagarsi le nozze 
Denunciato operaio orafo 


In montagna si muore di più 

L’anno scorso 242 persone 
hanno perso la vita 
Spesso per errori banali 


■ VERONA. Frena per evitare un cane, il 
vigile lo multa: «mmon molesti», cinquan- ■ 
tamila lire da pagare per lo stridio sull'a¬ 
sfalto dei pneumatici bloccati. È capitato 
ad un medico, Giancarlo Montresor, su 
una strada di Villafranca, la cittadina t 
confinante con Verona. Per giunta, a 
duecento metri dalle piste del «Catullo» 
da cui decollano in un frastuono conti¬ 
nuo i DC9 Alitalia e gli FI 6 olandesi. Il 
dottor Montresor è appunto il medico 
dell'aeroporto; a Dossobuono ha uno 
studio privato di medicina sportiva. Nei 
giorni scorsi gli arriva una contravvenzio¬ 
ne. La mostra. C'è scritto: «Con direzione 
aeroporto-Dossobuono causava rumori 
molesti dati dal pattinamento dei pneu¬ 
matici procurato dal conducente in fre¬ 
nata». Giorno del fattaccio il 26 gennaio 
scorso. «Mi era capitata una frenata bru¬ 
sca, si. Un bastardino aveva tagliato la 
strada alla mia Passai. Andavo anche 
piano, per tortuna. Vigili? No, non ne ho, 
visti». Più che polemico Montresor, che 


ha presentato ricorso al Prefetto, è per¬ 
plesso. «Cosa bisognerebbe fare, investire 
qualcuno pur di non frenare bruscamen¬ 
te? Il clacson, nelle emergenze, lo posso 
suonare o no?». E poi, in paragone col 
luogo... A Villafranca c'è un comitato di 
cittadini, lo chiamano «la contraerea civi¬ 
le». inviperiti per i rumori dei let militari. 
Ogni tanto, per giunta, qualche Amx ca¬ 
de nei dintorni. Lo stes.so medico deve 
soppiortare i suoi disagi: «Quando volano 
sopra il mio studio, se sto visitando devo 
interrompere le au.scultazioni di cuori c 
polmoni... Altro che frenate». Al coman¬ 
do dei vigili difendono il collega: «L'arti- 
, colo 155 del nuovo codice della strada 
colpisce i rumori molesti provocali dal 
modo di guidare. Abbiamo fatto altre 
contravvenzioni del genere, ad esempio 
per le "sgommate" in partenza». Quelle 
sono sacrosante. Ma frenare le frenate 
pare fare il paio con un'altra multa cele- 
• bre di queste parti, inflitta ad una ragazzi¬ 
na veronese che sedeva sulle gradinate 
del municipio: «Divieto di sosta». □ MS. 


m VICENZA. Un ragazzo d'oro, il venti- 
settenne Moreno. Incensuratissimo, «la¬ 
vora da quand’era ragazzino, non beve, 
non fuma, non sa cosa siano le droghe», 
lo descrivono i genitori coi quali vive in 
un paesino del vicentino. Ed anche con 
le donne, timidonecom'è... Praticamente 
la prima con cui ha legato ha deciso di 
sposarla. LI sono cominciati i guai: per 
pagarsi appartamento, viaggio e pranzo 
di nozze, inviti e confetti, Moreno ha co¬ 
minciato a rubare. Oro, chili d'oro. Per¬ 
chè lavorava come operaio all'“Anselmi- 
ni». una delle tante fabbriche orafe di Vi¬ 
cenza. Da un po' di tempo il giovane si 
portava a casa, come una formica, un lin¬ 
gottino. un bracciale, una catenella. Poi II 
rivendeva a Manuela Bolzon, titolare a 
Sovizzo della «Bottega dell'oro». È finita 
come doveva finire. I titolari dell'azienda 
si .sono rivolti ai carabinieri e ad un inve¬ 
stigatore privato. Narciso Trova, un no¬ 
me. una garanzia. L'altra sera Moreno, 
bloccato mentre tornava a casa, ha con¬ 
fessato subito. Una barretta d'oro da 150 


grammi l'aveva in tasca. Acasa gli hanno 
trovalo altre barrette per tre chili e mezzo, 
mezzo chilo di bracciali e otto milioni in 
contanti. Ha collaborato, indicando la ri- 
celtatrice che. pare, gli aveva già compra¬ 
to altri quattro chili d'oro. La donna è sta¬ 
la arrestata. A lui è andata meglio: de¬ 
nunciato a piede litiero, e licenziato. Pas¬ 
serà comunque i suoi guai. Deve rimbor¬ 
sare l'azienda, pagare le rate del mutuo 
contralto per pagare in parte 11 nuovo ni¬ 
do. un appartamentino già arredato inve¬ 
stendo 20 .milioni furtivi in mobili, e lutto 
quello che aveva prenotato per il matri¬ 
monio: pranzo in nstoranle, luna di miele 
a Cuba, bomboniere, vestiti... Almeno 
una buona notizia: le «nozze d'oro» in an¬ 
ticipo si faranno lo stesso, il 30 aprile. 
«Era tutto pronto, spediti gli inviti, ordina¬ 
lo il pranzo, prenotato un coro per la 
chiesa. Non si poteva dusdire, a costo dì 
trasformare il matrimonio in funerale», 
singhiozza con senso pratico la madre. 
D'accordo, ovviamente, anche la futura 
moglie: Moreno, iei. non lo lascerebbe 
per tutto l'oro del mondo. Li MS. 


m MILANO, La montagna uccide, sem¬ 
pre di più. Lo dicono le statistiche del ■ 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Spe¬ 
leologico - sezione del Cai - rese note ie- ' 
n: nei 1993, ben 242 persone hanno per¬ 
so la vita mentre erano impegnate in 
escursioni o in vere e propne scalate. Ri¬ 
spetto al 1992, gli incidenti finiti in trage-, 
dia sono aumentati del 9.5% (mentre è ‘ 
calato il numero dei feriti in modo legge¬ 
ro) . Secondo il presidente del corpo na¬ 
zionale di soccorso. Armando Poli, la 
causa principale di questo aumento sa¬ 
rebbe legala «ad un approccio supierficia- 
le con il mondo della montagna». E se 
questi sono i dati del 1993, per il 1994 
non si possono fare che previsioni fune¬ 
ste: ogni lunedi sono comparsi sulle cro¬ 
nache dei giornali veri e propri bollettini ■ 
dì guerra. Soltanto nel corso dell'ultimo 
fine settimana sono stati registrati sulle 
Alpi tre incidenti mortali: uno scialpinista 
è precipitato m un crepaccio sul San Mat¬ 
teo in Valfurvd (Lombardia), tre scalaton, 
.sono stati travoìtì e uccisi da una scanca . 
di pietre c ghiaccio sulla Grand Hoche in 


vai di Su.sa (Piemonte), quattro lunsti 
svizzeri e un pilota italiano si sono 
.schiantati sulle nevi del Plateau Ro.sa, nel 
gruppio del Cervino, mentre praticavano 
i'eliski. 

Alla base della maggior parte degli in¬ 
fortuni - ha spiegato ieri il presidente del 
corpo di soccorso - ci sono errori banali: 
in montagna spesso ci si fa male o si 
muore per colpa di un malore o di uno 
.scivolone sul sentiero, perché si perde 
l'orientamento o perché si viene .sorpresi 
da un temporale. Le vittime, insomma, 
sono prevalentemente escursionisti, turi¬ 
sti e sciatori: gli incidenti più tecnici che 
riguardano gii alpinisti in senso stretto 
(come le cadute in crepacci o le mano¬ 
vre errate con la corda ) nella statistica 
occupano una posizione marginale.. 

All'aumento delle tragedie della mon¬ 
tagna fa riscontro un aumento degli inter¬ 
venti di soccorso, nel 1993 sono state 
compiute 2.183 missioni di salvataggio 
(più 1.6°o rispetto al 1992). di cui f390 
sono state portale a termine con l'ausilio 
degli elicotteri. 
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TERRORISMO E MAFIA. Trasmessa in tv la prima intervista del pentito 

«Cosa Nostra è forte. Parlerò ancora» 


Questa è la casa dove vivrebbe II pentito della mafia, l'esplosivo è stato trovato non distante dalla villa 


Mano Proio/Ap 


«O si)r^(nio e poi d bùtts 

Contorno: lo Stato ci sta abbandonando 


«Ci spremono come limoni. E poi ci buttano via. Le cose 
si sono messe molto male per noi pentiti, non c'è ga¬ 
ranzia per il futuro». Parola di Totuccio Contorno, che 
per'fà'prima ^Ita ha''accettjato:;di';rispondere alte 'd^ 
niiande di due glofhaiisti, Francesco La Licata e Alfonso 
Madeo. L'intervista è andata in onda ieri sera, su Raitre, 
per un'edizione speciale di Milano, Italia. Contorno ha 
parlato anche del suo incontro con Giovanni Falcone. , 


■uonoua martblli 


■I ROMA. Il profilo in ombra che fa 
intrawedere il cori» di un uomo *: 
massiccio, e le mani, solo queste in ' 
luce, toiae, forti e nervose, È quan- ' 
to Contorno ha accettato di mo- • 
strare di sé in tv durante rinleivista 
rilasciata a Francesco La Licata e 
Alfonso Madeo circa una settima- ; 
na fa. E andata in onda Ieri sera, 
con un anticipo di qualche giorno, : 
in apertura dell'edizione speciale ' 
di Milano, Italia sul ritrovamento 
della bomba di Formello. Salvatore 
Contorno, detto Totuccio, sopran- . 
nominato per il suo coraggio Co- 
riolano della Floresta (dal perso- ' 
naggio di un romanzo popolare ' 
dcH'SOO), considerato una vera e 
propria «macchina da guerra», per- ’ 
che miracolosamente soprawissu- : 
to a mille agguati e trappole dei ; 
Corlconesi, ha parlato per cin'a ■ 
mezz'ora. 11 programma si 6 aperto 
con le immagini del maxi-proces¬ 
so (febbraio 1986), quando Con- 


’ tomo entrò in aula, accolto dalle , 
grida dei mafiosi dietro le sbarre; ; 
«Infame, infame». Che cosa provò ' 
" allora? «Rabbia, solo rabbia. Infami 

■ erano loro», dice Contorno accalo¬ 
randosi. Parla in un italiano ben 
comprensibile, a differenza di , 

’ quando, nell'aula bunker del Tri- 
• bunale di Palermo, dovettero chia- ■ 
■' mare l'interprete per le sue deposi- 
' zioni in dialetto stretto. Ora si espri- 
me «in chiaro» per II pubblico tele- 

■ visivo. ■ • - ' • ■ • • ' 

Perché erano Infami? Cosa si¬ 
gnifica? :■ 

' Quando sono entrato, la mafia era ; 
'• una cosa bella, certe cose non si. 
facevano. Poi i Corlconesi hanno 
cominciato a uccidere la gente 
per niente, anche le donne e i 
, bambini, anche chi non era il di¬ 
retto interessato. - ■ 

Crede che quelli che sono rima¬ 
sti fuori, oggi, siano In grado di 
. prendere In mano la situazione? 


Salvatore Contorno 


SI, sono forti, i personaggi come 
Bagarella, • Brusca, Provenzano, 
Aglieri, Carlo Greco sono tanti. 
Oggi la mafia ha la potenza di te¬ 
nere in mano la Sicilia. • • 

Slamo In un periodo di grandi 
cambiamenti, un periodo Incer¬ 
to... . ■ , ■' .■ 

Non credo ette lo Stato ci darà for¬ 
za, Le cose sono messe molto ma¬ 
le. Noi siamo pronti a mantenere il 
nostro impegno, ma io non vedo 
lo Stato deciso, i provvedimenti 
sono lenti e poco sicuri. L'ho sem¬ 
pre detto. Ci spremono e ci butta¬ 
no via, come limoni... Non siamo 


. sicuri del nostro futuro. I pentiti 
• i vomebbero avere maggiori garan¬ 
zie. - , . 

. La Procura di Palermo ha aperto 
un nuovo capitolo sulla corruzlo- 
.' ; ne e le collusioni «on I politici. 
Lei su questo può dare un gran- 
dealuto. 

Se sarà opportuno, sarò disponi- 
' bile a farlo. Ma non credo che sia 

questo il momento. ■■ ;• . 

SI è tanto parlato del processi 
«aggiustati». Che cosa vuol dire? 
Che cambiare la sentenza di un 
precesso non è un problema, in 
Sicilia si arriva da tutte le parti. Si 
può trattare di un rapporto di col¬ 
lusione, ma non è solo questo. La 
mafia può arrivare ai testimoni co¬ 
me ai magistrati. Ma certo è che se 
un giudice accetta una volta, poi 
deve continuare, sennò è costretto 
a morire. I giudici sono come le 
donne, se fanno le mignotte una 
volta, non possono più smettere. • , 
Perché decise di - collaborare 
con la giustizia? Che cosa l'ha 
spinta?-' • ■ '„ 
Ero in carcere a Novara, e venni a 
sapere che Giuseppe Lucchese 
aveva tentato di ammazzare mia 
moglie, con la scusa di darle un 
, passaggio quando veniva a trovar¬ 
mi. Allora ancora non collabora- 
- vo. Poi un giorno il giudice Falco- 
. ne mi dice: «La vogliono far fuori, 
c'è una taglia di trecento milioni». 
Quando capii che era vero, .sono 
partito di brocca e ho iniziato a 
collaborare. E ho chiamato Falco- 


E non è vero che vide prima Bu- 
scetta? 

No. sono romanzi dei giornali. 

' Non ho bisogno nè di Buscetta, né 
dialtri.' 

: E di Tommaso Buscetta, che 
aveva fatto II grande salto, cosa 
aveva pensato? 

Buscetta è una bella persona. L'ho 
ammirato e pensavo che aveva i 
suoi buoni motivi, gli avevano uc- 

- c'iso tanti familiari. . ' ^ 

. Gaetano BadalamentI ha detto 
che I pentiti si inventano le co¬ 
se... - .. ■ ■■ . 

Non credo che Buscetta si inventa 
le cose, non se le può inventare 
per il semplice motivo che lui c'e¬ 
ra dentro. E Badalamenti, accusa¬ 
to, è normale che attacchi. ■ ■ 
Riguardo all'Incontro con Gio¬ 
vanni Falcone, cos'è che le ha 
fatto avere fiducia In lui? . c.;. 

lo non ho mai avuto fiducia. Allo¬ 
ra non c'era una legge, non c'era 
niente. Giovanni Falcone era nes¬ 
suno. uno come gli altri, un impie¬ 
gato dello Stato. Mi sono fidato, 
perché sennò morivo in carcere. 
Ma gli ha detto la verità, ed ebbe 
con lui un rapporto... - .v- ~ r-v 

SI, ma tante cose non le ho dette. 
Perché entrò in Cosa Nostra? 

. Non si entra in Cosa Nostra per 
soldi. Avevo un'attività avviata, e 
facevo loro dei favori, gli cambia¬ 
vo degli assegni. Ma sono loro che 
tiscelgono. 


Fonti confidenziali ed intercettazioni telefoniche sospette nei fascicoli dei magistrati catanesi : 


appoggiò 


Un nuovo pentito ha rivelato ai giudici che la mafia ca- 
tanese aveva deciso di appoggiare in campagna eletto¬ 
rale Forza Italia. Ma a disposizione dei magistrati sicilia¬ 
ni ci sono anche altre «fonti confidenziali» e registrazio¬ 
ni telefoniche nelle quali i «sorvegliati» mostrano di sa¬ 
pere che i loro telefoni sono stati messi sotto controllo. 
E il cugino di un candidato è finito in cella per «false di- 
chiarazioni al pm». ■ • 

' OALNOSTROCORRISPONOENTE ' ' ' ' _ 

; WALTKRRIZZO 

■ CATANIA, «La famigliacatanese ‘ nell'ultimo periodo sono amivati 
di Cosa nostra ha deciso di appog- . agli investigatori catanesi, circa le 
giare Forza Italia in campagna elet- - simpatie elettorali di Cosa nostra, 
torale...». La decisione strategica ' Proprio nel bel mezzo della cam- 
degli uomini di Nitto Santapaola pagna elettorale una «fonte confi- 
l'aveva rivelata qualche settimana ; denzìale» rivela ai carabinieri che 


prima del voto un pentito nuovo di 
zecca che da pochi mesi ha deciso 
di collaborare con i giudici dell'an¬ 
timafia. Ma le rivelazioni del penti¬ 
to. protette naturalmente da un . 
muro di riserbo pressoché impene- 
trabile, non sono i .soli «input» che 


nel collegio di Giarre. un tempo 
feudo dell'ex ministro della Difesa 
Salvò Andò, finito nei guai proprio 
per voto di scambio con Nitto San¬ 
tapaola, la mafia avrebbe deciso di 
.sostenere elettoralmente il candi¬ 
dato di Forza Italia, llario Roresta. 


un imprenditore di 53 unni, azioni- ' 
sta di maggioranza della Itel, una 
società che si occupa di telefonia. 

La notizia fornita dal confidente 
però non basta al sostituto procu- , 
ralore distrettuale Nicolò Marino. 

Ci vogliono altri elementi - secon¬ 
do la procura - che legittimino l'a¬ 
pertura di un'inchiesta. Ed è pro¬ 
prio il sostituto procuratore Marino 
a raccogliere una serie di altre noti¬ 
zie ancora più inquietanti. Al magi¬ 
strato le fornisce uno del nuovi 
pentiti di Cosa nostra. Il collabora¬ 
tore, prima riconosce il candidato 
di Forza Italia in un album di foto 
che gli viene mostrato, poi raccon¬ 
ta di averlo visto all'interno degli 
uffici dell'autoparco, gestito da un 
mafioso di Aci S. Antonio. Il perso¬ 
naggio in questione è il «rappre¬ 
sentante» della famiglia Ercolano 
nella zona di Acireale. Un vero e 
proprio «pezzo da 90», conosciutis¬ 
simo in tutto il comprensorio acese 
proprio per essere un uomo di Co¬ 


sa nostra, che finirà poi arrestato 
nell'ambito del l'operazione «Orsa 
maggiore». A questo punto la pro¬ 
cura distrettuale antimafia decide 
di vederci più chiaro. I sostituti. 
Amedeo Bertone e Nicolò Marino 
chiedono ed ottengono una .serie ■ 
di intercettazioni telefoniche sulle 
utenze che facevano in qualche 
modo capo a Floresta. Tra i telefo¬ 
ni controllati c'è, naturalmente, an¬ 
che quello del comitato elettorale 
del candidato di Forza Italia. Da 
quei telefoni però arrivano pochis¬ 
sime informazioni utili alle indagi¬ 
ni. Come se chi parlava da quei te¬ 
lefoni sapesse già di essere inter¬ 
cettato. La conferma che sulle in¬ 
tercettazioni vi era stata una fuga di 
notizie, ariva paradossalmente da 
Giovanni Nicotra, un funzionario 
del Comune di Ca,stiglione di Sici¬ 
lia che, oltre ad essere cugino di 
Roresta é anche uno dei .suoi so¬ 
stenitori può fidati. Parlando al te¬ 
lefono con il comitato elettorale 


del cugino, ad un certo punto della 
conversazione blocca il suo inter¬ 
locutore. dicendo che di certe cose 
(ma quali cose?) non bisogna par¬ 
lare. perchè quel telefono era «in- 
tercetatto» dalle forze dell'ordine. ■ 
L'indagine insomma era bruciata 
in partenza dalla presenza di una 
talpa. qua.si certamente qualcuno 
che alla Sip aveva la possibilità di 
conoscere i numeri intercettati dai 
magistrati e che, immediatamente, 
ha passato a chi di dovere la noti- 
, zia. 1 due magistrati che seguono 
rinchie,sta hanno deciso di convo¬ 
care a palazzo di giustizia Giovanni 
Nicotra per sapere da chi avesse ri¬ 
cevuto l'informazione sulle inter- 
' cettazioni telefoniche. 11 funzlona- 
rioha negato ogni cosa e ha conti¬ 
nuato a farlo anche di fronte alle 
cassette con la sua voce registrata. 
Un'atteggiamento che. in pochi 
minuti, lo ha fatto finire in cella con 
l'accusa di aver fornito false infor¬ 
mazioni al pubblico ministero. 
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MARIO MASSIRONI 

Leila e lamiglia li ricordano con immutato 
affetto, 

Milano, IGaprile 1994 

La sezione del Pds di Forno partecipa al 
dolore dei familiari per la morte del com* 
pagno 

ADAMOMAGNI 

primo sindaco dopo la Liberazione del co* 
mane di Perno Alla famiglia anche le con¬ 
doglianze della redazione deW'Unilà. 

Perno (Va). 16aprile 1994 T:. 

Nella, Romolo e Federico Caccavaie ricor¬ 
dano con affetto la compagna : 

UNAMISIANO 

e porgono al figlio Viktor, alla nuora Kara 
e al carisiiimo nipotino le più sentite con¬ 
doglianze. . 

Milano, 16 aprile 1994 

Le compagne e i compagni della Udb Dal 
Pozzo si stringono con affetto alla compa¬ 
gna Donatella Angè per la perdita del suo 
caro papà 

RENATO 

Milano, 16 aprile 1994 

Anna, Barbara. Claudia, Gabriella, Giovan¬ 
na, Mariangela, Milvia, Roberta e Zelia ab¬ 
bracciano Donatella forte per la perdila 
del suo caro papà - 

RENATO 

Milano. 16aprile 1994 

Federica, Ciammarco e Roberta sono vici¬ 
ni a Donatella in questo triste momento 
per la perdila del suo papà . 

' RENATO 

Milano, 16 aprile 1994 ^ 

Claudia e Angelo Rizzi partecipano con af¬ 
fetto a) grave lutto che ha colpito Donatel¬ 
la Angè per la perdita del padre 

RENATO. 

E sottoscrivono per/'i/n/tó. 

Milano. IGaprile 1994 

Le compagne e i comp>agni della sezione 
Arreghini partecipano al dolore di Dona¬ 
tella Angè e sonoscrivono per IVniiò per 
la scomparsa del padre - 

Milano, IGaprile 1994 : .'i ^ -'if . ' 

Le compagne ed i compagni della sezione 
Dal Pozzo sono vicine alla compagna Do¬ 
natella per la grave perdita del padre - 

- RENATO 

Milano. 16aprile 1994 

La federazione milanese del Pds esprime 
le più sentite condoglianze alla compagna 
Donatella Angè per la morte del padre 

RENATO 

Milano, 16apriJe 1994 L’ 


Le compagne e i compagni del comitato 
federale e della commivsione federate di 
garanzia di Milano si stringono con affetto 
alla compagna Donatella Angè in questo 
triste e doloroso momento per la scompar¬ 
sa del padre 

RENATO 


Milano, 16 aprile 1994 > 


Le compagne e i compagni del comitato 
cittadino milanese sono vicini a Donatella 
Angè in questo triste momento per la mor- 
ledei padre 

RENATO . 


Milano. 16 aprile 1994 


l-e compagne della federazione milanese 
del Pds sono vicine con tanto affetto a Do¬ 
natella Angè in questo doloroso momento 
per la scomparsa del padre 

RENATO ^ 


Milano, 10 aprile 199-1 


Barbara Pollaslrini è vicina con mollo af¬ 
fetto a Donatella Angè nel dolore per la 
scomparsa del suo caro papà , 

RENATO 

Milano, 16 aprile 1994 

I colleghi della Pamoco partecipano al lut¬ 
to di Itonatella Angè per la morte del caro 
padre 

RENATO 

e le sono vicini in questo triste momento. 
Milano. ICaprile 1994 

Vive sempre in noi il ricordodi 

GAETANO PAGLIARO 

uomo giusto e generoso. La moglie, la so¬ 
rella e il fratello con le loro famiglie. 
Grottammare (Ap), 16aprile 1994 

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa di . 

GAETANO PAGLIARO 

lo ricordano con il rimpianto e l'amore di 
sempre la moglie, il fratello. la sorella, co¬ 
gnata e i nipoti Alessandro. Angelo. Paolo 
e Lorenzo. " ^ 

Paola (Cs). 16aprile 1994 <1 

Èmorta > !>.. ,■ 

RITARAMMACCA 

operaia dell'Autovox e per lunghi anni de¬ 
legata e dirigente sindacale della Fiom. Le 
donne che hanno conosciuto la sua gene¬ 
rosità, vitalità, interesse, la sua forza ed il 
suo impegno la ricordano con commozio¬ 
ne e si stringono con affetto ai suoi familia- 

Roma, IGaprile 1994 ■ , , 

Ne) secondo anno della scomparsa del 
compagno 

AMLETOATT1U 

lo ricordano la moglie, i figli, con immuta¬ 
to affetto a compagni ed amici.che Than- 
no conosciuto e stimato. Sotioscnvorio per 
l'Unità suo giornale. . 

Roma. ISaprile 1994 _ . ' i 

Nel primo anniversano della scomparsa di 
MARIO BRAMBILU 
lo ricordano con immutalo affetto la mo¬ 
glie Rosetta e i figli Giampietro. Sergio, 
Carlo, te nuore, i nipoti e sottoscrìvono per 
rUnilà. • 

Meraie, ICaprile 1994 ' 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMIUOFAVORINl 

i parenti e gli amici lo ricordano con affet¬ 
to. 

Genova. 1 Caprile 199*1 


Riunione Direzione Nazionale del Pds 
Martecfi 19 aprile alle ore 9.30 

Ordine del giorno: 

L'Halia dopo il voto. Per una opposàione 
forte e severa che costruisca un'ahematìva 
democratica al governo delle destre 

Relatore; ACHILLE OCCHETTO 


Elezioni Europee. 
Relatore: PIERO FASSINO 


a settimana 


Gentiloni, Lumia 
Rasimelli 
e tanti altri sono 
^^ulla Strada” 


in regalo eon 



in edicola da sioueoì 14 aprile 












Sabato 16 aprile 1994 


In Italia 
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TERRORISMO E MAFIA. 


Non è così certo che Tordigno fosse contro il pentito 
Dietro Tattentato Cosa Nostra, o forse un’altra «entità» 


Contorno nel mirino? 
Crescono i dubln 
sulla bomba dì Roma 


Le certezze della prima ora lasciano spazio ai dubbi. Con 
l’ordigno trovato a Formello volevano veramente assassi¬ 
nare Totuccio Contorno? Molti elementi non tornano, a 
cominciare dal fatto che la bomba è stata lasciata a sette 
chilometri dalla casa del pentito. Prende più corpo l’ipote¬ 
si deH’awertimento trasversale, lanciato da Cosa Nostra o 
da qualche altra «entità». Certo è che si è trattato di una 
azione politica. Utilizzata contro i pentiti. 


ALESSANDRA BADUEL OIANNICIRRIANI 


■ ROMA. Ma dawero Cosa Nostra 
voleva uccidere Totuccio Contor¬ 
no? Il giorno dopo il ritrovamento , 
dell’ordigno esplosivo, le certezze 
della prima ora sembrano meno 
solide. Le ricostruzioni ufficiali non 
sono sufficienti per spiegare un 
progetto di attentato che - se fosse 
stato veramente l'obiettivo ultimo 
dell'itzione - avrebbe dovuto esse¬ 
re portato a termine in maniera ' 
piuttosto macchinosa, soprattutto 
perché il peniito non era solito 
passare lungo la strada dove è sta- , 
ta lasciata la bomba. È accaduto, 
dunque, qualcosa di diverso. Qual¬ 
cosa che assomiglia in maniera 
drammatica a un avvertimento, un ' 
ricatto o una manovra. Non ad una 
azione militare finita male. Perché.' 
Bisognerebbe essere nella lesta dei . 
mandanti per avere una risposta. 
Quello che è certo è che rallenta¬ 
to. o meglio r«attentato» a Contor¬ 
no, rientra nella nuova strategia at¬ 
traverso la quale si cercano di dele¬ 
gittimare 1 pentiti. E non solo. Quin¬ 
di occorre comprendere chi - oltre , ' 
aHa-mafia -ha inieresse-a-lanciare 
questi avvertimenti. - *' - .i- x- , 

In questa storia alcune stranezze 
non mancano, A cominciare pro¬ 
prio dalla prima, ossia dalla imme¬ 
diata diffusione, attraverso le agen- ' 
zie di stampa, del nome di Totuc¬ 
cio Contorno quale obiettivo dei ■ 
killer di Cosa Nostra, L'ordigno era > 
esploso da poco e già si parlava - 
del pentito. Chi ha sparso la voce? 
Un mistero. La rapidità della noti- - 
zia sarebbe stata comprensibile se 
la bomba fosse stata trovala davan- ^, 
ti alla catta del mafioso o davanti : 
alla casa dei suoi familiari. Insom- " 

' ma se ci si fosse trovati davanti ad " 
un qualche elemento obiettivo che ■ 
avesse consentito di mettere in re- ‘ 
lozione in maniera certa i due dati..'. 

■ '• VI.'- '1.. '1, • - . v. 

L’obiettivo era Contorno? . 

Cosi non è avvenuto. L'ordigno 
era a diversi chilometri, sette, dal- ' 
l’abitazione di Contorno e, per 
giunta, sistemato lungo la via Por- 
mellese che non rientra nei suoi ■ 
percorsi abituali. Sette chilometri. 
sono tanti. «Guardate, io non passo , 
mai da II - ha detto l’altra notte il 
collaboratore di giustizia interroga- ' 


I ^ i', , Z, ' ^ ‘ ^ ’ 


to dai carabinieri - se avessero vo¬ 
luto, mi avrebbero trovato in tanti 
posti». . ■ 

Anche questo secondo elemen¬ 
to merita attenzione, A Formello 
tutti sapevano che Contorno - che 
aveva anche la residenza - abitava 
in paese; tutti sapevano dov’era e 
anche dove erano i suoi familiari. 
Se l’obiettivo ultimo era quello di 
ucciderlo, i killer di Cosa Nostra 
non avrebbero asuto alcun proble¬ 
ma a individuarlo, raggiungerlo c 
assassinarlo in un agguato. Tanto 
più che le famose «misure di sicu¬ 
rezza» dispiegate a sua protezione 
erano molto più labili di quanto 
comunemente si crede. Ma se an¬ 
che. per lanciare un segnale più 
forte, i boss della Cupola avevano 
in mente di utilizzare la tecnica di 
Capaci, avrebbero avuto mille pos¬ 
sibilità di sistemare l’ordigno in 
una zona più adeguata, dove sa¬ 
rebbe risultato assai facile portare 
a compimento,l.’opcrazioiie. Inve¬ 
ce la bomba ù stata Sistemata a set¬ 
te chilometri di distanza dalla casa. 
Non può essere un caso. -■ . .. 

Le diverse Ipotesi 

L’elenco dei particolan che non 
tornano è molto lungo. E, occorre 
dire, al di là delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali. anche tra gli investigatori che 
si occupano del caso c’è la consa¬ 
pevolezza di trovarsi di fronte ad 
un episodio di difficile lettura. Nes¬ 
suno è sicuro che si voleva la mor¬ 
te di Totuccio Contorno; nessuno è 
nemmeno sicuro che l’operazione 
sia stata gestita da Cosa Nostra. Le 
ipotesi SI rincorrono. Ipotesi in¬ 
quietanti che. pero, non trovano al¬ 
cun elemento di riscontro. Tuttavia 
nessuno ha dimenticato che, lo 
scorso giugno, un confidente dei 
carabinieri fece scoprire un’auto- 
bomba preparata artigianalmente, 
parcheggiata in via dei Sabini, a 
cento metri di distanza da palazzo 
Chigi. Cioè nel cuore di Roma. 
Nessuno ha nemmeno dimentica¬ 
to il ritrovamento dell’esplosivo sul 
treno Siracusa-Torino, un episodio 
che. secondo le accuse, è stato pi¬ 
lotato da un ufficiale del Sisdc e da 
alcuni suoi complici inseriti nelle 
organizzazioni camorriste. Insom¬ 
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ma: nel nostro paese, anche ulti- - 
mamentc, ne sono accaduto cosi 
tante che ogni sospetto è lecito. Ed ' 
è anche lecito diffidare dalle spie¬ 
gazioni «preconfezionate», sbrigati¬ 
ve e semplicistiche delle versioni 
ufficiali. 

Una bomba politica 

No, lo scenario è più complesso. 

E proprio questa complessità è 
adesso oggetto di indagine. Diver¬ 
se le ipotesi. La prima, quella delle 
pnme ore divenuta sempre meno 
convieente, è quella del comman¬ 
do di Cosa Nostra che cerca di uc¬ 
cidere Contorno per vendicarsi del ■ 
tradimento dell’ex uomo d’onore c 
lanciare un messaggio a tutti i pen¬ 
titi, già pesantemente attaccati da ' 
Tot6 Riina. La seconda è che gli ar¬ 
tificieri di Cosa Nostra abbiano so¬ 
lamente voluto lanciare un sognale 
a qualcuno in grado di raccoglier¬ 
lo, magari per intavolare una tratta¬ 
tiva con settori dello Stato La terza 
è che il sognalo sia stato lanciato. 
Ma non da Cosa Nostra. Piuttosto 
da qualche apparato che vuol far 
capire che il vento è cambialo. Ipo¬ 
tesi, illazioni, anche dietrologie. 
Tutte credibili, però, e comunque 
non prive di fondamento. ‘ 

Un minimo comun denomina¬ 
tore. ad ogni modo, esiste: la bom¬ 
ba lasciata sulla via Formellese 
aveva un messaggio politico. Un 
messaggio lasciato alla vigilia del¬ 
l’insediamento delle nuove Came¬ 
re, Unchiaro segnalo che dimostra 
come, nonostante inchieste c cam- 
bi^nenti politici, alcuni centri cri¬ 
minali e di potere abbiano trovato 
una nuova collocazione nella se¬ 
conda Repubblica, Il «Convitato di. 
pietra» che ha minacciato la demo¬ 
crazia non è un ricordo del passa¬ 
to. Ancora adesso esistono forzo in 
grado di mettere in campo tutto il 
loro potenziale destabilizzante. ^ 

'Gli inquirenti, dunque, dovran¬ 
no svolgere un serio lavoro, pro¬ 
prio perchè c’è la necessità di 
comprendere al più presto cosa sta 
succedendo. E dovranno partire 
proprio dal ritrovamento doll’ordi- 
gno. Chi l’ha deprositato sul campo 
sapeva che, prima o poi, sarebbe 
stato notato dai contadini che lavo¬ 
rano in quel terreno? Qual era il 
potenziale della • bomba? Come 
mai è stato fatto immediatamente 
il nome di Contorno, nonostante 
l’assenza di un qualunque elemen¬ 
to o^ettivo che consentisse di for¬ 
mulare quell’ipotesi? Domande di 
' non poco conto. Ma una risposta è 
urgente. La bomba di Formello 
rientra a pieno titolo nella nuova 
strategia del terrore che - a comin¬ 
ciare dall’attentato di via Fauro - ha 
insanguinato l’Italia. E i mandanti 
sembrano intenzionati a continua¬ 
re a lungo. 














Il cratere prodotto dalla bomba trovata vicino alla abitazione di Salvatore Contorno, fatta esplodere dagli artiflclerl Plinio Lepn/Ap 

A Formello conoscevano anche rindirizzo deU’abitazione dell’ex boss 

Tutti sapevano dove viveva il pentito 


«Il signor Contorno? Ecco, abita qui, in questa villa». A 
Formello tutti sapevano dove abitava Totuccio Contor¬ 
no, pentito storico di Cosa Nostra al quale forse erano 
destinati i tre pacchi al tritolo scoperti alla periferia nord 
di Roma. Il pentito era addirittura registrato all’anagra- 
fe. Un’assurdità se si pensa che Contorno è da anni nel 
mirino della mafia. .Come funziona la legge sui pentiti e 
quali sono le strutture per la loro protezione. • - .. 


ENRICO FIERRO 


m ROMA.’ "Dove abita il .signor • ' 
Contorno?» «Qui. guardi, in questa '. 
villa». A Formello, il comune della ’• 
perifena nord di Roma, tutti sanno ' 
dove abita Salvatore Contorno. ■ 
quel signore quarantasettenne dal¬ 
lo spiccato accento siciliano. Non 
tutti, ma molti conoscono la vera 
storia di Totuccio Contorno, una 
volta Coronano della Rorcsta, pie- 
ciotto di vaglia e fedelissimo di don ! 
Stefano Bontate prima di diventare 
il pentito numero due della mafia 
siciliana. Anzi, il signor Contorno 
ora addirittura registrato all’ana- 
grafe di Formello. Notizie inquie¬ 
tanti se si pensa che da quando ha 
deciso di pentirsi c di tradire gli 
•amici». Salvatore Contorno ha do¬ 
vuto contare uno ad uno i parenti ' 
uccisi dai corleonesi di Totò Riina. " 
Fratelli, cognati, amici: dodici ne 
ha dovuti piangere. E che Corona¬ 
no della Floresta fosse nel mirino ' 
della mafia lo sanno tutti. Forse 
non per il timore delle sue confes¬ 
sioni, ma perché Cosa Nostra si 
vendica sempre. Anche dopo anni. 
Ed é quindi semplicemente assur¬ 
do che Contorno non avesse prote¬ 


zione, che nessuno avesse pensato 
di consigliargli di cambiare identità 
o almeno di essere più prudente. . 

.. Eppure, in soli sei giorni, ben tre 
sono stati i messaggi lanciati ai. 
pentiti. E si è trattato di messaggi di ' 
morte. Prima hanno ammazzato 
una parente del boss della camor¬ 
ra napoletana Carmine Alfieri (ma 
l’obiettivo vero era il figlio del su- 
perjjentito): poi hanno tentato di 
far tacere Turi Annacondia, prezzo 
da novanta della mafia pugliese , 
pientitosi un anno fa, infine i tre 
pacchi al tritolo contro Contorno. • • 
■Il primo obiettivo saranno i pen¬ 
titi, cioè la memoria storica delle ' 
vicende criminali: saranno intimi¬ 
diti nel tentativo di chiudere loro la !’ 
bocca. Alcuni già si chiedono se '■ 
continuare a parlare o no». Questa ’t 
è la lucida e sconsolata analisi di ’ 
un esperto di lotta alla mafia. Ro¬ 
berto Scarpinalo, in una intervista " 
a "Panorama». . ■ . ■ « 

Qualcosa, insomma, sembra es¬ 
sersi inceppato nel meccanismo 
che dalle stragi di Capaci e Via 
D’Amclio lo Stalo ha messo in pie¬ 


di per combattere la grande crimi¬ 
nalità. È cambiato un clima, e sem¬ 
bra essersi allentata l’attenzione . 
■Si respira un pericoloso clima di 
smobilitazione», confessa un magi¬ 
strato da anni impegnato nelle in¬ 
chieste di mafia. Al punto tale che 
ieri mattina, la struttura della poli¬ 
zia che ha il compito dì tutelare 
l’incolumità dei pentiti, non era an¬ 
cora riuscita a trovare una nuova 
sistemazione per Contorno. Non 
c’era, almeno-fino alla tarda matti¬ 
nata, un appartamento sicuro dove 

nascondereilpentito. -■. • 

Ma quanti sono i collaboratori di 
giustizia? Tra boss e picciotti delle 
varie famiglie criminali se ne con¬ 
tano ormai 700, ai quali vanno ag¬ 
giunti 2085 familian. Cui lo Stato, 
almeno cosi dice la legge, dovreb¬ 
be assicurare una protezione, una 
casa, un lavoro e la scuola per i fi¬ 
gli. / 

È una struttura dal nome lun¬ 
ghissimo («Commissione centrale 
’ per la definizione e l’applicaizone 
dello speciale programma di pro- 
.lezione ex articolo IO della legge 
15-3-1991 n.2»). il primo organi¬ 
smo con il quale il pentito viene a 
contatto. La Commissione valuta, 
sulla base delle proposte dei vari 
procuratori, se ammetterlo nel pro¬ 
gramma di protezione. Si tratta so¬ 
lo di un potere decisionale, perché 
poi, il pientito passa nelle mani del¬ 
la Criminalpol. che a sua volta si è 
dotata di un’ altra struttura. La se¬ 
zione centrale di protezione, che 
ha un direttore del servizio e quat¬ 
tro divisioni: affari generali, più al¬ 
tre tre divise per aree geograliche o 
criminali. In pratica, la Cnminalpol 
prende in consegna i pentiti, prov¬ 


Parla l’avvocato Luigi Li Gotti, difensore di Totuccio Contorno 


■ ROMA. L’avvocato Luigi Li Gotti 
è il difensore di Totuccio Contor¬ 
no. Ha appreso dai telegiornali la 
notizia che l’esplosivo depositalo a 
due passi dalla via Cassia poteva 
essere stalo confezionato apposi- . 
tamenic per il pentito che, assieme 
a Tommaso Buscetta, ha svelalo 
per primo i misteri di Cosa nostra. ’. 
•La mafia non ha abbassato la 
guardia - afferma - il pericolo è 
che adesso sia lo Stalo a fare mar¬ 
cia indietro». 

SI i detto subito che l’esplosivo 
di Formello era destinato pro¬ 
prio a Contorno. Lei come la 
pensa? 

Ho letto che gli inquirenti avreb¬ 
bero formulato questa ipotesi. Io , 
non ho avuto contatti con loro e , 
neache con Contorno. Non posso 
darle, quindi, una risposta certa. ' 
Devo ricordare, però, che ì pentiti i 
avevano previsto attentati sangui¬ 
nosi contro di loro. '. 

Ma Contorno gode di una prò- 
• tezione adeguata? 

Si, certamente. 

Abitava alle porte di Roma, la 


iNon solo i boss sparano su chi collabora» 


sua presenza in quella zona non 
era un mistero per nessuno... 

Tutto questo non lo so. É m la buo¬ 
na regola non interessarmi di do¬ 
ve vivono i miei clienti, tra l’altro 
non li incontro a casa loro. 

Contorno è un obiettivo della 
mafia. Non le sembra Inquetan- 
te il fatto che la sua presenza a 
Fomiello fosse dNentata di do¬ 
minio pubblico? 

A me sembra che una certa super¬ 
ficialità ci sia stata, forse anche da 
parte sua. Ma i problemi vanno al 
di la c sono molto più inquetanti. 
In Italia non esiste una legge che 
possa impedire la diffusione del¬ 
l’immagine di un collaboratore ■ 
della giustizia. Certo, la faccia di 
un pentito è ben conosciuta da 
Cosa nostra e i boss non hanno bi¬ 
sogno di rivedére una fotografia 
per ricordare il volto di un ex umi¬ 
co. Il problema è un altro; bi.sogna 
evitare la nconoscibilità di un col- 



«I pentiti hanno previsto attentati sanguinosi e tra loro 
monta preoccupazione e nervosismo». Parla l’avvocato 
Luigi Li Gotti, difensore di Contorno. Vede sullo sfondo il 
pericolo che lo Stato torni «ad abbassare la guardia» e si 
mostra preoccupato per i toni del dibattito sul pentitismo 
che si è sviluppato in queste settimane e per «un clima che 
cerca di distrarre e demotivare l’opinione pubblica». Cam¬ 
biare la legge? «Il problema è non snaturarla». 


NINNI ANDRIOLO 


L'aw. Luigi U Gotti 


laborante nel palazzo, nel quartie¬ 
re, nel paese dove va a vivere. Al¬ 
trimenti SI corre il rischio di creare 
un inconsapevole meccanismo di 
riconoscimento a catena. Diventa 
più difficile, cioè, mimetizzare un 
pentito che vuole vivere una vita 
normale. Quelle che occorrono, 
nella sostanza, .sono norme che in 
altri paesi esistono c che vietano, 
ad esempio, la riproduzione delle 
fotografie o delle immagini di chi 
decide di collaborare con la giu¬ 


stizia. ■ 

La legge sul pentiti, quindi, va ri¬ 
formata? 

Certo. Però, attenzione; migliorare 
la legge è una cosa, snaturarla è 
un’altra. E il clima che si è creato 
in queste settimane è molto peri¬ 
coloso. Questi slogan che circola¬ 
no sul pentitismo sono il contrario 
di un vero dibattito. 

C'è un nesso tra II «clima» che lei 
denuncia e l’attentatato contro I 
familiari di Alfieri, le minacce ad 


Annacondia, Il nome di Contorno 
associato all'esplosKo dell'altro 
Ieri? 

Quello che vedo non mi tranquil¬ 
lizza. Il pentitismo é stato essen¬ 
ziale per scardinare Cosa nostra. 
Mentre invece si cerca di distrarre 
e demotivare l’opinione pubblica. 
Il leit moliv ò sempre lo stesso: at¬ 
tenti ai pentiti, possono essere 
manovrati, possono inquinare la 
giustizia, non sempre sono credi¬ 
bili. È una discussione che viene 
fuori a freddo. Capirei se venisse 
fuori dopo la dimostrazione pale¬ 
se di calunnie che hanno fatto 
condannare un innocente. Ma co¬ 
si non è. 

E I pentiti come vivono questo 
momento? 

Con preoccupazione e nervosi¬ 
smo. E come sarebbe possibile il 
contrario se, da una parte.si sente 
parlare di cambiamenti della log¬ 
ge che II riguarda, senza ulteriori 
specificazioni, e, daH’altra, si lega 


vede alle loro esigenze, anche le 
più minute (come ad esempio tro¬ 
vare una clinica do\'e far partorire ■ 
la moglie di un ex boss), trova loro 
un lavoro e una residenza. Per i 
personaggi più di spicco e più a n- 
schio, spesso si tratta di luoghi se¬ 
gretissimi, e in molti casi la residen¬ 
za viene cambiala di continuo per 
evitare «intercettazioni». Non é an¬ 
cora il «Wìtncss prolcction prò- 
gramm» degli americani, ma un 
' passo avanti rispictlo alle espenen- 
ze pionieristiche del passano si è 
fatto. Quando la moglie di France¬ 
sco Marino Mannoia'si presentò al¬ 
la Criminalpol - non escsieva anco¬ 
ra la legge sui pentiti - Antonio 
^ .Manganelli, ora vice capo del seni- 
' zio centrale operativo, in pochi mi¬ 
nuti fu costretto a trovarle una si¬ 
stemazione dovendo portare da 
casa finanche le , lenzuola. Alm 
lempi. .Ma chi provvede, una volta 
definita la residenza del pentito, al¬ 
la sua sicurezza? Tranne i casi ec¬ 
cezionali, per la mas.sa dei <olla- 
boranti» questo servizio viene assi¬ 
curalo dalle polizie del posto. A 
volle male, come nel caso di Anna¬ 
condia: i poliziotti destinati alla sua 
sorveglianza non avevano né giub- 
■ botti antiproiettile, né macchine 
blindate. Aite volte malissimo, co¬ 
me nel caso dei parenti di Alfieri: si 
sa che la camorra vuole colpire il 
figlio dell’ex boss, ma nessuno lo 
protegge. 

Il meccanismo si è inceppato. 
«.Si parla tanto di pentiti, si fanno 
tante polemiche e abbondano le 
ipotesi di nforma della legge. Ma la 
vera riforma è una sola: dateci più 
' mezzi». Parola di poliziotto che di 
pentitisene intende. 


in modo astratto il fenomeno del 
pentitismo ai possibili inquina¬ 
menti della giustizia? Lo scenario 
non troppo fantasioso che si 
preannuncia é quello di uno Stato 
che toma ad abbassare la guar¬ 
dia 

Lei è l'avvocato di Contorno, di 
Buscetta e di molti altri. C'è chi 
paventa il pericolo di un'unica 
regia che orienta le dichiarazio¬ 
ni del pentiti... 

È una polemica ridicola. 1 pentiti 
sono settecento e gli avvocati che 
li difendono un centinaio almeno. 
Si pensa d’awero che sia facile or¬ 
ganizzare complotti’’ Tra i compiti 
deH’awocato non c’è quello di ar¬ 
monizzare le dichiarazioni dei 
SUOI clienti. E poi si .sta parlando 
di uomini che hanno vis.suto una 
vita pesante e con i qu.ili noi legali 
abbiamo sempre un approccio 
molto k-cnieo. Credono veramen¬ 
te che sia fxissibile manovrare co¬ 
me burattini uomini che hanno la 
•Storia di un Buscetta. di un Contor¬ 
no, di un Cangcmi, o di un .Man- 
noia'^ Ma non scherziamo... 
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RUANDA. Giandomenico Colonna, anestesista, ha salvato tanti bambini 
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Il dottor Giandomenico Colonna con un piccolo niandese nel centro di Rlllna 


n medico e ì suoi v^tì oxfeni 


Non li scorderà mai più, quei bambini di uno, due o tre 
anni, seduti sui gradini dell’orfanotrofio, pronti a partire. 
«Li avevamo vestiti dalla festa,'con le scarpe nuove. Ma il 
capo dei parà belgi ha detto: non possono venire con 
noi». Giandomenico Colonna, medico, è appena uscito 
dal Ruanda dei massacri. Perché l’Africa, e non la carrie¬ 
ra? «Si comincia per caso, poi ti trovi in mezzo a neonati 
abbandonati, vedi che il tuo lavoro è utile, ed allora...». 

■ "' ■' •'•■'■ / 

^ ' «■"' DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ _ ' 

^ i ’ JKNNKR Msurrri 


r.il’iilM-i'i S "U ho vbti,' firidl- 
t mente. Li ho visti al 

telegiornale, men¬ 
tre scendevano dall'aereo, i miei 
orfani. Adesso aspetto anche gli al- ; 
tri». Giandomenico Colonna, medi¬ 
co anestesista di 51 anni, è nella 
sua casa sui colli di Bologna. «Sono 
ancora spaesato, non mi capacito. 
Rno a poche ore fa sentivo ^li spa- ' 
ri. vedevo uomini ammazzati con il 
machete». Non c’è un attimo di tre¬ 
gua. nella casa sui colli. Telefona¬ 
no da Roma, da Brescia, dal Bel- 
gio. «1 primi venti orfani del Ruan¬ 
da, quelli fino ad un anno df età, ' 
sono arrivati e stanno bene». «Dal k- 
Ruanda dicono che anche altri cin¬ 
quanta sono partiti. Ma dicono an¬ 
che che l'aeroporto è sotto le bom¬ 
be. Spenamo siano partiti davve¬ 
ro». «Qui è Bruxelles: "Les mède- • 
cins sans frontiòres" hanno chiesto ' 
di utilizzate il vostro centro, soprat¬ 
tutto la sala operatoria. È possibi¬ 
le?».. 

Ma il pensiero fisso resta ai barn- ■ 
bini orfani ed ai ragazzi handicap- 
pati. «Nel nostro centro di Rilina, al ' 
confine con il Burundi, c’erano 41 ■ 
bambini senza genitori e trenta ra¬ 
gazzi - al massimo quindicenni - 
che hanno patito la poliomelite. 
Molti di loro sono stati operati da 


poco, per correggere le malforma¬ 
zioni. ed hanno ancora il gesso ad¬ 
dosso, Non possono restare soli. Li 
voglioqui in Italia». 

Si accende una sigaretta, parla 
della «prima volta». «Fu nel 1982, la 
mia parrocchia voleva dare una 
mano ai Comboniani. in Uganda. 
C’era bisogno di un medico, per tre 
settimane andai io». Toma in Afri¬ 
ca l'anno dopo, sempre «per dare 
una mano». «Per un mese prende¬ 
vo un permesso straordinario in 
ospedale. Prima in Uganda, poi in 
Ruanda. Diciannove mesi fa sono 
partito davvero, ■ per un periodo 
lungo, mandato dalla Fondazione 
Tovini di Brescia. Il nostro motto 
potrebbe essere: "doppio lavoro, 
mezzo stipendio”, ma siano noi 
che facciamo scelte come questa. 
Abbiamo costruito ■ un . piccolo 
ospedale e l'orfanotrofio, che ab¬ 
biamo dovuto abbandonare mar¬ 
tedì». , ■ ■. 

La guerra a Rlllna 

La guerra, a Rilina, è an-ivata do¬ 
menica scorsa, 10 aprile. «Sono ar¬ 
rivati da noi, mandati dalle Carme¬ 
litane del vicino dispensario, quat¬ 
tro o cinque Tursi, che vengono 
chiamati “quelli dal naso bello" 
perchè affilato. Avevano lesioni al 


' cranio, provocati da colpi di ma¬ 
chete. lìrano senza mani, perchè ■ 
avevano cercato di ripararsi dai 
colpi infetti con violenza. Li abbia- 
' mo operati, e subito li abbiamo 
portati dalle suore. Avevamo paura • 
di ritorsioni da parte degli Hutu, 
non per noi ma per i bambini del- - 
l'orfanotrofio». , '.l, 

Quasi Pier miracolo, il telefono 
del centro medico continuava a ' 
funzionare. «Abbiamo chiamato 
tutti, nella capitale Kigali ed in Ita¬ 
lia, Lunedi sarebbero arrivati i parà 
francesi - hanno detto - per pren¬ 
dere noi ed i bambini. Al mattino 
presto I bambini erano già pronti., 
Seduti uno accanto all'altro, sui , 
gradini dell'ambulatorio. Erano ve- ' 
stili dalla festa. Ma i francesi non 
sono amvati. Alle 12 c’è stato l’at¬ 
tacco alla chiesa a 50 metri da a 
noi. Gli Muto avevano preparato 
una lista dei Tutsi. Sono entrati in 
chiesa ed hanno ammazzato tre 
donne, due bambini ed un anzia¬ 
no, tutti Tutsi. Ho visto mentre tra¬ 
scinavano i corpi, verso una latrina 
a cielo apierto. È passata una ca¬ 
mionetta di militari, ha visto tutto. 
Un soldato ha fatto il segno di vitto¬ 
ria, come per dire: “continuate co- 
.sl"». • • 

Quella di lunedi è stata la notte 
più lunga. "Abbiamo messo nove 
uomini di guardia, ma erano arma¬ 
ti di arcfii e frecce, machete e lan¬ 
ce. in aitto il centro avevamo solo 
una scacciacani, e per tutta la not¬ 
te abbiamo sparato con quella, per 
fare credere che avevamo armi da 
fuoco. Eravamo tutti in una stanza,, 
su materassi stesi fianco a fianco. - 
IL telefono ci ha avvertito che al 
mattino sarebbero arrivati i parà ' 
belgi, chiamati dai medici di que¬ 
sto Paese amvati a Rilina per ope¬ 
rare i bambini deformati dalla po- 
liomelite». 


Ancora una volta, prima delle 6 
del mattino di martedì, i bambini 
sono pronti. Restano nell’orfano- 
trofio solo i neonati, da prendere in 
braccio all'ultimo momento. «Pri¬ 
ma dei parà belgi, alle 6.30, sono 
arrivati i banditi, una quarantina. 
Erano fuori dal cancello, volevano 
una camionetta che era nel cortile. 
Abbiamo cercato di temporeggia¬ 
re. “Cerchiamo le chiavi", diceva¬ 
mo. “Dobbiamo mettere la benzi¬ 
na". Temevamo che, aperto il can¬ 
cello per consegnare la camionet¬ 
ta, entras.scro loro. Quella mattina 
erano andati anche dalle suore. 
p)cr uccidere il loro autista: era un 
Tutsi». . , .3 

Il mitra oli machete? 

"Quando sono arrivate le auto¬ 
blindo dei belgi, ho visto subito 
che non c'erano nè puiimarts nè 
camion. Dove avrebbero messo i 
bambini? Il comandante ha detto 
: di non avere nessun ordine in me- 
' rito. Doseva ripartire subito, solo 
con gli europei. Alle 10,30 abbia¬ 
mo mandato i bambini a mangia¬ 
re. lo non ho avuto il coraggio di 
andarli a vedere ancora una volta. 
Le ragazze del Ruanda che li accu- 
d'iscono - fra di loro ci sono alcune 
Tutsi - quando hanno capito che 
non sarebbero partite...Non riesco 
a parlare della loro disperazione. 
Chiedevano ai belgi di ucciderle 
con li mitra, per evitare il mache¬ 
te... Noi europei ci siamo guardati 
in faccia: che lare? Restare I! avreb¬ 
be soltanto scaldato ancor più i 
banditi, già pronti al di là del recin¬ 
to. Ho cercato ancora ambasciate, 
Onu, ministeri. Poi il telefono si è 
rotto. Siamo saliti sui “tanks”. verso 
l'aeroporto. Arrivato a Parigi, su un 
giornale italiano ho letto: "Toma il 
medico bolognese con i suoi 41 or¬ 


fani". Sono rima.sto di ghiaccio». 

Adesso che 20 orfani sono arri¬ 
vati c che gli altri - si spera - sono 
' in viaggio, il dottor Giandomenico ■ 
Colonna comincia a respirare- "Ma 
■ ho dentro una grande angoscia. ' 
J Voglio sapere se davvero i "50 ra- 
. gozzi del Ruanda più sedici ac¬ 
compagnatrici" partiti da Kigali, • 
come mi ha assicurato anche oggi ; 
il nostro ministero agli Esteri, sono 
davvero i miei ragazzi. Non posso 
nemmeno conere a Brescia, per 
andare a trovare i bambini già arri¬ 
vati. Chissà come stanno...Si tiova- 
, no in un posto che non conosco¬ 
no. dopo un viaggio cosi. Hanno 
bi-sogno di vedere una taccia nota, 

' come la mia. Loro mi chiamano •' 
"Giando bon bon", perché porto ■ 
loro le caramelle pagate dagli in¬ 
fermieri del mio ospedale, il Kzeo 
li. Oggi non posso andare, perchè 
■ domani, sabato, ho il concorso per 
' aiuto - primario. A 51 anni non è ' 
, unagrandecarriera, lamia. 1 colle-; 
■' ghi della mia età sono tutti aiuto o 
. primari. Ma ho latto scelte diverse. 

. Il "mal d'Africa", quando non è tu- 
', ristico. è una cosa seria. Per me 
vuol dire condividere la vita con » 
chi non ha nulla, condividendo 
; questo nulla. Credo che - se me lo 
chiederanno - tornerò ancora in 
Africa, anche se l'entusiasmo non “ 
-• è più quello di quindici anni fa. Do-. 
p>o le prime volte, non “scopri" più 
nulla, se non la miseria di questa 
■- gente». ■ , , • _ . 

In sala entra la moglie, e quasi 
sgrida il marito. «Domani hai il con¬ 
corso. mettiti a studiare qualcosa». 

Il dottor Colonna prende un libro 
- in mano, ma non riesce a fingere. ‘ 
Davanti agli occhi ha i «suoi» orfani • 
, seduti uno accanto all'altro, e le ra¬ 
gazze che urlano mentre i «tanks» 

, stanno lasciando il campio. 


Assolto un cinquantenne di Cortona. Condannato un uomo di Potenza: lo pretendeva , 

Chiedere un bado a una donna non è reato 


Chiedere un bacio non è reato,’cercare di estorcerlo 
con la forza sì. Assolto dai giudici di Cortona un cin¬ 
quantenne denunciato da una straniera alla quale l’uo¬ 
mo, Guido Mammoli dopo una pressante corte, aveva 
chiesto un bacio.’A Potenza invece condannato ad 8 
mesi di carcere (pena sospesa), un venditore ambu¬ 
lante che dopo un galante baciamano afferrò con vio¬ 
lenza una giovane, sola in casa, tentando di baciarla. 

CLAUDIO REPEK 


" bacio è un apxa- 
strofe rosa tra le pa- 
role «t'accuso»? 0 
meglio ancora «ti mando in gale¬ 
ra»? Secondo la signora Madcleirie 
Gauchat certamente si. Anzi: è suf¬ 
ficiente la semplice nchiesta del 
bacio. Secondo la Pretura di Corto¬ 
na no. Per due volte i magistrati di 
questa città hanno mandato a casa 
assolto il cinquantenne ■ Guido 
Mammoli che si era reso colpevo¬ 
le, secondo la donna, di questa for¬ 
ma di molestia sessuale. L’aspiran¬ 


te baciatole innocente non com¬ 
menta. A casa non c’è. Presente 
solo l’anziana madre: "Non so nul- 

■ la. Mio figlio non mi aveva detto 
niente. L'ho sentito dire dalla gen¬ 
te». La madre di Guido Mammoli 
sembra cadere dalle nuvole. Il fi- 

, glio, appena as,solto dal Pretore, 
non è a festeggiare ma da tutt'allra 

■ parte. «È dovuto andare ad un fu- 
, nerale - lo giustifica la madre. Tor- 
: nerà molto tardi». L'uomo non è 

ormai più giovanissimo: ha 50 anni 
ed è separato. Vive con la madre a 


Mercatale. una frazione della cam¬ 
pagna cortonese. • 

Nel 1991 incontrò una cittadina 
straniera. . Madeleine ■, Gauchat. 
Donna che colpi la sua fantasia. 
Guido Mammoli si profuse in com¬ 
plimenti e galantene. E siccome la 
concretezza non è dote d i cu i som- ■ 
bra essere privo, alla fine chiese 
anche un bacio. Gli andò male. 
Non ebbe la .sospirata prova se 
non d'amore almeno di simpatia. 
Ricevette invece, successivamente, 
la visita dei carabinieri. La donna 
infatti non aveva gradito le effusio¬ 
ni del cortonese e si era rivolta alla 
magistratura. Denuncia per mole¬ 
stie, petulanza e disturbo. 

E invece della sospirata intimità. 
Mammoli ebbe la poco gradevole 
compagnia di carabinieri e magi¬ 
strati. Fu costretto a presentarsi co¬ 
me imputato davanti al Pretore di ■ 
Cortona. Il giudice fu però com¬ 
prensivo c lo assolse con formula 
piena, il fatto non costituiva reato. 
•Sotto il profilo morale quel com¬ 
portamento potrà anche essere 
censurabile - commentò allora il, 


vice pretore Marco Cocchi. Ma non 
ha certo causato turbamento co¬ 
me si voleva far credere». Dello 
stesso parere non fu. successiva¬ 
mente, il giudice istruttore France¬ 
sco Verderese che dopo aver letto 
la sentenza decise di inviare la pra¬ 
tica alla Corte d'Appello di Firenze. 
E li bacio incriminato ha cosi per¬ 
corso gli uffici giudiziari di Corto¬ 
na, Arezzo e Firenze per tornare, 
alla fine.proprio a Cortona. Stavol¬ 
ta il giudizio assolutorio è stato 
pronunciato dal pretore Mario Fe¬ 
derici che ha ritenuto di non poter 
qualificare come molestia sessuale 
la richiesta di un bacio. «Altrimenti 
- ha commentato - chiunque po¬ 
trebbe essere messo sotto proces¬ 
so. Chi non ha nvolto un compli¬ 
mento ad una bella donna c ma¬ 
gari le ha chiesto anche un bacio?». 

Ma non tutti si limitano a chiede¬ 
re. Cèchi tenta di rubare un bacio, 
con la forza. E se non ci riesce, la 
situazione cambia proco. Tant'è 
che un commerciante di Ruiti. in 
provincia di Potenza, è stato con¬ 


dannato a otto mesi di reclusione 
(con sospensione della pena). per 
tentativo di atti di libidine. Secondo 
i giudici di primo c secondo grado 
agì spinto dalla volontà di «^di¬ 
sfare i suoi istinti sessuali». Protago¬ 
nista della vicenda Vito Antonio De 
Carlo, 55 anni, venditore ambulan¬ 
te. che il 14 apnie del 1988 trovò 
.sola in una casa una donna alla 
quale voleva vendere i suoi prodot¬ 
ti alimentari. Prima un baciamano : 
per presentarsi, poi il tentativo di 
afferrarla e di baciarla in viso. Ma la 
donna riuscì a respingerlo e, giu- 
,stamente furente, lo denunciò. 
All'inizio l'uomo fu rinviato a giudi¬ 
zio per .atti di libidine violenta, ma , 
nel corso del processo di primo 
grado, sulla base di alcune precisa¬ 
zioni della giovane, i giudici riten¬ 
nero li reato non consumato, ma 
solo tentalo. I giudici della Corte di 
Appello di Potenza hanno confer¬ 
mato il giudizio di primo grado, 
condannandolo ad otto mesi di re¬ 
clusione, con sospensione della 
pena. 


Caro Sgarbi, 
nonsono 
il medico 
di Contrada 


Vittorio Sgarbi, giovedì, nella sua 
rubrica «Sgarbi quotidiani», ha 
duramente criticato il mio reso¬ 
conto sulla prima udienza del 
processo Contrada. E ha con¬ 
frontato l'attuale immagine di 
Contrada a una sua foto di una 
decina di anni fa. Sgarbi mi ha . 
definito «cronista di una sfilata di ‘ 
moda» perchè mi sono sofferma¬ 
to sulla descrizione dell'abbiglia¬ 
mento dell'imputato. Mi è parso 
di capire che Sgarbi non ha con¬ 
diviso la scelta del look di Con¬ 
trada. non trovando l'abbiglia¬ 
mento intonato alla condizione 
di un Imputato che ha già tra¬ 
scorso sedici mesi di detenzione. 
Mi dispiace che a Sgarbi è dispia¬ 
ciuto che il dottor Gontrada si è 
presentato in aula elegante e di- ' 
stinto come al solito. Non abbia¬ 
mo visto barcollare Contrada, . 
non gli abbiamo visto lo «sguar¬ 
do spento», non lo abbiamo visto ' 
«piegato» dalla detenzione, cli- 
chet che forse Sgarbi avrebbe 
preferito. Abbiamo visto - invece : 
- un imputato padrone della si¬ 
tuazione. giustamente attento al¬ 
le accuse contro di lui, e partico¬ 
larmente silenzioso. Nè mi risulta ■ 
che i suoi legali abbiamo avan¬ 
zato istanze particolari per «moti- « 
vi di salute» del loro assistito. Tut-. 
to qui. lo. che a differenza di ' 
Sgaibì non sono nè il sarto nè il 
medico di famiglia di Contrada, 
mi auguro che T'imputato riesca 
a dimostrare completamente la 
sua eventuale totale innocenza. 
Ma non posso scrivere, per ac¬ 
contentare Sgarbi, che Contrada ' 
era vestito da straccione, nè è 
mio compilo misurargli la pres¬ 
sione durante il processo. 

. ,» Saverio Lodato 

P.s. Ho dato mandato ai miei le- ' 
gali per verificare se sussistano 
gli estremi per citare per danni 
Vittorio Sgarbi. In quel caso sarei 
orientato a chiedergli un risarci¬ 
mento di un miliardo. Potrei de¬ 
stinare metà della somma' ai Ta- 
millan delle vittime della mafia, 
l'altra metà al dottor Bruno Con¬ 
trada per raddoppiare il suo col¬ 
legio difensivo e poter dimostra¬ 
re ancora meglio la sua innocen¬ 
za. 


«Nessuno studente sa 
della “colonizzazione” 
fascista in Etiopia» 

Caro direttore, 

sono nmasta abbastanza delu¬ 
sa dal dibattito che ha fatto se- • 
guito alla proiezione dei «Com¬ 
bat Film», soprattutto perchè ri¬ 
tengo che affrontare l’esperienza 
del fascismo, mostrandone sol¬ 
tanto gli ultimi momenti, può ’ 
spingere a valutazioni affrettate e ■ 
non cortispondenti alla realtà < 
storica. Anche il più accanito as- - 
sassino sul letto di morte può 
spingere alla pietà e al perdono. 
Certo, la cultura della morte deve 
essere combattuta, ma non sol¬ 
tanto quando a morire è il re. Mi 
capita spesso di lare interventi ?' 
nelle scuole romane in qualità di ', 
presidente deH'Associazione del¬ 
la Comunità Etiopica in Italia, e ■ 
sinora mai nessuno studente ha , 
saputo dirmi qualcosa sull'espe- 
rienza coloniale italiana, sul la- ' 
ger, sui gas nervini che i fascisti 
hanno utilizzato contro il pjopjolo : 
etiopico, sulle leggi razziali. For-1 
se pterché lo studio della storia ri¬ 
chiede impegno e riflessione e ' 
oggi tutti sono divenuti consuma¬ 
tori accaniti, che si accontentano 
di poco perché sono disposti a 
dimenticare presto prer acquisire 
le ultime novità. Per me è ridicolo 
che i ragazzi (ma non solo) ita¬ 
liani dell’esperienza etiopica ri¬ 
cordino soltanto «Faccetta nera», 
mentre nessuno sa che un etiopi¬ 
co. proprio per continuare la lot¬ 
ta contro l’oppressore fascista, a 
Roma, nel 1937, ha attentato alla 
vita dei gerarchi in camicia nera. 
Ogni guerra ha i suoi morti, che 
vanno rispettati pierché sono vite 
umane, ma vanno anche chiariti 
i motivi del perché sono avvenuti 
quei morti. L’occupazione di una 
nazione e l'oppressione di un 
popolo non può e-ssere confusa 
con la giusta lotta di liberazione. 
Sono temi diversi, e diverse deb¬ 
bono es.sere le argomentazioni 
critiche, che al di là di ogni de¬ 
magogia, dovrebbero ricondurre • 
ai valori fondamentali di libertà 
democratiche, di lotta aH’oppres- 
sionc c al vechio come al nuovo 
sfruttamento. ' ■ • 

AsterCarpanelli 

Roma 


«Olganizzazione 
dei Rovani 
progressisti» 


Caro direttore, 

le elezioni più importanti do¬ 
po il 1948 noi le abbiamo vissute 
attimo dopo attimo, E con entu¬ 
siasmo abbiamo salutato il .so¬ 
gno realizzato di una sinistra fi¬ 
nalmente unita, che si propione- 
va di governare in nome della so¬ 
lidarietà e della " democrazia, 
ideali questi che danno animato 
tutta la nostra stona piolitica e 
piersonale. Se emotivamente. 
queste elezioni ci hanno forte¬ 
mente provato non pressiamo la¬ 
re a meno di prendere in consi¬ 
derazione alcuni dati politici che 
appaiono significativi. La vittoria 
delle destre è fuori di dubbio, co¬ 
si come è chiaro che l'idea pro¬ 
gressista ha presto basi solide nel 
paese. Allora i progressisti devo¬ 
no stare insieme, probabilmente • 
si doveva incominciare prima. 
L’obiettivo comune deve essere.. 
in prosprettiva, una strutturazione 
unitaria c sistematica della sini¬ 
stra al cui interno continueranno 
a conviverne le diverse anime., 
Noi riteniamo che debbano esse¬ 
re in primo luogo i giovani a farsi. 
carco di quella che è una re¬ 
sponsabilità storica nei confronti 
del Paese. Questo è il motivo, in¬ 
fatti, prer cui chi, come noi ha da¬ 
to vita ad una prima esprerienza 
unitaria giovanile durante le ele¬ 
zioni. si sente in dovere di andare 
avanti se non altro prer non fru¬ 
strare i sogni e le speranze delle 
centinaia di ragazze e ragazzi 
che ci hanno aiutato in questa 
campagna elettorale, e che pro¬ 
prio non ne vogliono sapere di 
considerare i progressisti come 
una mera macchina da voti. A 
Bologna è prossibile far si che 
queste energie non siano state li¬ 
berate prer niente, È possibile 
creare quindi un soggetto proliti- 
co'i’n'eui qualunque giovane di 
sinistra prossa idcnuficarsi. Oggi 
questa funzio.ne è svolta a livello 
sindacale da -Aloucs» e «Atisrevi- 
nu» che in merito alle battaglie 
sui diritti degli studenti raccolgo¬ 
no un consenso e una partecipa¬ 
zione da parte di tutte le anime 
della sinistra es.sepdo radicati 
nella realtà scolastica e universi¬ 
taria, Un esperimento, ancora in 
termini sindacali, è quello di - 
•Tempi moderni». Sentiamo il bi¬ 
sogno di un soggetto politico gio- ' 
vanite che abbia analoga capaci¬ 
tà di polarizzare tutte le diverse c 
spesso in pas.sato, conflittuali for¬ 
ze della sinistra. Abbiamo biso¬ 
gno di un soggetto che prossa 
dialogare ed essere anclie punto 
di nferimento per lo stesso sog¬ 
getto sindacale. Pensiamo, quin¬ 
di, che sìa giunto il momento prer 
la nascita dell'organizzazione 
dei giovani progressisti. Aiutia¬ 
mola a crescere. 

Cesare Savigni 
Pietro Segata 
Andrea GhiaronI 
Orione Lambri 

Bologna 


Precisazione 

Leggo l’articolo «La Cassa depo¬ 
siti e prestiti ha negato i soldi a 
Predieri?», sul suo giornale di og¬ 
gi, nel quale si dice che: «Gli au¬ 
menti di capitale di Oto Melara, 
Augusta, Broda Meccanica Bre¬ 
sciana, Galileo e Sma che, attra¬ 
verso l'erogazione di 4.068 mi¬ 
liardi avrebbero riprortato le so¬ 
cietà «in bonis» e quindi in grado 
di essere trasferite alla Finmecca¬ 
nica, non sono .saltati prer «motivi 
tecnici», come giu-stificato dalla 
ge,stione commissariale, ma per¬ 
ché i soldi non sono stati messi a 
disprosizione dalla Cassa deprositi 
e prestiti». La notizia non corri- 
spionde al vero. In data 14 marzo 
1994 la Cassa Depiositi e Pre,sliti 
comunicava di aver accreditato 
sul conto corrente di tcsorena in¬ 
testato ad EFIM la somma di 
L3.14S.500.000.000 con manda- 
.to n.040002. Da'tale conto il 
Commissario liquidatore è nella 
condizione di pxiter prelevare le 
somme nece.ssarie agli aumenti 
di capitale in qualsiasi momento. 

Prof. Aw. Alberto Predieri 

(Commi,ssario liquidatore) 

• ■ Roma 
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LA MEMORIA. A Roma 44 anni fa il delitto Bracci: la bimba uccisa e forse prima violentata 


I funerali di Annarella Bracci 


. Archivio Unità 


Annarella nel pozzo 
E l’Italia scoprì 
le vite violente 


la un pozzo, alla periferia ••omana, 44 anni fa. fu trovato 
il corpo di una bambina, ammazzata e forse prima vio¬ 
lentata, Annarella Bracci. Uno squarcio sul sotto mon¬ 
do di una Roma povera e disperata. Quella catena di ar¬ 
resti e confessioni estorte che terminò senza un colpe¬ 
vole. Anni dopo, la punizione tardiva del presunto «mo¬ 
stro» non interessò più la cronaca: c’era il boom econo¬ 
mico e l’Italia voleva dimenticare. 


„ , . arminio 

141''! P®! Su 1 celebre ' ' ca.so 
Wilma Moritesi pa ■ 
giovane morta forse 
durante un'orgia in una casa della 
Roma «bene») il poeta tedesco En- 
zensberger. coscienza ■ inquieta 
della Germania post-bellica, scris¬ 
se un saggio ammirevole per acu¬ 
tezza e attenzione alle cose del no¬ 
stro paese. Avrebbe potuto scnvcr- 
nc un altro di pan efficacia sul caso 
Annarella Bracci. Il primo, infatti 
(che in realtà avvenne tre anni do¬ 
po) , rivelò la sete di giustizia, e an¬ 
che (diciamolo) di vendetta con¬ 
tro «un ordine sociale di cui alcuni 
esponenti erano per caso gli impu¬ 
tati»; una sete che solo oggi, cor. 
Tangentopoli, gli ' italiani stanno 
placando. Il .secondo scaraventò 
sotto gli occhi di un'intera nazione 
, il terribile sotto-mondo di cui Paso¬ 
lini si preparava a es.serc li cupo, . 
disperato cantore: il mondo degli 
Accattoni, delle Mamme Roma, 
delle Vite Violenle. 

Annarella fu uccLsii <14 anni fa. la 
sera del 18 febbraio 1950. Il suo 
corpo fu trovalo i! 3 marzo succes¬ 
sivo, in un |X)zzo, dal nonno pater¬ 
no. Prima di morire, la bambina, 
che aveva .solo dodici anni, era sta¬ 


SAVIOU .. 

ta .probabilmente violentata :(la 
lunga permanenza in acqua aveva 
cancellato molte tracce, e altre no 
aveva create, ma ingannevoli, fuor¬ 
viami). Ma non fu tanto la sua 
morte a sconvolgere l'opinione 
pubblica, quanto piuttosto la sua 
'»nta. 

Le caldarroste dal bruto 

I dettagli, i contorni, l'atmosfera 
concorsero alla te.ssitura di una tra¬ 
ma esasperata, eccessiva, [jerfino 
troppo romanzesca: il cupo, piovo¬ 
so inverno di fame; la madre sfatta 
dalla fatica, malata di sifilide, che 
-aveva trentacinque anni e ne di¬ 
mostrava ses.santi\»; il fratello zop¬ 
po; i maltrattamenti, le zoccolate 
in testa, le liti furibonde in famiglia, 
durame le quelli balenavano coltel¬ 
li: la promiscuità se.ssuale delle 
borgate, con quelle strane forme di 
poligamia -di tatto-, le cognate 
"mes.se incinte dai cognati", gli 
aborti non proprio clandestini, le 
«tare ercdilaric». gli inevitabili con¬ 
tatti corporei in tuguri sovralfolati. 
dove le stanze orano strette e i letti 
pochi; la con.seguonte inevitabile 
precoc.it;i fatta di ade.scamerili, di 
-carezze- subito senza piacere e 


senza consapevolezza. 

Struggenti erano (lo sono anco¬ 
ra, oggi, a rileggerli nelle nostre 
stesse cronache dimenticate) al¬ 
cuni dettagli crudamente ritenti dai 
medici legali. Uno soprattutto: le 
caldarroste non ancora digerite, 
che forse erano servite al «fSruto» 
per attirare la v-ittima in quel cam¬ 
po verde di tenero grano in erba. 

Lo cronache, tumultuose, ecci¬ 
tato, .scritte da cronisti giovani, 
emotivi ” c inostierti, ” ■ ."-i:.- 

ma scaipolosi.ci resti- ' ■ ■ ■ 

tuiscono una creatura ■ 
sognata dai patimenti, 
smagrita, fragile, che 
alcuni vicini impietosi 
definivano «brutta». 

Era stata mandata a 
comprare (alle 7,30 
di sera, con quel buio 
e quel freddo) una 
bottiglia d'olio e il car¬ 
bone. per cucinare in 
ritardo una cena trop¬ 
ico scarsa. A Primaval- 
le, cinque anni dopo 
la fine della guerra, si 
cucinava ancora con 
il carbone, come in 
campagna, E il croni¬ 
sta, conclusa una 
giornata di febbrili c 
vane ricerche, scrive¬ 
va con candore: «Non 
ci resta che tornare in città», come 
se si fos.s<' trovalo sul Gran Sa.sso. 

•Arrestarono un uomo, forse il ve¬ 
ro colpevole, forse solo un capro 
espiatorio di cui il regime di cen¬ 
trodestra dell'eprKU aveva urgente 
bi.sogno [X'r placare i furori di un'o¬ 
pinione pubblica scandalizzata. 
Era un giardiniere del Comune, 
l.ioneilo Egidi, 33 anni, il «biondi¬ 


pozzo nelle campagne di Primavalle dove fu trovato II corpo di Annarella 
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no-. Por definirlo «antropologiea- 
tiicntc" basterà dire che durante la 
guetn-a. soldato di latiteria. era nau¬ 
fragato con ia nave Oceania men¬ 
tre lo trasportavano in Libia; ma 
che della parola -naufragio» non 
.sapeva il significato. 

Gli incollarono addo.s.so tulle le 
etichette ncces,sarie c abituali: per¬ 
vertilo se,ssnale. adeseatore di 


bambine (poi anclte di bambini). 
Le sue manifestazioni di affetto per 
Annarella. figlia di vicini di casa, fu¬ 
rono definite -morbose", -so.spet- 
le». Prima di lui. la polizia fermò al¬ 
tri personaggi dello ste.ssoamliicn- 
le, non esclusa la madre della vitti¬ 
ma. tonando li rilasciavano, face¬ 
vano pena. Noi cronisti li vedeva¬ 
mo u.seire spaventati, con addosso 


I segni di intcrrogalon durissimi. 
Oggi SI abusa dell'espressione 
•mctiere sotto lordilo-. Ma allora i 
sospetti erano "regolarmente» pic¬ 
chiati, prima, durante e anche do¬ 
po gli interrogaton. La magistratura 
fingeva di non sapere. Poi. però, al 
processo pubblico, la ventà veniva 
a galla e le assoluzioni si sprecava¬ 
no. . • . 

Le indagini erano diretic da un 
uomo enigmatico e emblematico 
di un'Italia certo già democratica, 
ma ancora molto fascista. Si chia¬ 
mava Ro.sario Barranco. Il cogno¬ 
me, spagnolo, significa burrone, 
diruix), precipizio, ma anche osta¬ 
colo. Da giovane era stato dato in 
pre.siito dallo Stato fascista a una 
dittatura sudamericana, Bolivia o 
Equador o Perù, perché vi riorga¬ 
nizzasse la polizia. Nato per essere 
un gentiluomo, si rammaricava di 
essere diventato -uno .sbirro-. So¬ 
migliava a Boris Karloff. ma era an¬ 
cora più magro o più alto. Scajxilo, 
taciturno, malinconico, amava so¬ 
lo i francobolli, che collezionava 
con accanimento infantile, il caffè, 
di cui Ixveva tazzine dal primo 
manino alla tarda .sera, e le sigaret¬ 
te, che fumava sonz.a sosta. 1 11 cro¬ 
nista, per il quale il poliziotto mo¬ 


UonelfoEgldl, 
detto «Il biondino» 
al momento 
dell'arresto 
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strava una certa scontrosa simpa¬ 
tia. pensava spesso; «Se dovessi 
farti confessare, non avrei bisogno 
dei pugni dei tuoi gorilla. Bastereb¬ 
be privarti del caffè e del fumo per 
qualche ora. e finiresti stnsciando e 
implorando..,»). 

Durante la guerra. Barranco era 
stato capo del controspionaggio 
delle truppe italiane che occupa¬ 
vano la Francia meridionale. Co¬ 
me tale aveva dato la caccia agli 
antifascisti, soprattutto a Emilio 
Lussu, di cui parlava con sincera 
ammirazione, come di «un uomo 
di fegato, che invece di nasconder¬ 
si andava personalmente al merca¬ 
to a fare la spesa». A Nizza, o forse 
a Marsiglia. 

Al primo processo, tenuto quasi 
due anni dopo l'arresto, Egidi fu 
assolto perché dimo.strò che la po¬ 
lizia gli aveva estorto la confessio¬ 
ne con percosse, minacce, ricatti, 
provocazioni di piccoli spioni ma¬ 
novrati senza scrupoli dagli investi- 
gaton dal ceffone facile. Ma non si 
godè a lungo la precaria libertà. 
Fermato per -molestie» a un'altra 
bambina, pjoi per violenza su un 
bambino, il 30 gennaio 1962 il suo 
conto aperto con la cosiddetta giu¬ 
stizia SI chiuse con una condanna 
a sette anni. Barranco si dichiarò 
felice e aggiunse una frase al limite 
della bestemmia, che sembrava 
estratta da un film western e forse 
io era: «Dove non arriva l'uomo, ar- 
nvala mano di Dio». 

li fondo di Pietro Ingrao 

La punizione (tardiva, distorta, 
ambigua) del presunto «mostro» 
non suscitò più le vaste ondate 
emotive di dodici anni pnma. Di- 
mentie.ìtè erano le roventi ]>olemi- 
che politiche e ideologiche di un 
tempo (memorabile il fondo sul- 
ì'Uniiàà\ Pietro Ingrao, «Sotto il so¬ 
lo di Roma-, e la sua solenne repli¬ 
ca a una lagnmosa autocritica di 
Curzio Malaparte, non ancora con¬ 
vertito al comuniSmo maoista, ma 
già in piena crisi spirituale: «È vero, 
gli assassini siete voi... Voi che 
quando i disgraziati delle Pnmaval- 
le d'Italia si levano in piedi anche 
solo a protestare, ordinate di can- 
care le armi c di sparare a mitra¬ 
glia...-). 

L'Italia era cambiata. Viaggiava 
in automobile, beveva whisky non 
solo scozzese, ma perfino giappo¬ 
nese, mangiava fettine più di una 
volta alla settimana, li boom eco¬ 
nomico, il centro-sinistra erano già 
in corso o alle porte. Un vento di 
euforia soffiava sulla Peni.sola. Avi¬ 
di di facili speranze, gli italiani era¬ 
no stufi del neo-realismo, non solo 
al cinema, ma anche nella crona¬ 
ca nera. Volevano ridere. Non sa¬ 
pevano (non potevano sapere) di 
quanti altri «niostri- fosse popolato 
un futuro che a tutti i costi voleva¬ 
no radioso. 


Anche questo pezzo é tratto 
dall'Archivio diiirislico nei- 
zionale di Pieve Santo Stefa¬ 
no. diretto da Saverio Tati- 
no. Toiinina Gtiozzaloca vi¬ 
ve tuttora a Bologna. 


La staffetta partigiana e il «centurione» 


; .vvonne una matti- 

nu di marzo del 
Ciàlv'.’'-'-tw Dovevo anda¬ 
re iicl'un appuntamento in piazza 
Calderini per incontrare la stafletta 
Poliana Biondina, tramite la quale 
avevamo un contatto con uno dei 
partiti impegnati ncll.a Resislonza. 
e con cui dovevamo scambiarci la 
piosta. Era un periodo di attività in- 
ten.sa. I partigiani della città attac¬ 
cavano i nazifascisti giorno e notte, 
perciò i combatlìnienti non man¬ 
cavano. Ero venuta a sapere che le 
brigate di montagna avanzavano c 
por il nemico diventava .sempre più 
difficile mantenere tutte le posizio¬ 
ni occupate. 

Partii da ea.sa verso le ,8 e 30: 
avevo appuntamento alle 9, A pie¬ 
di percorsi tutta via San Vitale e 
presi por via Ca.stiglione. Giunta al¬ 
ia Posta Centrale, feci per attraver- 
•sare il giardino dov'era il molili- 
mento a Minghetti quando vidi ,so- 
priiggiungerc .da via Farini due 
gmppi di Brigate nero. Scortato ai 
iati da uomini armati con mitra e 
due rivoltelle ciascuno - come se 
doves.scro affrontare una brigata di 


gappisti - avanzava un centurione, 
il sangue cominciò a bruciarmi 
nelle vene; non safJevo quale dire¬ 
zione prendere. fVli arrestai di col¬ 
po e mi avvicinai ad un vecchietto 
che stava seduto su di una panchi¬ 
na all'ombra del giardino; nel vi-- 
cienni assunse un'ari.i triste i.‘ 
pioocciipata c deciso di andarse¬ 
ne. Cercai di concentrarmi su cos,i 
fare in quel momento. Il sole batlo- 
v.i lorte e altrctiantu forte comin¬ 
ciava a battere il mio cuore. (Iiiesti 
incontri mi incutevano timore e 
tanta rabbia: orano tutti armati fino 
ai denti, mentre io non potevo por¬ 
tare anni, ma solo stampa e pezzi 
di armi jxisaiiti ancora più com- 
pronietteiiti poiché il coniando le- 
cle.sco aveva emanalo ima dis(JO,si- 
zione .secondo la quale clii los.se 
stato trovato in possesso di armi, 
.sarebbe stato fucilato iniinediala- 
inente. 

Nel giiirdino tutti si alzarono, 
lentamente le persone cereavauo 
di andarsene .senza destare sospet¬ 
to e nonostante si leggesse nei loro 
volti lo sconcerto, abbandouisrono 
le loro paiictiine con un certo ordi¬ 


ne. In un attitno il giardino si vuotò. 
Mancava pcvo alle 9 ed elrbi paura 
che tmclio l'altra staffetta ririiano.s- 
,se bliK’cata in mezzo a i|uei «bri- 
ganli». Pensavo alla Biontlina e mi 
cliiedevo: «Sarà riu.scita a vedere il 
pericolo e a mettersi in salvo?-. Era 
addestrata mollo bene ed intatti 
jjroveiiendo da via Garibaldi li ave¬ 
va visti e aveva potuto rifugitirsi al 
sicuro. 

Tentai anch'io rii muovermi |x,'r 
evitarli, ma fui subito bkxtcata. -Al- 
lolà!" mi intimarono: li per li mi 
chiesi .se erano fuori percalliirarmi 
o se si trattava di una coincidenza. 
Venne .nvanli il centurione e lo ri¬ 
conobbi: era uno di Alatola Emilia, 
si cliiainava Pep|)iuo ed avevii par¬ 
tecipato alla .Mtircia su Roma. Sulla 
co.scienza aveva l'uccisione di un 
uomo a Moliriella, trucidato davan¬ 
ti all.i moglie ed ;ii tre figli, noi 
1921. 

Mi aveva riconosciuto, avessi 
puntato su di me lutto il suo ploto¬ 
ne che, sull'attenti, mi circondava 
mìnacciu.so. Pre.se ad interroganiii 
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con un’ariii s|3uvalda, tentando 
tl intimorirmi. Eravamo di .Anzofa 
entramf^i e imo sa|X’va dell'altro: 
lui era al corrente dell’attivilà che 
ss'olgevo e io lo conoscevo come 
un capo delle Brigtilc nere. Cera 
poco da discutere, pensai, forse 
ero rima.sl;i inlrtippolala. Da mio 
papà avevo .sentil'j parlare del ca- 
r.ittcrc di questo personaggio, .sa- 
pc-vo così quello die era, c che in 
molle circostanze si era comixjrta- 
lo dii vigli.jcco. Pensili all.i striilegiii 
dii mettere in allo e gli ctiicsi ini fa¬ 
vore. Infenx'ilo più die mai mi ri- 
s[x>sc: “Avete del coraggio, cosa 
volete che f.icdii?». Suggerii: -.Al- 
lonlaiiiile i vostri proiettori e |x)i di¬ 
scuteremo-. Un pensiero, che |X)- 
lovii es.serc rnllimo, lo rivolsi a mio 
figlio Giorgio c itila mamma chie¬ 
dendo loro di darmi la for;;a e il co¬ 
raggio che richiedcvii qiiestii situa¬ 
zione di pericolo. 

Distanziati quei pazzi, die e.so- 
guirono l'ordine con di.siippunlo. 
ci meUemmo a discutere a qual- 
tr'i xdii ed io gli rivolsi una doman¬ 


da per riiggiungcre un compro- 
mcs,so "Ciic risposta voIdc'A mi 
chiose, e io: «Quollii che credelc 
voii" di.ssi rivolgendogli uno sgiiiir- 
do che o.sprimevii tiilta la iriiii rab¬ 
bia. Riirrcse con arroganza, volev.i 
.sapere co.sa tacevo ;i Bologn.i e a 
cimile Brigata o Comando apiiarte- 
ne.ssi. Tentili di rispondere leigiver- 
Siirido sulle notizie che potev;mo 
inicressatgli c poi improwisiirnen- 
tc- cunibiai il di.soorso. -Signor (A-p- 
pino-, dissi, «giiiirdianKxi bene ne¬ 
gli (xrhi e lacdamo in modo che il 
buon senso prevalga. .Noi ci cono- 
.sdamo da anni, anche se voi side 
l'iii anziano di me, io vi conosco 
bene, tramite i miei genitori ehe voi 
avete sempre rispettalo come del 
resto io Ilo Litio altrcltantcì con la 
vostra lainìglia, compreso vostro 
cognato- 

Quesl'ultiino era una persona 
IxMivoluta, di iriidizionc anliftisci- 
sl;i e mirile volle era docnilo inter¬ 
venire jx-rdié suii sorella veniva 
nialiraltata. I,a moglie di Pep[)ino 


era unti brava impicg.'ita alla l^osta 
e lui, die non aveva mai lavoralo, 
era .sempre vissuto sfruttandola c 
dedic.mdo il suo tempo a dare 
manganellate e olio di ricino, dal 
lf)2I .ti 1924. Capii che que,sto di- 
.scorso lo inleress.iva e conlinuai: 
"So voi pensale di farmi iuori, dove¬ 
te tenere presente che entro 24 ore 
al massimo i miei partigiani vi ucci¬ 
deranno. Pcrc:iò vi i.iropongo un 
palio vantaggioso per la vostra or¬ 
ganizzazione, per la vostra vita, per 
la vostra laniiglia e por la mia. Cer¬ 
chi,imo un comproinessu che |jos- 
sa .iccontonlare enlramlx le parti: 
se volete arrestarmi o altro, fate pu¬ 
re, ma pensateci perù perché può 
essere conveniente trovare una so¬ 
luzione senza tur correre dc-1 san¬ 
gue o la.sc'iare altri orfani dato che 
ce ne sono già tanti! lo ho un figlio, 
vr.ii ne a-.'ete tre: .scegliete voi la 
.sir.ida». 

Il mirr dlsconro lo disarmò coiii- 
plelanienle. Non pa.ssava anima vi- 
v,i in quella parte della città; gli 
s'quadristi avevano seminalo il ter¬ 
rore e i pa.ssanti che lui avevano 


notalo in mezzo al plotone armato 
seguivano la sccnti con trepidazio¬ 
ne e sempre a debita distanza. Il 
caffè Zanarini, all'angolo col Pava- 
glione, aveva abbassalo la sarad- 
ne.sca a metà. 

Finalmente, più troniantc e palli¬ 
do di me. Peppino disse: -Aecctto 
la vostra proposta-. L'accordo taci¬ 
lo fu che noi non ci cono.scevarno 
e che mi iivevaiio fermato per un 
semplice eontrolira, .Mi augurò buo¬ 
na fortuna e lui libera. Avvertii al¬ 
l'improvviso il pc.so di questa mez¬ 
z'ora consumatii in (rreda ad una 
forte tensione e mi .sentii venir me¬ 
no. Mi diressi verso la Ca.s,sa di Ri¬ 
sparmio in via Farini imlxxcando 
via Ca.stiglione e ad ogni pa.sso mi 
pareva di .avvertire un colpo di mi¬ 
tra alle spalle: girandomi vidi che 
lo squadrone se ne andava in sen¬ 
so opposto, veiso piazza Galvani, 
dove si fermò. 

Fuori pericolo, protetfa dai loro 
sguardi, mi appoggiai ,)d una co¬ 
lonna del fabbricato convinta di ri- 
prendenni, ma cadili senza ren¬ 
dermene conto priv.i di scii.si. 
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IL CASO. Il fotografo sbatte la porta? | aeroporto tilt. Ancora una giornata di disagi nello scalo milanese: passeggeri esasperati 


«Luciano addìo» 
Oliviero Toscani 
sta per divorziare 
dalla Benetton 


Potrebbe essere alle porte un divorzio clamoroso: quello 
tra Oliviero Toscani e Luciano Benetton. Il creativo più 
provocatorio dei nostri tempi e l’industriale più estroso 
del nostro Paese potrebbero dirsi addio dopo lunghi anni 
di collaborazione dei cui risultati, nel bene e nel male, tut¬ 
to il mondo ha parlato. AH'origine della decisione di To¬ 
scani di «lasciare» ci sarebbe una profonda incomprensio¬ 
ne con l’amministratore delegato dell'azienda. ■ ■ ' ■ • 


MARCELLA CIARNBLLI 


m ROMA. Rullano tamburi di guer- ' 
ra in casa Benetton, E questa volta .* 
non a causa di una delle immagini 
chock cui l'industriale di Treviso ci 
ha abituati utilizzando l'obbiettivo , 
impietoso di Oliviero Toscani sui 
mali del mondo. Non sono, infatti, i i 
critici di Luciano Benetton a crear- . 
gli problemi. Ma proprio il suo 
creativo preferito, l'uomo di tante 
campagne pubblicitarie il cui no- , 
me sembrava legato indissolubil¬ 
mente a quello dell'industriale tre¬ 
vigiano. ■ , ■ t?'. 

■ Insomma tra Oliviero Toscani e 
Benetton sarebbe giunta l'ora, im¬ 
prevedibile fino a poco tempo fa. 
di un clamoroso divorzio. Lo affer- - 
ma il settimanale Milano Finanza, 
in edicola oggi, che rivela il conte- - 
nuto di una durissima lettera che 
Toscani ha inviato aU'amministra- 
tore delegato del gruppo Aldo Pai- ’■ 
meri e, per conoscenza, allo stesso 
Benetton ed in cui il fotografo lan- ■ 
eia la pesante accusa al destinata- 
rio di voler intralciare il suo lavoro. 
«Non ce l’ho con l'azienda -affer¬ 
ma Toscani- ma con Paimeri che si 
intromette in cose che non cono¬ 
sce. Mi sono mai permesso io di 
dargli consigli sulla finanza o sulla 
gestione dcH'azienda?», A questa 
prima lettera -sempre secondo il 
settimanale finanziario- ne sareb¬ 
be seguita una seconda indirizzata . 
da Toscani a quanti in questi anni . 
alla Benetton hanno collaborato 
con lui per preannunciare loro ■ 
l’addio e per ringraziarli del lavoro 
svolto fin qui insieme.• v 
A questo punto la rottura sem- ' 
brebbe inevitabile a meno che Be- 
netton non riesca a convincere Oli¬ 
viero Toscani a ripensarci. Questo 
però suonerebbe come una scon¬ 
fessione delle posizioni prese dai- 
ramministratorc - delegato del, 
gmppo. Chi sceglierà Benetton? Il 
creativo o il tecnico. Per saperne di 
più non resta che chiedere chian- 
. menti agli interessati. La portavoce 
di Benetton non nega che qualche ' 
problema ci sia ma afferma ann- 
che che tutto potrebbe risolversi 
nel migliore dei modi. «Se ò vero 
che c'è stata qualche incompren¬ 
sione è anche vero che noi lunedi 
ci accingiamo a presentare la nuo¬ 
va campagna pubblicitaria firmata, 
ovviamente, Oliviero Toscani. È 
tutta puntata sui temi del razzismo ' 
c dcU’apartheid e per questo an¬ 
dremo a Johannesburg nei giorni 


Muore donna: 
sonda perfora 
Farteria in sala 
operatoria 


■ CREMONA. Una giovane ope¬ 
raia di 21 anni. Fabiola Bazzani di 
Piadena (Cremona), è morta do¬ 
po una operazione per eliminare i 
calcoli alla cistifellea con la tecnica 
della ■ «videolaparocolecistecto- 
mia». Nel corso dell' intervento, av¬ 
venuto all'ospedale di Cremona, 
picr cause che ora saranno valutate 
dal magistrato, una delle quattro 
sonde introdotte nell'addome dall' 
aiuto primario Ernesto Longinotti, 
avrebbe urtato e forato l'arteria. La 
donna è morta, dopo 48 ore, nel 
reparto di terapie intensive: inutili 
le 40 tra.sfusioni di sangue. In un 
primo momento le condizioni del¬ 
la giovane erano apparse migliora¬ 
te, poi l’altra sera il pe^ioramento 
e la morte. L' aiuto primario aveva 
già compiuto come primo opera¬ 
tore 50 interventi analoghi ed era 
intervenuto come primo aiuto in 
almeno 120 operazioni simili alla 
clinica universitaria di Parma. -. ■ 


delle elezioni per far partire pro¬ 
prio da II un messaggio destinato, 
come al solito, ad inv.idere il mon¬ 
do. Nei giorni 22 e 23 ci saranno 
occasioni di incontro e di dibattito 
.suH’argomento cui parteciperanno 
anche alcuni premi Nobel». Va be¬ 
ne la campagna pubblicitaria, pe¬ 
raltro evidentemente preparata in 
tempi più tranquilli, ma questo di¬ 
vorzio ci sarà o no? «Su questo l'a¬ 
zienda non prende nessuna posi¬ 
zione ufficiale poiché si tratta di 
una cosa personale che si sta svol¬ 
gendo tra i due. Secondo me al 
momento non è possibile alcun 
commento anche perchè i diretti. 
interessati sono fuori Italia. Paimeri 
in Malesia e Benetton in Francia. 
Mi sembra che qualunque tipo di 
valutazione sia da rinviare a lune¬ 
di». ■ . • 

Oliviero Toscani è, al contrario 
degli . altri due, raggiungibile. 
Scherza come di consueto mime¬ 
tizzando le conferme della tensio¬ 
ne in corso dentro una serie di bat¬ 
tute. «lo divorziare? Non potrei farlo 
perchè non sono sposato neanche 
con mia moglie, figurarsi con Be¬ 
netton. E (Mi io non credo al matri¬ 
monio» dice Toscani. Ma allora, 
cercando di capire qualcosa di 
più, quali sono i problemi che hai 
con Benetton? «Il problema è che 
quella per cui ho fin qui lavorato è 
un'azienda molto avanzata, in cui 
la comunicazione è molto sofisti¬ 
cata, E quindi si stanno creando 
problemi di gestione del prodotto- 
comunicazione. Forse i vecchi ruo¬ 
li come quello di amministratore 
delegato, capo ufficio-pubblicità, 
capo ufficicxomunicazione, han¬ 
no cambiato significato nel profon¬ 
do. Diciamo che io la vedo in un 
certo modo e ramministratorc de¬ 
legato in un altro». Ma tutto questo 
che significa? L'addio alla Benct- 
ton l'hai dato o no nella lette di cui 
parla Milano Finanza? «L'addio 
l’ho dato a Paimeri non al titolate 
dell’azienda. Ora tocca a Benetton 
prendere una decisione». Intanto 
ve ne andate in Sudafrica a presen¬ 
tare la nuova campagna pubblici¬ 
taria, potrebbe essere quella l'oc¬ 
casione per un chiarimento? Que¬ 
sta volta Toscani ritorna alla battu¬ 
ta scherzosa per non rispondere: 
«Certo, siamo in partenza: io e 
quelli del Mulino Bianco. Scherzo, 
ma è un peccato che Sanna non ci 
sia. Lui avrebbe potuto presentare 
il Mulino nero». 


Stipendio 
di Bassolino 
«L’inchiesta 
va archiviata» 


■ NAPOLI. Il .sostituto procuratro- 
re Nicola Miraglia ha chiesto ieri 
l'archiviazione dell'inchiesta su 
presunte inegolarità deH’aumento 
dello stipendio del sindaco di Na¬ 
poli, Antonio Bassolino, deliberato 
nel gennaio scorso dal consiglio 
comunale. 

L'indagine era stata avviata in 
seguito ad alcune denunce presen¬ 
tate da esponenti delle opposizio¬ 
ni. Il pm nelle scorse settimane ha 
interrogato in qualità di testimoni, 
il consigliere missino Giuseppe 
Fortunato e Pina Amarelli Manca¬ 
no (PPI),' 

Lo stesso Bassolino era stato 
ascoltato successivamente dal giu¬ 
dice Miraglia. La richiesta è stata 
trasmessa alla cancelleria dell'uffi¬ 
cio gip. 
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Gli uomini radar si difendono: 
«Passati da una 500 ad una Ferrari» 

Il giovarte controllore di volo $1 toglie la cuffia: «Slamo 
passati dalla guida di unautllltarla al volante di una Ferrari. 
Ora dobbiamo abituarci alle nuove prestazioni-. Il nuovo e 
sofisticato Centro regionale di assistenza al volo 
all'aeroporto di Unate, appare davvero, a chi lo utilizza, uno 
strumento tecnologicamente d'avanguardia. Il sistema è 
dotato di cinque potenti radar, (la struttura precedente ne 
aveva uno soltanto con tutti 1 rischi di black out che la 
circostanza comporta) da due megavvatt ciascuno. Le 
«testate» sono collocate nell'area Lambro, a Peschiera 
Borromeo, a Leslma, a Ravenna e a Poggio Lecceta ed 
hanno una portata utile che varia fra i 250 e 1300 chilometri 
circa. Il sistema è così In grado di coprire senza «zone buie» 
anche una vasta area operativa che si estende a tuta l'Italia 
nord occidentale. Tutti i cinque apparati funzionano In «multi 
radar tracking» che consente di visualizzare sullo schermo II 
segnale più chiaro e meglio definito proveniente 
dall'elaboratore che gestisce l'Intero sistema. 


La nuova stazione radar dell'aeroporto di Linate 


Giancarlo De Belile 


«Old linatecaos, psso e chiudo» 

I cinque nuovi radar avvistano solo ì ritardi 


Traffico aereo in tilt. Ritardi generalizzati. Code di passeg¬ 
gere! in attesa. Cronaca di un caos annunciato negli aero¬ 
porti del Nord. Le compagnie aeree accusano l’azienda 
autonoma di assistenza al volo di aver sostituito il centro 
di controllo di Linate senza adeguate misure preventive. E 
gli uomini radar replicano: «Abbiamo avvertito per tempo 
le compagnie rispettando i regolamenti intemazionali». 
Intanto ieri i voli in ritardo sono aumentati. 


ELIO SPADA 


m MILANO. Arabeschi incande¬ 
scenti lacerano gli abissi circolari 
di universi catodici. Esplosioni • 
d'ambra tracciano lenti sentieri di 
luce. Funzioni d'onda ad alta fre¬ 
quenza nascono e si spengono nel 
silenzio, a puro scopo dimostrati- • 
vo. Gli «oblò» dell'ormai vetusta sa¬ 
la radar nella palazzina C dell'ae¬ 
roporto di Linate, riverberano gli 
esiti estremi di un'esistenza pluri- 
decennale. La «vita» ormai, è stata 
completamente trasferita al piano 
di sopra. Da sei giorni il nuovo im¬ 
pianto del Centro regionale di assi- • 
stenza a! volo, dotato di 5 sofisticati 


apparati radar, è entrato in funzio¬ 
ne, con tutti gli inevitabili limiti 
operativi legati al «rodaggio» di una 
struttura complessa che «dirige» 
l'intero traffico aereo dell’Italia 
nord occidentale. Ma qualcosa 
non è andato per il verso giusto. E 
ormai da sei giorni sui giornali ap¬ 
paiono le cronache aspre di un 
caos ampiamente annunciato. De¬ 
cine di voli ogni giorno in grave ri¬ 
tardo. Lunghe code di pas-seggeri 
infuriati in attesa di un imbarco 
che non arriva. Traffico aereo pe¬ 
santemente penalizzato in alcuni 
nodi strategici del trasporto aereo 


italiano: Linate. Malpcnsa, Torino, 
Genova, Orio al Serio. 

E la polemica infuria. Da una 
parte, Alitalia in testa, le compa¬ 
gnie aeree che accusano di pressa- 
pochismo l'Azienda autonoma di 
assistenza al volo. In altre parti del ■ 
mondo, simili interventi «vengono • 
gestiti con molti mesi di anticipo». 
Invece, denuncia 1' Alitalia, «solo 
venerdì 8 aprile alle ore 18, cioè 
due giorni prima deH'evento, è sta¬ 
to avvisato il Centro regionale di 
Bruxelles», Non si può pretendere, 
conclude la compagnia col tricolo¬ 
re. «che vengano cancellati il 30% 
dei voli molti dei quali già prenota- 
ti». ' ■ 

Ma l’Azienda autonoma di assi¬ 
stenza al volo, cui spetta l'intera 
gestione del traffico aereo da e per 
l'Italia, non ci sta a passare per im- 
.. previdente. Cosi ieri mattina nella 
palazzina C di Linate .sono stati 
■ convocati gli organi di informazio¬ 
ne ircr le opportune spiegazioni. - 
"Non è vero niente. Abbiamo .solo 
chiesto di diluire il traffico giorna¬ 
liero su 18 ore invece che su 14. La 
cosii era fattibilissima. Cosi siamo 
stati costretti ad intervenire d’uffi¬ 


cio». Dalle parole del direttore ge¬ 
nerale Carlo Griselli, spunta anche 
un accenno autocritico: «Forse ab¬ 
biamo anche sottovalutato il pro¬ 
blema e le conseguenze che ne sa¬ 
rebbero derivate». Autodifesa e at¬ 
tacco seguono a ruota; «Abbiamo 
avvertito i vettori il 7 aprile, nspet- 
tando i tempi previsti dalle norme 
intemazionali. Ma nessuna com¬ 
pagnia ci ha chiesto di sosptendere 
i'intervento per poter adottare i ' 
provvedimenti necessari». Fra le ri¬ 
ghe non è nemmeno tanto difficile 
individuare un’altra accusa, la soli¬ 
ta. che viene da più parti rivolta al¬ 
le compagnie aeree, di pen.sare 
esclusivamente a vendere biglietti. 
A tutti i costi. Anche se poi capita 
che venga cancellato un volo solo 
perchè non ha fatto il pieno di pas¬ 
seggeri. Rapida decolla un altra 
frecciata; «Va rivista l'intera norma¬ 
tiva intemazionale che regola il si¬ 
stema'delle‘comunicazioni del 
coordinamento intemazionale». ' 
Solo un problema di tempi tecnici? 
Forse. Nel frattempo, però, chi ne 
fa le spese è come sempre, l'uten¬ 
te. ■ ■ 

Almeno ancora per qualche 


giorno visto che, spiega il res|Jon- 
sabile del Centro legionale di con¬ 
trollo Gerolamo Mulas, «i di-sagi so¬ 
no in via di superamento e dovreb¬ 
bero scompanre entro la prossima 
settimana». Intanto ieri i voli ope¬ 
ranti su Linate sono diminuiti pas¬ 
sando da 189 a 174. In compenso i 
ritardi .sono aumentati in cifra asso¬ 
luta e in percentuale. Si accettano 
scommesse. Non in denaro però, 
visto che l'Anaav, di .soldi ne ha già 
tirati fuori un bel pacchetto; 30 mi¬ 
liardi per approntare la nuova .sala 
operativa di Linate, Trentamila mi¬ 
lioni per quindici giorni di passio¬ 
no sembrano comunque decisa¬ 
mente troppi. «I disagi sono inevita¬ 
bili - sostiene Marco De Retro, con¬ 
sigliere di amministrazione dell’A¬ 
zienda ■ È il prezzo del migliora- ' 
mento in termini di efficienza e 
sicurezza». La sicurezza, soprattut¬ 
to. Un argomento che sta molto a 
cuore agli «uomini radar». 11 funzio¬ 
namento a pieno regime - spiega 
De Retro - porterà ad un aumento 
del 50“, della capacità operativa» 
che sfiorerà cosi 1 2000 voli al gior¬ 
no». 


La Guardia di Finanza di Milano ha nel mirino funzionari corrotti che «spremevano» imprenditori 

Uffici Iva al setaccio: a cercano bustareUe 


Dopo Tangentopoli, dal palazzaccio milanese sta per 
partire un’inchiesta giudiziaria a tappeto sui colletti 
bianchi. Ieri la Guardia di Finanza ha setacciato l’ufficio 
Iva, in cerca di funzionari corrotti che avrebbero preso 
bustarelle per accelerare le pratiche di rimborso di al¬ 
cune aziende. 11 fenomeno era stato denunciato da im¬ 
prenditori vicini alla Lega, ma ha trovato riscontri in un 
rapporto del Secit. 

SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO. Rcr ora è maretta, solo 
un soffio di vento che increspa le 
acque tranquille della burocrazia. 
Ma la burrasca potrebbe arrivare 
da un momento all'altro e dopo 
Tangentopoli, dal palazzaccio mi- 
lanc.se potrebbe partire un'altra in¬ 
chiesta a tappeto sulla corruzione 
tra i colletti bianchi. Ieri le Fiamme 
Gialle hanno messo sottosopra 
l'uflicio Iva, in cerca di funzionari 
in odore di mazzetta. Il sospetto 
dei magistrati ;è che parecchie 
aziende fossero costrette a pagare. 


per ottenere in tempi rapidi i rim¬ 
borsi sulle imposte pagate. Il pm 
Paolo lelo, da più di due mesi ha in 
mano un rapporto del Secit, l’orga¬ 
nismo di controllo sugli uffici tribu¬ 
tari, nel quale si rilevano procedu¬ 
re anomale nell’erogazione di que¬ 
sti pagamenti. Si vede ad esempio 
che alcune aziende hanno acces¬ 
so a corsie preferenziali, per otte¬ 
nere i rimborsi in tempi record, 
mentre altre devono attendere an¬ 
ni. Gli ispettori hanno effettuato 
controlli a campione su alcuni fa¬ 


scicoli e hanno evidenziato intemu- 
zioni di pratiche, poi improwusa- 
mcnle riawiate, senza che questo 
percorso a .singhiozzo avesse con¬ 
crete giustificazioni. Proprio come 
se un ingranaggio arrugginito fosse 
stato lubrificato da .sostanziose bu¬ 
starelle. ' . • ' , 

L’inchiesta della ' magistratura 
non è partita da semplici sospiriti. 
Le pnme indicazioni generiche di 
pratiche illecite sono venute dall’A- 
iia, il sindacato dogli imprenditori 
vicino alla Lega lombarda. L’as,so- 
ci.izione aveva denunciato il latto 
che le aziende erano costrette a ' 
pagare tangenti che si aggiravano 
attorno al 5-7 per cento degli im¬ 
porti da riscuotere, per ottenere i 
rimborsi. La notizia era stata ripre¬ 
sa anche dal deputalo leghista 
Corrado Peraboni, che in vane oc¬ 
casioni aveva pubblicamente riferi¬ 
to questi tatti. ■ 
il rapporto della Guardia di Fi¬ 
nanza ha confermalo che non si 
trattava solo di illazioni, anche se 
per ora non esistono denunce pre¬ 
cise, a carico di funzionari dell'ulli- 


cio Iva. La prassi della bustarella 
ha comunque attecchito anche 
qui, so è vero che decine di piccole 
aziende sono state costrette a uti¬ 
lizzare questa .scorciatoia per otte¬ 
nere quattrini immobilizzati dall’e¬ 
lefantiasi burocratica. Si trattava 
normalmente di cifre consistenti, 
parecchie centinaia di milioni, che 
ovviamente avrebbero fruttato di ' 
più in banca che non nelle casse 
dello Stato, da qui l'interesse del¬ 
l'azienda a rientrare in possesso ra¬ 
pidamente dei quattrini, anche pa¬ 
gando una tassa forzata ai funzio¬ 
nari. Di norma i rimborsi vengono 
effettuati in tempi storici: ba.sti pen- 
.sare che in Italia il credito d'inipo- 
.sta è di 60 mila miliardi. In alcuni 
casi fortunati però, gli imprenditori 
hanno ottenuto procedure lampo, 
probabilmente dopo essersi ingra¬ 
zialo qualche funzionano compia¬ 
cente. 

La burocrazia è già da parecchi 
mesi nel mirino della magistratura 
milanese. C'è un'inchiesta giudi¬ 
ziaria, parallela a «Mani pulite» che 
ha seminato il panico negli uffici 


comunali, dove da due anni a que¬ 
sta parte .sono state effettuate deci¬ 
ne di arresti. Ma anche i magistrati 
del pool anti-mazzetta si stanno 
occupando Oi questo livello inter¬ 
medio di corruzione. Già alla fine 
dello scorso anno il giudice per le 
indagini preliminari italo Ghitti 
aveva ricordato che do|X) aver col¬ 
pito i santuari del potere politico e 
il Gotha dell'imprenditoria, biso¬ 
gnava occuparsi dei burocrati e dei 
funzionari che avevano puntellato 
il sistema della mazzetta. Nei giorni 
scorsi le manette sono scattale ne¬ 
gli ospedali e un po' di medici e 
primari sono finiti in carcere per 
aver costretto pazienti a rivolgersi a 
cliniche pnvale, per servizi che 
avrebbero ottenuto gratuitamente 
in strutture pubbliche. Anche per i 
camici bianchi è solo l'inizio e la 
magistratura ci va pesante. Si ipo¬ 
tizzano accuse di concussione per 
1 medici che hanno speculato sulla 
salute dei loro pazienti e pare che 
in lista di attesa ci siano parecchi 
bei nomi della mala.sanilà. 


















nvescovo 
au»]ìario 
di Sarajevo 
critica i blitz 


a Un «appello alla coscienza di 
coloro che sono responsabili» 
per fermare •lo sradicamento fe¬ 
roce subito dai cattolici nella Bo- 
snla-Erzegovina da parte dei ser¬ 
bi dei musulmani» è stato fatto 
dal vescovo ausiliario di Saraje¬ 
vo. mons. Pero Sudar, interve¬ 
nendo a Teramo al convegno sui 
settimanali cattolici. Il prelato ha 
anche criticato gli attacchi aerei 
disposti dall'Onu contro posta¬ 
zioni serbe definendoli «inutili» 
ed ha chiesto un «più stretto em¬ 
bargo economico». Mons. Sudar 
ha invitato «il mondo.e la Chiesa 
cattolica a fare subito qualcosa». 
«I serbi - ha detto - iniziarono ■ 
l’aggressione per fare una pulizia , 
etnica cacciando croati e musul¬ 
mani: hanno occupato il 70“ó 
della Bosnia e, in maggior parte, 
quella abitata dai musulmani. 
Dapprima questi difendevano i 
territori assieme ai croati, in se¬ 
guito. però, il fanatico fonda- 
mentalistico e la consaptevolezza 
di non avere sufficiente spazio 
per la propria gente li hanno 
spinti ad una feroce pressione 
nelie zone abitate dai croati cat¬ 
tolici». ’V; v r': :■ -vjv.f.-J 



Una donna saluta I parenti prima di oltrepassare II «chekpoint» della Nato tra le zone serbe e musulmane 


Poter NonhaM/AP 


Cade Govazde, posatoli raìd 

Colpito caccia Nato e ucciso osservatore Gnu 


La Casa Bianca minaccia nuovi attacchi aerei se 
verrà messa in pericolo la vita dei caschi blu. 
Trattativa a.Sàrajevo per le truppe dell’Onu as¬ 
sediate dalle milizie serbe. Il generale Rose ai 
suoi uomini: «Non accettate provocazioni».' 

_NOSTRO SERVIZIO ' '_. _ 


■ La partita bosniaca si complica ’ era assistito a un crescendo di toni 
e la situazione potrebbe ancora minacciosi. 1 governi occidentali, 
volgere al peggio da un momento - messi di fronte all'uiniliazione di 
all'altro. Dopo i raid aerei di domo- assistere impotenti al completo 
nica c lunedi, i serbi hanno in pra- esautoramento delle forze delle 
tica messo l’assedio agli uomini ‘ Nazioni Unite, hanno cominciato a 
deU’Onu e nel pomeriggio di ieri • reagire. In mattinata il presidente 
hanno sterrato una violenta offen- r Clinton ha convocato alla Casa 
siva contro Goradze. Mentre ia citta Bianca una riunione con i quattro 
appariva ormai prossima alta ca- più alti dirigenti deiia politica este- 
duta si è verificato in serata un inci- ' ra. tra i quali il suo vice Al Gore e II 
dente che potrebbe avere consc- ■ segretario ■ di < stato Christopher, 
guenze - imprevedibili; • un aereo Clinton ha personalmente mostra¬ 
francese della Nato in volo di rico- to qualche cautela dichiarando di 
gnizione è stato centrato da un col- non aver intenzione di cambiare 
po sparato da terra. Il pilota del '• gli equilibri militari in Bosnia ma la 
caccia, un Suprer-Etendard. 6 riu- - sua portavoce ha riferito che la po- 
scito a raggiungere indenne il pon-, sizione deH’amministrazione è an¬ 
te della portaerei Clemenceau. È ;■ cora favorevole a «interventi aerei 
morto invece, sotto i bombarda- ravvicinati» se fosse minacciata la 
menti serbi, un osservatore militare ■ vita dei caschi blu. 1 serbi devono 
deirOnu di nazionaiità britannica. .sapere, ha detto Dee Dee Myers. 

Già prima di questi drammatici > che si espongono a nuovi attacchi 
fatti, per tutta la giornata di ieri si aerei. Anche il governo francese si 


è fatto sentire per dichiarare «inac¬ 
cettabile» che i militari dell’Onu 
«siano presi in ostaggio o diventino 
un bersaglio». 

■ I russi però, per bocca del loro 
ministro degli esteri Graciov, tirano 
la corda nell’altro senso. È stato so¬ 
speso l’invio in Bosnia degli altri 
trecento caschi blu chiesti dal verti¬ 
ce deirOnu. Graciov ha'dichiarato 
di avere l’impressione «che i nostri 
partners agiscano alle nostre spal¬ 
le», nonostante Boutros Ghali ab¬ 
bia ieri affermato di aver alla fine 
appurato che il Cremlino ora stato 
in effetti avvertito preventivamente 
dei previsti raid aerei intorno a Go¬ 
radze. In ogni caso il capo della di¬ 
plomazia di Mosca, confermando i 
profondi contraccolpi che gli avve¬ 
nimenti bosniaci hanno avuto sugli 
equilibri interni ■ all’establishment 
russo, si è detto «ormai contrario 
all’adesione del suo Paese alla 
partnership per la pace proposta 

dalla Nato».. 

Se da una parte il gioco diplo¬ 
matico si complica e si inasprisce, 
dall’altra tutti i principali attori del¬ 
la partita cercano di evitare che le 
co.se precipitino irreversibilmente. 
Alle porte di Sarajevo, nel villaggio 
di Pale, feudo dei serbo-bosniaci di 
Karadzic, sono amvati nel pome¬ 
riggio di ieri il rappresentante del- 
rOnu Akashi e il copresidente del¬ 
la conferenza di pace Stoltenberg. 


È .stato il primo incontro ufficiale 
tra i mediatori intemazionali (alla 
riunione era presente anche il vice 
ministro russo Ciurkin) e i dirigenti 
.serbi; dopo che questi ultimi ave-. 
vano dichiaralo dfwler.S'oSpende- ■ 
re ogni contatto con i caschi blu in 
.seguito agli attacchi della Nato. Si è 
discusso a lungo di come arrivare a '■ 
ripristinare la piena operatività de-, 
gli uomini delle Nazioni Unite. 

I comandi militari dei caschi blu . 
fanno grandi sforzi per mantenere 
sotto controllo la .situazione. Ieri il - 
generale britannico Rose ha im- ’> 
partito ai suoi uomini l’ordine di 
•restare calmi, di non reagire in 
modo inconsulto». Un allo ufficiale ■ 
ha espresso la viva preoccupazio- ’ 
ne che «una risposta dei caschi blu 
alle provocazioni serbe possa in¬ 
nescare una escalation generale 
del conflitto». (Obiettivo al quale 
guarda con interesse il leader ultra- 
nazionalista russo Zhirinovski che 
ieri ha parlato di "inizio della terza 
guerra mondiale»). . .,■«,» 

L'offensiva finale contro Gorad¬ 
ze rischia irerò. a questo punto, di 
compromettere tutti gli sforzi per 
alleggerire la tensione crescente. 
Del resto scontri, anche se sporadi¬ 
ci, vengono segnalali anche in al¬ 
tre arco della Bosnia. Dal 28 mar¬ 
zo. .secondo le cifre dell’Onu. i 
morti sono stati almeno 191 e i feri¬ 
ti 797. ■■ ■ 


Tremila pagine 
sui crimini 
nell’ex Jugoslavia 
spedite a Ghali 

‘ Un rapporto di 3.300 pagine su un 
numero «tragicamente elevato» di 
crimini di guerra e contro l'umanità 
commessi nell’ex Jugoslavia à 
stato trasmesso al segretario 
generale delle Nazioni Unite dalla 
Commissione dell’Onu sui crimini 
, di guerra, al termine della sua » 
ultima sessione. Ieri a Ginevra. Il 
: documento servirà da base al lavori 
del tribunale intemazionale che 
processerà! responsabili delle - ■ 
gravi violazioni del diritti dell'uomo 
nella exJugoslavla.Trai fato ■ 
stabiliti dagli autori del rapporto 
(30 giuristi Indipendenti) In due ' 
anni di Inchieste. Il presidente 
’ della commissione Cherif 
Bassiouny ha citato I metodi di ' 
pulizia etnica impiegati a Prijedor 
(Bosnia) che - ha aHermato «si 
avvicinano ad un genocidio». ' 
Bassoluny non ha voluto fare i nomi 
di eventuali Imputati ed ha messo 
In guardia dalle generalizzazioni: 
«E' certo probabile che dei tre 
gruppi etnici che si combattono In 
Bosnia, ve ne sla uno che ne ha 
commessi di più (crimini n.d.r.) - 
ha detto senza citare » •. - 
esplicitamente I serbo-bosniacl - 
ma non Incriminiamo una 
determinata popolazione, non è 
questo II nostro lavoro». - 


Lo scrittore Ralph Giordano ottiene ragione 

«Giustizia tedesca 
docile coi neonazi» 

Ralph Giordano, lo scrittore di origine ebraica noto in 
Germania per il suo impegno antinazista,'ha vinto, sen¬ 
za neppure combatteria, la battaglia legale contro un 
alto magistrato, il capo della Procura di Dortmund, che 
aveva accusato di «debolezze» e «omissioni» verso l’e¬ 
strema destra. La giustizia tedesca «è cieca dall’occhio 
destro». I casi della «bugìa di Auschwitz» e degli insulti di 
SchOnhuber a Ignatz Bubis. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENT E _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. L’alto magistrato non 
si è neppure presentato al proces¬ 
so. Ha mandato il suo awocato a 
spiegare che ritirava la querela, per 
evitare che il procedimento si tra¬ 
sformasse in un alto d’accusa con¬ 
tro la giustizia tedesca troppo tene¬ 
ra verso i nazisti e gli estremisti di 
destra. E Ralph Giordano, lo scrit¬ 
tore di origine ebraica noto in Ger¬ 
mania c fuori per il suo impegno 
antinazista, ha vinto un’altra delle 
sue battaglie, r 

Il suo awersario. stavolta, era il 
capo della Procura di Dortmund 
Klaus Schacht, il quale 6 anche alla 
guida deH’ufficio che nella Rena- 
nia-Westfalia dovrebbe perseguire 
i criminali nazisti. Dovrebbe, al 
condizionale, perche, almeno a 
parere di Giordano, Schacht c il 
suo ufficio non perseguono pro¬ 
prio un bel niente. E questo suo 
parere Giordano ha fiensato bene 
di esprimerlo senza tanti peli sulla 
lingua in una recensione al libro di 
Peter Hnkelgruen «Haus Deutsch- 
land». NeH’articolo lo scrittore ac¬ 
cusa Schacht di aver protetto An¬ 
ton Mallot, un noto ufficiale delle 
Ss che fu supervisore nel campo di 
.sterminio di Theresienstadt, e lo 
definisce in tennini non proprio lu¬ 
singhieri: «Un rospo privo di emo¬ 
zioni. che i suoi misfatti ce li ha 
scritti in faccia». L’alto magistrato 
s’era sentito offeso e diffamato, ed 
era partita la querela contro Gior¬ 
dano. Ma all’inizio del processo, 
che avrebbe dovuto cominciare ie¬ 
ri mattina a Francoforte, ecco la 
sorpresa clamorosa: mentre Gior¬ 
dano era al suo posto, al posto del 
querelante si è presentato soltanto 
l’awocato, il quale ha fatto sapere 
che il suo mandante si sente, certo, 
offeso ed insultato dalle afferma¬ 
zioni del querelato, ma che non in¬ 
tende farsi «strumento» d’una «spe¬ 
cie di resa dei conti del signor Gior¬ 
dano con la giu.stizia tedesca in 
merito alla punizione dei crimini 
del periodo nazista», In una parola, 
Schacht avrebbe temuto di dover 
fare nel processo da (involonta¬ 
ria) spalla a una requisitoria con¬ 
tro le «debolezze» della giustizia 
nei riguardi de) nazismo e dei suoi 
epigoni. E evidentemente temeva 
questa prosprettiva. Al punto di ac¬ 
cettare, senza fiatare, non solo la 
pessima figura ma anche la con¬ 
danna, decretata dal tribunale, al 
pagamento delle spiese processua¬ 
li. •<■ ' ■, . S'. 

Inutile dire che Ralph Giordano 
ha accolto la remissione della que¬ 
rela come •una confessione di de¬ 
bolezza» di Schacht e la sospensio¬ 


ne del processo come la conferma 
della giustezza delle critiche che 
aveva fomiulato. Ora, ha commen¬ 
tato uscendo daH’aula affollata dai 
suoi sostenitori, comincia la di¬ 
scussione vera: la giustizia tedesca 
«a parte qualche eccezione è stata 
sempre cieca dall’occhio destro» e 
questa «veigognosa tradizione» de¬ 
ve trovare una fine. Anche perché 
essa 6 corresponsabile del fatto 
che «in Germania si é creata di 
nuovo una situtizionc pericolosa». 

Le accuse di Giordano, noto e 
talvolta criticato per il carattere ra¬ 
dicale delle sue prese di posizione, 
sono forse un po’ troppo forti, ma 
non cadono certo noi vuoto. Sono 
di pochi giorni fa due sentenze che 
hanno creato non pochi dubbi sul¬ 
la reale capacita della magistratura 
tedesca a colpire i rigurgiti di vio¬ 
lenza e di intolleranza che proven¬ 
gono dall’estrema destra. La prima 
6 venuta addirittura dalla Corte co¬ 
stituzionale di Karlsruhe e riguarda 
la cosiddetta «bugia di Auschwitz», 
owero la negazione della realtà 
storca dell’Olocausto, che viene 
punita, in Germania, dal codice 
penale. 1 giudici supremi hanno af¬ 
fermato che il reato si configura 
soltanto se la «bugia» ò .sostenuta 
con l’obiettivo politico esplicito di 
propagandare idee naziste. Si trat¬ 
ta di una interpretazione formal¬ 
mente corretta, ma che crea una 
situazione paradossale d’ora in 
poi. come ha denunciato il presi¬ 
dente della comunità ebraica tede¬ 
sca Ignatz Bubis, ogni nazista'saprà 
come deve fare per negare l'Olo¬ 
causto senza correre alcun ri.schio. 
L’assurdità è tale che da più parti é 
venula la richiesta di nvedere la 
legge e proprio ieri lo stesso presi¬ 
dente della a.s.sociazione dei magi¬ 
strati tedeschi si ò espres.so per una 
nforma che faciliti la punibilità di 
quanti propagano tesi «revisionisti¬ 
che». La seconda sentenza che ha 
creato sconcerto è quella con cui il 
tribunale di Landshut ha dichiaralo 
non punibile il capo dei Republika- 
rter Franz SchOnhuber, il quale 
aveva insultato Bubis sostenendo 
che è un «attizzatore di odio». C'è 
inoltre una pratica alquanto diffu¬ 
sa. diverse volte denunciata da 
Giordano e da altri, a derubricare i 
reati dì violenza o a concedere 
molte attenuanti (come quella di 
aver agito in stato di ebbrezza alco¬ 
lica) quando sono giudicati espo¬ 
nenti deH’estrema destra. Attitudi¬ 
ne alla clemenza che non è esatta¬ 
mente la norma, nei tribunali tede¬ 
schi. con altre categorie di imputa¬ 
ti. Pere.sempio gli stranieri. 


Gommando protestante spara a Belfast 

Uccìsa la mo^e 
dì leader Sìnn Feìn 

_ NOSTRO SERVIZIO _ _ 


Dipendente dell’ateneo di Birmingham gestiva un traffico con 20 milioni di abbonati 

Foto pomo dì bambini nel personal 
dall’università incese a 160 paesi 

NOSTRO SERVIZIO 


■ BELFAST. Un commando prote¬ 
stante appartenente ad un gruppo 
fuori legge, i combattenti per la li¬ 
bertà deirUlster (UfQ ha rivendi¬ 
cato ieri mattina l'uccisione, com¬ 
piuta l’altra notte, di una donna 
cattolica, moglie di un responsabi¬ 
le del Sinn Fein, l’ala politica dell’I¬ 
ra guidata da Gerry Adams. Ed era 
quest’ultimo, in verità, il vero obiet¬ 
tivo dei terroristi. . .. 

Theresa Clinton, 33 anni, è stala 
assassinata da un uomo che. dopo 
aver parcheggiato la sua macchina 
davanti all’abitazione della donna, 
ha aperto il fuoco contro la casa 
con armi automatiche. I colpi han¬ 
no raggiunto e ferito mortalmente 
Theresa Clinton, che si trovava al 
piano terra mentre il manto Jim e i 
suoi due figli di tre e tredici anni. 


che SI trovavano al piano superiore 
dcirabìtazione. non sono .stati 
coinvolti dall’attentato. 

Il fatto è awcnuto alle 22 e 25, 
ora locale, della notte. Nella riven¬ 
dicazione. rUff ha chiarito che 
obiettivo dell’attentato era Jlm 
Clinton, marito della vittima, candi¬ 
dato del Sinn Fein alle prossime 
elezioni locali. ■ 

Un’ora e mezzo dopo quest’a¬ 
zione, una bomba è stata lanciata 
contro un’automobile della poli- 
ziua in servizio di pattugliamento 
ad .Armagh, 40 chilometri a sud- 
ovest di Belfast. Tre poliziotti e due 
civili sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale in stato di chock. 

Adesso si teme una nuova 
drammatica ondata di terrorismo 
dopo quest’assassinio. Certo. ì pro¬ 
testanti hanno commesso un erro¬ 



Gerty Adams 


re ma si attende, comunque, la 
'.'endetta dei cattolici che, secondo 
uno scenario collaudato negli an¬ 
ni, non dovrebbe tardare. 

La situazione era stata relativa¬ 
mente tranquilla negli ultimi giorni 
neirirlanda del nord- anche in se¬ 
guito ad una tregua unilaterale di 
tre giorni dichiarata dall’Ira- ma il 
fuoco cova sotto la cenere sopra¬ 
tutto perchè non .sono stati com¬ 
piuti, da nes.suna delle ptirti in con¬ 
flitto, passi avanti verso l’accetta¬ 
zione del piano di pace elaborato 
nel dicembre scorso dal governo 
britannico e da quello irlandese. 


■ LONDRA. Scandalo pomografi¬ 
co nella tranquilla ed austera uni¬ 
versità di Birmingham, nel cuore 
deiringhilterra benpensante. Ogni 
giorno un uomo di 25 anni diffon¬ 
deva attraverso un computer del¬ 
l’ateneo migliaia di foto pomogra¬ 
fiche di bambini con destinazione 
potenziale 20 milioni di persone in 
160 paesi del mondo. Lo shock è 
stato enorme per le autorità acca¬ 
demiche: ieri la polizia ha (atto ir¬ 
ruzione ieri nell’ateneo per disinse¬ 
rire il .sistema informatico ed arre¬ 
stare un fedele dipendente che ge¬ 
stiva da tempo la turpe rete desti¬ 
nata ad un pubblico clandestino 
intemazionale. L’uomo si è dichia¬ 
rato colpevole. Da un anno il pe¬ 
dofilo gestiva il losco traffico di foto 
pomografiche dì bambini senza 


correre troppi pericoli. La tecnica 
usata era molto semplice: le foto 
venivano registrate su hard disc e 
immesse nella rete informatica col- 
legata a milioni di persone. Le im¬ 
magini a colon. soquc.slrate dalla 
polizia, ritraggono minorenni, mol¬ 
ti dei quali di soli due, tre anni, in 
pose o.sccnc o impegnati in atti - 
sessuali con adulti. Non si sa dove 
o da chi siano stato .scattate le foto 
nè da quante persone siano state , 
in realtà visionate: ma il loro inseri-, 
mento nella rete «Interlink», che 
collega praticamente tutto il mon¬ 
do ed alla quale hanno accesso, a 
pagamento, governi. - istituzioni 
scientifiche, organizzazioni inter¬ 
nazionali c grandi società per attin¬ 
gervi materiale informativo di vario 
genere c por comunicare tra loro, è 
avvenuto in maniera tecnicamente 


perfetta, all’insaputa di tutti gli alm 
dipendenti deH’atcnco. 

«Siamo stupiti ed angosciati, 
questo tecnico gestiva da un anno 
nella nostra università un enorme 
archivio di foto oscene e nvoltanti», 
ha commentato Frank Albright, 
portavoce dell’ateneo Bastava un 
pass-word, noto ai pedofili dotati 
di computer, per in,serirsi nel cir¬ 
cuito che irradiava queste sconvol¬ 
genti immagini, tramite le linee te¬ 
lefoniche, dal tranquillo ateneo di 
Birmingham fin negli angoli più 
sperduti del mondo. L’ispettore ca¬ 
po della polizia Keith Bassel, che è 
intervenuto su .segnalazione dell’F- 
B! americano, ha rilento che si trat¬ 
ta di «materiale disgustoso al dì là 
di ogni limite» che il dipendente 
dell’università diffondeva per il 
proprio piacere, e non a fini di lu¬ 
cro. L’uomo è stato licenziato in 


tronco e dovrà ora fare i conti con 
la giustizia. La leggo inglese vieta la 
trasmissione di pornografia via 
computer. Recentemente è finito 
sotto processo un ragazzo di 13 
anni che aveva tentato di stuprare 
un bambina di sei dopo es.sersi in¬ 
serito in una rete clandestina di 
pomo-computer che trasmetteva 
scene di pedofilia. 

Non è la prima volta che l’infor¬ 
matica viene usata a fini illegali. 
Negli Stati Uniti, per esempio, si sta 
diffondendo il furto «elettronico»; 
moltissimi geni dei computer, in 
barba a tutte le chiavi di accesso, 
rubano progetti protetti dal copyn- 
ght attraverso la posta elettronica. 
Molto in voga è anche l’uso dello 
spazio cibernetico per fini sessuali; 
dai famosi dialoghi erotici al rap¬ 
porto sessuale virtuale. La scienza 
apre nuovi orizzonti. 
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Le cause del tragico abbattimento in Irak 


nel Mondo 




nei guai 
«Eirroire del pilota» 


Il Pentagono propende per r«errore umano», per la fret¬ 
ta dei piloti, nel tragico abbattimento degli elicotteri 
Usa in irak; La licenza di sparare era più ampia che in 
Bosnia. Hanno sospeso ieri per un giorno tutti i sorvoli 
per cambiare gli ordini. Ma la vicenda solleva più ampi 
interrogativi sul conflitto tra tecnologie che richiedono 
decisioni immediate e situazioni politicamente e non 
solo militarmente così complesse. : . 

' - OALNOSTROCORHISPONPENTE _^ ' 

. siKaMUNDOiHucna 


■I NEW YORK. Nel luglio di 50 anni 
fa, durante lo sbarco in Norman¬ 
dia. gli americani avevano bom¬ 
bardato e ammazzato per errore 
niente meno che il capo delle forze 
di terra alleate, il generale Leslcj' 
McNair, e decimato la loro 30ma 
divisione di fanteria. In Vietnam 
succedeva continuamente; i bom- 
bardien Usa avevano annientato 
per un errore del pilota un intero 
.battaglione di paracadutisti sulla 
collina numero 875. in uno degli 
episodi in cui l’artiglieria Usa aveva 
sparato contro i propri soldati il co¬ 
mandante della batteria era nien¬ 
temeno che il generale Schwarz- 
kopf, allora giovane ufficiale. Nella 
guenzi del Golfó un quarto dei sol¬ 
dati americani uccisi erano stati 
colpiti dai commilitoni della pro¬ 
pria parte. Se si vuole risalire indie¬ 
tro. in esempi di «friendly lire» ed 
• errori micidiali, emblematico è il 
caso del generale Stonewall Jack¬ 
son, l'eroe su<Ji,sta nella guerra civi¬ 
le, ucciso per errore da uno dei 
propri uomini. Mentre scriviamo, 
un esperto di cose militari spiega 
sul teleschermo che a tavolino in 
guerra i pianificatori strategici dan¬ 
no per sontata la possibilità di un 
5-15% di perdite per colpa della 
confusione e del «fuoco amico», 
contraddizione in termini che si è 
però conquistata un postodi prima 
fila nel linguaggio militare. - 'S '" ;. 

Ma nel caso dell’abbattimento 
sui. cieli, deirirak settentrionale dei 
due elicotteri deH'Us Army da'p'arte 
dei due caccia deil’Us Air Force ia 
spiegazione della fatalità inevitabi¬ 
le non convince del tutto. Intanto 
perché non si era in guerra guer¬ 
reggiata, non c’era una situazione 
di confusione come quella dei 
tempi dell’operazione Desert 
Storm, quando erano in volo con- 
temporanemente centinaia di veli¬ 
voli alleati e nemici. Solo un’oprera- 
zione di perlustrazione. Poi perché 
, viene fuori che in operazioni di 
' perlustrazione apparentemente 
analoghe, come quella sulla zona 
protetta a nord del 36° parallelo in 
Irak e quella per far rispettate i di¬ 
vieti sorvolo in Bosnia, c’erano re¬ 
gole diverse. . . .. 

In Irak i piloti non avevano biso¬ 
gno di autorizzazione dalla loro 
base a Inciriik in Turchia per ab¬ 
battere elicotteri banditi. In Bosnia, 
lo scorso febbraio, anche per ab¬ 
battere i caccia-bombardieri serbi 
che avevano appena compiuto 
un’azione di guerra, avevano do¬ 
vuto chiedere un’esplicita autoriz¬ 
zazione da Aviano. inoltre, stando 
alle istruzioni del comando gene¬ 
rale Nato di Napoli, valide almeno 
sino alla scorsa settimana, i piloti 
sono invitati a lasciar perdere gli 
elicotteri, sia perché non si ritiene 


■'j che rappresentino una minaccia 
;■ militare grave, sia perché ce n’è in 
; giro troppi deirOnu e si temeva di 
^ abbattere per errore un elicottero 
' amico. In Irak era probabilmente 
.' diverso perché propno l’uso degli 
elicotteri da parte delle forze di 
; Saddam Hussein per reprimere le 
ribellioni dei curdi a nord e degli 
sciiti nel sud aveva umiliato il trion¬ 
fi fo di Bush e aveva portato all’impo- 
sizione delle «no flyzones». 

Ieri il Pentagono ha ordinato la 
« sospensione per un giorno di tutti i 
sorvoli sull’Irak. per facilitare la re- 
I visione delle procedure di sicurez- 
; ' za e delle istruzioni ai piloti. Mentre 
; il segretcìrio alla Difesa Perry, prima 
nelle interviste tv del mattino, poi 
ad un briefing al Pentagono, pur ri¬ 
badendo che l’inchiesta continua 
e sarà rigorosissima, tendeva ad 
accreditare la tesi dell'errore uma- 
. no. in altri termini di leggerezza da 
; parte dei piloti degli F-15: «Ci sono 
stati errori. Ci sono stati probabil- 
; . mente errori umani e ci potrebbero 
essere anche errori di procedimen- 
, to e di sistema». Gli ha letto eco il 
generale Shalikashvili presentando 
. ai giornalisti una serie di fotografie 
« e di disegni del tipo di elicotteri ab- 
battuti e di quelli per cui erano stati 
scambiati. «Visti da sopra no. ma 
, visti di fianco un Blackhawk ameri- 
cano con serbatoi addizionali di 

■ carburante e un Hind di fabbrica- 
zione sovietica appaiono molto si- 
mili», ha spiegato, sbilanciandosi 
ad 'anticipare quella'Che potrebbe 

' essere la causa principale deir«er- 
rore». Anche se resta da spiegare 
perché non abbia funzionato il si- 
■ sterna che «intereoga» automatica- 
mente il bersaglio per accertare se 
' è «amico-o «nemico». 

Enxire «umano» o meno, l’episo¬ 
dio risolleva inquietanti interrogati¬ 
vi sulla contraddizione tra contesti 
operativi politico-militari, sempre 
V pia complicati, e la rapidità delle 

■ decisioni imposta dalle piu’ sofisti- 
' cate tecnologie belliche. Al pilota 
; di un caccia, che si muove a veloci- 
t tà ■ spaventosa. - bombardato ■ da 
’ congegni c marchingegni elettroni- 
' ci da fantascienza, a volte restano 

solo pochi secondi per decidere se 
premere il grilletto o meno. «Stia- 
v''mo raggiungendo i limiti della ca¬ 
pacità da parte di esseri umani di 
f controllare le forze distruttive a lo¬ 
ri, ro disptosizione. Non è che la gente 
; ' sia stupida o incosciente. È che la 
moderna tecnologia si è sviluppata 
.. cosi in fretta e in modi cosi variega¬ 
ti che mette alla prova le capacità 
, umane e rende più difficile inven- 
' tare modi a prova di errore per im- 

■ pedire che avvengano cose del ge- 
. nere», è il modo in-cui la mette un 

. esperto, il colonnello in pensione 
*■; Charles Shrader, intervistato dal 
li «New York Times». . . ; 


Pavel Graclov, ministro della Difesa russo 


A.Zefnltanlchenco/AP 


■i CITTÀ DEL VATICANO. Una 
grande giornata di preghiera co¬ 
mune sul monte Sinai in occasio¬ 
ne del Giubileo del Duemila: é la 
proposta avanzata da Giovanni 
Paolo II a cristiani, ebrei e musul¬ 
mani. L'incontro dovrebbe esse¬ 
re la prosecuzione di quella pre¬ 
ghiera collettiva per la pace co¬ 
minciata il 27 ottobre dell’86 ad 
Assisi. L’idea è contenuto in un 
«appunto* con allegato il calen¬ 
dario dei lavon steso dalla segre¬ 
teria di Stato in vista di un incon¬ 
tro dei ceirdinali con il Papa che 
si terrà il 9 e 10 maggio prossimi 
in Vaticano. «Sarebbe opportuno 
tornare agli antichi percorsi, lun¬ 
go 1 quali Dio guidò Abramo e 
poi il popolo deH’alleanza, verso 
Cristo e il mistero della Redenzio¬ 
ne», aveva affermato Giovjmni 
Paolo li in un recente incontro 
con i giornalisti accreditati in Va¬ 
ticano. La preghiera sul Sinai rea¬ 
lizzerebbe questo desiderio. Di 
questo si discuterà anche nell’in¬ 
contro del prossimo mese. 


Sìhira (fi Gmdov al patto Nato 

«Belle parole, im 


Il ministro della Difesa russo av’via la marcia in¬ 
dietro sull’adesione alla «Partnership per la pa- 
cé».' «Ero.un sostenitore convinto' della Nàto ma 
mi sbagliavo», ha dettò Graciov.'Eltsin e Krav- 
ciuk si spartiscono la flotta del Mar Nero. ■ ’ 

_____ ^ PAVSLKOJtLOv ", T ^ ^ ' 


m MOSCA. Un dietro-front definiti- ‘ 
vo della Russia sull’adesione al, 
programma «Partnership per la pa¬ 
ce» della Nato? Martedì scorso, a 
Madrid, Boris Qtsin ha dichiarato 
che la Russia «non si affretterà a fir¬ 
marla». mercoledì il ministro degli 
Esteri Kozyrev ha rinviato il viaggio 
a Bnjxelles e ieri il capo del dica¬ 
stero militare, Pavel Graciov, ha rin¬ 
carato ulteriormente la dose. Al 
termine della conferenza stampa 
dei leaders della Csi, che si sono 
incontrati a Mosca, il generale d’ar¬ 
mata Graciov ha confessato di aver 
•cambiato opinione» sull’Iniziativa 
della Nato già caldeggiata, peral¬ 
tro, da 14 Stati dell’Est compresi 
Ucraina. Moldavia e Georgia. «Gli { 
ultimi sviluppi della situazione in 
Bosnia», cioè i due raid della Nato, ’ 
effettuati senza alcuna consulta -1 
zione preliminare con Mosca, con¬ 


tro le posizioni serbe nei pressi di 
Gorazde - ha sostenuto Graciov - 
hanno dimostralo che la concezio¬ 
ne proposta da Bill Clinton «è buo- 
• na soltanto a parole». ' ' 

Il Cremlino, secondo il ministro 
■' russo, ha ricavato l’impressione 
che i «partners» preferiscano agire 
' «alle spalle della Russia» ragion per 
cui «occorre, probabilmente, rive¬ 
dere la stessa definizione della 
partnership, i principi di adesione 
, della Russia a questa concezione 
ed il suo ruolo in essa». La repri- 
: menda di Graciov s’inquadra nelle 
ultime mosse di una politica estera 
della Russia che tende a diventare 
più autonoma se non perfino, co- 
i me dice qualcuno, più aggressiva, 
- e non mancherà di riscuotere con¬ 
sensi alla Duma di Stato la quale 
ha dedicato al problema audizioni 
apposite in cui ha dominato il giu¬ 


dizio che alla Russia non si confa 
■ia parte di una comparsa senza 
voce in capitolo che attende nel¬ 
l’anticamera le decisioni del quar¬ 
ti tier generale della Nato». La dimo- 
■ strazione della durezza appare ri¬ 
volta. quindi, anche aH’intemo del 
paese, ed è in perfetta sintonia con 
lo sforzo del Cremlino di farsi rico- ; 
noscere un centro che capta i se¬ 
gnali dalla società, in vista della 
prossima fimia di un accordo sulla * 
concordia civile, fissata da Eltsin ' 
peril28aprile. * ^ 

. Un altro problema assillante, in¬ 
terno alla Csi, è stato avviato ieri a 
soluzione: ■ la controversia tra 
Ucraina e Russia sulla flotta del ^ 
Mar Nero che domenica scorsa ha , 
'spinto i rapporti tra i due Stati ad : 
.. una pericolosa soglia di contrap¬ 
posizione. quando le truppe spe- 
. ciali di Kiev hanno a.ssaltato una 
base navale russa a Odessa. Il 
braccio di forza è andato avanti 
. per tutta la settimana. Ieri, però, - 
terminato il vertice della Csi di Mo- 
s sca. i presidenti Kraveiuk ed Eltsin 
. hanno siglato un accordo. La Mari- 
; na ucraina e la flotta del Mar Nero ; 

della Russia saranno dislocate in - 
, basi separate. L’Ucraina potrà di- ' 
'sporre del 15-20 per cento delle 
navi dell’attuale flotta. Entro dieci 
. giorni sarà steso e, quindi, sotto- 
.' senno un accordo a parte sui «pa- 
rametn della divisione delle forze - 


marittime». In più dovrà essere ap¬ 
prontato un trattato di amicizia e 
cooperazione • ucraino-russo, e 
prossimamente Eltsin si recherà a 
Kiev in visita ufficiale-per sciogliere * 

il resto dei nodi. ' , .., 

L’intesa russo-ucraina ' conler- ' 
ma, inoltre, una regola di cui que¬ 
sto vertice moscovita non ha signi- . 
ficaio affatto un’eccezione. Ci si è 
già accorti che la discussione e. • 
magari, l’approvazione di decine 
di punti minori all’ordine del gior¬ 
no serve soltanto da sfondo alla so- ], 
lezione di problemi veri e urgenti ; 
nei rapporti tra gli Stati aderenti, 
che avviene negli incontri bilatera¬ 
li. La «Nezavisimaja Gazeta» ha '. 
constatato ieri che è più facile seri-, 
vere sui summit della Comunità • 
prima che essi si tengano che non •■ 
a loro conclusione poiché «tutti, al- ' 
la vigilia, attendono qualcosa e, in-,' 
vece, puntualmente non accade 
nulla». Un altro autorevole quoti¬ 
diano, «Segodnia», asserisce che • 
l’esistenza e la «longevità» della Csi 
sono determinate dali’unità dell’e¬ 
conomia sovietica dettata dagli in¬ 
teressi del complesso militare indi- ■ 
striale. Perciò la Csi come «ideale ' 
forma irresponsabile di coesisten- ' 
za dei frammenti di un impero» so¬ 
pravvivrà a qualunque regime poli¬ 
tico e cederò soltanto ad una vera ; 

■ riforma. 


Vertice dei sette 
centroeuropei 
sotto la regia 
della Germania 


•L'Europa centrale è una 
dimensione storica e la Germania 
farà II possibile per aiutarla ad 
Integrarsi In Europa-, In questa 
frase del presidente tedesco 
Richard von Weizsaker è 
contenuto gran parte del ' 
significato di fondo del primo 
gtomo d'incontro a Utomysl. In 
Boemia, tra I presiderrti di sette 
paesi centroeuropei (Germania. 
Austria. Repubblica Ceca. 
Slovacchia. Polonia. Ungheria e 
Slovenia). 

Llncorrtro è stato promosso dal 
presidente ceco Vaclàv Havel. che 
ne ha Ieri ribadito II carattere 
deformale», tra capi di Stato di 
paesi vicini per cultura, tradizione 
e geografia, non persottosscrtvere 
alcun accordo ufficiale, ma per 
creare un nuovo clima favorevole 
alla cooperazione In Europa 
centrale». .. ■ 

Al presidente tedesco ha fatto eco 
Il presidente dell'Austria, paese 
che II primo gennaio 1995 entrerà 
probabilmente a far parte 
dell'Unione europea. «L'Austria - 
ha detto II presidente KIcstil - sarà 
un punto di riferimento per 
l’Integrazione degli altri paesi 
cetrtroeuropei neirUniorie 
europea«. 


Nuovi massacri in Rwanda. Il Dipartimento di Stato polemizza coi giornali Usa 


Rabin si scaglia contro la Giordania 


«Ho contato quei corpi, ei^ 

Donne e bimbi tutsi trucidati in chiesa 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 RR1I XEI.I.F-S . Quello che il mis¬ 
sionario belga don Danko Litrick 
ha visto consumarsi sotto i suoi oc¬ 
chi è forse il più raccapricciante 
episodio di cui si sia venuti sinora a 
conoscenza . nella -- ferocissima 
guerra tribale in corso in Ruanda. 
Oltre mille piersone di etnia tuLsi. in ; 
maggioranza donne e bambini, so¬ 
no stati trucidati da un gruppo di 
criminali armati nella chiesa di Mu- 
sha (a 40 chilometri da Kigali) do¬ 
ve si erano rifugiati sperando inva- 
. no che la presenza del missionario 
europeo potesse tenere lontani i 
nemici della loro gente. 

Racconta il religioso, rientrato 
ieri in patria: «Sono arrivati all’im- 
prowiso, alle 6,30 di . mercoledì 
mattina. Hanno preso a calci la 
porta, l’hanno spalancata c subito 


hanno aperto il fuoco sulla gente 
■ inerme. Sparavano a raffica con le 
,, armi semiautomatiche. Poi meto¬ 
dicamente si sono accaniti sui su¬ 
perstiti con . coltellacci, bastoni, 

-, lance. Ben pochi ne sono usciti vi- 
vi. Ho contato alla fine 1180 corpi 
.sul pavimento della mia chiesa. E 
ben 650 di loro erano bambini». 

' Non meno atroce la vicenda di 
cui è stato testimone padre Henryk 
Pastuszka, un sacerdote polacco,, 
sabato scorso a Kigali, Una banda 
;, di civili muniti di machete, coltelli e 
bombe a mano ha assaltato una 
chiesa dove si era radunata un’ot¬ 
tantina di uomini donne e bambini 
tutsi: «Si sentivano le lame tagliare 
la carne viva, le urla, le implorazio- 
: ni di aiuto, e i gemiti di dolore che 
sono andati avanti per ore e ore». 

Intanto negli Usa ò polemica tra 


governo e mass-media a proposito 
del rischi corsi dagli inviati di stam¬ 
pa e televisione in Ruanda. Il dipar-. 
timento di Stato ha criticato quei 
direttori di testate che, incuranti dei 
pericoli che avrebbero fatto corre-. 
re ai loro corrispondenti, hanno ■ 
chiesto loro di rimanere sul posto, 
nonostante II parere contrario del- . 
le autorità americane. «Credo che 
questi giornalisti abbiano avuto un ' 
coraggio straordinario a rimanere 
a Kigali fier riferire quanta stava ac¬ 
cadendo», ha dichiarato il portavo- 
: ce del dipartimento di Stato Mike 
Me Curry. «E credo - ha aggiunto 
con sferzante sarcasmo -che al¬ 
trettanto coraggio abbiano avuto i 
direttori delle testate nel chiedere ' 
ai loro collaboratori di recarsi in un ' 
posto dove era chiaro che si sareb¬ 
bero trovati in pericolo mortale e 
dove lo stesso governo americano' 


aveva ordinato ai concittadini di 
non recarsi». : 

Alcuni dei responsabili di tostate 
chiamati in causa (tra gli altri Wa- 
' shington Post, Associated Press. . 

Newsweek) hanno replicato con 
: energia, sostenendo più o meno 
, tutti, in sostanza, di non avere ob¬ 
bligato nessuno a restare c anzi di 
avere consigliato la massima pru- ' 
denza. In Ruanda sino all’altro 
giorno erano rimasti dodici giorna¬ 
listi stranieri, che per due volte ave¬ 
vano rifiutato di essere evacuati, c 
■ solo alla terza sollecitazione han- ' 
, no acconsentito ad essere portati 
via dai parò belgi. . ■ 

1 133 italiani del battaglione Col 
Moschin - inviati ad evacuare i civi- 
. li in pericolo-se ne sono andati ie¬ 
ri. Rimangono i caschi blu della 
Missione delle Nazioni unite per 
l’aiuto al Ruanda (Minuar) e alcu- 


Un bimbo profugo del Rwanda 


ni appartenenti all’organizzazione 
Medici senza frontiere. II governo 
di Bruxelles ha deciso invece di riti¬ 
rare il contingente belga di caschi 
blu con o senza il permesso dell’O- 
nu. Il passo é stato dettato anche 
dalle reazioni di orrore avutesi in 
Belgio per l’uccisione di 10 conna¬ 
zionali che operavano nell’ambito 
della Minuar. : : ' -ììt'„ -, 
Si é appreso che almeno sette 
dipendenti locali del Fondo delle 
Nazioni unite per l’infanzia (Uni- 
cef) sono stati trucidaU. As.sassina- 
to arrche il console onorario lus¬ 
semburghese a Kigali. ; 


«Amman protegge 
i criminali Hamas» 


■I La Giordania è per i fonda¬ 
mentalisti palestinesi di «Hama-s» «è 
un paradiso che oggi consente lo¬ 
ro di organizzare attività terroristi- 
che», A denunciarlo è il primo mi¬ 
nistro israeliano Yitzhak Rabin. Al¬ 
la base deila presa di posizione di 
Rabin vi è un corposo dossier mes¬ 
so a punto dai servizi di sicurezza 
israeliani sulle copierture godute 
dai militanti di «Hamas» in Giorda¬ 
nia. Secondo Israele, ad Amman 
«Hamas» dispone non solo di due 
efficienti portavoce. Muhammed 
Nazzal e Ibrahim Ghoshe. ma an¬ 
che di un apparato paramilitare, ■ 
coadiuvato da stretture incaricate 
dì incanalare verso ì Territori occu- ; 
pati i finanziamenti che giungono ’ 
dall’estero: dal governo dell’Iran, ' 
in primo'luogo, e dalle comunità ' 
arabe negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna. Alla testa della piramide ' 
- sostengono gli israeliani - vi è il 


dottor Mussa Abu Marzuk, capo 
del dipartimento politico di «Ha¬ 
mas» che risiede a Damasco ma 
che è stato segnalato spesso negli 
ultimi mesi ad Amman. E sempre 
nella ; capitale . giordana ' opera 
adesso anche il comandante mili- 
; tare dei fondamentalisti palestine¬ 
si, Muhammed Oasem Zawalha. in 
procedenza di stanza nello Ye¬ 
men. Sarebbe lui il responsabile 
' dell’addestramento dei quadri di 
Ez Aldin al-Qassam, il braccio ar- 
; mato dell’organizzazione islamica. 
Uno di questi militanti, zlaherJaba- 
rin, ha riferito dopto la cattura da 
parte dei servizi segreti israeliani di 
aver imparato a preparare le bom¬ 
be in un campo di addestramento 
in tenitorio giordano. Amman ha 
subito rigettato le accuse Israelia¬ 
ne, ma queste smentite non .sem¬ 
brano aver placato il disappunto di 
Yitzhak Rabin. 
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Hill^ investì 
inminiere- 
di damanti 
sudafricane 


■ NEW YORK Forse Hillaiy Clin¬ 
ton non può essere accusata di 
ven e propn illeciti ma di scarsa 
•sensibilità» politica sicuramente 
si Sulla First lady - già investita 
dal ciclone Clintongate e accusa¬ 
ta di aver usato la posizione poli¬ 
tica del manto per ottenere lauti 
guadagni - ieri è piovuta la tego¬ 
la del «Wall Street Journal». Hilla- 
ry avrebbe investito nel 1979 po¬ 
chi dollan (473 dollan) nell’ac¬ 
quisto di azioni di una grossissi¬ 
ma società di diamanti con sede 
a Londra e investimenti in Suda- 
fnca. L’anno dopo la vendita del¬ 
le azioni al doppio del loro prez¬ 
zo L’accusa è di aver investito in 
una società messa al bando dai 
movimenti antirazzisti e dei dintti 
civili. Certo non è un buon esem¬ 
pio per la moglie di un influente 
uomo politico democratico. 



Hlllary Clinton Ralph Alswang/Ap 


Overdose dì pena capitale 

Da 2 a 65 i reati federali punibili dal boia 


L’appuntamento con il patibolo è fissato per il 10 mag¬ 
gio. E, nell’attesa, John Wayne Gacy, il più prolifico dei 
serial killers Usa, si lancia in una improbabile campa¬ 
gna a difesa della propria innocenza. Riparte 11 dibattito 
su due temi: la barbarie della pena di morte e la passio¬ 
ne popolare americana per i «grandi assassini», mentre 
la Camera approva una legge che porta da 2 a 65 i reati 
punibili, a livello federale, con la sentenza capitale. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■i CHICAGO "«Ir. America — ha 
scritto di recente sul settimanale Ti- 
mf la giornalista Anastasia Toufe- 
xis - esiste un Pantheon di ghouis 
(demoni che divorano cadaveri 
n d ri nel quale ciascuno dei più 
sanguinosi malfatton trova l’im¬ 
mortalità» Se davvero cosi è. dal 
prossimo 10 maggio non potrà 
m.ancare - in questo ipotetico tem¬ 
pio d’eroi negativi - un sepolcro 
d’onore quello dedicato a John 
Wayne Gacy, il clown killer, l’uomo 
al quale gli appassionati di trae cri¬ 
me usano estaticamente ntonrsi 
come al «più grande dei serial kil- 
lers americani» Ed a regalargli 
(«immortalità» non sarà, in questo 
caso, tanto la generosa abbondan¬ 
za dei SUOI omicidi (33, un record 
a.ssoluto). quanto un’altra barbara 
ma legalissima circostanza di mor¬ 
te la sua ascesa finale al patibolo 

Paria II «serial kllle^ 

È una strana stona, quella di 
John Wayne Gacy nell’America 
che estende da 2 a 65 i casi in cui 
lo Stato federale può chiedere la 
pena di morte. Strana e. al tempo 
stes.so. tipica d una «cultura» che - 
per qualità e quantità - conosce 
picche analogie in altre pam del 
pianeta Dal 1980, anno del suo 


proces.so, sul capo di questo ghoul 
amcncano pesano ben dodici 
condanne a morte (tante quanti 
furono gli omicidi da lui commes¬ 
si) Il tutto con il semicomico co¬ 
ronano - l’ironia, notonamente. 
non è tra le virtù della legge - d’al¬ 
tre 21 condanne all’ergastolo. E 
nessuno, in verità, ha mai sena- 
mente dubitato della colpevolezza 
del’imputato I corpi delle sue 33 
vittime - per lo più ragazzi da lui 
«affittati» per qualche ora di sesso - 
erano stati per la quasi totalità ntro- 
vdti sepolti nella cantina della sua 
abitazione E lui stes.so, una volta 
arrestato, aveva - come si dice - 
«reso piena confessione" Quei 
morti, aveva detto, non erano che 
una piccola parte dei suoi quasi 
200 «appuntamenti amorosi» Poi¬ 
ché lui -\nttima di un'«irrefrenabile 
impulso» - uccideva, tra i suoi oc¬ 
casionali amanti, solo quelli che 
«rompevano le regole del gioco.» 
Ovvero quelli che tentavano d’au¬ 
mentare il prezzo pattuito, quelli 
che minacciavano di ncattarlo o 
dendevano la sua omosessualità 
La polizia di Chicago ha ancora, in 
qualche angolo degli archivi, il di¬ 
segno col quale egli guidò gli agen¬ 
ti nei luoghi dove -esauriti gli spazi 
in cantina - aveva sotterrato gli ulti¬ 


mi cadaveri Ed al processo infine. 
Gacy SI era proclamato .si innocen¬ 
te, ma solo per «insanità mentale» 

Ora. a due pa.ssi dalla forca, 
John Wayne Gacy racconta una 
stona completamente diversa Di 
quei 33 ragazzi - dice - lui non ne 
ha ucciso che uno, il pomo della li¬ 
sta E - aggiunge - lo fece soltanto 
per autodifesa, dopo che la viitiiiia 
l’aveva aggredito con un coltello 
per derubarlo Degli altri 32 morti 
lui non sa nulla Ed un solo estre¬ 
mo rammanco tormenta ora la sua 
coscienza quello di «dover morire 
pnma d’es-ser riuscito a npulire il 
suo nome da tanta infamia» 

A un passo dal patibolo 

Soltanto un disperato tentativo 
di salvare la pelle’ Soltanto «paura 
del patibolo»’’ Forse In 14 anni di 
detenzione John Wayne Gacy ha 
esaurito tutti i possibili appelli E la 
sua unica speranza d allontanare 
I ombra dell’esecuzione è la sco¬ 
perta di «nuovi elementi» capaci di 
ventilare un’ipotesi di almeno par¬ 
ziale innocenza Ma difficile, m 
realtà, è esplorare la mente di un 
assassino Difficile è capire quali 
meccanismi psicologici spingano 
oggi Gacy ad una proclamazione 
di «innocenza» che - a pre.scindere 
dalla sua pres.soché nulla credibili¬ 
tà - trova ben pochi precedenti nei 
comportamenti «nvendicatni», ma¬ 
cabramente esibizionisti della 
maggioranza dei serial killers Le 
cronache rammentano il caso di 
Donald leroy Evans - un altro de¬ 
li «eroi» destinati ad entrare nel 
antheon - che. secondo gli inqui¬ 
renti, uccise non piu di quattro pro¬ 
stitute in Fionda Ma, arrestato, non 
esitò a confessare settanta omicidi, 
tanti quanti la sua fantasia poteva 
accumulare O quello di ITieoBun- 
dv un altro «reo conles.so» ormai a 


corto di inventiva che scosse ad il¬ 
lustre collega - Heniy Lee Lucas, 
12 omicidi reali 600 confessati - 
implorandolo di fornirgli informa¬ 
zioni destinate a! alimentare le sta¬ 
tistiche della propria fama O. an¬ 
cora, quello di David Berkowitz. il 
(cimoso «Figlio di Sam»che manda¬ 
va lettere ai giornali commentando 
1 suoi omicidi per il solo piacere - 
come confessò più tardi - di vede¬ 
re il propno nome sulla carta stam¬ 
pata 

Tutti - Evans. Lucas. Berkowitz e 
molti altri - sono già oggi parte d’u- 
na tenebrosa e molto americana 
«gallena della fama» Gacy già van¬ 
ta due libri a lui dedicali - «Buned 
Drcam.s» di Tim Cahill e «Killer 
Clown» di Tony Sullivan -, nonché 
un posto di primo piano in almeno 
una mezza dozzina di raccolte di 
figurine interamente dedicate ai 
«grandi assassini» In questi anni di 
carcere ha ncevuto oltre 27mila let¬ 
tere ed una infinita quantità di n- 
chioste di intervista dalla «regina 
dei talk-shou>> Oprah Winfrey allo 
scrittore Truman Capoto, dalle mil¬ 
le testate del «giomalismo-spazz'.a- 
tura», al senssimo Neui Yorker Che 
cosa significa davvero m questo 
contesto di sinistra cclebntà, la sua 
proclamaz.ionedi innocenza’ 

Nessuno probabilmente, lo sa¬ 
prà mai Certo 6 tuttavia che, an¬ 
che nella sua totale inverosimi¬ 
glianza, una tale improbabile inno- 
cenzKi è a suo modo nscattata da 
un’altra, contigua ed ancor più ge¬ 
lida forma di barbane La barbane 
f.naie, quella che davvero é desti¬ 
nata ad introdurre Gac>' nel Pan¬ 
theon Eld a felicemente congiun¬ 
gere. tra I sepolcn di mille ghouis, 
due grandi passioni amencanc 
quella per i serial killers e quella 
per il patibolo «A partire da dicem¬ 
bre - informava len un dispaccio 


della Assoaa/edFYess-i tecnici del 
Menard Conectional Center di 
Chester, Illinois, stanno facendo 
prove della esecuzione di Gacy» 

Il voto della Camera 

Ma nel futuro dei cittadini amen- 
cani non VI ò solo la pena di morte 
a CUI con sempre maggiore fre¬ 
quenza riconono i diversi Stati dcl- 
I Unione Ora ci si è messo anche 

10 Stato federale L’altro len, a 
maggioranza schiacciante, la Ca¬ 
mera dei rappresentati ha dato lu¬ 
ce verde ad una legge che estende 

11 numero di reati punibili, anche 
dai giudici federali, con la pena di 
morte Poma erano solo due as¬ 
sassinio nell’ambito del narcotraffi¬ 
co e del dirottamento di aerei E, 
comunque, dal 1963 a livello fede¬ 
rale non era stata eseguita nessuna 
sentenza capitale (mentre nei 34 
Stati Usa in cui è vigore la pena di 
morte, dal 1976 sono state eseguite 
220 sentenze) Ora la musica do¬ 
vrebbe cambiare Soddisfatto chi 
in America invoca sedia elettrica, 
camera a gas o una puntura letale 
come nniedio al crimine e antido¬ 
to al suo dilagare D’ora in poi la 
morte di Stato sarà in agguato per 
chi SI macchia di uno dei 65 crimi¬ 
ni della nuova casistica federale 
Sempre che. dopo il voto della Ca¬ 
mera. ci sia anche quello favorevo¬ 
le del Senato e la legge sia passata 
al vaglio della Commissione inter¬ 
parlamentare Tra le novità vi é un 
emendamento per i grandi narco¬ 
trafficanti la pena capitale é previ¬ 
sta anche per chi smercia droga 
senza che sia provata la sua respb- 
nabilità «oggettiva» nella morte di 
qualcuno Anni fa la «cultura della 
distruzione» tnonfò per 33 volte, 
grazie alla mente malata di Gaev li 
10 maggio trionferà di nuovo, nel 
nome della legge 


Piaggio al computer nei misteri del delitto Kennedy 

Va a ruba un programma tridimensionale per simulare la tragedia di Dallas 



XIV Concorso 
ENEL Scuola 


La conoscanxa 
^ la prima 
fonta di energia 



L'energia è alla base dello sviluppo dello civiltà fa muo¬ 


vere il mondo, illumino le nostre giornate e ci permette di 
vivere meglio. Per questo è necessario conoscere a fondo 
l'importanza della risorsa energia nel funzionomento del 
nostro pianeta. Per stimolare negli studenti dai 9 ai 18 
anni l'interesse verso il mondo dell'energia, l'ENEL onche 
quest'anno promuove il concorso ENEL Scuola. Gli stu¬ 
denti dello IV e V elementare e delle scuole medie infe¬ 
riori dovranno reolizzare un disegno sul temo" "Energie, 
fonte di civiltà e sviluppo" Gli studenti delle medie supe¬ 
riori, invece, dovranno rispondere a un queshonario di 
100 domonde sull'energia. Partecipare al concorso è 



22 novembre 1963, pochi attimi dopo l’attentato a Kennedy j w Aii;cns/Ap 


■ WASHINGTON Ricostruitevi in 
casa I assas.sinio del presidente 
americano John Kennedy È quello 
che stanno facendo in questi giorni 
migliaia di amcncani grazie ad un 
nuovo ingegnoso programma per 
computer su CD-ROM che permet¬ 
te di simulare, secondo per secon¬ 
do I momenti piu drammatici del¬ 
la tragedia di Dallas La simulazio¬ 
ne interattiva intitolala «JFK A.ssa.s- 
sination, A'VisualInvestigation» of¬ 
fre agli a.spiranti detectives quasi 
lutti gli strumenti a disposizione 
della famosa Commissione War- 
ron, le cui conclusioni sono ancora 
oggi, a 30 anni di distanza oggetto 
di polemiche e di ront-oversie II 
programma offre per la prima volta 
la possibilità di studiare nei mimmi 
dettagli con ampia capacità di 
manipolazione, tutti i filmati e le fo¬ 
to prese quel giorno nella Dealev 
Plaza II famoso film girato da 
Abraham Zapruder btcse di tutte le 
indagini sull a.s.sa.ssinio può essere 
visto in dodici modi diM’rsi a solo- 
cita normale al rallentatore folo 
gramma per fotogramma (sono 
tutti numerati), in primo pi.inoo in 


prospettiva normale E dopo tre 
decenni il fotogramma .?13 del 
film, dose la lesta di Kennedv, rag¬ 
giunta dal proiettile fatale, esplode 
in una palla ross,i di sangue c ma¬ 
teria errebrale. mette ancora i bn- 
sndi 

L aspirante detective può es<imi- 
iiarc fotogramma iner fotogramma 
li filmato girato da Hughes, dove è 
ITossibile intravedere una sagoma 
pochi secondi pnma della trage¬ 
dia alla finestra del Deposito di Li¬ 
bri dove era appostalo Lee Ov 
waki Un .litro filmato mos*ra I uc¬ 
cisione di Kcniieds da un angolo 
divervT sullo sfondo della tragedia 
scorre la collinetta erbosa dove se¬ 
condo 1 fautori della tesi del com¬ 
plotto è possibile intravedere sa¬ 
gome di uomini armati Ogni foto¬ 
gramma del film puZi es.scre con¬ 
gelato ingrandito e studiato cé 
veramente un ombra dietro quella 
sieire' 

Il programma presenta anche 
tutte le foto piu famose scattate 
quei giorno sulla piazza In una si 
scorge Jack Rub\. las.sassino di 


Oswald. nei pressi del Deposito dei 
Libo, pochi secondi dopo 1 ucci¬ 
sione di Kennedy Una sezione del 
programma mostra uno schema 
della piazza con la posizione esat¬ 
ta di tutti I testimoni piu importanti 
Basta un colpo di «mouse» sul qua¬ 
dratino corrispondente per far 
scattare la testimonianza .ludio dei 
testimoni 11 programma contiene il 
testo completo del Rapporto della 
Commissione Warren e del libro 
•Crossfirc di Jim Marr (la base del 
film di Oliser Stone su JFK ) due 
studi che arrivano a conclusioni 
opixrstc 

1-1 sezione piu innoiativa del 
programma su CD ROM é quella 
delle simulazioni tridimensionali 
sulk tr.iiettorie dei proiettili, dove 
sono analizzate tutte le varianti 
possibili, sia nella traiettoria dei 
proiettili sparati da Oswald (com¬ 
preso il famoso -proiettile magico» 
che avrebbe colpito sia Kennedv 
che il governatore Connollv) siale 
traiettorie di ipotetici colpi sparali 
da altre direzioni (cari ai f.iutori 
del complotloj 


un'occosione offerta dall'ENEL per vincere un viaggio stu¬ 
dio con tutto la elesse, ma e soprottutto un'opportunità 
per approfondire e capire meglio il mondo dell'energia e 
per diventare domani odulti illuminoti 
Per maggiori informazioni sul regolamento del concorso 
basta rivolgersi agli uffici ENEL 

Il termine per la presentazione dei lavori 
scade improrogabilmente il 23 aprile 1994. 
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nel Mondo 


FRANCIA. Drammi, bugie, ombre del 


processo alFex collaborazionista Touvier 


Brasile 

Nella discarica 
«uomini-topo» 

Gl] «uomini topo di un deposito di 
spazzatura del nord-est del Brasile 
stanno mangiando carne umana 
dalle scorie degli ospedali della zo¬ 
na I m ssionari anglicani di Olin 
da antica citta coloniale assorbita 
dalla penfena di Recife hannno 
denunciato gli orron del Lixao Da 
Aguazinha dopo aver sorpreso 
una vedova e i suoi sei 'igli a man¬ 
giare un seno con couscous «Lo 
abbiamo visto con i nostri stessi oc 
chi - ha dichiarato Simea Vlel- 
drum moglie del pastoie anglica¬ 
no inglese che da 18 anni assiste i 
miserabili di Olinda - uno dei figli 
della vedova Adilson ha detto di 
essere stato lui a trovare fra i nfiuti 
scancati quel pezzo di carne che 
stava cuocendo nella padella della 
madre 


Polonia: il governo 
vuol limitare 
i poteri di Walesa 

La coalizione governativa di sini¬ 
stra vorrebbe limitare al piu presto 
possibile I poten del presidente 
della Repubblica polacca Lech 
Walesa in particolare per quel che 
concerne le nomine dei minism 
Lo ha nvelato len il quotidiano «Zv 
eie Warszawi» La proposta di limi¬ 
tare le prerogat^e di Walesa se¬ 
condo il quotidiano avrebbe lo 
scopo di risolvere I impasse creata¬ 
si dopo il rifiuto da parte del presi¬ 
dente di accettare la candidatura 
del professor Danusz Rosati al po¬ 
sto del vicepnmo ministro e mini¬ 
stro delle finanze vacante da quasi 
due mesi pier le dimissioni di Ma- 
«ek Borowski Da parte sua Lech 
Walesa aveva annunciato recente¬ 
mente che «ogni tentativo della si¬ 
nistra di limitare i suoi poten con- 
dunebbe inevitabilmente allo scio¬ 
glimento delle Camere e ad elezio¬ 
ni anticipate» 


Lady Diana 
sarà la star 
del «D-day» 

La pnncipessa Diana usc/tà dal 
suo volontario e dorato isolamento 
per essere la star delle celebrazioni 
del 50“ annivetsano dello sbarco 
alleato in Normandia il«D-dav» Su 
nchiesta della regina che intende 
dare alle cerimonie previste un «al¬ 
tissimo profilo» la moglie separata 
del principe enditano Carlo parte¬ 
ciperà in giugno insieme al'a fami¬ 
glia reale ad una sene di solenni 
funzioni che si svolgeranno a Lon¬ 
dra e in altre località bntanniche 
alla presenza anche dei presidenti 
Bill Clinton e Francois Mitterrand 



■1 PARIGI Che cos è questo pro¬ 
cesso che SI svolge a due passi da 
Pangi nella sontuooa Versailles 
quasi di fronte al castello e ai giar¬ 
dini reali dove torme di ignan turisti 
sciamano senza sosta’ Si giudica 
un uomo o un paese, un singolo 
cornine o iln pezzo di stona patna’ 
Sul bant o degli imputati (in ventà 
una gabbia di vetro antiproiettile) 
siede da più di tre settimane Paul 
Touvier che fu caco dei servizi 
d informazione della milizia a Lio¬ 
ne Un Barbie autoctono per dirla 
in breve Chi è costui che si nasco¬ 
se per quarantanni in casa sua nei 
conventi di Francia, che lavorò fe¬ 
ce affan, concepì figlioli nella più 
sconcertante delle clandestinità’ 
Quest uomo di 78 anni è inafferra¬ 
bile sfuggente un agglutinato di 
cera All inizio del processo era 
chiuso ermetico rispondeva a 
monosillabi guardando dntto da¬ 
vanti a sé come se non vedesse 
nessuno Poi, quando i testimoni 
hanno cominciato a raccontare gli 
orron che subirono Touvier si è un 
po animalo La sua mutna glaciale 
ha preso una piega ironica «1 pn- 
gionien si sa sognano un po » ha 
detto ad Angéle Jeanblanc che 
raccontava delle torture in quella 
stanza a Lione nel 44 Un somso 
storto ha accolto quell’altro testi¬ 
mone che diceva di 
quando li aveva visti ^ 
insieme, lui e Barbie 
Lo stesso somso, la 
stessa piega indecifra¬ 
bile delle labbra han¬ 
no accompagnalo le 
parole di colei che fu 
la sua segretana «Touvier era alte¬ 
ro tagliente sprezzante antisemi¬ 
ta» Il ntratto di quest uomo si è for¬ 
mato pian piano, testimone dopo 
testimone Antisemita lo fu e lo è, è 
accertato Cresciuto n una casa 
dove suo padre aveva accumulato 
1 libn di Charles Maurras ideologo 
dell antisemitismo Touvier ne fu 
degno erede Quei sette ebrei fini¬ 
rono al muro per il solo fatto di es¬ 
sere ebrei Un ottavo pngioniero 
venne nmandato in cella dallo 
stesso Touvier solo perchè non era 
ebreo come si era accertato sbot¬ 
tonandogli 1 pantaloni Touvier si 
mosse quindi da nazista in una lo¬ 
gica .nazista di sterminio di un po¬ 
polo non in una logica di guerra 
da qui la legittimità confermata di 
un processo percnmini contro 1 u- 
rnanità » -« » 

L imputato non ha dato segno 
alcuno di pentimento di rammari¬ 
co Quella strage del 28 giugno 44 
la attnbuisce a Radio Londra «Ave¬ 
va chiesto 1 assassinio di Henriot» 
ha detto Touvier Da qui dall ese¬ 
cuzione da parte della Resistenza 
del ministro dell informazione di 
Vichy, 1 inevitabile rappresaglia I 
tedeschi, dice Touvier avrebbero 
voluti cento morti Grazie a lui ne 
ebbero «solo» sette Ma le testimo¬ 
nianze demoliscono questo castel¬ 


Paul Touvier durante un’udienza del processo. A destra In una foto degli anni 70 


i-» 

Reuter 


Imputato fuori dalla storia 


Sono in corso davanti alla corte d’Assise di Versailles le 
arringhe delle parti civili (sono ventotto) e dei difensori 
di Paul Touvier, dopo l’escussione di un ottantina di te¬ 
stimoni Tra qualche giorno la sentenza sulla sorte del¬ 
l’ex collaborazionista II vecchio miliziano di Lione è 
accusato di crimini contro Tumanità, per l’uccisione 
(l’unica che si sia nusciti a portare a giudizio) di sette 
ebrei nel giugno del '44 

_ OAL NOSTBO COHRISPONDENTE _ 

aiANNI MARSILLI 


lo di menzogne Touvier agl da so¬ 
lo non obbedì a ordini supenon 
Non era soltanto un capo della mi¬ 
lizia honese ne era anche ispettore 
nazionale agli ordini diretti di Vi- 
chy Odiava gli ebrei ecco tutto 
Credeva fermamente nella cospi¬ 
razione «giudeo-bolscevica» Cosi 
come CI credeva ancora nell 87 
quando annotava sul suo diano 
•porea ebrea» accanto al nome di 
una giornalista televisiva Anne 
Sinclair Per il resto era un milizia¬ 
no tipico amcchitosi con lo confi¬ 
sche dei beni degli ebrei (visse so¬ 
lo in case dalle quali aveva caccia¬ 
to le famiglie) un po magnaccia 
(all epoca conviveva con una pro¬ 
stituta) 1 impermeabile nero i ca- 
pielli biondi sempre impomatati la 
mania dei dossier della spiata del¬ 


la delazione E subito dopo la, 
guerra fu teppista ladro rapinato¬ 
re Rinunciò al Sudamenca perchè 
la Chiesa gli offri protezione quella 
Chiesa alla quale si ora sempre 
detto cosi desolo Mise nel sacco 
molta gente Perfino Jacques Brel . 
che gli affidò la gestione di una sua 
tenuta Ma Brel - di cui Touvier ha 
sempre decantato la «comprensio¬ 
ne e 1 indulgenza» - non sapeva 
con chi avesse a che fare Hanno 
nvelato i suoi familiari che Touvier 
SI presentò come «monsieur Ber- 
thet e che quando Brel seppe la 
verità troncò ogni rapporto II pro¬ 
cesso è servito senz altro a scolpire 
il vero Touvier mentitore per me¬ 
todo nazista per convinzione 
Questa statua è 11 in quell aula a 
Versailles che si passa ogni tanto 


la mano sulla bocca e che non di¬ 
ce mente salvo che si assume la 
sua «parte di responsabilità» È una 
parte grande gli chiede il presi¬ 
dente’ «Non lo so, non sta a me 
giudicare» Ci penserà la Corte tra 
qualche giorno quando saranno fi¬ 
nite le amnghe 

« a Touvier è stato smascheralo 
svelato snidato dall abisso di men¬ 
zogne nelle quali si nascondeva 
Ma com era prevedibile non altret¬ 
tanto è accaduto per Vichy I ac¬ 
qua nella quale nuotava il pesce 
Touvier Questo miliziano è troppo 
poco per rappresentare la stona È 
un ci:unmale. non un politico Altra 
cosa sarebbe stata, come dice Io 
stonco Réné Remond sesulbatKO 
degli imputati ci fosse stato Réné 
Bousquet o Maurice Papon Gente 
che con I tedeschi trattò ai massimi 
livelli per ra.ssicurarli «Degli ebrei 
CI occupiamo noi» Ma Bousquet 6 
morto mentre la pratica di Papon 
arranca senza costrutto negli uffici 
giudiziari Touvier è un pesce pic¬ 
colo uno che senve nel suo diano 
come ha nvelato Remond che di 
notte avverte ogni tanto «lo sguar¬ 
do di dodici piccoli occhi di fucile 
di un plotone di esecuzione»che lo 
punta alla schiena Un assassino in 
preda ai suoi incubi Uno di quelli 
che persino il maresciallo Pétain 


nell ora della sconfitta condannò 
come banditi da strada Dite un al¬ 
tro stonco autorevole Francois Be- 
darida «Si può dire che Pétain co- 
pnva Lavai gestiva la milizia go¬ 
vernava» Touvier governava con i 
metodi e I onnipotenza della poli¬ 
zia politica 

Illuminante è stato il confronto 
diretto tra il vecchio miliziano e 
Louis Goudard 1 ottava vittima il 
sopravvissuto perché non ebreo 
Un anziano signore dalla memoria 
impeccabile che ha ncostniito 
quella giornata del 28 giugno 44 
la cella i volti dei pngionicri lo 
sguardo del boia Touvier, «Era se¬ 
ra la luce del giorpo se ne andava 
Credo che ci diedero un po' di 
zuppa Ciascuno era avvolto nei 
propn pensien sicuro di essere fu¬ 
cilato Poi ad un certo punto il gio¬ 
vane ebreo si è messo in piedi con¬ 
tro la porta della cella e con una 
voce che mi sembrò molto bella 
studiata ha cantato un aria della 
Tosca quello di colui che deve 
monre il giorno dopo Dovevano • 
essere le 3 30 3 45 del mattino 
Hcnn Gounnet (collaboratore di 
Touvier ndr) ha aperto la porta 
aveva in mano una lista Ha fatto 
I appello Ha gndato il mio nome 
Goudard Louis' lo ero sempre in 
piedi I ho guardato negli occhi e 


gli ho chiesto un po provoca'ona 
mente prendo le mie cose’ Non 
vale la pena mi ha risposto Nel 
momento in cui varcavo la porta 
ho visto Touvier ! nosm sguardi si 
sono incrociati Ha preso da parte 
Gonne! hanno discusso a bassa 
voce brevemente e Gonne! mi ha 
nportato in cella» È li 
in quel momento, che 
SI cristallizza il cnmine 
contro I umanità Para¬ 
dossalmente nel mo¬ 
mento in CUI Touvier 
salva una vita Touvier 
Io sa bene infatti ha n- 
fiutato di confermare il racconto 
del «cnstiano» Goudard Una scena 
straordinaria il salvatore che nega¬ 
va la sua buona azione il benefi¬ 
ciato che gliela nnfacciava 
SI Touvier è ormai nudo davanti 
alle sue colpe e alle sue mistifica¬ 
zioni Il processo non sarà stato 
inutile qualsiasi sia la sentenza 
Ma la bas.sezza dell uomo ha dato 
come una mano di mediocntà un 
po a tutto È chiaro ormai che si 
giudica un vecchio teppista antise¬ 
mita che solo in uno Stato di natu¬ 
ra cnminale poteva assumere certe 
responsabilità In democrazia non 
gli è rimasto che nascondersi co¬ 
me un topo di fogna. Non è pro- 
ces.sando Touvier che si è ritrovato 
quel filo che ha consentito per 
esempio a Réné Bousquet di trat¬ 
tare della sorte degli ebrei con 
Heydnch e Himmler di «dargliene» 
circa dodicimila e di stare nel do- 
poguen-a fino agli anni 70 nel 
consiglio di amministrazione della 
Banque d Indochine e ogni tanto 
alla tavola di Francois Mitterrand 
0 a Maurice Papon di diventare 
prefetto di Pangi e poi ministro con 
Giscard Quella è la zona d ombra 
che avrebbe avuto bisogno dei n- 
flettori di un processo Un proces¬ 
so che non SI farà mai 


M/N TARAS SCHEVCHENKO 

CROCIERA DAL 30 LUGLIO AL 9 AGOSTO 
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TIKVCIIKNKO 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBUCO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata telefono e filodiffusione 


CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

Quote in migliala di lire 




Dal 30 Luglio 

CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

al 9 Agosto 

SP 

Con oblò a 4 leni (2 bassi + 2 alti) Ubicate a poppa 

Terzo 

800 

p 

Con oblò a 4 letti (2 bass « 2 alti) 

Terzo 

1 050 

0 

Con oblò a 4 letl (2 bassi 2 alti) 

Secondo 

1 150 

N 

Con oblò a 4 letti (2 basai * 2 atti) 

Principale 

1 250 

M 

Con finestra a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

Passeggiata 

1 350 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 

Con oblò a 2 letti (1 basso <*■ 1 alto) - Ubicate a poppa 

Terzo 

1 200 

L 

Con oblò a 2 len (1 basso ♦ i alto) 

Terzo 

1 350 

K 

Con oblò a 2 leni (1 basso * ^ alto) 

Secondo 

1 450 

J 

Con oblò a 2 letti (1 basso 4» i alto) 

Pnncipale 

1 550 

H 

Con finestra a 2 letti (1 basso * 1 alto) 

Passeggiata 

1700 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

2 200 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO DOCCIA E W C 

F 

Con oblò a 2 letti (1 basso « 1 alto) 

Terzo 

2200 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

2 450 

0 

Con fineslra a 2 len bassi 

Lance 

2 550 

c 

Con finestra a 2 ietti bassi e salottino 

Lance 

3000 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bndge 

3 250 


SpeM iscrizione (tasse imbarco / sbarco Incluse) 

120 


11 GIORNI 
MAROCCO 
PORTOGALLO 
ANDALUSIA 

ITINERARIO 

30 Luglio sabato 

GENOVA 

Ore 14 Inizio operazioni d Imbarco Ore 16 Partenza 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera» 

Night Club e Nastroteca 

31 Luglio domenica 

NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte bagni 
in piscina spettacoli cinematografici In serata 
«Cocktail di Benvenuto del Comandante» 

Night Club e Nastroteca 

1 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte bagni 
In piscina spettacoli cinematografici Serata danzan¬ 
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 

2 Agosto martedì 

CASABLANCA 

Ore 7 Arnvo a Casablanca Escursioni facoltative Vi¬ 
sita città (mattino) Ut 40 000 Raoat (pomeriggio) Ut 



r UNITA VACANZE 


MILANO - Via F. Casati, 32 
Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Inlormazioni presso le Federazioni del Pds 


50 000 Marrakesch (intera giornata seconda colazio¬ 
ne inclusa) Ut 140 000 Ore 20 00 Partenza da Ca¬ 
sablanca Serata danzante Night Club e Nastroteca 

3 Agosto mercoledì 

TANGERI 

Oro 8 30 arnvo a Tangen Escursione facoltativa Vi¬ 
sita della città di Tangerl Capo Spartel e Grotte di 
Ercole (mattino) Lit 40 000 Ore 13 00 partenza da 
Tangen Pomeriggio in navigazione Serata danzan¬ 
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 

4 Agosto giovedì 
LISBONA 

Ore 14 00 Arrivo a Lisbona Escursioni facoltativo 
Visita della città (pomeriggio) Ut 40 000 Sintra Ca- 
scais Estoni (pomenggio) Li* 50 000 Fatima (pome¬ 
riggio cena inclusa con cestino da viaggio) Lit 
60 000 Cre 2 (del 5 agosto) partenza da Lisbona 
Night Club e Nastroteca 

5 Agosto venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte bagni 
in piscina spettacoli cinematografici Serata danzan¬ 
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 

6 Agosto sabato 

MALAGA 

Cre 7 Arrivo a Malaga Escursioni tacollative Grana- 
da (intera giornata seconda colazione Inclusa) Lit 
130 000 Malaga Costa del Sol Torremolinos (po¬ 
meriggio) Ut 40 000 Cre 19 30 partenza da Malaga 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

7 Agosto domenica 
ALICANTE 

Mattinata in navigazione Cre 14 Arrivo ad Alleante 
Escursione facoltativa Visita città (pomeriggio) Ut 
40 000 Ore 19 30 partenza da Alicante Serata danzan 
te con spettacoli di cabaret Night Club e Nastroteca 

8 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di pome bagni 
in piscina In serata -Pranzo di commiato del Co¬ 
mandante» Spettacolo lolkloristico dell equipaggio e 
serata danzante «La lunga notte dell arnvederci» Ni¬ 
ght Club e Nastroteca 


9 Agosto martedì 

GENOVA 

Ore 8 30 Arrivo a Genova Poma colazione Opera¬ 
zioni di sbarco e termine della crociera 


I_ Documenti passaporto _ 

Informazioni generali 

La crociora offa moltepi ci possibilità di svago in ogni momon 
lo della giornata potete scogliere di parteoparo ad un gioco di 
assistere ad un intrattenimento o di abbronzarvi ai sole su una 
comoda sdraio Tutto lo strutture sono a vostra disposizione 
dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc Per le sorale la 
nave dispone di Sala Feste e Night Club Tutte (e manifesta 
zionl che si svolgono a bordo sono incluse nelle quote di par 
tocipazione Vi segnaliamo alcune informazioni utili per rende 
ro piu piacevole »l vostro soggiorno a bordo 

VITTO A BORDO (A table <1 hòf) 

Prima colazione Succhi di frutta Salumi Forniaggi Do 
va • Yogurt Marmellata Burro Miele Brioches Té 
Caffb • Cioccolata Latto 

Seconda colazione Antipasti Consomé Fannacei’Car 
ne 0 Pollo • Insalala • Frutta fresca o cotta Vino in caraffa 
Ore 16 90 (In navigazione) Tò Biscotti Pasticceria 
Pranzo Zuppa o minestra P'atto di Mezzo • Carne o pollo 
0 pesce • Verdura o insalata Fo^naggi • Gelato o dolce 
Frutta fresca o cotta Vino In caraffa 
Ore 23 30 (In navigazione) Spuntino di mezzanotte 
Menu dietetico a nchiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
La M/N Taras Schevchenko della Black Sea Shipping Co ò 
un transatlantico ben noto ai crocionsti italiani che ne hanno 
potuto apprezzare le qualità in numerose occasioni Tutte le 
cabine sono esterno con oblò o finestra lavabo telefono fi 
lodtfussiono ed aria condizionate regolabile 
La GIVER VIAGGI propone queste crooere con la propria 
organizzazione a bordo e con Staff Tunstico ed Artistico Ita 
liano La cucina intemazionale di bordo verrò (iirena da uno 
chef Italiano 

CARATTERISTICHE PRINCIPAU 

Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costruzione 1966 
ristrutturata nel 1970 e nnnovatanel 1998 
• Lunghezza mt 176 •Velocità nodi 20 •Passegger 7CK)* 
3 Ristoranti • 6 Bar • Sala feste * Night Club • Nastroteca ♦ 
3 Piscine (di cui 1 coperta' •Sauna • Cinema • Negozi • 
Parrucchiere per Signora e Uomo •Telex (va satellite) 
0581 1400266 •Ind rizzo telegrafico UKSA 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antiroilio ed è equi 
paggiata con i piu moderni sistemi per la sicurezza durante 
la navigazione 


Uso singola Possibilità di utilizzare alcune cabine 
doppie a letti sovrapposti come singole pagando 
un supplemento del 30% della quota 
Uso triplo Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di Cat 
SP) pagando un supplemento del 20% della quota 
Rlduzior>e ragazzi Fino a 12 anni nduzione 50^» 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di Cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottino della cat C pagando il 
50% delta quota 


Sistemazione rogasi Tutte le cabine ad eccezio¬ 
ne dello Cat F e C sono dotate di divano utilizzabi 
le da ragazzi di aitesa non superiore a mt 1 50 ed 
inferiori al 12 anni con riduzione della quota del 
50% 

Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nose ò 
previsto uno sconto dei 5% sulla quota base di par 
tecipazione Una copia del certificato di matnmonio 
dovrà essere inviata alla società organizzatrice 
Lotteria è valida per i viaggi di nose che verranno 
efiettuati entro 30 gg dalla data di matrimonio 


















L’esordio «tutto telematico» era filato liscio 
Poi, a sera, il blocco. Ventura: ma il sistema regge 

La Borsa s’mce{)pa 
nel ^omo 
del «Big Bang» 


Sembrava essere stata una giornata tranquilla a piazza 
Affari. Nel primo giorno dell’era telematica i computer 
non avevano dato grandi problemi. «Il sistema ha tenu¬ 
to», era il commento soddisfatto del presidente dei con¬ 
siglio di Borsa Attilio Ventura. Ma nel finale è arrivato lo 
scivolone: tre ore dopo la chiusura delle trattative il cer¬ 
vellone non aveva ancora sfornato l’indice Mib. E per 
normalizzare la situazione ci vorranno sette-otto mesi. 


MARCO TEDESCHI 


Intanto la Fisac chiede il commissariamento della Fondazione 

Banco dì Napoli nel caos 
Rinvìo per le nomine? 


Oltre 6mila si sono prenotati. Per le nomine in pole position il duo Rondelli-Bruno 

L’esercito de^ azionisti cala 
a Genova per Tassemblea del Credit 


Oggi ai Magazzini del cotone a Genova calerà l’esercito 
degli azionisti per partecipare all’assemblea del Credit, 
Oltre 6mila si sono prenotati ma alla fine ne arriveranno 
molti meno. Dovranno eleggere i nuovi vertici. 1 giochi 
sono aperti. Acóntare saranno soprattutto Ras e Posènti 
(3%), più un bel po’ di gruppi con l’IVó. In pole position 
il duo Rondelli-Bruno. Dipendenti e piccoli azionisti si 
presentano in ordine sparso. 


ALESSANDRO GALI ANI 


fratello di Ciriaco, e Arrigo Cattai e 
1 due amministratori delegati, Egi¬ 
dio Giu.seppe Bruno e Pier Carlo 
Marengo. ]) nuovo consiglio potri 
avere da un minimo dì 7 a un mas- 
..simo di 14 membri, £ vediamo i 
papabili. Irli .se ne andrà. AJ suo 
posto, in pole position. c'ò Lucio 
Rondclli, ex amministratore dele¬ 
gato, costretto ad uscire all'epoca 
del Caf. È anche consigliere della 
Luxottica, un gruppo veneto che 
detiene l'I.E'Ldel Credit. Rondelli 
inoltre potrà contare sull'appoggio 
del fondo giapponese Nippon Life 
( 1,36"u) c della banca inglese 
Commercial Union (1,30'L;, en¬ 
trambi vecchi SOCI del Credit. Per 
Bruno si profila una conferma e 
per Marengo il passaggio alla vice- 
presidenza. Quasi certamente ver¬ 
rà introdotta la figura del direttore 
generali Saranno due. che dovreb¬ 
bero e.ssere Alberto Graverò e Atti¬ 
lio Molondi. Infine c'è l'incognita ' 
Barucci. Il ministro del Tesoro la¬ 
sciò la banca da amministratore 
delegato per entrare nel governo. 
Ora vorrebbe tornare ma potrà far¬ 
lo solo da direttore centrale.■ ■■ 

Ma chi sono i nuovi azionisti? 11 
quadro completo si potrà avere so¬ 
lo dopo ra,s,semblea. Tra quelli 
usciti allo scoperto troviamo fes e 
Pesenti, che hanno entrambi il 3".., 
cioè il tetto mas.simo, e sono grup¬ 
pi vicini al vecchio management. 
Lo stes,so sì può dire della Pam 
tl"..), di Natwest (rii), di Bcnet- 


ton di Coin ( !'■') e dell'Ak- 
ros di Rovararo. che è consigliere 
uscente ( T'i.) • Tra i nuow arrivi c'è 
Stefanel ( r'nl, Toro ( 1.0.')"..). fon¬ 
di Fininvest (.1 ). Fondigest-Canplo 
fi.Della Valle i Ih.), la ban¬ 
ca fedc-sca Bhf (.oltre l'T’. i e i fran¬ 
cesi della Socièlé Gènèrale (oltre 
rr',j). E. p)cr completare il quadro, 
un altro vecchio .socio, la Chase 
Nominecs (1,04".). 

Un. di.scorso a parte mentano i 
dipendenti e i piccoli azionisti. I di¬ 
pendenti Credit hanno il 41L. Cgìl, 
Cisl e Uil hanno costituito un'd.s,so- 
ciazionc alla quale, finora, hanno 
aderito in 2.S00 e il cui obiettivo 
prioritano è la difesa della public 
compony e della .strategia di .svilup¬ 
po del gruppo. I funzionari hanno 
raccolto a parte le loro deleghe. E 
cosi ha fatto per i piccoli azionisti 
rAssorisparmio, che nvendica due 
posti nei cd.n. Il Sindacato italiano 
nsparmialori, invece, pur non 
avendo raccolto deleghe, parteci¬ 
perà per difendere gli Interessi dei 
piccoli azionisti. 

Nel frattempo Bruno annuncia 
che i tre obiettivi delle nuove ban¬ 
che privatizzate e quindi anche del 
Credit sono una maggiore consi¬ 
stenza patnmoniale. una crescita 
della redditività c un aumento di 
attenzione alla remunerazione del 
capitale. Va anche ricordato che la 
settimana pros.sima si terrà a Mila¬ 
no l'assemblea della Comit. 


In una sola holding tutte le partecipazioni al sud di Q de Sass 

Cairìpu^a, resa dei conti 
Lo scettro passa a Carìplo 


m MILANO. Il primo giorno del Big 
Bang di Piazza Affari si era chiuso 
senza intoppi. Il Centro elaborazio¬ 
ne dati aveva retto all'aumento dei 
titoli quotati in continua anche gra¬ 
zie ad una giornata tutto sommato 
tranquill.a. Poi, improvviso, il bloc¬ 
co. Le contrattazioni erano finite 
regolarmente alle 17, ma intorno 
alle ore 20 il cervellone elettronico 
ancora non era riuscito a comuni¬ 
care la chiusura dell'indice Mib. 
Amara sorpresa per gli uomini del¬ 
la Borsa telematica, che avevano 
già tirato un sospiro di sollievo per 
l'assenza di problemi tecnici nella 
prima giornata interamente tra¬ 
scorsa davanti ai video. . 

Nella mattinata l'nwio era stato 
da record: dopo pochi minuti di 
contrattazioni il Mibtel guadagna¬ 
va già oltre il 2".; ritornando sui li¬ 
velli massimi dall'inizio dell'anno. 
Poi tutto si era calmato: sono inter¬ 
venute le prese di beneficio .soprat¬ 
tutto sui titoli a più largo flottante, 
la tendenza ò rimasta positiva ma 
scambi e prezzi si sono raffreddati 
al punto da far registrare nel pome¬ 
riggio un Mibtel negativo. Alla fine 
il bilancio era comunque positivo; 
il Mibtel SI apprezza dello 0,06“1 a 
quota 12615. 

•Scognamlgllo o Spadolini?» 

Gli operatori non sono sembrali 
preoccupati di questo avvio di me¬ 
se borsistico in tono minore rispet¬ 
to alle giornate scorse. Anzi, sotto¬ 
lineano come una pau.sa di rifles¬ 
sione possa essere salutare c pre¬ 
parare il mercato a performance fu¬ 
ture ancora più brillanti. Ieri poi ò 
intervenuta anche l'elezione dei 
presidenti di Camera e Senato che 
ha disturbato qualcuno già convin¬ 
to che Io scontro tra Spadolini c 
Scognamiglio a palazzo Madama 
sia l'avvisaglia di qualche difficoltà 
per la nuova maggioranza. Il calo 
del costo del denaro in tutta Euro¬ 
pa è .stato abbondantemente scon¬ 
tato dai mercati finanziari: piazza 
Affari inoltre sembra convinta che 


ROMA. Vacilla il regno di Ferdi¬ 
nando Vcntriglia. L'esauloramen- 
to per due mesi del presidente del 
Banco di Napoli, deciso dai giudi¬ 
ci napoletani, che va esteso anche 
ad Argento e Marrama. rispettiva¬ 
mente consigliere c vice presiden¬ 
te della Fondazione, metto in di- 
scu.ssione il pacchetto di nomine 
al eda della Spa, già deciso dalla 
Fondazione a gennaio. Tra duo 
settimane, infatti, si sarebbe dovu¬ 
ta tenere l'as.semblea della Spa, 
che avrebbe ratificato le nomine, I 
nomi dei designati sono noti: Ven- 
triglia presidente. VigliareGiovan- 
nini amministratori delegati, A,- 
gcnto. De Nigris, Mancasi, Somo- 
gyi e Bombaci consiglieri. L'inizia¬ 
tiva dei giudici, però, rimescola 
tutte le carte. Sarà difficile, infatti, 
che pos.sano essere nominati Ven- 
triglia c Argento, mentre il provve¬ 
dimento di interdizione 6 ancora 




la Banca d'Italia aspetterà il nuovo 
governo per adeguarsi alle decisio¬ 
ni tedesche. Fondi e borsini conti¬ 
nuano ad essere protagonisti del 
mercato mentre gli stranieri si ten¬ 
gono ancora a distanza. 

•Il sistema ha tenuto...» 

lì presidente del consiglio di Bor¬ 
sa Attilio Ventura era soddisfatto: 
ha tr^hettato l'intero listino dal¬ 
l'arcaico ma romantico mercato 
gridato alla completa tclematizza- 
zione degli scambi c, diversamente 
da quanto accaduto nelle borse di 
Londra c Parigi, non c'ò stato bi,so- 
gno di saltare neanche una .seduta. 
Ventura si difende: c'ò stato qual¬ 
che rinvio, qu.nicho attesa por i 
clienti che non riu.scivano a fare 
accettare gli ordini da un sistema 
intasato ma, tutto sommato, una 
bella figura anche a livello intema¬ 
zionale. Meno belli il rinvio della 
seduta dei riporti, la doppia prea¬ 
pertura di martedì, il raddoppio dei 
quantitativi minimi negoziabili per 
ogni titolo, la breve .seduta di mer¬ 
coledì... 

Nel tempo la Borsa si assesterà 
ad un volume medio di 1.000 mi¬ 
liardi. «Solo con il sistema telemati¬ 
co è stato possibile arrivare a que¬ 
sti volumi di attività - ha osservato 
Ventura - inimmaginabili solo po¬ 
co tempo fa. lo ste.sso avevo previ¬ 
sto che con la borsa contiiiua sa¬ 
remmo pjotuti arrivare a 500 miliar¬ 
di di controvalore, mentre abbia¬ 
mo superalo già due volto i 2 mila», 

Se ieri i contratti stipulati sono 
stati 78mila c l'altroieri 91 nula, a 
Parigi nel mese di marzo la media 
giornaliera ò stata di 37mila c a 
Londra di 24mila. Una situazione 
eccezionale dunque, una vera e 
propria •alluvione», come l'ha defi¬ 
nita il presidente del consiglio di 
borsii, difficile da affrontare nor¬ 
malmente con le strutture pon.satc 
per sostenere volumi inferiori. 
"Una parte delle carenze che han¬ 
no portato agli inconvenienti dei 
giorni scorsi - ha spiegato ventura 


in vigore, È quindi probabile che 
l'assemblea, convocata per il 30 
aprile, approvi solo il bilancio, rin¬ 
viando li pacchetto delle nomine. 
Tuttavia, poichò il eda del Banco- 
napoli e scaduto da dicembre, oc¬ 
corre che il rinvio sia accompa¬ 
gnato da una proroga dello stesso 
eda. Per discutere di questi argo¬ 
menti la settimana prossima si do¬ 
vrebbero riunire i eda della Fon¬ 
dazione e della Spa. Sulla vicenda 
Banconapoli, per ora, Bankitalia 
mantiene un assoluto silenzio, an¬ 
che se ò probabile che l'iniziativa 
dei giudici non venga vista troppo 
favorevolmente. Il governo Ciam¬ 
pi inoltre ò sul piede di partenza 
ed ò quindi improbabile un inter¬ 
vento da parte del ministro del Te¬ 
soro. La parola pas.serà dunque al 
prossimo governo. Intanto la Fi- 
■sac-Cgil chiede un commi.ssaria- 
mento della Fondazione del Ban¬ 
conapoli. 


E l’americana Warburg 
consiglia ai clienti: 
«Comprate azioni 
italiane, è un affare» 

La finanziarla statunitense S.G. 
Warburg ha ribadito al propri 
clienti II consiglio di comprare 
azioni Italiane, dicendo che II 
mercato azionarlo di Milano . 
potrebbe registrare un rialzo 
compreso tra II 15% e II 40% nei 
prossimi 12 mesi. Le quotazioni 
delle azioni Italiane, dicono alla 
Warburg, sono ancora a buon 
prezzo, nonostante II rialzo del 19% 
registrato dalla borsa di Milano 
dopo l'esito delle elezioni 
politiche. All'Interno del listino 
milanese, la finanziarla Usa ' 
sceglie, In particolare. Imi e 
Montedison. E Piazza Affari sembra 
piacere molto alla Chase 
Manhattan bang che In Italia ha 
aumentato In maniera notevole le 
partecipazioni In società di cui già 
deteneva quote azionarie e In altri 
casi hanno acquistato pacchetti 
consistenti di titoli. Tutto, 
naturalmente, sotto la forma di 
Intestatario fiduciario. Così la 
Chase Nominees. al 31 marzo 
scorso, risultava in possesso del 
2.6% della Fiat e del 2.11% della 
Rinascente: In precedenza, la ' 
fiduciaria della Chase Manhattan 
bang deteneva una quota modesta 
della Fiat. In Olivetti è passata dal 
24!4% al 3,25%. Fra le società 
privatizzate ha puntato sull'lml 
comprando il 2,37%. 


- derivano dall'inadeguatezza del 
sistema telematico, predisposto 
per ricevere SOmila proposte anzi- 
chò oltre lOOmila, ma una parte 
anche da quella degli inlcTnediari: 
nessuna struttura operativa, picco¬ 
la o grai ide, bancaria o non banca¬ 
ria, era pronta a tanto», Nei prossi¬ 
mi mesi sarà perciò nccc.vsario in¬ 
vestire nell'ampliamento della ca¬ 
pacità del sistema, ma i risultati 
non si vedranno prima di >settc o 
otto mesi». Era comunque già pre¬ 
visto che entro giugno vcnis,sero 
apportate delle modifiche al siste¬ 
ma per renderlo capace di reggere 
I20mila proposte al giorno. 

Queste erano le parole di Ventu¬ 
ra prima della doccia fredda della 
serata: si sogna la Borsii da mille 
miliardi, ma ci sarà da aspettare un 
bel pezzo. 



FerdinandoVentriglla m Sayadi 


■ ROMA- "Oltre i Bot i Credit, di¬ 
venta .socio del Credito Italiano». A 
quello slogan hanno risposto in 
SOOmila c ora molli di loro marce- 
ranno verso Genova, dove oggi, ai 
Magazzini del cotone, si terrà l'as¬ 
semblea generalo del Credit. Un 
evento .storico. La prima grande a.s- 
scmblca di una banca trasformata 
in publiccompony. Di quei SOOmila 
sotto.scritlori, a Genova, dove la 
banca ha la sua sede legale, ne ar¬ 
riveranno un lx;l po'. Quanti? Diffi¬ 
cile dirlo. A chiedere di partecipare 
sono .stati circa Ornila. Tanti sono i 
biglietti di amméssione staccati dal 
Credit, dalla Monlelitoli e dall'Eu- 
roclcar. Ma ò da escludere che si 
presentaranno tutti. Molti hanno 
preferito ricorrere alle deleghe. E 
circa 2mila di queste deleghe non 
sono valide, non essendo state au¬ 
tenticate. come prevede lo statuto 
della banca. Comunque, la ca¬ 


■I ROMA Man bavsa sulle rrscrve: 
per far quadrare i conti Caripuglia 
ha dovuto attingere ai fondi specia¬ 
li per 105 miliardi. Il presidente 
Franco Pa.s.saro fa però buon viso a 
cattivo gioco: >Pcr noi ò un bilancio 
record», dice riferendosi ad un in¬ 
cremento deH'utilc lordo o|3erativo 
del '90'.’u (240 miliardi contro i 125 
del '92). Se «l'intero asultato del¬ 
l'attività bancaria ò ottimo», come 
sostiene l'uomo che jjer 13 anni ha 
guidato il maggior istituto di credi¬ 
to pugliese, l'operazione pulizia di 
.sofferenze c credili incagliati ha 
mes.so a nudo una .situazione di 
debolezza strutturale Lil deprezza¬ 
mento in cotilo perdile è costato 
467 miliardi). Tanto che il consi¬ 
glio di amministrazione, numtosi 
ieri mattina, ha deerso di profxirrc 
all'a.sscmblea del 29 aprile un au¬ 
mento di capitale |x;r 300 miliardi. 


pienza dei Miigazzini del cotone, 
Ira.sformali da Renzo Piano in un 
grande centro congressi, è di 1,400 
posti. E potrebbero non bastare. 

Per entrare all'a.ssemblea a cia¬ 
scun purtocipuntc verrà con.scgna- 
lo un budge a banda magnetica, 
una .specie di tesserino compute- 
nz-/.ato. che porterà registrato il no¬ 
me del socio, o del delegato e il 
numero di azioni in suo pos.scsso. 
Sarà il budge a fare da passparioul. 
Oltre a consentire l'ingresso o l'u¬ 
scita dalle porte elcllronichc poste 
all'ingres,so della sala, i tesserini 
serviranno anche per le votazioni. I 
quorum verranno conteggiati auto- 
mulicamenlc da un sistema com¬ 
puterizzato. 

Il vecchio eda si presenterà di¬ 
missionano davanti all'assemblea. 
È composto di 11 membri, tra i 
qu.ili il presidente Natalino Irti, i 
due vicepresidenti Enrico De Mita, 


Sarà questa l'occasione per l'iiiter- 
vento di Cariplo che conquisterà 
cosi la maggioranza assoluta della 
b.inca banca pugliese a.ssicuran- 
do.scne una quota tra il 52-.53"„. 

Lo stanziamento previsto da Ca' 
de Sa,vs ò di .300 miliardi: ! 25 come 
v.'ilorc nominale delle azioni di Cu- 
npuglia, 175 di sovvapprczzo. Ciò 
significa che complessivamente i'i- 
stitutu di Bari ò stato valutato attor¬ 
no ai 550 miliardi. Questa conside¬ 
razione. a-ssieme al fatto clic a 
r|uattro azioni ordinarie nc viene ri¬ 
conosciuta una gratuita (ogni cin- 
c|ue per le risparmio), consente a 
Pa,ssaro di rassicur.irc gli azionisti 
privati (46".. del capitale) : «Non so¬ 
lo non perdono ma guadagnano 
qiialcosii in una oprazione che raf¬ 
forzerà considerevolmente la Ixin- 
ca». Nel futurocoii.sigliodiammini- 
slrazionc Cariplo avrà 9 membri 
contro i 6 della fondazione ed i 


due in rappresentanza degli azio¬ 
nisti privati. Nel primo triennio il 
presidente verrà designato dalla 
fondazione, quindi la scelta toc¬ 
cherà a Cariplo e cosi via alternati¬ 
vamente. EPdssaro, resterà? «Dopo 
tredici anni il mio ciclo ò concluso 
-spiega-Ma se mi chiedono di re¬ 
stare in questa fase di transizione 
sono disposto a rimanere al servi¬ 
zio della banca per un periodo 
mollo limitato di tempo». 

Il bastone del comando, |x;ró, ò 
ormai pas.salo saldamente nelle 
mani di Cariplo So l'acquisto ò sta¬ 
to voluto da .Mazzotta, anche i nuo¬ 
vi vertici sembrano condividerne la 
strategia; organizzare un -polo 
sud» attraverso una holding di con¬ 
trollo delle partecipazioni in Cari- 
puglia. Caricai, Cassa Salernitana e 
probabilmente anche Banca della 
Capitanata. 

ZG.C. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MOD 730. 1 lavoratori dipendenti 
hanno tempo fino al 30 aprilo per rivol¬ 
gersi ai Centri autorizzati di assistenza fi¬ 
scale (CAAF) per !a compilazione e la 
consegna della dichiarazione modello 
730-'94. Lo ricorda, in una noni, il mini¬ 
stero delle Finanze precisando che 
l’Amministrazione Finanziaria consiglia 
comunque i contribuenti di prenotarsi al 
più presto possibile presso i CAAF ondo 
evitare problemi legati ali’aftoilamcnto 
che potrebbero verificarsi negli ultimi 
giorni. 

■ CARISBO. Un aumento di capitale 
sarà sottoposto airasscmblea della Cas¬ 
sa di risparmio di Bologna, sabato 30. La 
proposta prevede un aumento di capita¬ 
le sociale a pagamento da 95-1.8 miliardi 
fino ad un ma.ssimo di 1.045,7 miliardi, e 
gratuito per un importo massimo di 
116,1 miliardi-. In parte ordinaria, l'as¬ 
semblea approverà il bilancio, chiuso 
con un utile lordo di 220,7 miliardi a 


fronte di una raccolta totale di 13 912 
miliardi (•-- 19.311). 

■ POP. VENETA. Utile lordo di 232 mi¬ 
liardi di lire, con un incremento del 37“> 
suH'cscrcizio precedente, e proposta di 
un dividendo di 725 lire (pan a un rendi¬ 
mento del 10,17"..) sono i risultati princi¬ 
pali del bilancio 1993 della Banca Popo¬ 
lare Veneta, resi noti oggi. La raccolta di¬ 
retta della banca ù salita a 4.536 miliardi 
r- 12V). 

■ ENICHEM FIBRE. Continua la «cura 
dimagrante» del gruppo Enichcm (Eni) , 
È stata infatti messa in vendita dalla Eni- 
chem Fibre la Terbond, società con sta¬ 
bilimento a Pisticci (Matera) e 101 di¬ 
pendenti. Opera nel settore dei -tessuti 
non tessuti» nella produzione di feltri in 
poliestere, destinati prevalentemente al¬ 
l'edilizia, e ha registrato nel '93 ricavi per 
50 miliardi. L’operazione è coordinata 
dalla Pasfin e le richieste di partecipa¬ 
zione alla gara dovranno pervenire en¬ 
tro il 29 aprile. 


Piazza Affari si sgonfia nel finale 
Femio il Mibtel, sempre alti gli scambi 
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■I MILANO. Il mercato azionario ha 
aperto il maggio borsistico con una 
seduta che, strada facendo, si è 
mangiata le rosee premesse dell’a¬ 
pertura. 11 primo Mibtel, infatti, indi¬ 
cava un rialzo del 2,47“., quello fina¬ 
le, a quota 12.615, solo un modesto 
* 0,061',. La mancata elezione dei 
presidenti delle due camere ha con¬ 
sigliato prudenza. 

Nel dettaglio, la seduta ha visto te¬ 
nere bene il campo i valori industria¬ 
li; l'assicurativo ù risultato selettivo; il 
finanziario ha frenato più di altri set¬ 
tori, cosi come il bancario che, in ’ 
apertura comunque, aveva trascura¬ 
to sia le Comit che le Credit. Fiat è ri- 


.sultata in rialzo dello 0.64“.. in base 
di prezzi di nferimento e anche ieri 
gli scambi sul titolo sono stati di alto 
livello ed hanno raggiunto 155.7 mi¬ 
liardi di controvalore. 

Il volume degli scambi è stato an¬ 
che ieri notevole avendo raggiunto 
un controvalore di 1879 miliardi gra¬ 
zie, oltre alle Fiat, a Mcdiobaiica (44 
miliardi), SIp (98 miliardi), Olivetti 
(65 miliardi). Montedison (82 mi¬ 
liardi). Pirelli spa (29 miliardi), Stet 
(93,7 miliardi). Generali (116 mi¬ 
liardi). Imi (37). Sono questi anche 
i titoli che anche ien hanno tenuto 
banco in una seduta che mirava so¬ 
prattutto a recuperare lo scarto di ri¬ 
porto, operazione impedita dal 
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cambiamento d’umore dcizli opera* 
tori nel corso degli .scambi. Con Hat. 
ha tenuto Olivetti ( i- O.U^o). hanno 
segnalo rialzo anche Montedison e 
Italcementi. mentre Pirelli ha ceduto 
un 2 ‘m. finanziarie Fiat hanno ce¬ 
duto molto terreno (Ifi -l,75Vu. Iftl • 
1.36Vx.) in un comparto che ha visto 
altri valori ben posizionati (Italmo- 
biliare 1,93‘u. Gemina 0.68Vti). 
L'assicurativo ha premiato Generali 
(-^ 1.2rv,) ma non le Ras (-].'l?\i); 
cedenti anche Sai (-2.21'^). Allean¬ 
za (-I.SI'uj. Fondiaria f-].62'nj: 
stabile Toro (-^ 0,29'^), In npresa 
moderata i telefonici e rialzi, tra i ti¬ 
toli ex «gridati-. Ferraresi. Giga, Firn- 
par. Danieli. Paf eTeknecomp. 
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Economia 


] Il w;iii ì 


2 ] 


Venduta anche 
la Standa? 
Nuove voci, 
nuove smentite 


■ \tllA\n VtnduM antho la 
btancld'i’ La noti,;ia piu volte 
vmentita nelle scorse settimane 
dal gruppo Fininvcst leiiò torna¬ 
la alla ribalta dsl mercato A 
comprare sarebbcrco questa voi 
ta 1 tedeschi della Vletro Feosi 
in Borsa il titolo ordinano ha gua¬ 
dagnato il 4 IO mentre le rispar¬ 
mio sono salite del 4 9 u Ma an 
cora una volta la loti/ia ò stata 
smentita Contadi della Metro 
Holding di Zurigo af'crma -Nè 
IO nò nessun altro del nostro 
gruppo o nessun altro per conto 
nostro ha avuto contatti con 'a 
dmgf tra Standa o con altri rap¬ 
presentanti Standa per una no¬ 
stra partecipazione o acquisizio¬ 
ne della Standa ‘ E Berlusconi 
cosa dice’ Al termine di un viva¬ 
ce incontro con Pannclla il Ica 
derdi Forza Italia si ferma un at¬ 
timo 11 Transatlantico c poi 
commenta do sono fuori da 
questa cosa Quello che dovevo 
fare 1 ho fatto me ne sono distol 
lo anche mentalmente Ma la 
propnetò del gruppo resta avete 
venduto’' «Non lo so non lo so 



Da sinistra FrancoTato, Luca Formentone Silvio Berlusconi tti oSivid 


Mondadori, Biscione addio 

Aumento di capitale, Fininvest in minoranza 


Silvio Berlusconi si appresta a cedere in Borsa 
la maggioranza della Mondadori. Inteirninabili 
trattative con la Consob per i! comunicato uffi¬ 
ciale. Gonfalonieri: un assaggio di quel che sarà 
il gruppo Fininvest nel prossimo futuro. 


DARIO VENROONI 


■ MILANO Per fedele Conlalotiie- 
ri presidente della Fininvest ò ' 
"New Deal»del Bcscionc Lascicioti 
di Silvio Berlusconi nnuncia alla 
maggioranza assoluta della Mon- 
dadon È la prima volta che succe¬ 
de da quando è nato 1 impeto ma 
non s..irà I ultima «Abbiamo voluto 
- dice ancora Conlalonien - dare 
un segno di quello che sara il no¬ 
stro gaippo nella nuova ta-se della 
sua stona Piu sp,izio ai manager 
P'u trasparenza proprietà diffusa 
questo ò il nostro impegno e mi 
pare che siamo sulla buona stra¬ 
da» 

La decisione maturata da tem¬ 
po in casa Fininvest soprattutto su 
pressione dell amnimistratore de¬ 
legato Franco Tatò ha avuto un 
travaglio imprevedibilmente lungo 
e agitato 11 comunicato ufficiale 
predisoosto fin dalla mattinata 
(quando sono cominciate le riu¬ 


nioni della Mondadori e della Sil¬ 
vio Berlusconi Editore Sbe) Ostato 
poi piu volte rimaneggiato c riscrit¬ 
to su richiesta della Consob Le 
duo cartellino predisposte dagli uf¬ 
fici Fininvest sono diventate attor 
no alle 22 30 cjuando c stato linal- 
mcnlc diiamato il comunicato uffi¬ 
cialo 'Sfogli scritti fitti 

Aumento di capitale 

Ut rivoluziono di Segrate il «New 
Deal scatterà a nietO giugno Sarò 
allora che la Mondadori Lincei ì un 
aumento di capitale e mettendo 33 
milioni di azioni nuovo con rinun¬ 
ci 1 al diritto di opzione da parte 
dei vecchi i/ionisti Successiva 
mente la Sbo contiollata dalla Fi 
ninvt'sl collocherà altri 33 milioni 
di azioni Mondadori che già pos 
siede «ad investitori professionali 
Italiani ed istituzionali esi< ri (e 
cioò in mano amiche) scendendo 


cosi dall attuale 9" 3 ('dopo la 
conversione delle a’ioni di nsp ir 
m.o in ordinane) al 47 

Prima di queste opcr.izioni fi 
nanziaric la Mnndaclon iilovi'ri 
d.ilh Sh( tutte le attiviti iiKluslriali 
le testate giom ilisticho ( l\ 'kjuih 
c canzoni Ciah fc/epiu e le al'rcì 
il modeniissimo st, bilimcnio tipo 
grafico d. Melzo 0 il 21 della so- 
cie'ò editrice del Giornale La Mon 
dadon pagherà queste attività con 
celiando i crediti che vanta con la 
Fininvest salvo conguaglio da sta 
bilire al termine di una pc rizia 

La Sbe svuotata di ogni at'ivita 
diventerà una finanziaria della Fi 
ninvest Gli azionisti che I anno 
scorso avevano aderito al concam 
bio Mondadon-Sbe e che domani 
SI troveranno soci di una finanzia 
ria avranno il cosiddetto diritto di 
rc'ces.so Potranno in sostanza veti 
riero le propnc azioni alla stessa 
abe che le pagherà il prezzo di 
una azione Mondadori Chi lo vor 
ra qu ndi potrà tornare ad essere 
azionista della Mondadon arric 
chiia dalle atta ita Sbe 

La regia di Cuccia 

Ui richiesta di quotazione della 
Sbe e an lullata in Bors t tornerà 
solo la storica casa editi icc di Se- 
grate La regia dell mte ra operazio¬ 
ne sara-m inco a dirlo-di Medio 
banca coadiuvata dalia Comit 

P stato Enrico Cuccia insieme 


conPrancol ilei itonvincert Be» 
lese oni che k suo ambizioni ponti 
clic impediscono omiai h quota 
zione di una sixicta < he |x>rt.i il 
nome del candidato alla pn sidt n 
z 1 (I I niisiglio 

A tre anni dalla gucii ic on Girlo 
De Benedetti por il eonirc'llo della 
Mondadori dunc|uc la Fininvest t.i 
per la prirn t volta un passo indie 
tio rinunci melo al eonliollo asso 
luto E vero che il 17' avsomiglia 
mollo da vicino aUontrollo assolti 
to ni 1 anche i simboli l'i queste vi 
cencio hannc' il loro valete Presto 
ò la promess i di Confalonic r I as 
setto proprietario di lu'to il Biscio 
ne sara mollo simile a ciucilo di 
questa nuova Mondado-i Per il 
more ato finanziano itaiwno e una 
novin che ha il v ilore dello rccenli 
gr.indi priv itizz izioni Sta d ivvoro 
|X‘r imvire in Boisa il secondo 
gruppo priva'o del paese Con 
qualche ingessatura all inizio m i 
certo meglio che niente 

Bilanci d'oro 

Nelle iiiinioni che hanno deciso 
la rivoluzione i consigli di aminini 
-trazione de II i Mrjndadori e della 
Sbe hanno .iiiehe ipprovato i bi 
lanci del 1993 Si tratta di bilanci 
se nipliremcnte o'Iimi Sotto la gui¬ 
da di Tale') la Mond idoli o pass.it, i 
da 37 1 a 85 1 miliardi di utile net 
lo collocandosi ccnani» nie in ter 


mini issoluti 11 pruni pi s' (ki reti 
(liti 11 I I ( Il lille ri i> inoi un i indù 
striali II ili ino 

Il ' ittiir Ilo In SUI 11 11 I 1 1 797 
iniliarrli n III II ine ri ini lUi in li i 
mini c)moc,cii' i lU I Li Menici i 
don Idecndo eeceziunc iin giup 
po berluscom<-no noi h i un i lira 
di clebiio . iiitanclo iiizi una |xisi 
zione Ini inziarn netta di ben 14G 
miliardi Alni mezzi le crrivc ranno 
con ' aumento di c jpitak irisfor 
rnndo 1 1 scxiela di Segnile m II i 
pia ri' e i sixiela cdilorinle del p.io 
se proni i anche i nuovo impor 

I inii leqiiisiziom 

Qininti ili 1 Sl)e ani II issi so 
prattii'to grazio a A Sonisi < cti/i 
coni e il nuovissimo ceniro di 
si mip 1 di Me I/o m le n i utili ili i 
gl inde Su un lalliiralo di d"! mi 

II irdi eli lire la sO(.i(.i i ne produci 
Ix'ii 4h 1 di utile ne’lto un vero e 
ptoprio loe orci 

I unione delle dui sce le 11 srnio 
le bandiere della cas i dell i Me n 
cLidon tl ir i vita a uu vruppo con 
I 900 niiliaitli di f ittiir ilo e un mar 
isine oiKMlivo loielo che nel 'd 
elo.'-i bk raggiungere e super m i 
200 nuli irdi 

Poiché'' tutta questi complessi 
operazione vada in porto bisogni 
rapa sire itiraverso le issuintike 
delle due sixieta eoiivoerti' ri 
spetne imenle il 0 in iggio per 1 1 
Molici idoli e il 3 giugno per la 
Sbe 


! Ok alla piattaforma per il nuovo contratto 

Metalmeccanici: 
r 80 % dice «sì» 

Le tute blu dicono si> alld picittcìfurnu jx r il nnncAo de 1 
contrutto nazionale di lavoro La parK'c ipa/ione dei 
metalmeccanici e stata intorno al 71 I acle’-Mone al te 
sto presentato da Fiom Firn e l ilm a seiutinio non an 
eora ultimato e già superiore al 7iS L n risultato parti¬ 
colarmente positivo secondo il segtetino aggiunto 
della Fiom Cesare Damiano thè conta di o’tenere tl 
nuovo contratto entro giugno 


EMANUELA RISARI 


« KOM \ Disco verde» dei iileldl 
ine-ee miei ilh puttifoiTn i pi'r il 
rinnovoeoniriltu.ile Vili tic gior 
ni« di K'krcndum hu purti'cipilo 
e irci il 71 degli ..venti dmtlo i si 
1 se rutililo non dneor .1 ultinitilo 
I r tggiungi V Ilio il 7S 3 ( no 21 

I bimehe e nulle 1 ) Compiessivj 
mente ili itine i vot.mli dovTObbe 
ro I ssere jmvdli nfoino di 
I "rpodo Meno i ho ne 111 prixe 
di lite eonsLlldZiorie re lere-nd.iri i 
sul eiinti.illo de-ll SG nid piu che 
nel zolli sulljceorc'j del luglio 
scorso che vide iiiid purteirip izio 
ne di 420 000 Idvordtor spiega il 
SI grcturio iggiunto delld Fiom Ce 
s in Ddmidno Piu parteeipuzioni 
e pili consenso visto che-1 icore vo 
le dii decordo di luglio fu tru i me- 
1 iliiie'cc mici il G2 delld cdlego 
111 tin listili Ito piu che pieisili'o 
eliiiique tenuto conto diiche co 
me dVgiuiige Ddmidno della par 
I tieoi ire situazione politica sindj 
e ile e sexidle di que'st'i moinenlo 
e dei bavagli subiti nc'gli ultimi si i 
mesi dal settore segnato da parti 
eoltiri e pesanti processi di ristrut 
lurazione e el il latto che in eds.vi 
mkgidZioiie sono circa luGOOO la¬ 
voratori 

D.iniianci da conto alle he cosi di 
iki ni risultali negativi di ilcune 
lice di non pirtceip izionc dell i 
solfe re nza cspre'ssa in alcune reai 
t ielle come dice no hanno viste 
I eh cotte e di crude Ma ecco alcuni 
I d 111 neldett iglio _ 

Nonostante lavi rlcnza piu dura 
la partecipazione ha raggiuiilo i 
superalo il 70‘ iIta Fiat Mlrafiort 
e 1 RIvalta dove i -si alla piatta 
forma sono stati nspc'ltivamento il 
77 y u c I SO 9 mentre non ò buo 
no il risultato di Cassino dove an 
diesel SI sono stati il G3 lapir 
iccipazione e irrivata solo al 12 
I, gnzie all invito delia Cisnal il 
non voto) La pialtatorma non < 
passila invece in uno dei dui 
stabilmT'nti de'lla Fiat trattori ui 
Modena Restando al Piemonte 
Vanno segnalati i si- dell Olh/ettl 
( S3 ■ ) e della Fiat Ferroviaria di 
Savigllano (90 6 o) c le bocciatu 
re• dell IvecoSpa Stura e dell Ea¬ 
ton Livia di RIvarolo In Lombar¬ 
dia 7p di s) (con I Om di Bre¬ 
scia al 773 di consensi 1 ma va 
lula/ioiie negativa da parte eie'i la 
voratori dell Alfa Romeo di Arese 
qui ha partes ipato al voto solo il 
ir degli aventi diritto c i «no so 
no stati il 00 -Alfi e Ivoco-COITI 
menta Damiano -eonlerm ino un 
voto nr gdlivo gi.i I sprcsso m iltn 
elee isioni 'nulile dire quanto pi si 
no incertezze e didieoil i » Buo 
lussimi invcve la rispo-ta de'I Al¬ 
fa di Pomigllano con 1 feti di p ir 
leeip.izione c il 75 di si nell mi 
bho del voto complessieamcnle la 


vote o de 11 1 Campania 1 "i i 
partii ipd/ie m "i i(iii-.en-i F 
pi t II r in 1 iK 1 I lini i i uni sul ii 
sull ito I Emilia Romagna dove 
I 1 p Irti e p l'in li I si I 1 di 1 " e 
il SI ili 1 pi Iti 4 imi 1 b 1 supe r ilo 
I s7 le Marche i p irti f ip izinin 
SI si 1 3 Firenze* I il irtee ip I 
/ione 72 i si "'3 s m i m iggio 
I inza nsie iti il Nuovo Pignone 
I 32 I s (Ilei r 1 Ir I II glandi 

I ibbne'ie d i in e ipn ili iFro di I 
iPellisnii se-eei 3i di no illa 

Zanussi di Pordenone dove lu 
votalo solo il ' ■ Il gli ivinlidint 
lo) eulilro I illissiiiM iiereeiituile 
di VOI Ulti 1 ' I idei use usi 

SI) ule 11 Uva di Taranto 

' 2 ues'n il (,u idro nell i s r it i di 
Ieri qu indo lo spoglio s| nfciva 
ili S3 dilli schedi ldalieom|le 

II e definì ivi | r il> b Inieiile lune 
eh Inl.mU) euinnieiit i aieoi i D i 
mimo Vie sioiie e consensi r ig 
giunti r ippiev ut il o L preme sa 
indispens ibile pi r I ivmo |>< silive 
delle tratl itivi Non eri jii i silo 
SCO 11 Ito 1111)1 di,Ile seni emeisu 
Luto 1 1 pi il'alonn i i 1 1 de niiecea 
me 1 il nosliooluctlivr i eoiielueii 
re con ii i iee i rdo i n r i giiig io I 
punti princip ili di 1 1 i i ili ih un i 
ricorda D uni ni' rigu ini ino h ri 
chic sic sull ( r no s A ir v ti 
m mali i ei iv lid mie i lo i n 
qu ilificizione de i e'iii live I i 
con'r ili izione n izmn li tei 
izie iida'e I inli > luzu i ' su b i r 
olonlaii 1 de Ile pi lisi n mli gr it 

vci 1 1 rie II lesta Su'ir il v-lijiper 
JiK 11 ■'1 

lini a eoi i iccoidodi li g io 

3 al. I logie 1 del I onii l'Io - 
dice Dami im - e pereoiM dall i 
dea eie Ila qu iht i e ek II i v jionzz i 
ziont delli risorsi iiin in i vi m 
quesl.i dire zione i n he 1 e ntasi po 
sii sulla f iiin izione Quilitativa 
mente rilcv mie e i si il mi i con le 
nuove bonticic di i comi etitivila 
e pi r 1 01 VII irei in ili i lu ih' i 
non solo di I pr 111 'Ih in iiiehe i 
dell 1 pnst izK II' quindi ilio svi 
luppodi II 1 r sors i uni in i 

InsK me i 1 1 ir 11 l'iv i pi i il t on 
Il it'o eoilinuer I poi i i piossinu 
giorni il I ivoio pi r I e ezione d< Ile 
R.SU In Umibirdia un e mi. ione si 
gnifie itivo II _i'ii 1 , K nel ( 13009 
lavoralon h i visto in i |i ireeipa 
zione de livoratin illelizioiii dei 
I '•opri rappn v n’ mli p 'P ili so 
con il '12 de i eonse usi i I ioni 
Fini e l lini u li uno ss lek'ti su 
100 de leg ih mi Un il ilici le ito 
leghisti In rjeecilt |ioeliissinu 
eoiisensi i solo 3 lei g i i I i 
provi-e nmieiUi Dilli mo-ehe 
se il silici le ili I il piopi o 111 stie 
n st e visibile e e q in eh ii i ih 
VI eolici t qiiesli 1 i pn mio i. 
i' log t ni con ) 1 t oi itoli SI nus il 
é' 1 |)iii Mi pre 1 Iiz t di 1 II voto poh 
tiene meg ito 


Sempre più leggere 
le retóbuzioni reali 


Dopo 7 anni di trattative si chiude FUruguay Round. Meno protezionismo, ma il Terzo mondo rischia 

Commercio, firmato raccordo Gatt 


■ ROMA Continuano ad alleggc- 
nrsi le buste paga dei lavoratori di 
pendenti Anche se dopo mo ti 
mesi le robibuzioni oiaric contrat¬ 
tuali «nominali* riprendono a cre¬ 
scere (di pocluvsimo) la loro i or 
sa ò nettamente piu lenta riviK-tto a 
quella dei prezzi In febbraio intat 
tl le retribuzioni orane contrattuali 
sono cresciute del 2 3 jxir cento ri 
spetto al febbraio 93 e dello 0 2 
per cento rispetto a gennaio 94 II 
dato reso noto ieri dall Istat invcr 
te la tendenza iniziata nell ottobre 
93 e che aveva portato dal 1 al 
2 3 del gennaio scorso la crescita 
su baso annua de'l indico delle re 
tnbuziom Tuttavia la dina nica 
dell inflazione e decisamente piu 
sostenuta -1 prezzi nello stesso pe 
nodo erano saliti del 4 2 per etnto 
Quindi continua la gradu.ile i ro- 
sionc del (Xitere d ace|uisto ek i sa 
lari OvMamciitc bisogna tenere 
pr'sente che 1 melico dello retribu 
zioni contrattuali non eonsick ra vh 
effetti salariali della conbatt.izioiic 
aziendale 


La variazione congiunturale se 
concio I Istituto nazionale di stati¬ 
stica I stata determin.ita dall ag 
giomamcnto delle t.ibelk previste 
dal contratto coINttivo di I isolo 
dell industria ahmrntirc* (,ail 
esclusione dell industria olearia e 
margariniera) e dalla correspon 
s One dell indennità di vancaiiz.i 
contrattuale privisi) dall iccordo 
sul costo del lavoro ckl luglio 93 
ai dipi udenti eh pubblici esercizi e 
elei settore allxrghioio i cui eon- 
Ir Itti sono se iduti da tre mesi Gli 
scostamenti iiiniii si ininlcngono 
su V ilori molto contenuti nell igri 
coltura (+02 ) nei trasporti e 
nella comuruc iziniie i H e nel 
larno credito e avsicuiazione 
(* 0 Nessuna variazione nella 
pubblica amministrazione mentre 
gli aumenti piu acci iitu iti si som 
ivuti nell industri I (.+ I 5) nel 
commercio c pubblici e'sercizi 
f - L 6) e mi servizi priviti 
( 1 S) Invece per I eonfhtti di la 

vuro nel gennaio 94 181 00(1 ore ri 
si.lt, mo non lavorate ( lO 3 ) 


È sempre boom 
negli scambi 
extra-Ue 

Ha chiuso con un attivo di 2.073 
miliardi (rispetto al 248 del 
febbraio 1993) Il saldo della 
bilancia commercialo di febbraio 
con I paesi extra>Ue I dati Istat 
mostrano anche che nei primi due 
mesi dell'anno il saldo ha 
presentato un attivo di 1.9X9 
miliardi ( contro un deficit di 580 
miliardi di lire dello stesso periodo 
del '93). In febbraio, Il valore delle 
importazioni o stato pari a 9.193 
miliardi di lire (-^ 6,5%) mentre 
quello delle esportazioni e 
ammontato a 11.266 miliardi, con 
una variazione positiva rispetto a 
febbraio del 26,8%. La ripartizione 
per aree geografiche mette In 
evidenza un aumento favorevole 
degli scambi col Giappone 
52%), I nuovi paesi 
industrializzati asiatici (+ 51%) e 
la Cina (+ 30%) 


■I l\0\1 \ f inisce il pr(.*tf /loniMiio 
commeriiilr* a (>0 gridi Cim li 
firma i Mimkcxh dcH ilio fin ile 
dell Urugu i\ Round 1 ccononua 
mondial*'» iiicor i m I pi< no dell i 
rcicsMonc j>otrLbl.H ru lVcu. iin 
fori* nnpi Isi.» all i produ/ionc ( tl 
reddito cornplLssjNO coinnn rt.i \k 
VI» i pacst [)ovcn - vtp»-ittnll ) 
quelli non er imli < spi rt ilon - n 
s< hi UH) gKfsso In Jù U sii jiiiiRkti 
fli intesi |x r un tot ile di ^>'^0 p lei 
iiL e iltn Sin 1 1 e irti Ik i.li(. ton 
Ungono le hsu kRinch» dieciinis 
Sion* som; ridisteii ite gran p uli 
il Ile n gok elle '•inori iniin» di 
Il tto il e ornine re io l»* ile n izu ni 
Li lirm i di i< n in primo luogo 
'•i gn i I » Ime de I C itt I i n ìs il \ 
(previsti JX r il nrimo gì un ile» 
> 1 ) ifi una nuova orgjnt// i/io 
ne 1 1 V orld 1 rieie On» mi/atu n 
«he g sii» I tutu le intese svatUMM 
d li (j Iti euri r i il rispe Ite» de Ile re 
gole L ri hnem sviluppo eie gli se un 
bi La W le; SI noi r 1 sullo tessolv I 
io de I i mi e ili 11 1 me i Moneli il 
e ge stira le e mlrcjvcrsie ir i gli ule 


re 111 elle si iinpeen met i uniieir 
m » e le proprie le ui la i > il e \ n 
nunei Ili i misure unii i ei »li di n 
lorsn 1 ' M un punlodi ms ue g » 

I irne ni n I mie si eli \iuitke*eh 
migiK II II n< nii ili\ inti einm 
pine ileeKliee siigli osi le e h loe ui 
e 1 le ef|spos|/K)ni sull i li U 1 i de il i 
propr 1 1 Ulte IktU ile ( u g ir m 
/I 1 pf r in ire III hrevetlM de neiin 
li i/i( ni le tt I [ in me isi ille e e n 

tr II) l/l ni ) I ’ » un punte !i \ist i 

[Il itK mlim n < le ili si ipr r m 
n ; eli I Iti I < i» mi te init ir 1 p* r i 
pre d tl tn insiliti seeiiekiinn in 
ni eli I tl ]U isi li h) il e mi] irle 
Vssil 11 i rieonele;tt senio !< noi 
in ili t I e I le I ( 1 1 s pii 

n tt il e mniie ni i | i > i Iti 

Igne e II f n n no e 1 il e r ite pili 

pnm 1 II > ret.*o]( imi til ite i \|i 

pi I II I e si > Kol Ulti (H 1 II II) e 

I II / I ie i II A. inibì mi in 
/K»|1 il II s« IM/l \i e il» i p u s 

e.in< 'LI Iti li Itili ) (ir n ite i i 
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NOVITÀ SIEMENS 


Con SÌGITIGns S1 . hai l'Europa 

in tasca 


// telefono europeo 
semplicemente geniale 


I Jil J 


b V I 


L'autovettura è per voi uno strumento di lavoro? 

Il telefono S1 diventa anche un telèfono veicolare ' 



Premendo un solo tasto Siemens S1 
vi offre una guida per l'utilizzo del telefono 
ed una serie di informazioni riguardanti l'apparecchio 




ECCEZIONALE SOLO L. 85.000 

AL MESE PER 24 RATE 


sasMMiiiQjia a hisilq 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Toiemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


Tei. 39.73.68.34 
Tel. 39.73.35.16 
Tel. 39.73.97.48 
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Razionalizzazione dei percorsi con Taiuto della gente 

Task force d’ascolto 




Utenti protagonisti in periferia 

Una ennesima task force del Comune. Questa volta nel ^ • salariali • differenziate, la 
campo dei trasporti. ! cittadini saranno coirivolti in de- rdf«rie%'.TnUmmì“L^S^ 
cisioni che riguardano la razionalizzazione dei percorsi to spinge sun'acceieratore, anche 
delle linee Atac in periferia. Una task force che andrà ; con piwocazioni, la giunta «recu- 
nelle circoscrizioni e ascolterà i cittadini utenti, coinvol- ■' rappprt® “"ili' 

gendoh direttainente nella progettazione. Un operazio- obiettivi sono diversi: quello del 
ne che cerca, di recuperare un rapporto «compromes- presidente è tutto aziendalistico, ■ 

' so» dalle provocazioni di Mortillaro. ■ i'. ’ , quello della giunta è squisitamen- 

. . . . , . ; , . , te politico. Ma i due piani tornano 

a sovrapporsi sulla finalità di ren-, 

-—— . — .. ' ~ -- dere comunque più efficiente il ■, 

^ 'm trasporto pubblico limitando cosi' 

' m I cittadini d'ora in poi saranno annunciato i' assessore Tocci, 1' i danni da traffico caotico in città. - 

coinvolti nelle decisioni che ri- . amministrazione comunale cer- Con l'Iniziativa in questione si , 
guardano la razionalizzazione deicherà , dove è possibile, di attuar- cercherà di evitare duplicazioni di 
percorsi delle linee Atac in perife- le immediatamente. ■ ' •. corse, modificare percorsi «non; 

ria. . «La rete periferica dell'Atac è il ■ più conispondenti alla struttura 

Lo ha deciso ieri la giunta mu- . punto più debole, il tallone d' ■ urbanistica», cambiare la segnale- 

nicipale, approvando una delibe- i:: Achille, perché mollo scarsa e ' tica stradale e, dovè è necessario 

ra per la costituzione di un grup- ', con frequenze molto basse - ha ma «a lungo termine econl'aiutO ' 

po di lavoro permanente compo-' spiegato 1' assessore - tenendo deli'assessore Cecchini», fare an¬ 
sio da tecnici della XIV ripartizio- presente che per il '94 non siamo ' che interventi strutturali nelle stra- ^ 

ne. dell' Atac e di volta in volta in grado di aumentare 1' offerta de. «£'chiaro-ha proseguito Toc- 

delie rispettjve circoscrizioni. La per il vincolo molto forte del saldo ci - che non potremo fare modifi- ' 

«task-force». - comer.:-; y ' : ■ . : « - che stravolgenti. Po- 

l'ha definita r asses- ; .,'X ^ • • -j» tremo perù evitare gli s 

sore - alle ■ politiche ’ 4' p\_l -ly ‘ ^ j* l.l . 'l sprechi». «Quando 

della mobilità . Wal- reaJizzèremo gli itine- 

ter Tocci. andrà nelle 'X tati nervati e poten- 

circoscrìzloni v . ed ; U|jÉ||H|Ktn.ri n. ziererno il trasporto 

ascolterà tutte le prò- su ferro ottenendo 1' 

po^e dei singoli <it- aumento delle fre- 

tadini-utenti» e delle quenze - ha aggiunto 

associazioni del ferri- - i' assente - liberere- 

torio. ed Insieme a lo- mo risorse che po¬ 
ro, : «coinvolgendoli -, trannq essere redistri- 

direttamente ,-r nella : buite iulla rete perife- 

progettazione," cer- rica». '|Rete periferica 

cherà di trovare le so- ' - che, secondo Tocci. 

lozioni migliori». Spe- Mf ha bisogno di una re- 

randu che ogni citta- ' visione generale, vi- . 

dino non pensi solo > sto che «risale agli an- 

al suo orticello ma si • rii '60 e che fino ades- 

sfoizi ' di ripensare ' ì ' so si é proceduto ad - 

complessivamente ai : adeguarla solo con 

flussi di traffico, for-^ ' ' X» i j.a ' prolungamenti». «Fri¬ 
nendo spunti su co- ' SCOIIWO COinilllO«19SSlSTÌ di i^te interventi 

me é andata modifi- : strutturali ■ ha spiega- 

candosi la città negli ; Scioperi a catena, la prossima setUmana. dal benzinai al to l'assessore Tocci - 

ultimi anni e su come X tassisti, al conducenti di autubus e metro. In particolare non dobbiamo governare 

potrebbe essere vis-X si ferma la polemica tra II Comune e i comitati di base del la quotidianità , an- 

suta meglio, i-'w tassisti che hanno Indetto una giornata di auto gialle spente che perché ci sono 

Imomentid'incon-1. -lunediprossimo-conunaplattaformachevadalla ancora zone periferi- 

tro tra amministrazio- ; richiesta di buoni benzina all’adeguamento dei posteggi e che della città dove 1' 

ne comunale. Atac e X del telefoni di servizio fino ad un aumento delle corsie > Atac non arriva». Toc- 

utenti. previsti anche X preferenziali. L’assessore alla mobilità urbana WaKer Tocci ci, sollecitato dai gior-. 

dallo statuto comu- sostiene però una mancanza di argomenti validi perquesta naiisti, ha precisato 

nelle, si chiameranno > astensione della Alt visto l’accordo già raggiunto con II che l'iniziativa é stata 

«forum» e si svolge- Campidoglio, e la Interpreta come un «gioco allo scavalco «concordata» con il 

ranno in tutte le cir- - tra le tante sigle sindacali». r : . direttore dell' Atac 

coscrizioni, partendo . Autoferrotramvierl della Cianai, CIsaseSInal si ' Felice Mortillaro ed 

dalla IV ' (Montesa-. fermerannopolll23ell24dallellaflneservlzloln ha inoltre spiegato 

ero, Tufello e Taien- 'i contrasto con la riorganizzazione dell’Atac e per II rinnovo che la «task-force» in 

t'O e poi dalla XIII X del contratto nazionale di lavoro. \ futuro«dovràdiventa- 

(Ostia). Con la quar- re un ufficio tecnico 

la circoscrizione il la- ‘ per la mobilità , «La 

voro è già stato avviato e prose- vero (mancanza di fondi e due- preoccupazione per la periferia 

guirà mercoledì prossimo in un mila miliardi di debiti per l’Atac e da parte nostra è cosi forte - ha 

incontro che dovrà definire se in ■ 1.200 per il Coirai), cerchiamo di concluso Tocci - che tentiamo un 

piazza Sempione ci dovrà essere ' ottimizzare le risorse». miracolo e da maggio comincere- 

II capolinea dell’ «unilinea Orien- • Dalla giunta arriva, con questa mo le visite pastorali nelle circo- 
texpress». come proposto dall' . iniziativa, un segnale, indubbia- scrizioni». Ed è probabile che l’ini- 

amministrazione comunale, op- mente in controiendenza sul tra- ziativa sperimentata a Roma servi¬ 
pure se si dovrà realizzare un'iso- sporto pubblico rispetto alle re- rà poi da riferimento anche per 

la pedonale, come chiedono icit- centi uscite pubbliche del presi- altre città con analoghi problemi, 

ladini. Man mano che saranno in- dente di Atac e Coirai, Felice Mor- Come già è successo, per escm- 

dividuate le soluzioni per raziona- tillaro. Una concezione managc- pio a Firenze, a proposito dell’a- 

lizzare il trasporto pubblico, ha riale dei trasporti, la sua, con tarif- genzia per la casa. 1 ■ 


Scontro Comune-tassisti 


utenti, previsti anche < preferunz 
dallo statuto comu- ' •ostienei 
natie, si chiameranno . astenslon 
«forum» e si svolge- Campidoi 
ranno in tutte le cir- - traletant 
coscrizioni, partendo , Autofei 
dalia IV ‘ (Montesa- , fermerani 
ero. Tufello e Taien- 'i contrasto 
ti) e poi dalla XIII X del contn 
(Ostia). Con la quar¬ 
ta circoscrizione il la- ‘ 
voro è già stato avviato e prose¬ 
guirà mercoledì prossimo in un 
incontro che dovrà definire se in 
piazza Sempione ci dovrà essere 
Il capolinea dell’ «unilinea Orien- 
texpress». come proposto dall' 
amministrazione comunale, op- 


preferenzlall. L’assessore alla mobilità urbana Walter Tocci 
sostiene però una mancanza di argomenti validi per questa 
astensione della Alt visto l’accordo già raggiunto con II . 
Campidoglio, e la Interpreta come un «gioco allo scavalco 
tra le tante sigle sindacali». i < ‘ : 

Autoferrotramvierl della Clsnal, CIsaseSInal si ' 
fermeranno poi II 23 e II 24 dalle 11 a fine servizio In 
contrasto con la riorganizzazione dell’Atac e per II rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro. \ 


vero (mancanza di fondi e due¬ 
mila miliardi di debiti per l’Atac e 
1.200 per il Coirai), cerchiamo di 
ottimizzare le risorse». 

Dalla giunta arriva, con questa 
iniziativa, un segnale, indubbia¬ 
mente in controtendenza sul tra- 
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Via del Fori Imperlali chiusa al traffico la domenica mattina 


RoCngoPais 


Foni 

piena 


i: un’i^la pedonale 
arteeazàee 


pure se si dovrà realizzare un'iso- sporto pubblico rispetto alle re¬ 
ta pedonale, come chiedono icit- centi uscite pubbliche del presi- 
tadini. Man mano che saranno in- dente di Atac e Coirai, Felice Mor- 
dividuate le soluzioni per raziona- tillaro. Una concezione managc- 
lizzare il trasporto pubblico, ha riale dei trasporti, la sua, con tarif- 


m Ritornano ai Fori imperiali la 
pace e la serenità delle domeni¬ 
che a piedi, nella cornice - è la 
novità di domani -delle odorose ; 
azalee. Domani é il quarto ap¬ 
puntamento della manifestazione • 
«Domenica ai Fori» promossa per 
il Comune dall'associazione Givi- ■ 
ta, con il contributo dell'Enel. Il 
programma prevede visite guida- • 
te gratuite al Palazzo Senatorio 
curate dalla Sovrìntendenza alle ' 
Antichità e alla Belle Arti. Le visite 
si potranno elfettuare dalle 10 alle 
12,30; gli interessati potranno fer- - 
marsi sulla scalinata del Palazzo 
per la formazione dei gruppi in vi¬ 
sita. - 

Preziosa è unica anche la visita 
guidata al Foro romano, il centro 
politico e amministrativo , della 
Roma repubblicana, situato tra il 
Campidoglio e il Palatino. Gli ap¬ 
puntamenti sono fissati per le 
10,30, le 11,00 e le 11,30 davanti 
all’ingresso. 

L'a.ssociazione non organizza ■ 
soltanto visite guidate, la stessa 
passeggiata su via dei Fori impe¬ 
riali è ricca di occasioni; a partire 
dalia mattina sarà possibile osser¬ 
vare le prove ex tempore di dise¬ 
gno degli allievi dell’Accademia 
di Belle .àrti per i quali l'associa¬ 
zione Civita ha bandito il concor¬ 


so di pittura «Via dei Fori Imperia¬ 
li». . ■ 

Novità anche per i bambini e 
per gli appassionati di sport. 1 più 
piccoli potranno divertirsi dalle < 
ore 10,00 con un grande gioco ; 
dell'Oca disegnalo da Jacovitti 
nei giardini antistanti ii Foro di au-, 
gusto. Gli appassionali di sport ' 
potranno assistere, dalle 12 alle • 
15, ad esibizioni di ginnastica ae- , 
robica agonistica nel punto sport 
gestito dal Coni provinciale. -.■ ~ 

Anche gli appassionati di arte e 
archeologia avranno la loro gui¬ 
da: sono in programma per do- .. 
mani visite guidate gratuite al Pa¬ 
latino. L'ingresso all'area costa 
10.000 lire. Questo l'orario di ini- . 
zio delle visite guidate: 10,30, 
11.00,11.30. 

Infine, fitto il cartello degli spet¬ 
tacoli teatrali; maschere venezia¬ 
ne della Commedia dell'Arte c 
canzoni di un cantautore popola¬ 
re, gli esercizi di stile dì Raymond ■ 
Queneau e la tragicomica storia 
di un tassista. Questi i luoghi degli • 
spettacoli che animeranno il si¬ 
lenzio della via: sul palco 1, di 
fronte alfa basilica di Massenzio, 
alle ore 16,00 la compagnia tea¬ 
tro scientifico presenta «La com¬ 
media deH'Artc» - maschere ve- , 
neziane, giochi di fuoco, acrobati 
c «iocolieri - a cura di Ezio Maria 


Caserta. Alle 17.00 l'Albero della . 
Società teatrale presenta «Esercizi ' 
di stile» - 99 esilaranti metamorfo- 

■ si di una banale storiella - di Ray¬ 
mond Quenau, Al palco 2 invece, 
alle 16,00, si potranno sentire «Le 

■ canzoni di Piero Brega», più tardi, 
alle 17, la cooperativa TKS pre- 

■ senta «Diotassista» - la tragicomi- 
■. ca storia di un tassista del turno di 

notte - di Dodi Conti, Rosa Ma- 
scìopintoe Riccardo Piferi. " - 
Non è tutto, in via dei Fori Im¬ 
periali domani ci saranno anche 
le azalee: per abbellire via dei Fo- 
" ri Imperiali, via Alessandrina, 
piazza del Colosseo e Villa Celi- 
montana, da ieri sono esposte ’ 

■ numerose piante di azalea. Lo ha 
reso noto il consigliere dei Verdi 
con delega speciale al verde pub¬ 
blico, Loredana De Petris, preci¬ 
sando che in questo modo si é 
costituito un percorso ideale flo¬ 
reale che parte dal Colosseo ed 
amva fino a piazza di Spagna, do¬ 
ve già da alcuni giorni è stata alle¬ 
stita la tradizionale esposizione di 
azalee. Da lunecìi prossimo le 
azalee saranno collocate anche a ; 

, via Veneto e man mano in varie ' 
piazze del centro e della periferia,, 
fino al famoso Premio delle aza-. 
lec. in occasione del concorso ip- 
1 picodi Piazza di Siena. 
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Nomine Usi 
Pds: spettano 
al Consiglio 

Secondo il Pds p^r evitare «la solita 
abbuffata spartitoria» le nomine 
dei direttori generali delle nuove 
Usi non devono es.sere decise dalla 
giunta. «Deve essere il consiglio re¬ 
gionale - dice il capogruppo della 
Quercia Lionello Cosentino - pub¬ 
blicamente e con provvedimento 
motivato a votare sulle candidatu- • 
re». Anche secondo il presidente 
della commissione Sanità. France¬ 
sco Maselli. «la nomina dei 15 di¬ 
rettori delle 12 Usi del Lazio e delle . 
3 aziende ospedaliere spetta al 
consiglio regionale». 

Rissa a Ó^a 
tratreminori 
e un polacco 

Un giovane polacco è stato ferma¬ 
to ieri sera a Ostia dagli agenti del 
commissariato di zona perchè sor¬ 
preso ad inseguire, armato di ba- ; 
stone, un gruppetto dì adolescenti 
italiani nella pineta di Castelfusa- 
no. Il dirigente del commissariato. 
di polizia Nicolò D'Angelo ha detto 
che con lui c'erano altri immigrati, 
anche loro armati di bastoni, che 
peni sono riusciti a fuggire, I tre ra¬ 
gazzi inseguiti, tutti minorenni, so¬ 
no stati medicati al pronto soccor¬ 
so dell'ospedale Giovanbattista 
Grassi p>er lievi contusioni che pe¬ 
rò, secondo gli agenti, «non posso¬ 
no essere stale provocate da colpi 
di bastone». Difficile, secondo 
D’Angelo, per ora riscostruire dina¬ 
mica e ragioni dell’inseguimento. I 
ragazzi sostengono di essere stati 
aggrediti senza motivo. E il polac¬ 
co non parla italiano. 

Termosifoni 
accesi 
fino al 30 

Gli impianti di riscaldamento po¬ 
tranno restare in funzione fino alla 
fine del mese, «a causa del p^i- 
«stere delle condizioni climatiche 
■ sfavorevoli». Lo ha stabilito li sinda- 
' co Rutelli con un'ordinanza con la 
quale autorizza a prolungare il p^ 
nodo di funzionamento dei calori¬ 
feri oltre la data del 15 aprile. 

Ripartono 
I corsi 

di formazione 

Congelati in relazione alle inchie¬ 
ste giudiziarie, adesso toma il di¬ 
sco verde prer i corsi di formazione. 
L’assessore alla Formazione pro¬ 
fessionale della Regione Filippo 
D’Urso ha reso noto che dopo il 
riesame della delibera di dicembre 
ora, con il parere favorevole della . 
VII commissione, i corsi di forma¬ 
zione sono sbloccati. D’Urso ga¬ 
rantisce . adesso «la trasparenza 
dell'intero programma formativo». 
Chiusa, via Ripa Mannea. 


Ricostituita 
Comunità montana 
della Tolfa 

Dopo alcuni mesi di commissaria¬ 
mento è stata ricostituita la giunta 
della Comunità montana «Monti 
della Tolfa». È formata da 4 espo- 
, nenti del Pds e da un esponenele 
del gruppo «Tolta Nuova» ed è so¬ 
stenuta dal voto dei due membri 
del Partito popolare di Allumiere, il 
presidente è Domenico Vittori. La 
giunta si prefigge l’obiettivo della 
costituzione del parco dei Monti 
■ dellaTolfa. • • • ;■■■. 


Viterbo: associazione di volontari a giudizio per una scoperta 

. ■ • i ■ 

Archeologi? No...tombàroli 


■1 Scoprire una tomba etrusca, 
segnalarla alla stampa e all’ opi¬ 
nione pubblica è un reato? A que¬ 
ste domande dovrà rispondere ap¬ 
punto il pretore di Viterbo nel suo 
giudizio nella causa che vede sul 
banco degli imputati alcuni diri¬ 
genti della società archeologica vi¬ 
terbese «Pro-Ferento», denunciali 
alla magistratura dalla sovrinten¬ 
denza archeologica per l’Etruria 
meridionale. Decine e decine di 
associazioni ed enti vari di volonta¬ 
riato che da anni, con i propri mez¬ 
zi, affiancano le varie sovrinten¬ 
denze d'Italia nel recupero e nella ; 
valorizzazione dì inestimabili beni, ‘ 
aspettano con ansia la semenza 
del processo che verrà celebrato 


lunedi prossimo. I fatti risalgono al 
maggio del 1992, quando i volon¬ 
tari della società archeologica vi¬ 
terbese scoprirono l'esistenza, nei 
pressi dell’antica città romana di 
Fcrenlo. di una tomba, che era già 
stata violata e che poi è risultata 
appartenenre alla famiglia Arptha. 
■Malgrado fosse sialo scavalo molto 
tempo prima dai «tombaroli», il se¬ 
polcro si rivelò di grande importan¬ 
za per la cono.sccnza della vita di 
Fercnto In epoca etrusca. All'inter¬ 
no c’erano 24 sarcofagi di peperi¬ 
no scolpiti. I tombaroli avevano pe¬ 
rò segato e portato alcune teste 
scolpite e saccheggiato il corredo 
funebre. GII esperti della associa- 


Spara e ferisce il padre 
con un fucile a canne mozze 
Arrestato operaio di Castrocielo 


zione misero a,punto allora un 
progetto di restauro. Elaborato il 
progetto, la società informò della 
scoperta la sovrìntendenza dell'E- 
truria meridionale. Poi, qualche 
giorno più tardi, la Pro-Ferento re¬ 
se pubblica la notizia del ritrova¬ 
mento con una conferenza stam¬ 
pa. La sovrìntendenza decise allo¬ 
ra di ordinare che la tomba venisse 
richiusa e sigillata con una colata 
di cemento e denunciò i dirigenti 
accusandoli di essersi appropriati 
di 5 reperti, «minuscoli oggetti - 
hanno replicato ieri i legali degli 
accusati - che l'associazione vole¬ 
va schedare prer poi riconsegnarli 
alla sovrintendenza», 


m Prima la minaccia, con il fucile 
a canne mozze spianato, poi la 
zuffa e il colpo che parte, arrivan¬ 
do a segno. Cosi Ormisda Zangrilli. 
operaio trentunenne, ha ferito con 
una fucilata il padre Ugo. 56 anni, 
operaio anche lui, nel garage della 
loro casa a Castrocielo. un paese 
in provincia di Prosinone, 

Chiamati dalla moglie c dall’al¬ 
tro figlio del ferito accorsi dopo 
aver sentito Io sparo, i carabinieri 
della compagnia di Pontecorvo di¬ 
cono che la lite tra padre e figlio è 
scoppiata per «futili motivi». Certo 
non si trattava di una famiglia tran¬ 
quilla se nel garage veniva custodi¬ 
to un fucile a canne mozze calibro 


16 con tanto di matricola abrasa. 

Secondo una prima ricostruzio¬ 
ne del fatto, quando è scoppiato il 
violento litigio tra i due, il figlio ha ‘ 
imbracciato l'arma e l’ha puntata 
contro il padre minacciando di fa¬ 
re fuoco. Il genitore non si è inti¬ 
morito e gli si é buttato contro per 
cercare di disarmarlo, ma nella 
gazzarra il colpo é partito e ha col¬ 
pito l'uomo all’addome. 

Ugo Zangrilli è ora ricoverato al¬ 
l'ospedale di Pontecorvo. il figlio è 
invece agli arresti per tentato omi¬ 
cidio e detenzione illegale d’arma 
da fuoco nel carcere dì Ca.ssino, 
dove è stalo già interrogato dal ma¬ 
gistrato inquirente. 
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Delitto di Talenti. Esame Stub per i due amanti 
La commercialista è stata uccisa lunedì mattina 


L’autopàa sposta 
Fora del delitto 


L'autopsia sposta l’ora del delitto; Antonella Di Veroli, 47 
anni, single, è stata uccisa e rinchiusa neH’armadio nella 
mattinata di lunedì, e non nella notte a cavallo con la do¬ 
menica. Un colpo di scena che potrebbe far saltare l'alibi 
di uno dei sospettati. L’esame necroscopico apparente¬ 
mente non ha riscontrato tracce di sperma. Gli amanti «fa¬ 
tali» indagati e sottoposti alla prova Stub: un fotografo di 
40 anni e un ragioniere di 63 anni. Umberto Nardinocchi. 


MARISTELLA lERVASI 


■ E stata uccisa nella mattinata 
di lunedi, forse all'alba. Antonella 
Di Veroli, la consulente del lavoro 
assassinata con due colpi di pistola 
calibro 6,35 in fronte e nascosta 
neirarmadio della propria casa di 
Talenti, non è morta nella notte di 
domenica, come si pensava. L'ora 
esatta del delitto non si conosce. 
Ed è top secret anche il nome del 
secondo -indagato»: un fotografo 
di 40 anni, sposato. Gli amanti fata- 
' li della commercialista • il fotografo 
e il ragionare Nardinocchi, 63 anni, 
anche lui coniugato - hanno rice¬ 
vuto entrambi un avviso di garan¬ 
zia e sono stati sottoposri nello 
stesso giorno alla prova Stub, il 
guanto di paraffina. Il risultato del¬ 
l'esame ancora non si conosce. Su 
di loro sì sono concentrati i sospet¬ 
ti. Uno dei due amanti dopo averci 
fatto l'amore per l'ultima volta, 
avrebbe ucciso la donna nel son¬ 
no? L'autopsia ha spostato l'ora 
della morte e non ha sciolto questo 
interrogativo: apparentemente non 
avrebbe riscontrato tracce di sper¬ 
ma. Dunque, l'assassino potrebbe 
aver dormito 11 fin dalla sera di do¬ 
menica.''oppure potrebbe essersi 
presentato all'indornani. Chi inda¬ 
ga, comunque, è convinto che ad , 
entrare in quella casa è stato un - 
conoscente della vìttima. 

Il magistrato Nicola Maiorano ha 
sollecitato ulteriori indagini medi- 
co-legali ai professori Achille Cala- , 
blese e Costantino Cialella. I periti ^ 
che hanno eseguito la necroscopia ; 
dovranno ora esaminare i prelievi \ 
fatti ieri nel corpo della vìttima: sia : 
quelli 'pf.t stabilire se abbia avuto . 
rapporti sessuali, sia quelli per ac- ' 
cenare che cosa la donna abbia - 
eventualmente • mangiato quella ■ 
sera di domenica dopo essere tor- i 
nata a casa. Per dare un quadro 


preciso su come abbia trascorso le 
^ sue ultime ore di vita, prima di es¬ 
sere uccisa con due colpi dì pisio- 
i la, attraverso il cuscino che ha fatto 
da silenziatore, .e poi «sigillata» 
'■ dentro rarmadio guardaroba. Il fo- 
• tografo non avrebbe l'autorizzazio¬ 
ne a portare una pistola. Il ragio- 
nicr Nardinocchi è in possesso di 
' un regolare porto d'armi. 

Un delitto passionale che si in¬ 
treccia con affari economici. Que- 
' sto d il movente secondo gli investi¬ 
gatori. I carabinieri del reparto 
operativo, comandati dal colon¬ 
nello Umberto Pinotti, stanno strin- 
' gendo il cerchio intorno a questa 
pista: due uomini - uno piuttosto 
maturo e l'altro più giovane -«amo¬ 
ri» finiti e nello stesso tempo defini¬ 
ti «anomali», un debito di poche li¬ 
re che la vittima vantava nei con¬ 
fronti del fotografo, un affare com¬ 
merciale non andato in porto. Con 
chi? Ed ecco che un nuovo tassello 
si aggiunge al mosaico: con l'inge- 
gner Nardinocchi, A trattare per 
l'acquisto deH'appartamento del 
portiere che Antonella Di Veroli. 
già proprietaria deH'appartamento 
soprastante di due stanze più tinel¬ 
lo di ,vid Domenico Oliva, figura 
sempre il suo collega di lavoro: 
l'uomo «maturo», presidente della 
Spa «Le iniziative professionali», di 
cui Di Veroli figurava socia, non¬ 
ché vice presidente dell'Oridne 
provinciale dei consulenti del lavo¬ 
ro. Sempre lui, ringegner Umberto 
Nardinocchi, partecipava alle riu¬ 
nioni condominiali di via Domeni¬ 
co Olivo. Un modo per portar in 
porto r«allare»: 220milioni di lire, 
tanto occoreva per acquistare la 
ca.sa del portiere di Talenti. 

L'ultima persona ad aver detto 
di aver visto viva Antonella Di Vero- 
li è un garagista egiziano, nel cui 


garage la consulente del lavoro la¬ 
sciò la sua «A 112» domenica sera, 
alle '20,30, di ritorno da una gita fat¬ 
ta con le amiche. E all'indomani lo 
stesso uomo prepara l'auto per av¬ 
vantaggiare Ja signora Di Veroli a 
recarsi al lavoro. Ma la consulente 
del lavoro non scende. 

Cominciano le ricerche. Anto¬ 
nella Di Veroli aveva lo studio pres¬ 
so la madre, che non vedendola 
arrivare comincia a preoccuparsi. 
Telefona più volte in casa della li¬ 
gia, Non riceve risposte e mette in 
allerta il resto della famiglia. Una 
delle sorelle della vittima contatta, 
allora, Umberto Nardinocchi r«a- 
mico» di Antonella. E insieme a 
suo marito entrano nell'apparta¬ 
mento di via Domencio Oliva. Le 
chiavi se le fanno dare da una vici- 
na-amica, Ninive Colombo. L'ora 
del primo sopralluogo dovrebbe 
essere super giù nella tarda matti¬ 
na di lunedi. I tre entrano in casa, 
notano una luce accesa nell'in¬ 
gresso e un vestito a terra. L'appar¬ 
tamento è grossomodo in ordine - 
«non in maniera maniacale, nello 
stile della vittima», sottolineranno 
più tardi gli investigatori •. Sul tavo¬ 
lo non ci sono bicchieri fuori posto 
e neppure i re.sti di una cena con¬ 
sumata in due. Nardinocchi, la so¬ 
rella e il cognato della consulente 
del lavoro si tirano dietro la porta e 
SI recano alla vicina stazione dei 
carabinieri. Vorrebbero fare ia de¬ 
nuncia di scomparsa, ma i militari 
gli consigliano di aspettare ancora 
un giorno, nell'ipotesi che la don¬ 
na sia dovuta partire improvvisa¬ 
mente. Ma di Antonella Di Veroli si 
perdono le tracce. La famiglia 
(tranne il fratello Claudio, medico, 
con il quale non si parlava da sette 
anni) non l’ha più sentita dal gior¬ 
no della gita. Cosi martedì lo stesso 
trio, dopo aver fatto il giro negli 
ospedali, ritorna in via Olivo. Una 
«visita» più attenta e notano del 
mastice suU'armadio della camera 
da letto. Forse è lo stes-so Nardi- 
nocchi che gira la chiave, sblocca » 
lo ante, e vede un piede penzolare. 
Cosi perlomeno avrebbe confidato 
ad un suo amico commercialista. 
Glauco Nuccetelli. «Le mie impron¬ 
te sono su queU'armadio...». E la 
denuncia del ritrovamento del ca¬ 
davere al 112..- 



L’assessore Minellì: «Quella tabaccheria è da salvare» 


■ L’antica tabaccheria di Piazza di Spagna 
forse non chiuderà più. Il negozio, minacciato 
di sfratto in seguito ad un’impennata del costo 
del canone di locazione, ha da ieri un nuovo 
«paladino», l'assesore alle politiche produttive 
del Comune di Roma. Claudio Minelli. Nei pros¬ 
simi giorni, ha promesso l'assessore, mi impe¬ 
gnerò per verificare quali margini di interveento 
siano possibili nelle attuali norme giuridiche. 
Tutto ciò «per scongiurare che una delle piu an¬ 


tiche e caratteristiche nvendite di giornali e siga¬ 
rette sia costretta a lasciare la piazza». La titola¬ 
re del negozio, Valentina Bonomi, nel frattem¬ 
po ha promosso una raccolta di firme alla quale 
hanno aderito circa 2000 persone, tra le quali 
l'attore Philip Noiret. Al posto della tabaccheria, 
alla quale ù già stato notificato lo sfratto esecuti¬ 
vo per il 17 maggio prossimo, secondo i pro¬ 
prietari deH’immobile dovrebbe andare una li- 

urv*! icj. 



L'esterno deH'appartamento della commercialista uccisa giorni fa, Antonella DI Veroli 


A'beno Pais 


Inchiesta sulle diagnosi errate al Gemelli 

Codacons, «SOmila 
casi da rivedere» 


Nuove tensioni al processo «Palazzi d’oro» 

I giudici con Vinci 
nessuna sospensione 


m II giorno dopo la richiesta di 
rinvio a giudizio per il rettore del- ' 
l'Università cattolica c altri sei me¬ 
dici dcH'ospedale coinvolti nell’in¬ 
chiesta sulle diagnosi errate di tu¬ 
more. il Codacons rincara la dose 
e domanda alla Regione e alla 
stessa università di riesaminare lo 
cartelle cliniche dei pazienti opera¬ 
ti negli ultimi cinque anni. Ottanta- ' 
mila casi di cancro, curati dall’é¬ 
quipe del professor Capelli - il 
principale responsabile dell’in- 
chiesta, già processato per omici¬ 
dio colposo plurimo - su cui pen¬ 
de il grave sospetto di diagnosi ' 
sbagliate. In particolare, il Coda¬ 
cons, ha chiesto alla Cattolica di 
mettersi a disposizione della magi¬ 
stratura. «Il prestigio e la rilevanza ' 
scientifica di una istituzione come 
la Cattolica - dice il Codacons - 
non è messa in discussione. Ma se 
é vero quanto quanto afferma il ret¬ 


tore Adriano Bausola, cioè che l’o¬ 
spedale non intende copnre nes¬ 
suno, lo si può dimostrare nei fatti 
consentendo una verifica delle 
analisi istologiche che potrebbe 
salvare lavila a numerosi pazienti». 
Secondo il coordinamento degli 
utenti le diagnosi sbagliate o so¬ 
spette riscontrate fino ad oggi sono 
30 su 130 casi: pari al 23% del tota¬ 
le. per questo il Codacons ha chie¬ 
sto alla • Regione di • sospendere 
temporaneamente la convenzione 
del servizio sanitario nazionale con 
l’istituto diretto dal professor capel¬ 
li e di nominare una commi.ssione 
di esperti imparziale per riesami¬ 
nare le diagnosi. Contemporanea¬ 
mente si è lancialo un appello a 
tutti i pazienti che hanno effettuato 
indagini su tessuti tumorali in quel 
reparto a ripetere, per proprio con¬ 
to e in un’altra struttura, una visita 
di controllo. , ■ < 


■ Clima teso alla nuova udienza 
per le tangenti pagale sui «Palazzi 
d’oro» per lo scontro tra il professor 
Carlo Taormina, difensore dell’ex 
direttore generale del Tesoro Gio¬ 
vanni Grande ed il pm Antonino 
Vinci.'Le divergenze vertono sul 
fatto che Vinci • avrebbe spinto ‘ 
Grande ad accusare due politici 
per essere rimesso in libertà. Il tri¬ 
bunale ha respinto ieri le istanze 
con le quali l'avvocato Taormina 
aveva chiesto che il giudizio venis- , 
se sospeso in attesa che il procura¬ 
tore della repubblica o il procura¬ 
tore generale della corte di appello 
decidessero, a richiesta della dife¬ 
sa. se fosse opportuno che Vinci 
continuasse a , rappresentare la 
pubblica accusa nel giudizio. Nel¬ 
l'udienza di ieri, il professor Carlo 
Taormina ha ribadito l'opportunità 


che Vinci si astenesse c che il tnbu- 
nale sospendesse il giudizio. Citan¬ 
do come testimoni alcune perso- ' 
ne, tra le quali alcuni avvocati e le 
sue figlie Carolina e Domenica, 
l’imputato ha affermato che dopo 
la sua deposizione o le accuse for- 
• mulate in aula. Vinci gli avrebbe. 
- dato «del pazzo» chiedendo poi all' 
avvocato Fischetti, sostituto dell’ 
avvocato Luciano ReveI, di andare 
da quest' ultimo «perché si smen¬ 
tisse quanto affermato». Nell' espo¬ 
sto Grande indica altre circostanze 
che. secondo 1' avvocato Taormi¬ 
na. depongono tutto contro Vinci, 
dimostrando .ormai, la sua scarsa 
serenità di giudizio. Un’ accusa 
che anche oggi il magistrato ha re¬ 
spinto, sostenendo l’assoluta cotr- 
rettezza del .suo comportamento 
processuale. 11 processo prosegui- ' 
rà il 27 aprile prossimo. 


Tiburtina 

Lavori in corso 
Cambia 
la viabilità 


■ Qualche giorno di disagi per gli 
automobilisti della V circoscrizio¬ 
ne. In seguito ai lavori del nodo di 
scambio di Ponte Mammolo e del 
nuovo tracciato della Via Tiburti¬ 
na, a partire dalla seconda metà di 
apnie, sarà modificato il senso del¬ 
la circolazione. La presidente della 
V circoscrizione, Loredana Mezza- 
botta, ha diffuso un avviso urgente 
alla cittadinanza con il quale co¬ 
munica le variazioni. Vediamole. 
Inversione degli attuali sensi unici 
di marcia lungo Via Badile e Via 
del Frantoio (per il tratto che va da 
Via Tiburtina a Via della Vanga); 
modifica della viabilità di Via Ti¬ 
burtina all'altezza di Piazza Santa 
Maria dei Soccorso con possibilità 
di svolta a sinistra su Via del Badile 
per consentire al traffico veicolare 
il collegamento con Tiburtino 111. 
Colli Aniene, Viale Paimiro Togliat¬ 
ti. Autostrada A2; apertura dei tratti 
terminali di Via Vittorio Vailetta e 
di Via Furio Cicogna che consenti¬ 
rà di immettersi direttamente sul 
nuovo viadotto in direzione Roma- 
Centro: chiusura al traffico di Via 
Ripa Mammea. 

La presidente della V circoscri¬ 
zione si dice consapevole dei disa¬ 
gi che tali variazioni alla viabilità 
creeranno agli automobilisti, ma al 
tempo stesso, si sente di affermare 
con sicurezza che il completamen¬ 
to delle opere viarie produrranno 
sensibili miglioramenti ai flussi di 
traffico e ai collegamenti dei quar¬ 
tieri. ■ ' 


Sanità 

Consulta 
degli ospedali 
al via 


■ Nasce la consulta dei direttori 
sanitari degli ospedali della Capita¬ 
le. L'organismo è sorto su iniziativa 
del rettore della Sapienza e ha co¬ 
me principale obiettivo quello di 
mettere a disposizione di chi ha le 
responsabilità di indirizzo, coordi¬ 
namento e gestione diretta nel go¬ 
verno della sanità, la competenza 
e l’esperienza di professionisti im¬ 
pegnati in prima linea neH’assi- 
stenza sanitaria ospedaliera. Il pri¬ 
mo incontro è avvenuto giovedì in 
Campidoglio tra il sindaco il rettore 
della Sapienza e la Consulta. Sono 
stati affrontati i principali problemi 
dell'assistenza e il sindaco ha assi¬ 
curato la ■ massima disponibilità 
neU’ambito delle proprie compe¬ 
tenze che, in materia sanitaria, non 
possono che essere di indirizzo e 
controlloe di impegno a coordina¬ 
re gli asf)etti sanitari e .sociali nel- 
rinteres.se della cittadinanza. 

Al termine dell’incontro è stato 
concordato un piano di lavoiro tra 
la Consulta e gli uffici comunali 
competenti per realizzare • una 
stretta collaborazione. All'incontro 
erano presentati i direttori sanitari 
di 23 ospedali, tra cui l’Umberto I. il 
Forlanini, il Cto, il Bambin gesù, lo 
Spallanzani, il Gemelli, il Pcrtini, il 
santa Maria della Pietà, il San Filip¬ 
po Neri, l'Eastman, il Grassi di 
Ostia, il san Gallicano, il San Ca¬ 
millo. 


L'Associazione culturale 

«L'Isola che non c'è» 

Vi Invita a partecipare 
Domenica 17 aprile • 
dalie ore 10.30 al tramontar del sole olio: 

FESTA DEL PARCO 

(Via Pomona - Metro B: Pietralata) 

PROGRAMMA 

Giochi di animazione per bambini e adatti 

Bancarella libri - Fiori - Musica ■ Pic-nic 

Banda Musicate dei Vigili Urbdnl di Roma 

Poesia - Cabaret e Romamara recital di canzoni, 
poesie dal Beili ai giorni nostri. 


Per InlormazIorìI telefonare aln. 4I7308SI dalle ore 19.00atte20.30 

ENOTECA 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 
Tel. 44.68.481 

ROMA 
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IL CASO. Affluenza record nei Musei vaticani 

Turisti in estasi 
per il Giudizio 


Il blu dei lapislazzuli voluto da Michelangelo per il «Giu-, 
dizio Universale» della Cappella Sistina, riempie le sale 
dei Musei vaticani. Da giorni è ressa all’ingresso. Dallo 
scorso venerdì giorno in cui raffresco restaurato è stato 
riaperto al pubblico, l’afflusso ai musei è aumentato del 
sedici per cento. Il richiamo dell'opera del Buonarroti e 
la magia dei nuovi colori hanno fatto scattare l’evento 
che calamita i turisti di tutto il mondo. ' 


LUCA BENICNI 


Un particolare del «Giudizio Univeisale* di Michelangelo 


m Quel blu ritrovato riempie le 
sale dei Musei vaticani. Quella sce¬ 
na del «Giudizio Universale», quel 
blu pieno di luce, quei corpi e quei 
colori immaginati e resi magici dal 
Buonarroti, sono in quella Cappel¬ 
la Sistina che è punto finale del 
percorso all'interno del museo. Da 
giorni è solo quella la meta che ca¬ 
lamita i passi dei turisti in visita a 
Roma e che toglie luce a tutto l'im¬ 
menso resto. Supierato l'ingresso ' 
pochi gettano lo sguardo intorno 
agli inestimabili tesori esposti in 
bella mostra. Si va diretti in gruppo 
o in solitudine verso il blu. Il nchia- 
mo come il giudizio ha valore uni¬ 
versale unifica l'immaginario di in¬ 
teri popoli. Quelle .immagini, e 
quella superba luminosità ridonate 
alla vista di tutti da un restauro, de- . 
finito dai più perfetto ma che non ' 
ha mancato di suscitare polemiche ' 
tra gli storici d'arte, hanno prodot¬ 
to la scintilla che da vita all'evento. 
Un evento che dà una meta preci¬ 
sa alle comitive di turisti giappone¬ 
si. e americani, francesi e tedeschi 
e inglesi che si accalcano all'in-, 
gresso insieme a frotte di studenti • 
allegri, distratti e dinoccolati prove¬ 
nienti da tutta Italia. • ' - 

Le cifre parlano chiaro: dal gior¬ 
no dell'inaugurazione l'afflusso ai, 
mu.sei vaticani è aumentato del se- ' 
dici per cento e non accenna adir 
minuire. Anzi ci si sta attrezzando [ 
per il vero e proprio assalto previ- . 


sto per questo week - end. 

E' la conferma ulteriore che il 
patrimonio storico, artistico e ar¬ 
cheologico esistente nella nostra 
città, se ben valorizzato, può esse¬ 
re una immensa risorsa, una gran¬ 
de occasione di rilancio e di svilup¬ 
po. La ressa che da giorni assedia 
l'ingresso ai musei pontifici è il a 
dimostrarlo. Per sperare di entrare 
senza troppa attesa bisogna scc- 

■ gliere le prime ore del pomeriggio. 

E' da venerdì scorso che va avanti 
così dal giorno in cui la sala è stata 
riaperta al pubblico. Nelle stanze e 
nei lunghi corridoi che portano al¬ 
la sala michelangiolesca il pubbli¬ 
co sciama distratto. Lo spettacolo 
offerto dalle op>ere esposte e dal¬ 
l'insieme della strettura vaticana 

, sorprende ma si procede lo stesso, ■ 
tutti sembrano calamitati. Qualche 
momentaneo soprassalto di curio¬ 
sità io provoca il conidoio dove so¬ 
no raffigurate le regioni italiane. E' 
un irresistibile richiamo alle prò- ' 
prie radici che funziona come un 

■ riflesso condizionato. Si cerca la 

, propria regione per individuare il. 

■ proprio paese. Se c'era già allora, 
se allora già era cosi importante da . 
essere segnalato sulle antiche e - 
approssimatK'e carte geografiche 
elaborate dai tecnici del papa -re. ' 
Ma ò fascino e pausa di un mo- 
mcntp, che induce solo ad un mi- 

[ nimo rallentamento sulla strada' 

. del blu. Si spiega cosi perché a pri- 


Il violinista Uto Ughi e Spiros Argiris si sono esibiti àirAccademia di Santa Cecilia . 

Un concerto d'autore per Torchestra Rai 


MARCOSPADA 


m È fatta. Anche l'ultima lancia è 
stata spenata in favore delle or¬ 
chestre di Roma e di Milano della ■ 
Rai che rischiano in tempi brevi la .' 
chiusura totale. Il concerto straor- v 
dinario diretto da Spiros Argiris, ' 
con la partecipazione di Uto Ughi, ■ 
la raccolta delle firme aU'ingresso i 
che si spera arriveranno sui tavoli 
degli alti dirìgenti, la lolla oceanica ■ 
che ha preso di mira l'Auditorio di 
S. Cecilia sono state un sussulto ’ 
prepotente e anche disperato per 
ricordare che a Roma e a Milano 
un pubblico per la musica c’è, che . 
non tutti i cittadini vogliono passa- , 
re le serate guardando «Bucce di ■ 
Banana» e che le tradizioni cultura¬ 
li sono ancora un cemento che ; 
può unire in un momento di venti 


separatisti come questo. 

Neanche gli organizzaton del 
concerto avrebbero sperato in una 
tale nsposta. Come obbedendo ad 
un imperativo categonco. sono ar¬ 
rivati infatti esponenti di tutte le isti¬ 
tuzioni musicali romane, dalla Fi- 
■' larmonica ail'Univensità, dirigenti 
dell'Ex ministero del Turismo e 
Spettacolo, di Radio Tre, i maestri 
. Petrassi e Penderezslq/, giovani 
compositori, uomini politici, pro¬ 
fessionisti con signora, giovani e 
giovanissimi amanti di Beethoven, 
figli c parenti di professori d'orche¬ 
stra preoccupati e commossi. 

L'aria di smobilitazione era gra¬ 
vemente presente, anche .se la spc-, 
.«anza di un ripensamento c.-a nelle 
parole del messaggio letto dal por¬ 


tavoce dell'orchestra prima della 
musica. Che ha ricordato come la 
cancellazione dei due organismi 
sinfonici ridun-ebbe l'Italia ad ave¬ 
re tre sole orchestre su tutto il terri¬ 
torio. quella dì Torino della Rai, S. 
Cecilia e l'Orchestra Sinfonica Sici¬ 
liana. Praticamente nulla a fronte 
di paesi europei civili come la Gran 
Bretagna e la Germania, dove ad- ■ 
dirittura ogni stazione radio ha la 
sua orchestra. La Rai, invece, inse¬ 
guendo un'ipotesi di risparmio che 
inciderà sul bilancio come una 
scatola di cioccolatini nel budget 
alimentare di una famiglia, ha già 
eliminato tre cori e l'orchestra 
Scarlatti di Napoli. E non ha nean¬ 
che sprecato una nota di commen¬ 
to al piano di ns 2 mamento presen¬ 
tato dalle due orchestre, su esplici¬ 
ta richiesta della dirigenza, per 


contenere i costi e ridisegnare Pas¬ 
setto del personale. Roma potreb-, 
be costare meno di dieci miliardi ' 
l'anno e l'organico passerebbe da < 
98 a 72 elementi, consentendo di t 
eseguire tutto il repertorio classico 
e del primo Romanticismo e di • 
puntare ad una rivalutazione della 
musica del Novecento, che sin dal 
1936, anno di fondazione, ha ca¬ 
ratterizzato la specificità delle or¬ 
chestre Rai. che hanno prodotto 
un immenso patrimonio di regi¬ 
strazioni storiche con i più grandi.' 
solisti e direttori del mondo. 

Non resta che suonare dunque, 
con rabbia e passione di fronte a ' 
tanta arrogante cecità. Cosi ha lat¬ 
to Uto Ughi nel Concerto per violi¬ 
no di Beethoven, perdendo persi¬ 
no qualche nota nel clima sopra le 
nghc della serata e concedendo il 






rwì » 
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ma vista il movimento all'interno 
del museo sembn tutto sommato 
rientrare nei limiti dell'ordinario. 
La gente e tutta assiepata, gomito a 
gomito e naso ali'insù nella sala di 
Michelangelo. 

Lo spettacolo della Cappella Si¬ 
stina appena ci si arriva è di quelli 
che tolgono il respiro e non in sen¬ 
so figurato. Appare stipata all'inve¬ 
rosimile. Un formicaio di gente che 
arriva da tutto il mondo. Bloccata 
di fronte aH'incanto dell'opera di 
Michelangelo e impegnata a fondo 
nei commenti, spesso con il collo 
tirato per focalizzare un particola¬ 
re. il movimento è continuo anche 
.se vista dall'alto dei due gradini 
che danno accesso alla Cappella 
la gente sembra immobile. Occor¬ 
re conquistare spazio per godere 
dell’atfrcsco. per cogliere la gran¬ 
dezza dell’opera, la luminosità ma¬ 
gica di quel blu ncavato dai grandi 
artigiani colorien di Ferrara dallo 
sfarinamento dei preziosi lapislaz¬ 
zuli. La colonna sonora è un vocia¬ 
re indistinto che sintetizza la babe- 
le di lingue che in quel momento 
stanno commentando lo scene sul¬ 
le pareti. Non è, bisogna dirlo, l'at¬ 
mosfera migliore per godere della 
maesio.sita e della profonda sacra¬ 
lità del luogo. L'evento, come ogni 
cosa, ha un lato oscuro. Non per¬ 
mette alle suggestioni di farsi un 
largo varco, non permette riflessio¬ 
ni. induce, per forza di cose ad un 
approccio quasi coasumistico con 
l'opera d'arte. E' difficile in queste 
condizioni, anche se inevitabili c 
comunque positivo, soltanto pen¬ 
sare alle mille leggende che .stanno 
dietro ognuna di quelle figure, co¬ 
me quel Minosse che si dice raffi¬ 
guri Biagio da Cesena, maestro dì 
cerimonie di papa Paolo III. Miche¬ 
langelo lo raffigurò cosi dopo che il 
prelato aveva espresso dubbi sulla 
moralità dell'opera, su quei nudi, 
considerati.osceni per un luogo .sa,- 
cro. La vendetta de! genio contro 
l'ignoranza ,, 






Fino a domani festa nel paese pontino 

Il carciofo, la sagra 
deir«oro» di Sezze 


Com’è tradizione da ormai venticinque anni, ieri matti¬ 
na, a Sezze, si è aperta la sagra del carciofo. Un appun¬ 
tamento con il folclore che comprende incontri cultura¬ 
li, manifestazioni di piazza, spettacoli teatrali e altro. 
Quest’ anno si tenterà di far conoscere il prodotto an¬ 
che all’ estero. Sono in corso contatti con reti di distri¬ 
buzione francesi per aprire questo mercato al gustoso 
prodotto setino. ' ' ; 


bis del Rondò finale. Nella secon¬ 
da parte la Sinfonia «Dal nuovo 
mondo» di Dvorak, con i suoi temi 
cantabili, vagamente kitsch e ricchi 
di una speranza mielosa, ha creato 
un contrasto amaramente ironico 
con la realtà cui si riferiva, tutt'altro 
che gravida di futuro. Anche se Ar- 
giris na fatto di tutto per scatenare 
a briglia sciolta le sezioni di fiati e 
ottoni col suo gesto «a volo d'uc¬ 
cello», ottenendo . un applauso 
scrosciante ripagato dal regolare 
bis. A quasi mezzanotte le facce 
mezzo esaltate mezzo mogge del 
pubblico in lenta uscita, si interro¬ 
gavano sul più comune dei luoghi 
comuni che mai casalinga di Vige¬ 
vano avrebbe osato formulare sot¬ 
to minaccia di Davide Mengacci; 
■Ma se dessero un po' meno soldi a 
Pippo Bando?». ■ 


■ Si è aperta ien mattina la 2S-' 
sagra del carciofo setino._ organiz¬ 
zata dal comune di Sezzé. La ma¬ 
nifestazione prevede una serie di 
incontri - convegno sui problemi ' 
della commerciaiizzazione del car¬ 
ciofo. A questa manifestazione .si 
affiancheranno una-serie di inizia- ; 
uve culturali, esibizioni di gruppi 
folcloristici, rappresentazioni tea- ', 
trali e, domenica 17. pranzo con ' 
Martufello, Zamma e Mattioli. La 
manifestazione ha lo scopo di va¬ 
lorizzare il carciofo prodotto di 
punta ■ dell' agricoltura . setina. 
Que.st' anno si tenterà di far cono¬ 
scere il prodotto anche all' estero. 
Sono in coreo contatti con reti di ■ 
distribuzione francesi per aprire 
questo mercato al prodotto setino. r 
Quest' anno sono stati venduti 200 - 
mila pezzi nel mercato francese,. 
vale a dire il 5% della produzione. 
Gli imprenditori locali, oiganizzati - 
nel Consorzio produttori pontini, 
credono che ia via dell' esportazio¬ 
ne possa consentire un migliora¬ 
mento dei redditi delle decine di ' 
aziende che operano nel settore. L' 
iniziativa è sponsorizzata dal co¬ 
mune e da alcune imprese locali 
che operano in altri settori e che ■ 
vedono nel carciofo un veicolo di ' 
promozione dell'intero settore dell' 
agroindustria. 1 carciofi setini conti¬ 
nuano comunque ad avere il loro 
principale mercato dì sbocco nell' 
area romana, un mercato dove so¬ 
no da sempre apprezzati dai con- 


sumaton. Quasi tutta la produzio¬ 
ne di carciofi della provincia ponti¬ 
na proviene dalla piana di Sezze. 
La produzione del '94 è .stimata in¬ 
torno ai 5.500 000 pezzi, ad un 
prezzo medio intorno alle duemila 
lire. In totale il giro di affari dovreb¬ 
be essere di circa dieci miliardi. 11 
carciofo è una delle voci pnncipaii 
del comparto agncolo dell' intera 

arca pontina.. . 

Questo prodotto, per quanto ri¬ 
guarda la commercializzazione, 
ha già raggiunto un ottimo livello 
di concentrazione: il 70% dei pro¬ 
dotto viene distnbuito dal consor¬ 
zio dei produttori pontini, il restan¬ 
te 30% dai singoli agricoltori e dal 
Copal. Consorzio produttori agn- 
coli di Latina. Gli ettari coltivati so¬ 
no circa 120 in media su ogni erta- ■ 
ro si raccolgono cinquemila pezzi. 
Questo rende altamente remune¬ 
rativo questo tipo di coltivazione. 1 
carciofi freschi, destinati al consu¬ 
mo. appartengono ad una specie 
senza spine; un tipo di carciofo 
particolarmente apprezzato ■ pro¬ 
prio nel mercato romano, il carcio¬ 
fo romanesco è quindi il più pre¬ 
giato. Si nconosce principalmente 
dal capolino sferito, compatto, con 
un carattenstico foro all' apice ed è 
di dimensioni grandi rispetto agli 
altri tipi di carciofo proveniente 
principalmente dall' area dell' Ita¬ 
lia meridionale. Un' altra caratteri¬ 
stica importante del prodotto seti¬ 
no è il gusto e la facilità ad essere 
manipolato in cucina. ' 


25 APRILE MILANO 

IVIANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 


PARTENZA ORE 6.00 LUNEDI 25 APRILE 
APPUNTAMENTO PIAZZA VITTORIO 

{angolo v. Buonarroti) • 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 40.000 
PRENOTAZIONI ENTRO 
MERCOLEDÌ 20 APRILE . , 

c/o Federazione di Roma 
Tel. 6711325/326/267/268 
chiedere di Laura Piermarini o Marilena Tria 
Per Unioni Circoscrizionali e sezioni che 
vogliono organizzarsi autonomamente possono 
telefonare al numero 7842031. 
ITALBUS e chiedere di Mario 


AMICI dona MARANA • AMICI dalla TERRA. Soiponlara - ARCHITETTURA 9 
TERRITORIO • asa. CASALE PODERE ROSA • ass. DIAMETRO • ass. LE 4 
TORRI - ass. MAGLIANA VIVE - ass. MARCONINSIEME - ass. Mola VALLE 
dfli CASALI - asa. VILLA PAMPHILI - cartello PARCO VILLA MARAINI - otta- 
diro per il varde VIA GARLENDA - cdq ALESSANDRINO • cdq AflCACCI-, 
TORRE ANGELA ■ cdq CASAL BERTONE ■ cdq COLLI ANIENE ■ cdq MON- ' 
TAGNOLA • cdq MONTEVEROE VECCHIO - cdq TOR SAPIENZA • cdq VI- 
GNE NUOVE • com. COLLINA AZZURRA • CO.D.A.M.. CO.DI.CI • com. in¬ 
quilini lACP TORREMAURA • com. LARGO BARBAZZA • com. PARCO AU¬ 
TOGESTITO PIAZZA BULGARELLI - com. PARCO Oell'ACQUA SACRA - 
com. PARCO INSUGHERATA OTTAVIA - com. PARCO LA8ICANA/VILU 
DE SANCTIS - con. PARCO SANNAZZARO - com. PARCO TEVERE SUO - 
com, PARCO VIA ASCALESI - com. PIGNETO-PRENESTINO • am. salva¬ 
guardia FOSSO TOR CARBONE/TORMARANCIA - com. VIA MANCINELLI • 
com. VIVERE SAN BASILIO - coop. il MAGAZZINO S. IGINO PAPA - geniton 
por II verde SCUOLA LAM8RUSCHINI ■ gruppo promotore PARCO FIOENE II 

RIPRENDIAMOCI 
IL VERDE PERDUTO 

PER UNA CONCRETA VARIANTE DI SALVAGUARDIA 
PER SOTTRARRE ALLA SPECULAZIONE LE ULTIME AREE UBERE DELLA CITTÀ 
PERCHÉ IL VERDE DIVENTI OCCASIONE DI SVAGO E DI LAVORO 

domenica 17 aprile 1994 alle ore 11 

MANIFESTAZIONE Al FORI 

chiediamo un impegno concreto al sindaco FRANCESCO 
RUTELLI, al consigliere delegato alle politiche ambientali 
LOREDANA DE PETRIS e all’assessore alle politiche am¬ 
bientali DOMENICO CECCHINI sulle proposte presentate 
dalle associazioni e dai comitati della CONSULTA VERDE : 


l i F‘V.r>it ; 


& Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI « HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


, l—f 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


r 
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Unità 


Spettacoli di Roma 


Sabato 16 api ile 1994 


ATRI 


ABACO (Lungotevere Meliini 33/A «Tel 
3204705) 

SALA A alle 21 00 Stavo ben* con I miei 
con Oanieia Eritrei Maurizio Lops Flami* 
niaOraziaOel ReglaOiSergloZecca 
SALAB riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Alle 21 15 The Internationa' Theatre pre* 
senta ExercteerdoStylodlR Queneau(in 
lingua francese) con Michel APecassis 
Guillaume Van t Hott Pierre OMier Diretto 
daM Abecaasis 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 17 00 e alle 21 00 La Comp Teatro 
Club 51 presenta Room aervice due atti di 
J Murray o a A Boretz con U Giusto C 
Favoni F Tiberi M Galiano V Qaudenzi 
S Lovesio F Gaudenzi Regia di Giam< 
pierò Favoni 

ARGENTINA . TEATRO 01 ROHM (Largo Ar. 
gemina 52*Tel 68804601*2) 

Alle 21 00 Amlnta di Torquato Tasso Re* 
gladi Luca Roncon. 

ARGOT (Via Natale del Qranr*o 21 • Tel 
5898111) 

Alle 21 00 il ragno e li deMno di e con Ro¬ 
berto Ciutoli 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 * 
Tel 5898111) 

Allo 21 00 Cinque di Duccio Camerini con 
Pasquale Anseimo Chiara Noschose 
BlasRocaRey Amanda Sandrelll Massi* 
mo Wertmùltor Regia di Duccio Camerini 
A»S. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceli 
1/3-Tel 51330817) 

Alle 21 00 LedonneeleaitrediP Pasco- 
lini E Vaime P F Poggi Con Simona 
Marchini e Pier Francesco Poggi Regia di 
S MarchiniePF Poggi 
ATENEO • TEATRO OSaiWIVERSITA (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Alle 21 00 Àbramo di Mino Olanello con 
Maria Letizia Gorga Fabio D Avino Mau* 
rizio Luca Giuseppe Calcagno Marco 
Piccioni Sergio Aru 

BELLI (Piazza S Apc'lonia 11/A «Tel 
5894875) 

Alle 21 00 Roberta (ovvero I miracoli del» 
l'erodamo) di 0 Innocentini con F Sali* 
nes Q Innocenti M Cimaglia M Boninl 
Regia di A Lucifero 

CENTRALE (Via Celsa 6 * Tel 6797270* 
6785879) 

Allel700 Omaggio a Triluata con S Sala 
oC Ferrara RegiadlE Sala 
Alle 2100 La commedia datrualgnoio di 
E Bernard con Lucia Modugno G Pater* 
nasi G P Bochlceio R valerlo A Pllnl Q 
Schirlllo Q Ruggiero S Beicaro F Fa* 
vetti L Di Pietro C Siciliani Scene di E 
Palella coreogralle di G Maura regia di 
L Modugno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 11 Gruppo Ata presenta Ciò 
l'AMt scritto e diretto da Gayal Giuseppe 
Pasculll con Enianuela Giordano Pietro 
Boniempo Antonio Manzini Nino De Leo 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Sala A alla 20 45 Ass Cult Beat 72 pre¬ 
senta Traditi di Valentina Ferlan con E 
Lupo I De Matteo L Pozzi F Ganzenua 
Regia di ivano De Matteo 
Sala 8 alle 22 00 LAss culturale Europa 
Duemila presenta Amlctie di Luca De Bel 
con Paola Fuleiniii Cinzia Mirabella Re¬ 
gia di Enrico Maria Lamanna 
D0COCCI (VlaQalvanI 60*Tel 5783502) ^ 
Alle 21 15 WoedyAtten8hown*2diW Al* 
ien con Antonello Avalione e Phyllls 
8'andford Al plano Luca Jacovella regia 
di Antonello Avallone 

Dd SATin (Piazza di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

IH òMi*am■ntMbM•r<MMi|ftte^ con 

Giovanni Boni Uvia Bortifativ Ervtep Prot* 
|,i Regtadi Enrico Proni 
ÒÉTlÀTIÌItFOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 68770681 

Alle 22 30 Uomini auirorio di una crisi di 
nervi di Galli e Capone con Claudia Roll 
P Annendola V Crocitti Q Garofalo N 
Pistola RegladiAieaaandroCappone 
DEI SATIRI LO STAN2I0NC (Piazza di Grotta- 
pinta lO-Tel 6871639 
Alle 2110 LAiiegraBrigatapresontaSot- 
rttoso di e con Claudio Insegno Paolo 
nanni Gabriele Cirllll Roberto Stocchi 
Stefano Miceli 

OEUACOMETA (ViaTeatro Marcello 4-Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 OO Non crede che esistane uomini 
come Clart Oable di Luca Del Bel con 
Barbara Porta Carola Ovazza Stefano 
Quatros) Bau) Martlgnem Scene d) Ales¬ 
sandro Chili Regia di Guido Torlonia 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564- 
4818596) 

Alle 21 00 Casa Matrix MedrI atRtlanst d> 
Diana Raznovlch con Saviana Scalfì e 
Alessandra Casella Regia di Saviana 
Scalfì 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 44r)130O< 
8440749) 

Alle 17 X e alle 21X Marianna Morandf 
In Donne più peleo che eomanttcbe scritta 
e diretta da Clarizio Di Claula 
DTSERVI (VladelMortaro 22-Tel 67951X) 
Alle 17 X e alle 21X Comp Checco Ce¬ 
rante rappresenta t tornato Romolo dai 
rAmerlea Regia di A Alfieri cpn Al Alfie¬ 
ri R Merlino A BarchI 
DIOOCUMENTI (ViaNicolaZabaglia 42.Tel 
5780480) 

Martedì alle 21 X PRIMA Diaghilev pre¬ 
senta La algnorlna Eiae di A Schnttzier 
con Miehaela Esdra al pianoforte Ivana 
Naf Regia di Valter Pagliaro 
DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 8788259} 
Alle 21 X Teatro Proposta presenta Buo¬ 
nanotte mamme di Marscha Norman con 
Isa Bellini Anna Cugini Regia di Welter 
Man lrò 

ELETTRA (Vie Capo d Africa 32 • Tei 
70Q64X) 

Lunedi alle21 X LaC\<mp PuntoeAcca- 


po presenta Prima e dopo da G Courteli- 
ne con P Battisti B Burgo P Nicohnl A 
Oppedhano Regia di Maurizio Castò 
EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 4862114) 
Alle 20 45 La morte e la fanciulla con Car¬ 
la Gravina Giancarlo Sbragia Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo Sbragla 
EUCUOE (Piazza Eucilde 34'a Tel 6X2511) 
Atle21X La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Hop I* saltaci sotto commedia 
con canzonette In duo atti di Vito Botfoh 
Regia dell autore 

FIAIANO (Via S Stelano del Cacco 15-Tel 
67964X) 

Alle 21 6o Artisti associati prosenta Intor¬ 
no ai letto con V Ciangottlnl 0 Del Prete 
L Carta P Biondi Regia M Falcchi 
QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294} 
Alle 21 X Elettro Prod presenta Gianluca 
Farnese In E severan>ente proibito sogna¬ 
re di G Grande con Clama Pandolli e Ma¬ 
ria Serrao Glusei^o Moretti Andrea De 
Venuti Carlo Del Giudice Regia di Gior¬ 
gio Cnsafi 

IL PUFF (Via 0 Zanazzo 4 * Te) 5810721 / 
580X89) 

Alle 22 X C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini GlusI Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILEDEU’HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
841X57-85489X) 

Alle 21 X Gran serata Courtellne, riso al¬ 
la francese a cura di Binde Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra¬ 
nata G Tuccimei R Bendia £ Siosopu- 
los 

Alle 10 X Infinito e Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata e Blndo Toscani 
lA CNANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 21 X Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sia Due tempi di Dino Verde con 
Omo Verde E Serrerò o'a partecipazione 
di Cario Moivese 

L'ARCiUUTO (Pzza Monteveccio b Tel 
6879419) 

Alte 21 X GII scrupoli di Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Gailhelll Regia Marzia Spa- 
nu 

Tutte le sere alle 22 X Poesia e musica 
con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra alle 21 X Una sere con II 
vestilo azzurro scritto e diretto da Daniel 
Fermani scene di Paola Bizzarri costumi 
di Chiara Fabbri musiche di Federico 
Landint 

^ Sala Bianca alie2iX Guinea uno spet¬ 
tacolo di teatro nero 

Sala Nera alle 21 15 Totem di Paola Ti¬ 
ziana CruclanI con Silvia Irene LiDpi 
Alle 22 X I Foro due di Mario Modeo e 
Diana Anseimo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867} 

Alle 21 X La Comp Poiesis presenta 
Contratti d) Qiustinlan e Parlamento di 
Ruzanie Regia A Duse con M Faraoni 
M Adorisio A Mosca 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14-Te) 3223634) 
Alle 21 X II Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Camolettl con Silvio Spacce* 
4 si Giuditta Altarini Luigi TanI Fatima 
Selatdone Piero Careno e con la parteci¬ 
pazione di Manna Perzy Regia di Luigi 
Tarn 

META TEATRO (Via Mameli S-Tel 5895807) 
Alte 21 X La Compagnia Yaaied presenta 
Aprèa mol le déluge (da L'MIola] adana- 
^ mento di A Mengaii con Manna igial e Gi¬ 
sella Volodi Regia di Alessandro Menga- 
II 

NAZIONALE (Via dot Viminale 51 • Tel 
4854X) * 

Alle 16 30 e alle 21 X 11 maggiore Barbe¬ 
ra di G 6 Shaw con Qiar>ruco Tedeschi 
Patrizia Milani Leda Negroni Regia di 
Marco Bernardi 

CUMPiCO (Piazza Q da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 

pA4Kh2l X Gigi Proietlhlesteggia Lsuoi 30 
anni di teatro con io spenacolo A me gli 
occhi bis 

OROLOGIO (Via de''Filippini 17/a *Tel 
888X735} 

SALA GRANDE alle 21 X La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uecidere 
di Lare Noren Regia di Claudio Prosi con 
Nino Bernardini Giorgio Tausani Beatri¬ 
ce Palme 

SALA CAFFÈ alle 21 X Caterina Costan¬ 
tini in II beirindmerenle e La voce umana 
di Jean Cocteau Regia di Pasquale De 
Cristofaro 

SALA ORFEO atlel7 30ealle2i 15 II vio¬ 
linista e Llseher> e Fritzehenz di J Oflen* 
bach con Rossana Bonatede Gianluca 
Enria Agostino Zumbo Regia di Gianni 
Salvo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8X3523} 
Alle 21 X Casa di frontiera di Oianfeliee 
* Imparato con M Blderi G imparato $ 
Coilodel G Savoia Regio di Gigi Proietti 
PtAZZAMORGAN (Ristorante m via Siria 14- 
Tol 78M9M) 

' Alle 21 45 NoveltedI Pirandello Con Ga¬ 
briele Tuecimei Susanna Bugatti Mimmo 
Strati Lajallur AlessandroFabbri 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 1X • Tei 
4X5X5} 

Alle 20 45 Rossella Falk In Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiati 
scene e costumi di Paolo TommasI regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B TIepolo 13/A - Tel 
X11X1) 

Mercoledì alle 21 X PRIMA Fosse pia¬ 
ciuto ai Cleto di e con Maurizio Donadoni 
Regia di D Haughion Brandon 
QUtRlNO (ViaMinghetti 1-Tel 6794X5) 

Alle 20 45 DoklorPrankosteinJunlordlQ 
Alloislo e G Gloljeses Con Luciana Turi¬ 
ne Anna Lisa Cucchlara o Regina Bian¬ 
chi Regia Armando Pugliese 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6X02770) 

(Presso Teatro De Servi) La Cooperativa 
Checco Durante In £ tornato Romolo da 
1 America di Virgilio Fami con Altiero Al¬ 
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 8701439) 

Alle 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste Lio¬ 


«CuCt Moznes» 

IL CINEMA PER DISCUTERE. RICORDARE. STARE INSIEME 


4 Aprile 

Amvilcan Gfaffitl 

dlG Luce»(USA 1973) 


23 Maggio 

Mia di giorno 

di l flurtue/(Francia 1966) 


11 Aprile 

roto l« Heroes 

diJ von Oormoe/(Beigio 1990) 

18 Aprile 

Giochi nell'acqua 

diP Greenway(.GB 1988) 

25 Aprile 

Easy Rider 

dio Hoppef(USA 1969) 

2 Maggio 

Mamma Roma 

diPP PosoW (Italia 1962) 

9 Maggio 

Monty Python 
Il senso della vita 

di T Jorese 
T Gllham (GB 1983) 


30 Maggio 

Lezioni di plano 

,dlU Campioni^ Zelando 1993) 

6 Giugno 

GII uccelli 

di A Hitchcock (US A 1963) 

13 Giugno ‘ 

Dov’è la libertà 

diP Posse» (lto“a 1953) 

20 Giugno 

' Orlando di S Potter (G 8 1992) 

27 Giugno 

Monsleur Verdoux 

die Chaplln(USA 1947) 

4 Luglio 

Mignon ò partita 

di F Archibugi (Italia ■ Francia 1988) 


16 Maggio 11 Luglio 

il mondo secondo Garp Blow-up 

dIG Roy Hill (US A 1983); di M Antonronr (G B 1967) 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


Via T Vipera 5/A ■ Tel 58209550 • / film sono offerti da 
BOMBER VIDEO Roma • V le di Vigna Pia. 16/16 - Tel 5593254 
INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI /V’5 FILM L 12 000 


nello Gabriella Labate MartufeMo E con 
la partecipazione di Leo Gullotta Di Ca- 
stellacci e Fingitore 

SANGENESIO (ViaPodgora l*Tel 3223432) 
Alle 21 X La Comp Arcobaleno presenta 
Mille non piu mille di e con Paolo Cociani 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 X Johnny Dorelti In . ma per 
fortuna c è la musicate di I FlastrI E Vai 
me Coreogralle di Don Lurio Regia di P 
Carinei 

SPERONI (ViaL Speroni 13-'^el 4112287) 
Alle 21 X li medico del pazzi di E Scar¬ 
petta con Tonino Brugia SandraLeli Wil¬ 
ma Pili Oliva Lucarelli Ugo FIttipaldl P 
Nanni S Iodica M Orlandi Regia Sandro 
Conto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 * Tel 
30311335*30311078) 

Allo 20 00 e alle 22 X 10 PleeoiI Indiani di 
A Chrislie con Silvano Tranquilli Bianca 
Galvan GinoCassam Anna Masullo Rie* 
cardo Barbera Turi Catanzaro Nino D A 
gata Giancarlo Sisti Stefano Oppodtsa* 
no Sandra Romagnoli Regia G Sisti 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 * Ostia 
Lido Tel 5098539) 

Alle 21 00 LaCoop Lo Spiraglio presenta 
Testa di Medusa di Boris Vlan conG Pon¬ 
tino A 01 Francesco A D Aniello P Cle 
menti Regia di G Pontino 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Portuense • ang via 0 Avarna 
Tel 80X526) 

Alle 10 30 Uno spettacolo per i glovanlssl* 
m - Comp del Balletto Mimma Testa in II 

mago di Oz 

TEATRO TENDA COMUNE fi 

(Via Portuense ang via 0 Avarna 
Tel 80X526) 

Alle 16 30 Uno spettacolo pe tutte le età 
"Comp Prometheus in Flamenco 
TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Portuense * ang via 0 Avarna 
Tel 8X3526) 

Alle 21 X Domenico Modugno in concor¬ 
to 

TEATRO TIBERINO (Via di S Oorotoa 6 * p z- 
zadel'a Malva Tel 5X1671) 

Domani alle 19 X Musical comlcoconce 
na e dopocena Lizall? I ifMseuribtIo voglie 
di etMre di e con Elona Bonelli Regia 
Massimo Cinque 

TENDASTRiSCE (Via C Colombo Tot 
5415521) 

Allo 21 X QalèLagenAi.onRodol1oLaga- 
nà 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
DddOXX) 

Alle 2100 Leuben di Roberto CavoBi con 
Claudia Oiannotti Lorenza Indovina Lilia¬ 
na Paganini Gianpaolo Poddighe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
XX3794) 

Al e 20 45 Teatro Stabile di Parma pre¬ 
senta L'eHeee di Remo Binosi con Carla 
Manzon Maddalena Grippa Elisabetta 
Pozzi Regia di Cristina Pezzoli 
VASCELLO (Via Giacinto Carini *'2/78 Tel 
5X1021) 

Alle 21 X Marcido Marcidorjs e Famosa 
Mimosa presenta Spetteeolo della Fodra 
di L A Seneca con Lauretta Dal Cin M 
Luisa Abate F D Agata C Parodi Marco 
IsidorI Regia Marco Isidorl 
VTTTORtA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598*5740170) 

Alle 21 X Danieio Formica In Pinocchio 
di Bergereedi ocon Daniele Formica 


CI-ASSIOA 


ACCADEMIA RURMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234éM) 

Giovedì alle 21 X Concerto del pianista 
StorUslev Sunto Musiche di Beethoven 
Schumann Chopin 

ACCADEMIA FTURMONICA ROMANA 

CAbUi-A 

(ViaFlaminia 118*Tel 3201752) 

Mereoledì allo 19X Prima lezione con 
certo di Borie Porena su -La sonata op 
1X-di Beethoven La nascita dei concetto 
di avanguardia In musica 
ACCADEMIA MUSICALE CS M. 

(ViaO Bazzoni 3-Tel 370(289) 

Corsi di teoria armonia storio della musi¬ 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ACCAOEMU NAZIONALE Di SANTA CECtUA 
iviavinorla 6-Tei 67X742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagliamento2S«Tel 653X789) 
Apertele iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 * 
19 X 

A.QI MUS (Via del Greci 18) 

Allo 19 X Aula Magna Piazza S Agostino 
20/A-Tel 6X13730* Duo violino* piano¬ 
forte Giovanni Qalvenl Vittorio Rabeglfe* 
il Musiche di Tartini Ravei Strauss 
ARCUM (ViaStura l*Tel 50041X) 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte (lauto 
violino chitarre percussioni soiieggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale por I infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30*17 X-venerd117 X-19 X 
ASS. AMICA LUCIS (CIrc Ostiense 19S - tei 
742141) r 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK ,, 

Riposo 

ASSOCIAZIONe CHITARRISTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio X*Tel 6SX13X) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
sala orove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECnTTÀ (Tel 
76X0754} 

Riposo 

ASSOCtAZiONC CORALE NOVA ARMONU 

Inizia I attività di atudio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi corisll con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452136 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
PBonontX/X-tel X7JX9) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGi 

(Tei 37515X5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT- 
ZER (PiazzaCampiteili 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184-Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 Tel 5922221 5923034) 
Mercoledì alle 20 45 Auditorio dei Serafi¬ 
co via del Serafico 1 pianista Jorge Lula 
Prats Musiche di Schuman Ravei Albe- 
ntz Stravyinsky 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (lei 

2416X7-630314) 

Domani atte 17 X Presso il Pontificio Isti¬ 
tuto di Musica Sacra • Piazza S Agostlrn) 
20/A • Concerto dei pianisti D Samo, R. 
Tucel Y Nakayama, P Forteiua Musiche 
dii Aibenlz(lberia) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68X2976) 

Lunedi allo 20 30 Ai Museo degli Stru¬ 
menti Musicali • p zza S Croce m Gerusa¬ 
lemme • Concerto dei Premiati della sele¬ 
zione Enfant Prodigo Musiche di Ciai- 
kovsKii Schumann Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Bon 61 Tei 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONC PfCCOU CANTORI 
Di TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
232671X) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastlaf>o2-T6l 775161 3Ì423X) 

Alle 16 X Operette, Arte e Romanze Ce¬ 
lebri Recital del soprarìoi Rita Laura Mar¬ 
ra e del tenore Fernando Boschi Al piano¬ 
forte la prof ssa Carmen Giglio Brani di 
Tosti Mozart Bosetti Strauss Lehar e 
Verdi Ingresso gratuito 
ASSOCIAZIONE F M. SARACENI 

Venerdì alte 21 X Chiesa Sant Agnese 
Fuori le Mura via Nomentana 349-Ti Mo¬ 
vimento Cectflano (Lorenzo Perosi) musi¬ 
che per organi e coro CoroF M Saraceni 
ooll Università di Roma Direttore Giusep¬ 
pe Agostini 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7-Tei 7X1618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

^orso Trieste 165 Tel 8X034X) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(ViaAurelia 352 Tel 66X2X1 
Lunedi alle XX Presso la Scuoia Ger 
manica • via Aureiia Antica 397 - concerto 
dell Ensemble 0 Albore con S Vicari G 
Croci £ Rohrmann e 6 Cattabiani Musi¬ 
che di Mozart o Paure 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza-deSosis-Tel X16X7) 

Alle 21 X Concerto sinfonico pubblico 
direttore Krysztof Pendorecki flautista 
Mario Anciitotii Musiche di Mendeissohn 
K Pendereckl P l C«aikovskl| 
AULAMAGNAIUC 

(LungoteverePtaminio X-lel X1X51/2} 
Alle 17 30 Aula Magna Univ Sapienza 
p le A Moro 5 • Roberto Caminaii piano 
forte (Premio BusonI 1X3) Musicho di 
Debussy Raval Skrjabin Rachmaninov 
L/ apuney 

CENTRO attività MUSICAU AUREUANO 

(V Sdì VignaRtgacci 13-Tai X203397) 
Riposo 

CENTRO CU LTURALE BANCA OTTAUA 

(Via di S Vitate 19 Tol 47921) 

Giovedì allo 21 X ili Rassegna concerti 
stica ERTA Italy Concorto del pianista 
Giuseppe Ot Fabio Nuctche di Bach Mo 
zart Chopin Debussy Casella Cershwin 
Liszt Ingresso gratuito 
COOP LA MUSICA (Teatro Dei Satiri - via di 
Grottapinta 19) 

Domani alle il X Al teatro dei Satiri - via 
d Grottapinta 9 tei X770X Rassegna 
Microcosmo Francesca Delia Monica so¬ 
prano Daniele Lombardi pianoforte-ideo- 
lavole 

COOP TEATRO URICO INtZlATTVA POP. (PInz 
za Cinecittà li'Tel 71545416) 

Riposo 

QHIONE JJOO w 

(Via dello Fornaci 37 Tei X72294) 
Oomant after 21 X Euromusiea presenta 
Antonio Puccio atta chitarra Musiche di 
Giuliani Viltà Lobos 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(VlaFuida ii7*Tei 8X‘W98) 

Riposo 

GRUPPO MUSiCALE SALLUSTIANO 

{Via Collina 24 Tet 47403X) 

Alle 18 X Concerto Giovane Phiiarmonia 
di Roma Direttore Gabbriele Arrigo pia¬ 
nista Mirco Rovereiil Musiche di Mozart 
Eigar RavoI Hlndemith 
ILTEMPIETTO 

(P zza Campttelil 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 48148X) 

Allo 21 X Primavord musicate V l'Un- 
gherla III Liszt ritratti deli Ungherie Gio¬ 
vanni Pasnaiia al pianoforte Musiche di 
L szt Kodàly DartOk 
ISTITUTO MARYMOUNT 

fViaNomentana 35S-Tel 866X1X) 
Domani alle XX Presso l istituto Mary- 
mount - Il Rome internstionai Community 
Cholr • presenta concerto SolldarietÉ per 
I Infanzia con la partecipazione dei Rome 
International Chiloren a Choir Direttore 
0 R Morochnick pinaista Antonio Carne 
Elizebelh Aubiv soprano Heldl KorMein 
contrailo Gianluca Terranove tenore An* 
dreeBuretlI basso In programma Va pen¬ 
siero dal Nabucco di Verdi brani della 
Messa deli'lncoronazione di Mozart spi'l 
tual e canti popolari ingresso libero 
LARaUUTO 

(Piazza Montevecchio 5 TelX794l9) 
Riposo 

UASCALEnA 

(Via del Collegio Romano 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia l/b Tel X75952) 
Giovedì olle 2' X Ali Oratorio del Gonfa¬ 
lone concerto del Trio di Torino S Lam¬ 
berto (violino) Dario De Stefano (cello) C 
Fuga (pianoforte) Musiche di RaveI e 
Dvorak 
POUTECNiCO 

(VlaTlepolo 13/8-3219891) 

Riposo 

SCUOU Di MUSICA DELLA RLARMONICA 

(ViaFlaminia I18-Tel 3614354) 

Riposo 


SCUOLA POPOURE 
Df MUSICA DI TC5TACCI0 

(Via Monto Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domani alfe 2i X Concerto aperitivo - via 
Monte Testacelo 91 - Canzone napoletana 
d'autore con Antonia Emanuela Palazzo 
(voce) e Paolo Sci bilia (pianofono) 
TEATRO DELL’OPERA 

(PlazzaB Glgii-Tel 4817X3-481X1) 

Allo 16 X Paa de deuz • Lee Syiphldee • 
Paganini Primi ballerini Maxtmillano 
Guerra Raffaele paganini Vladimir Dere- 
vianko Direttore Alexseit Lyudmilin Cor¬ 
po di bailo e Orchestra del Teatro dell 0 
pera 

TEATRO IN PORTICO 

(Circonvallazione Ostiense 197) 

Riposo 

TEATRO DEI SATIRI 

(Via di Grottapinta l9*Tel X77068) 
Domani alla 21 X II Gruppo di Roma Sil¬ 
via Capellini (pianista) La Russia delta 
P'e RivoluzKMie Musiche di Rimsky Kor- 
sakow Giinka Rubinstein 



1 * «r'e V . 


ALEXANDERPUTZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 37X398) 

Alle XX Romeno Mueeoilni Europeen 
Band 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tei 5747826) 

Sala Mississippi alfe 2? X Helzepoppin 
piu discoteca 

Sala Momotombo alle 22 X Adrenalina 
$on piudiscoteca 

Sala Red River alle 22 X Cabaret con 
Darlo Caaalnl piu musica dal vivo 

BtGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tei 
58125511 

Alto 22 00 Concerto blues con Ptu Bealial 
che Blues ingresso libero 
CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 57440X} 
Alle 22 X Concerto della band World Per* 
cueelon e di seguito della Franco Vinci 
Band 

Cìrcolo DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 20 Tel 7316196) 

Alio 21 X «02 Party-con il concerto degli 
Achtung Babiee piu discoteca 
ingrosso L 10(X!Ì0 
CLASSICO 

(Via Libetta 7 Tel 5744955) 

Alle XX Jho Jenkine o il loro ritm n 
blues 

CLCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 26 Tel 6879X8) 

Alle XX I Olapaeon e tutta la musica 
centroamericana 

FOLKSTUDfO 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Aiio2i 30 Spettacolo da definirò 
FONCLEA 

(Via Crescenzio d2/B-Tei X96302) 

Alle 20 X Grande dixlelend con (a Ciao- 
sic Jazz Forum Orchestra 
GASOLYNE 

(Viadi Portonacclo 212 Tel 43587159) 
Alle 23 X Change discoteca commercia 
lediSandee Alex Scalla vocaiist Chicco 
Mossa 

MAMBO 

(ViadeiFienaro1iX/a-Tel S8971X) 

Allo 22 00 Fecce toste musica Italiana 
MEDITERRANEO 

(Viadi Viltà Aquari 4-Tei 78X2X) 

Ogni venerdì alle 21 X Musica live lati- 
noamerlcana ^ ^ 

PALUDIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
' 5110203) 

Alle XX ConcertodegiiSquonk 
SAINT LOUIS MUSiC CITY 

(ViadeiCardelio I3a-Tei 474X76) 

Alle XX Concerto della Crissy Night 
Band 








ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 

(Via Giovanni Castano 39 Tel 2X3234) 

Ali ippodromo delle Caparmene Via Ap 
pia Nuova 1245-1 Ass cult REM tutta le 
giornate festive organizza animazione e 
giochi spetlaeoli di burattini marglafuo* 
co giocolieri karaoke 
Domani allo 14 30 Nascita di un fioreilone 
spettacolo di burattini con il Teatro delle 
Bollicine di Pietro Marehiori teatro a sor¬ 
presa a cura del Clown-Mimi delia Para* 
dosso Companv Scuola di gretritl ed ee- ' 
rografo con LeRoy e iceyes Musiche po¬ 
polari acura del Gruppo Acquaragia 
DON BOSCO 

(Via Rubilo Valerlo 63-*^el 71587612) 

Alto 10 X Teatro Prova presenta La Bella 
Addormentala 1* e 7*ciclo elementare 
ENCUSH PUPPETTNEATRE CLUB 

(Via Grottabinla 2-Tel 687X70*5896201) 
Alte 10 X La compagnia del Puppet pre¬ 
senta Animels Rock (un musical; Spetta¬ 
colo di burattini 
QRAUCO 

(VlaPorugla 34-Tel 78X311*703X199) 
Alle 16 30 Le avventure deirorsecchlotto 
dei bosco disegni animati 
TEATRO MONGIOV1NO 

(Via C Genocchl 15 • Tel 6601733 - 
51394X) 

Domani alle 16 X La chiave dot sogni con 
gli attori Imimi la danza e lo MultivIsionI 
de La Piccionaia di Vicenza 
TEATRO O'OGQI CATACOMBE2000 
(ViaLabicana 42* Tel 7X3495) 

Ogni domenica alle 11 X La compagna i 
T.«ta di Ovada presenta Posala del clown 
con li clown Valentino 
TEATRO TENDA COMUNE A 

fVla Portuense • ang via D Avarna • 
Tel 8083526) 

Alle 10 X Uno spettacolo per I glovanissl* 
mi Corno del Balletto Mimma Testa m li 
mago di Oz 
TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVentimiglla 6-Tel 65347X) - 
Dal 'unedi a) venerdì alle 10 X La spade 
nelle recete La teggende di Re Artu con 
Cormani M Gialloni D Barba G Viscon* 
tf Regia di Pino CormanI 
TEATRO VERDE 

(C rconvailazione Qlanicolense 10 - Tel 
5862034-58X085) 

Allo 17 X wB Nuova Opera dei Burattini 
presenta M fanlasma di Canlerville 


È NATA'A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 



SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

I 
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Caravaggio 

ViaPaisi^o 24/B Tel 8554210 

Mister Jones 

(16 00-18 10-20 20-22 30) L 7 XO 

Delle Province 

Viale delle Province 4l Tel 44236021 

Un mondo porfotto 

(15 00-17 30-2(300-22 30) L7 0X 

Del Piccoli 

ViadellaPineta 15 Tel 8553485 

Il pupaxse di novo 
Unno* noi «lardino di Monot 

(15 20-16 30-17 40) L 7 OX 

Del Piccoli Sera 

Via delia Pineta 15 Tel 8553485 

Holmai 2: Duo occhi do stra¬ 
niero 

(versione originale sott italiano) 

(19 00-21 30) L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5603622 

In thè nomo of th# fothor (Mol 
nomo del padre) 

(17 40-20 10-22 X) L 7 000 

Raffaello 

ViaTerni 94 Tel 7012719 

Aloddin 

(16 30-18 30-20 30-22 X) L 6 000 

TIbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Insonnia d'omoro 

(16 30-22 JO) L 7 000 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3230588 

Pleoole Buddha 

(16 00-18 10-20 15-22 30) L 5 000 


Azzurro Sciploni 

Via degli &cipioni82,tei 39737161 


Sala Lumiere , 

Lo stato delle cose di Wenders ( 16 00) 
Freaksdì Browning (20 00) 

Un anno con tredici lune di Fasi>bindcr 
(22 00) 

SalaChapitn 

Uova di garofano di Agos'i db 00) 

Film blu di KieslowsM {'6 30) 

Misterioso omicidio a Manhattan di Alien 
(20 30-22 30) 


Azzurro Melles 

ViaEmilioFaa OiBruno8 l^i 3721840 

SalaFeiiini 

Lolita di Kubrik (16 00; 

La mnotte dei morti viventi di Romero 
(21 00 ) 

àalò e le 120 giornate di Sodoma (22 30] 

Sala Melies 

Entracte-Cane andaluso di Clair/Bunoel 
(19 30) 

(I mistero Picasso di Ciuzo* (21 30) 


Grauco 

Via Perugia 34 tei •'824167-70300199 
Il romanzo di Tlllle di M Sennett/La piu 
grande storia d'amore di Shakespeare 

(19 00) 

Vaaba(Lanonna)0i I Ouedraogo(2i 00) 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 ’el 3216283 
SALA 3 La strategia della lumaca di S 
Cadrera ( 16 30- 1 8 30-20 30-22 30) 

SALAB A cena coi diavolo di E Molmaro 
(16-30-18 30-20 30 22 30) 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 'ei 4885465 
ZuzulzI (Boccaxia) di Liu Miaonao 
(17 UO) 

Incontro con la reg'S'a Liu Miaomiao 
(18 X) 

Sishibuhuo (Ritratto di famiglia) di Li 
Shaohong (20 30j 


Politecnico 

Via G B Tiepolo 3/a tei 322'559 

La valle del peccato di Manuel DeOliveira 

(1(5-19-22) 

' L 7 000 


Kaos 

Via Passino 26 tei 513G557 
Flash di A Warhol 


L 5 000 



Ogni lunedì su 

sei pagine di 1 



MILANO - - 
Via Felice Casati 32 

• • • 

Tel (02)67 04 810-44 

• • • 

Fax (02) 67 04 522 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unita Vacan¬ 
ze. è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze h oltre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale a a • .. .a 


MIGNON - GREENWICH 



■ cinema dalla qualità altissima, in cui lo stile si nasconde i 
per lasciar posto alla stona il massimo della rattmatezza '' I 

(A CRC'iPI - I UNITA) I 

" una potenza drammatica, una semplicità e un pudore di 
effetti da grande neorealismo Straordmana la protagonista 
Cnssy Rock” (i bionabdi la hcpubblica) 




KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO 
MIGUOR REGISTA EUROPEO 1994 



lERLINO 1 M 4 

0 wo D’ahoento MiouonE AmtcE ■ crisstkock 
rREMIO DELLA QIURIA ECUMENICA 
RREMIOFIPRESCt 

Una storia d’amore. 

• Una storia d'amore véra. 


Lcd^bfrd 



Orano spcttjcoli 16_10 - IXJM) - 2U_lfl - 2230 

MARTEDÌ 19 AL CINEMA GREENWICH 
IN VERSIONE ORIGINALE 


4 






















Sabato 16 aprileJ 994 


Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina 


27 



Academy Hall 

V. Stamira. S 
Tei. 442.377.78 
Or. Ì5.15-17.46 ' 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Tombston* 

dt C. Cosmatos, con V Kilnm ( Uba 9^) • 

Ennesima nscrittura doUa famosa sparatoria all'Ok Cor* 
ra). Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghotti«western e John Ford. N. V. ih 46' 

Weetorn 


Admiral 

p. Vergano. 5 
Tet 854.1195 
Or 16 30- 18,30 
20.30 - 22.30 ■ 

L. 10.000 


Manlael ■•ntiw f wtaill 

diS ìzzo, conR Tof^nazzi, B DeRosst (Italia ‘94) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N V. Ih40‘ 

Commedia ★ 


Adriano 

p Cavour. 22 ’ 
Tel. 321 1896 
Or. 15 30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


7hmOm%mwmy . 

di R. Donaldson, con K. Bown^icr, A BaWtDin {Usa ‘04) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah, Baldwin-Basinger in com¬ 
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti 

Giallo *it 


Alcazar - 

V M Del Val. 14 
Tei. 588.0099 
Or, 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 ' 


Chi«leh«rMtatf«lplonio ' . 

diJ k'or\.conA.Hopkins.E.'nionipson(Gr.Bret "93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le- ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★★ ■!>* 


Ambassade Maniaci ••citiiiMtitait < 

v.AccadomiaAgiati.57 diS,lzzo.conRTodnazzi.B D*!Rossi(lfaliQ'94) • 

Tel 540.^1 Riunione di famirjlia in un casale alle porte di Roma. Ses- 

IS'oS ' delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20 30 - 22.30 l'alchimia dei sentimenti. N.V. ih 40' 

L. 10.000“ Commedia# 


America • 

V. N del Grande. 6 
Tol 581 6168 
Or, 1530- 17,50 
20.10 - 22 30 

L. 10.000 


MIMalphla 

dij. Demme, con T. Hantts, D Washington (Usa. '93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo t dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 
Drammatico #★ ■Cr# 


Ariston ■ MylH* • 

V, Cicerone. 19 ’ diB Rubin.conM Keaton(Usa'94) ‘ 

Tei. 321 259 ^ Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

* ló nn malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
20,00 - 22.30 unfilm-teslamentoperrerede. 

L. 10.000 Orammaitco# 


Astra ’ ' 

v.te JoniO. 225 
Tel. 817 2297 
Or. 15.30 - 22.00 

L.10.p00,.'.,.,. 

Atiantic 

V. Tuscoiana, 745 
Tel, 761 0656 
Or. 16.00-18.10 
20.20*22.30 

L. 10.000 


Biancaneve a I aatta nani 

di W Disney. Cartoni animati (Uso '37) • 

Torna il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura¬ 
ta. La storia delia bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti. Un classico immortale. N.V. Ih 23' 
.Cartoni animah #★# 

RapaNuI 

dtK.Reynol(bi,conJSiee,S.Holt(V'>a'94j • 

La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli la, raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di-Robin Hood». 

Avventuroso ## 


Augustus 1 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 , 

Or. 17.00 ' 

20.00 - 22.30 

1.10.000 


diC.Co!in)alos.con*.Kitmer(Usa94)- 
Ennesima nserlttura della famosa sparatoria ail'Ok Cor¬ 
rai. tt greco G. Pan Cosmatos reinventa li mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N V. lh 46' 

Weetarn 


Augustus2 

c V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.20-19 00 • 

20.30 - 22.30 

L.iaooo.. 


Bianco . . ~.v, ' - ^ • 

diKKialowshi.conJ DeI^,)LZam(Khowshi(Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico *## 


Barberini 1 

p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or 16.00- 18 05 
20.10 - 2230 

.UriMrintZ ' 

p. Barberini. 52 . 
Tei. 482.7707 
Or. 16.00-16.25 
. 20.25 - 22.30 ' 
L.i0.p0p.. 

BarbarìnIS 

.p. Barberini, 52 ' 

Tel. 482 mr 

Or. 16.35*17.55 - 
20.15 * 22.30 

L 10.000 


Maniaci aantinicntaH - • 

dtS Izzo.conR Tosna:2KB.DeRossi(IialiQ'94) • ' 
Riunione di famiglia in un casale atte porto di Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV ih 40' 

■ ' * Commedia ★ 


diK.Reynolds,conJS Ue,S.Holt(Usa'94) • * 

La storia deirisola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
SI contesero l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di «RobmHood-. , 

.ì 

Mra-Pc ufc ti w i'C ^ 
di C. Columbus, con R.Wilìiams.S.Ficld(Usa.'93) • . 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«man.po* perfetto. N.V. 1 h 40' 

..‘9. 

sifairicrActS 

diB Duke.conW.Gofdbern.J CoòurTì(Usa'94) • ' 

Torna Suor Deloris, ovvero Wnoooi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in «SIsterAcN. N.V. Ih SO* . 

' Commedia# 


Capitol 

v. 0. Sacconi, 39 
Tel. 393.260 
Or. 16.00*18.10 
20 20 * 22.30 ' 

L. 10.000. 


Capranica 

p. Capranica, 10l 
Tel. 6792465 
• Or. 17.00 ' 

20.00 * 22.30 
L.lp.pOO.. 

Capfaniclwtta 

p. Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 , 

Or. 17.00 

1950*22.30 

L..1p;pOP... 

■Ciaki"''-’'"7 '■ 

V. Cassia. 694 
Tol. 33251607 
Or. 16 00-18.10 
20.20 • 22.30 
L..ip.pcp.;.;.,.;. 

CÌak 2 . 

V. Cassia. 694 •' 

Tel 33251607 
Or. 15 00 

16 30 - 22.00 

L. 10.000 


NdwcmeBel p m à n '' 

dtj. Shendan. con D. Dcy Lewis, £ Thompson (Gb ‘93) • 

I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

.Òrammat jco ♦ ♦Tji; 

II r a pporto P v H c a w ^ 

diAJ. Paftula, conJ Roberts, D. Washington (Usa VS) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
. un mare di guai. Dai besl-selier di John Grisham. 2h 15' 

. 

RapoNuI 

di K. Reynolds, con JS. Lee. S Holt (Usa'94) • ‘ ‘ ' 

La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
SI contesero l'Idola secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di-Robin Hoed*. 

Avventuroso 

"So'hìndkw 

di S. Spielberg, con L Neeson. R. Ftennes (Usa'OS) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvb un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico ### ### 


Cola di Rienzo ' 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or, 14.45-17.30 
20.00 - 22.30 ’ 

L. 10.000 


fpprlPBi, Ipntp paura .-»• 

diP Wetr.conJ BrKÌges,{.Ros^lini(Usa,'94) • 

Un uomo sopravvive miracolossmenle a un Incidente ae¬ 
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del- 
r-Atttmo fuggente-, CI spiega come. N.V. ^ >. < 

. Drammatico## 


Eden -- 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel 38162449 
Or. 15.15-17.30 . 

20 00 - 22.30 
L. 10.000 


QiiplohprpptadMplonio - 

diJ foory.conA Hophins,E.Thompson(CrBrel. 93) • 

La vita di Mr. Ste’.’ens. Ovvero, del maggiordomo -Idea- 
)e», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ## ## 


Embassy 

V. Stoppani, 7 . 
Tel. 8070245 ’ 
Or. 15.15-17.50 
20 10 - 22 30 

L, 10.000 


ThpQpUiway 

di R. Donaldson, con K Bastnger. A Baldwtn CUsa‘94) ■ 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Basmger in com¬ 
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

Giallo ## 


Empire -> 

V le R Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or 16.30 

19.45-22 30 

L. 10.000 . 


Il rapporto PMlean 

diAJ Rikula.conJ Roberts, D Washington (U-ia‘93) • 
Giovane sludenlesaa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15 
Giallo ## 


Empire 2 

v.ie Esercito. 44 
Tel, 5010652 
Or. 16.00-18,10 • 
20 20 - 22.30 

L. 10.000 '' 


SlatorAotB 

dt B. Duke, con W. Goldberg, J Coburti (Usa ‘94) ■ 

Torna Suor Deloris. ovvero Whc>opi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventuro in «Sister Act-, N.V. 1h 50' 

Commedia # 


Esperia - 

p Sonnino, 37 . 
Tel 5812884 ' 
Or. 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 


L*«tA dpll’Innoepiucp 

(il M.Sconese, con D. Day Lewis. M PfeilferdJsa'O'J) • 

Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari o si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V 2h 15' 

Drammatico ## fr-Cr 


' CRITICA PUBBLICO 

mediocre # , . Yr 

buono ★★ 'V 

ottimo ★★# ☆☆☆ 


Etolle 

p in'Lucina. 41 

Tel. 6876125 

Or 15.00 

18 30-2200 

L. 10.000 

SohliMlldr's Ust ; 

diS Spicìberg.conLNeeson,R.FiennesfU>ei'93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di ' 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV.3hf5' 
Drammatico ### ### 

Gregoiy 

V. Gregorio VII. 180 

Tel. 6380600 

Or 15.30*17 50 

20.10 * 22 30 

L. 10.000 

TIm Q«taway 

di R Donaldson, con K.Rosinger. A BQldu:in(UM]'^4) • 

Amanti in fuga a suon di rapine e pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckmpah Baldwin-Basinger m com¬ 
petizione con McOueen-MacGraw Sconfitti. 

Giallo## 

Multlplex Savoy 2 BtoiicaMvo»l sotto nani 

V Bergamo, 17/25 di W Disney Cartoni animati (Usa'37j • 

Tel 8>tl498 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura- 

la. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
, 19.20 - 21.00 - 22.30 nanetti Unclassicoimmortale NV 1h23' 

L. 10.000 Cartoni animati ### 

Eurcine 

V. Li«t. 32 

Tel. 5910936 

Or. 15.00 

18.30 - 22 00 ' 

L. 10.000 

Sohindivr’s List 

óiS Spielberg, conL ,V«&on, R Ftennes (Usa ‘93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia ^ 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un.miglia!o di 
ebrei da mone sicura nel lager Emoziondnte NV.3hl5' 
Drammatico ### ### 

Hollday 

I.qoB Marcello. 1 

Tei. 6548326 

Or. 1530*17 50 

2010*22.30 

L. 10.000 

PtillaMphla 

diJ Demirìe. con T Hanks, D Washington ( Usa, ‘93) • 

Il primo lllm con cui Hollywood affronta U dramma del- 1 
l'aids Un giovane SI ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ## tY# 

Multlplex Savoy 3 BsttoEpoqim 

V. Bergamo. 17/25 diF Trueba.conP Cruz.A Cil.M Verdù (Spagna'93 1 • 

Tel 8Wl49e Educazione sentimentale dt un soldatino spagnolo, pochi 

anni prima di Franco capita in una villa con quattro sorol- 
20.30 - 22.30 iegiovaniebell 0 .esuccede...N.V lh43' 

L. 10.000 Commedia # 

Europa 

c. Italia 107 

Tel. 8555736 

Or, 15.45- 17 40 

19.20 - 20.50 - 22.30 
L. 10.000 

BMthovbfi B 

di R Daniel, con C.Grodin(Usa'94) • 

Seguito delle cineavventure del Sanbernardo, che stavol¬ 
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co¬ 
munque, va benissimo, N.V Ih40' 

Per ragazzi 

Induno 

V G Induno. 1 

Tel. 5812495 

Or. 17.00 

19 45*22.30 

L. 10.000 

Il rapporto PAllean 

diAJ Pakula.conJ RoberS.D Washington (Usa'93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. £ azzecca il colpevole, cacciandosi m 
un mare di guai. Dai besl-selle'' di John Gnsham. 2h 1 5' 
Giallo ## 

New York 

V Cave, 36 

Tel 7810271 

Or 10 30-18 30 

20.30 - 22.00 

L. 10.000 

Maniaci aantimantail 

diS Izza, con R Tognazzi. B De Rossi (Italia "94) ■ 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prose con 
l'alchimia dei sentimenti NV ih 40' 

Commedia # 

Excelslor 

B Verojne Carmelo. 2 
Tel 5292296 

Or 15 30-17.50 ■ 

20 10 - 22.30 

L. 10.000 

TlivQvtaway • ■ 

(Il R Donaldson, con K. Basmger, A. Baldwin fUso‘94) - 
Amanti in fuga a suon di rajsine e pistole £ il remakedt un 
vecchio gioiello di Peckmpah Baldwln-Basmger In com¬ 
petizione con McOueen-MacGraw. Sconfitti. 

Giallo## i 

King 

V. Fogliano, 37 

Tel 66206732 

Or. 15.15-17.40 

20 05 - 22.30 

L. 10.000 

Faarfoaa. Bonza paura 

di P Weir. con J Bridges, 1 Rosselhni ( {/sa, 94j • ' 

Un uomo sopravvive miracolosamonte a un incidente ae¬ 
reo £ la sua vita cambia Peter Weir, l'australiano del- ; 
r-Attimofuggente-. Ci spiega corno N.V 

Drammatico ## 

Nuovo Sacher 

I qo Ascianoht, t 

Tel 5818116 

Or 1615-1820 

2C 25 • 22 30 

L. 10.000 

Johnny Quttar 

diN Kov.conJ Ooui/brd ( C’m 54) • 

L'amore tra la volitiva Vienna e II pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
CUI sorge II saloon di lei In edizione originale 

Western# 

Farnese ■ 

Campo de' fiori, 56 

Tel. 68^95 

Or 16.45-18.50 

20.45 - 22 30 

L. 10.000 

E la vHa ooffttlnua 

du\.KtQrostami,conFKheradniandnivn, "92) - 
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 1990. Uno sguardo -neorealisia- 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere 
Drammatico ## 

Madison 1 

V. Chiabrera. 121 

Tot 5417926 

Or. 16.00-17.30 

19 00 - 20.40 - 22.30 
L. 10.000 

Blaneanav» • 1 satto nani 

diW Disney Cartoni animati (Usa ‘37) • 

Torna li famoso cartoon di Watt Disney, m copia restaura¬ 
ta La stona della bella principessa e del sette simpatici 
nanetti Un classico Immortale. N.V. Ih 23' 

Cartoni animati ### 

Paris 

V M Grecia, 112 

Te) 7596568 

Or 1515-1740 

20 05 - 22 30 

L. 10.000 

PhllacMphla 

diJ Demme. con T Hanks, D W3s/iinj?/ufJ fi/sc '93 J • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista io 
difende dopo l dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ## 

Fiamma Uno 

V Bissotati. 47 

Tel. 4827100 

Or 16 15-18 20 

20.25 - 22 30 

L. 10.000 

L’amico d’Infaiuda 

diP ALOli.conJ.RohardslII.A Galbcr (Italia‘94) ♦ 

Giovane anchorman lolevisivo ottiene un programma tut¬ 
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
altarini Avati in Usa, storia di ricatti NV. 1h40' 

Giallo## 

Madison 2 

V. Chiabrera. 121 • 

Tel. 5417926 

Or 16 00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Cosoproziooo 1 

di F Heston. con £ Hom\ (Usa'94) • 

In un tranquillo villaggio degli States arriva un Inquietante 
antiquario E la gente comincia a tare cose strano sotto il 
naso dello sceriffo N.V Ih40' 

Thriller 

Quirinale 

V. Nazionale. 190 

Tel. 4882653 

Or, 15.30- 17 50 

20 10 - 22 30 

L. 6.000 

PhllaMpMa 

diJ Demme.conT Hanks.D W(Sthington ( Usa. ‘93) • 
il primo film con cui Hollywood att'^onia il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
Drammatico ## 

Fiamma Due 

V. Bissolati. 47 ' 

Tel. 4827100 

Or, 16.15-18 20 

20 25 • 22 30 

L. 10.000 

OH amici di Potar 

di K.Branagh, con ICBranagh.E. Thompson (GrBret 92) • 
••Grande freddo- all'Inglése' sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nello casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse. N.V IhM' 

Drammatico # #•# 

Madison 3 

V Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Imitlol 

di C Vanzina. con C Amendola. M Bellucci ( ila ’^l) • 

£ una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano'^ 

Commedia # -UCt 

Quirinetta 

V Minghetti.A 

Tel 67^12 

Or 16 30-18.30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 - 

Padrccflgllo 

di P Pozzessere, con M Placido, S Di(jnisi (Italia ‘94) • 
Rapporto fra gen'tore e figlio, sullo sfondo della Genova 
operaia che quasi non esiste più. L'opera seconda del Pa¬ 
squale Pozzessere di «VersoSud-, N.V. 

Drammatico ## 

Garden 

V le Trastevere. 246 

Tol 5812848 

Or. 15 45- 17,40 

19.20-20.50-22 30 

L. 10.000 

BaottiovofiB 

di R Daniel, con C-Cro(ltn (Usa "94) ' - - 

Seguito delle cineawenturo del Sanbernardo, che stavoi- i 
ta mette su famiglia. Divertente'^ Boh. Per i più piccoli, co- i 
munque. va benissimo. N.V. 1h 40' 

Per ragazzi 

Madison 4 

V. Chiabrera. 121 

Tel 5417926 

Or 16.00-17 30 

19.00 - 2040 - 22.30 

L. 10.000 

NMtor» 

dtA Sordt.conA.Sordi(Ua'94) • 

Vita mone e miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo Che sarebbe destinato ai macello, ma a Roma c'ó 
ancora gente di buon cuore E lo risateNeanche l’ombra 
Commedia # # 

Reale 

p. Sennino, 7 

Tel 5810234 

Or 16 00-10,10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Ra^ Nul 

di K Reynolds. conJS Lee, S Holt (U'o 94) • 

La stona dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
SI contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di -Robin Hood- 

Avventuroso ## 

Gioiello 

V Nomenlana, 43 

Tel 8554149 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22 30 • 

L. 10.000 

Lezioni di plano 

diJ Ca/npiofi.conll Hunter, H. KeiieKN Zelanda, 1993) • 
Rovento storta d'amore tra una donna borgliese, muta e 
amante delia musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no: «1 tutto nella NuovaZeiandadolt'SOO. Bellissimo. 

Drammatico ###'P'Yr 

Maestoso 1 

V Appia Nuova. 176 

Tol. 5417926 

Or. 16.15-16.20 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 

Impatto Imminofito 

diR //<*rn/ij?fon.fon^ WtHts,SJ Parker (Uso '94) • 

Thrilling acquatico con Bruce Wlilis; tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è invulnerabile. N.V. 

■' Thriller# 

Rialto 

V. IV Novembre, 156 

Tei 6790763 

Or. 1615-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Una donna parloolozz 

diS CylIenhoal.conD Winger(Usa ‘94j • 

Debra WInger nei panni di una donna talmente Introversa 
da rasentare la follia, li tutto m una fattoi la della Califor¬ 
nia, dove alla fine arriva anche l'amore. N.V Ih41' 

Drammatico ## 

Giulio Cesare 1 - 

V le G Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 16,00-1810 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

L’amloo d’infanzia 

dtp Avatì.conJ.RQbardslll.A Galher (Italia 94) • 

Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut¬ 
to per lui. Ma un vecchio amico del college lira fuori certi 
altarini.. Avall in Usa, stona di ricatti NV. Ih40' 

Giallo ## 

Maestoso 2 

V. Appia Nuova, 176 

Tol. 5417926 

Or. 16.15 

19.45-22.30 

L. 10.000 

Noi nomo dot padro 

dtJ Shendan. con D.D(JvLavis. E. Thompson (Cb 93) • 

1 giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 
dei quatirodi Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato o scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ### 

RItz 

V le Somalia. 109 

Tol. 86205683 

Or 15 00 

1 1630 - 22.00 

L. 10.000 

SohIndIar’sLM 

diS Spielberg, con L Seeson, R EiennesfUsa '93 1 • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di ^hlndler. industriale tedesco che salvò un migliato di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico ### ## ir 

Giulio Cesare 2 

v.le G. Cesare, 259 

Tol. 39720796 

Or 16.00-18.10 

20.20 - 22,30 • 

L. 10.000 

Dallamorta Dallamora 

di.M Soavi.conR Kwrett,A Falchi (IiqIiq.94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato irv un cimitero dove t 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. • 

Horror ## 

Maestoso 3 

V. Appia Nuova. 176 

Tel. M17926 

Or. 10.15-18.20 
20.25-22.30 

L. 10.000 

GII amici di Palar 

diK Branagh.conK. Branagh. E Thompson (Cr Brei. 92) • 
-Grande freddo- all'inglese: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano. uri po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di toro Ricordi, dolori, voglie represso. N.V 1h^' 

Drammatico # <T<r 

Rivoli 

V. Lombardia, 23 

Tel. 4680683 

Or, 15.15-1730 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 

Ottol oh# rosta dol glomo • 

diJ Inory.conA Hopkins. E Thompson (CrBrel 93) • 

La vita di Mr, Sievens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent’anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13’ 

Drammatico ## ## 

Giulio Cesare 3 

V.le G Cesare, 2S9 

Tei. 39720795 

Or 15.00-17.30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Philadnlphla 

diJ Detnme.conT.Hanks. D WaiJungion (Usa. 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista io 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ## ## 

Maestoso 4 

V. Apple Nuova. 176 

Tol. 5417926 

Or. 16.15-18.20 

20.25 - 22.30'’' 

L. 10.000 

Blancanava a 1 satta nani 

di W Disney Cartoni animati (Usa‘3?) • “ 

Torna il famoso cartoon di Wall Disney, In copia restaura¬ 
ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale N.V.1h23‘ 

Cartoni animati ### 

Rouge et Noir 

V. Salaria, 31 

Tei 8554305 

Of. 16 30-18.30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

Il gltorihio «Ufrwto 

di A Holland. conK. Moberly. M Smith (L'sa "94) • 

La storia di un luogo segreto dell'infanzia e dalla fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N v 

Drammatico # 

Golden 

V Tarsnio. 38 • 

Tol 70496602 

Or 1600- 18,10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

SIstorAetS 

diB Duke.conW Goldberg.) Cobum(UsQ'94) • " 

Torna Suor Deloris, ovvero Whoopi Goldberg finta euora 
più scatenata che mai. richiamata dalle sue compagne di 
..avventur«.in «Ststar Act-, Un capitolo 2 inevitabile. 

CommeOia # 

Majestle . - 

V. S. Apostoli. 20 

Tel. 6794908 . 

Or. 17.00 

L. 10.000 

ScMndIar’sUst 

diS Spielberg, con L Neewn. R. Fiennes fUsn 93) • ' 
li celeberrimo film dt Spielberg sull'Oiocaustp La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un mlgiialo di 
ebrei da morte sicura nel,lager. Empzioname N.V 3hl5’ 
Drammatico ### •Ptrtr 

Royal 

v.E. Filiberto, 176 

Tel. 70474549 
; •Ofi^neXiO-1820^; Ui/ f 

1 20.25 - 22.30 . 

L. 10.000 

Sfido tra Ighlood 

dìS Seagal.conS Seogal.M Caine(Uiìo "94) • 

Avventura muscolare con uno doi -fusti» eccellenti del c>- 
^nemi amerlcano:igiev«#^S«a 0 Bi: qui anche eegitta Si 
fosso montato la fi»ete'7Ai V ihaS' 

... . .. ....Avventura# 

Greenwich 1 - ' 

V Bodoni. 59 

Tel. 5745825 

Or. 16,30-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Lzdyblrd LddybM. 

di K.LoQdi. con C Rock. V.>/cf^(Cran Bretagna, 94} • ' ' ' 
Nell'Inghilterra posMhatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggia tutti I tigli. Ma Maggia non è pazza, no 
delinquente. E allora chi ha ragione? N V. 1 h 42' 

Drammatico ##* 

Metropolitan 

V. del Corso. 7 

1 Tel. 3200933 ' . 

Or. 16.00-18.20 
! 20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Impatto imminonto 

diR Hernngfon.cofiB. Willis,$J.Parker(Usa ‘94) • 

Thrilling acquatico con Bruce Willis; tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola dt cristallo- dovrebbero saperlo, che 
ralleticoBruceòinvulnerabile.N.V. . „ 

' Thriller# 

Sala Umberto 

V. della Mercede. 50 

1 Tel. 8554305 

1 Or. 16 00-18,10 
, 20.20 - 22 30 

L. 10.000 ■■ ' 

Pteffile oHo splogglo 

diC Chodo.conK Vithano(C.B. 93) • 

La giornata particolare di un gruppetto di emigrate India¬ 
ne divise tra tradizioni patriarca)) e -british way ol lite-. 
N.V, 1h40' .. 

‘ Commedia## 

Greenwich 2 

V. Bodonl. 59 
101.5745826 ' 

Or. 16.30- 18 30 , 

20 30 - 22,30 ; . 

L. 10.000 

Uistr«t# 9 liiddll«lunMea ;r 

dtS.Cabrerà.conF.RQiT\ire2.FXdP>trQ(QoìombiQ'92) • ' 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con lo armi della pa¬ 
zienza e della nonvioienza. Il tutto In un condominio di Bo- 
gotà, ma la ricetta òesportabile. Vedere percredere. 

Commedia ## ## 

Mignon 

V Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 
!.. 10.000 

LadybMLadyMrd 

diK LoQCh.conCRock.VyegQ(CrQnBreiQgno.94) • 
Nell'Inghilterra post-lhatcheriana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggio tutti i numerosi tigli. Ma Maggio non é 
una pazza, nè una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico ### 

Untversal 

v Bari. 18 

Tel. 6831216 

Or. 16 00- 18.10 
20,20-22.30 

L. 10.000 

Uopo Nul 

diK.Reynolii5.conJS.Lce.S Holt(Vso'94) • 

La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
SI contesero l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di-Robin Hood» 

Avventuroso ♦# 

Qreenvrich 3 

V Bodoni. 59 

Tol. 5745825 ■ 

Or, 18.00 
.21.30 

Lm 10.000 

SohIndtor’sUzt .. 

diS.Spielberg.conLHeeson,R.Fiennes(Usa 93) • ' • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicure noi lager Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico ### ### 

Multlplex Savoy 1 

V. Bergamo. 17r25 

Tel. 8»1496 

Or. 16.00-18.10 • 
20.20 - 22.30 

U 10.000 

Pollomorto Pdlsmo^ 

diM.Soavi.conREuerell.A Falchi(llalta.'34) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Oog). un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror## 

vip 

V, Galla eSidama, 20 
Tel 86208806 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22,30 

L. 10.000 

MMIné* 

diJ. Dante. conJ Goodman. K .tforwrrv (Uso. '94j • 

America anni '60. crisi di Cuba la storia di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alia fantascienza -pove¬ 
ra» che esorcizzava la paura della bomba NV 1h30' 

Fantascienza ## 



Albano 

R.ORIDAViaCavourJ3^Tfl 9321339 L6.000 

Il rapano Pe]rican(i^ . 

Bracciano 

yiRQlUO Via S. Negrettl, 44. Tel. 9987996 L. 10 000 
Rapa _nu|...,(1 è.3CL18.^20.3^22.3p| 

Campaonanc 

SPLENDOR 

Fantoal In paradiso. 

Collafcrro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tol. 97OO50|J^ 

I ala CorbuccliMv llle ' (15.45.15-20-2^ 

aiaQo$<caiGafaway . { 15 '^ 5 ’ 15 *£^< 2 ) 

alaFellini:Sl8tarA^2 

ala Leone; Schl^ler'a Hat (l5.3(hld.40-22) 

ala Rossellini: Dellamorta daliamore 20 

Sala TognazziLManlaci sentimentali (1 

Sala yi^onti: Rapa nul. (l5.4>i8;.2(>z5| 

VrrrORIO veneto Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 ' 

L 10,000 

Sala Uno: L’amico d'infanzia • (l5<^5*l^SrS2'i5) 

Sala Due: Rim bianco , (15.45-18-20.20-22.ij) 

sala fretUnabTonda tutta dlpw 

PrascctI 

POLITEAMA Larao Panizza. 5. Tel. 9420479 L. 10 000 
Sala Uno: Rapa Nul ( 15 * 12-397 

Sala Due Skhindler’s Hat (15‘l|'^3'c«l 

SalaTre:PhlladelpÌit^^.' Jl&.3^22.d0) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel 9420193 ^ 

Slil«r Act 2 .;. 

danzano 

Montarotondo 

MANCINI via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 
Il reppoilo Pellcaii 

NUOVO CINE Montorotondo Scalo, Tol,9060682 
Rapanul.(1^18.^-22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
Schlndler;s llst. . 



Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml. 5. Tel. 0774/20087 

L. 10,000 

Maniaci sentimene.(_15.3p^17.30;19 3d^21.3p^ 

Trevignano Romano 

CINEMATOLMAViaGanbaldi.100.Tel 9999014 _ 

The snapper „, ;..;,. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tol. 9590523 

L. 1QOO() 

Robin WppdunuornoInMteamegl^^^ (16;2C^22| 


in ESCLUSIVA 

allAUGUSTUS' 

ORSO X 
D'ARGENTO 
MIGLIOR 
REGIA 

/HK.NIHW • { 



Ogni lunedì 
su 


T TIhWA 


sei 

pagine 

di 



COLA DI RIENZO 

KING 

L'ATTESISSIMO FILM DI PETER WEIR 

REGISTA 

DI “WITNESS” E “L’ATTIMO FUGGENTE” 


..VUn film complesso carico dr tensione 
tocnieamonte perfetto!* 

..“Film delicato...intenso e fincarcr 


JCF ISAMLLA »OS» 

BRIDGES ROSSELLINB PEREZ 

IWI. RfGISTA ni •WITNF.SS’ E ‘l'ATTIMO FUGGENTE' 

FEARLESS 

SENZA PAURA 

WAKNIItllKO.SAtaNL^ 

.n.m«./8wiSrRIN(:CRnK jlll HKllX.lS'IIAIllISN-srSMrAURA’ 

iSAKUJARosMiiiNt KOMi niu/ .inioMiiHin, |oiiN niiniinki) 

.(K MAI'Kin lAltKI ...m>i<pti.., RIIRIN I(IRMAN i W|11 lAM MAMIY 

' NIWlAlMrilUlvKArAlt YClllSlASlWtlXtMNIiltlMM.Nl 

ntN.iHoiM l’AllU WriNSiriN I MARK ROM Nili KG hixn.i» I’I II It WIIK 



Orano Npetiucoli: COLA DI RIENZO: 15.00 -1730 - 20.00 - 2230 • KING: 15.15 • 17.40 - 20,05 - 2230 
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■ 6^' 0/ POBIN HOOf^ 


-a-8'Sii£^^C' 

_,|. II»** •*" 







^1 

COSA CE’ DA CERCARE OGGI 


INNANZITUTTO (OVVIAMENTE) DOVE* WAtLY 
POI IL SUO FEDELE CAGNOLINO, BAU 
quindi L'AMICA DI WALLY, WENOA. 

ABRACADABRA. WTEA^^^^^^^ 

BUU VERGOGNA' INFINE QUEL DELINQUENTE DI MANOLESTA. 


ATT EN ZI 0 N E ICISONOALTRECOS^^ERCARE 


SUL SET WALLY PERDE LA CHIAVE. tS^ 

-f£2> BAU PERDE IL SUO OSSO 
IL MA^ARBABIANCA perde la PERGAMENA.^ 


PER GLI INSTANCABILI 


DUE ARCERI CON I FIOCCHI 
UNA SCARPA IN CIMA AD UNA SCALA. 

UN guerriero con la piuma rosa sull ELMO 
LO SCERIFFO DI NOTTINGHAM_ 





'tT 


Il gioco consiste neirindividuare Wally in mezzo alla folla di tutti gli altri 
personaggi. Semplice, no? Wally è l’ometto qui a destra: ha un paio di occhiali 
tondi, un grande ciuffo sotto un berretto a strisce bianche e rosse col pompon, 
indossa pantaloni azzurri e una maglia sempre a righe bianche e rosse. 

Beh, provate a cercarlo,'e vediamo in quanto tempo lo trovate. 

E’ un giochino un po’ delirante, ma vedrete che dopo un po’ eserciterà su di voi 
uno strano fascino. 

Dopo aver trovato Wally, potrete cercare un sacco di altre cose. Quando le avrete 
trovate tutte, forse avrete notato per conto vostro qualche altra cosetta divertente 
e sfiderete i vostri amici a trovarla. 

I libri 'Dov’é Wally'?” e "Dov’è Wally a Hollywood'?" sono disponibili m tutte le librerie editi da Edizioni E Elle 








AH, li tAUSICAL 








IL PROSSIMO 
APPUNTAMENTO 
CON WALLY 
E’LUNEDI’18 
SUL SET DI ALI’ BARA’ 




Dov’è Waily?” è un gioco, in America è già un cult. Vi divertirete anche voi a cercare Wally. Fino a perderci la testa. 
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Approvato il decreto attuativo della legge che stabilisce quando «staccare la spina» 

Sciolti i dubbi sulla morte 


La scienza 
sa cos’è 
La cultura no 

ANNA MARIA BERNASCONI 


■ ROMA 11 Consiglio superiore di sjniu'ihd appronta¬ 
to la definizione tecnica Cosi la legge sulla «morte ce¬ 
rebrale" può diventare operativa Le indicazioni tecni¬ 
che del Consiglio recepiscono quanto ò ormai scienti¬ 
ficamente accertato la morte vera e quella che so¬ 
praggiunge in assenza di qualsiasi attivila cerebrale 
Questo concetto che sembra non coincidere con 
quello del senso comune che vuole la morte 'anche 
come assenza di attivila respiratoria e cardiocircolato¬ 
ria trovava già applicazione negli ospedali per i pa¬ 
zienti potenziali donatori di organi Ora viene estesa a 


Per stabilire 
un decesso 
servono sei ore di 
elettroencefalogramma 
del tutto piatto 


ROMEO BASSOLI 

a"pAG1NA4. 


Q uando si 0 valutata 1 op¬ 
portunità di iivedcrc la legge 
SUI trapianti del 1975 si A 
creato un forte consenso su 
una convinzione non si po- 
„ leva piu commettere 1 errore 
di comportarsi in modo diverso di fronte 
ad un cadavere a seconda del fatto che 
fosse soggetto di prelievo per trapianto 
oppure no La prima innovazione di que¬ 
sta legge ò dunque che 1 accertamento di 
morte viene fatto per tutti i pazienti indil- 
ferentemente La seconda inno» azione 
sta nel fatto che la leggo sancisce i princi¬ 
pi generali mentre icrrtori tecnici di appli¬ 
cazione sono stati inseriti in una norma 
come decreto ministeriale 

11 decreto approvato e solo tecnico 
dunque Assomma due cove il rigore e 
1 equilibrio E rigoroso perché ha dato mi¬ 
sure rigorose e scientificamente dimostra¬ 
te per 1 accertamento della morte In que¬ 
sto campo ovviamente la garanzia deve 
essere assoluta non deve sfucg re nean¬ 
che un caso su un milione SuLa morte 
non SI debbono avere dubbi né incertez¬ 
ze Nello stesso tempo però c qui sta 1 e- 
qiiilibrio chi ha steso il decreto non si é 
lasciato trascinare nel vortice delle rassi¬ 
curazioni che la gente chiede per igno- 
r inz I ma alle quali dobbiamo rLS|>onaere. 
con la razionalitA Smorzando le pauré 
Del resto quello della morte é un argo¬ 
mento tra I meno controversi dal punto di 
V ista scientifico (i criteri di valutazione so¬ 
no uguali in tutto il mondo) 

Ancora due sono le innovazioni impor¬ 
tanti di questo decreto la prima é la diffe¬ 
renziazione fra 1 bambini sotto i cinque 
anni c gli adulti La vecchia legge aveva 
Ignorato questa differenza Invece por i 
bambini sotto i cinque anni con ulteriori 
garanzie por. bambini sotto 1 anno di vita 
che hanno un sistema nervoso ancora im¬ 
maturo parametri buoni per gli adulti 
erano insufficienti 11 secondo ò aver eli¬ 
minato dai parametri di accertamento di 
morte i riflessi spinali del movimento degli 
arti presenti nella vecchia legge Prima si 
valutava anche se il paziente muoveva an¬ 
cora le gambe Ma anche in un decapitato 
gli arti per un certo tempo hanno reazioni 
perché il midollo conserva una sua attivi¬ 
ti Si tratta però di riflessi che non riguar¬ 
dano il cervello e quindi non hanno nien¬ 
te a che tare con la morte cerebrale 11 de¬ 
creto inoltre aggiunge all elettroencefa¬ 
logramma la dimostrazione di assenza di 
flusso cerebrale nei casi m cui non basti 
1 accertamento clinico Questo awerri 
per I bambini sotto I anno o nei casi in cui 
I parametri clinici possano essere ma- 
scnerati o di diff tilo interpretazione La 
dimostrazione dell’assenza di flusso cere¬ 
brale é definitiva Ciò nonostante conti¬ 
nuo a considerare migliore - questo é 1 u- 
nico punto veramente critico al decreto - 
1 atteggiamento della vecchia legge che in 
casi specifici (ipotermia interferenza fai- 
macologica o metabolica; esi^ludcva 
queste condizioni fino a loro risoluzione 
Il problema scientifico della morte é 
definito Ora I azione é tutta culturale Tra 
la gente ma anche tra i medici 


1 bambino 
100 adulti 


Come cambia li^a famiglia 



' * «x 4^ « 

i» > s, 
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Combattiamoci rispettosamente 


B iagio Do Giovanni ha scritto su / Uni 
tòcose molto sensate sullo stato attua¬ 
le della democrazia italiana, dopo la 
sconfitta del cartello delle sinisti'c prò 
grcssistc c sulla questione dell antifascismo 
Da un punto di vista diverso dal suo vorrei ri¬ 
prenderle e sottoscriverle con i miei argomen¬ 
ti Non cicdo nelle commistioni e negli ibridi 
ma I prossimi cinque anni saranno gettati al 
vento se non si svilupperò una discussione 
limpida cultutalco politica tra le diverse sini¬ 
stre e le diverso destre (per usare una topono¬ 
mastica politica vecchia rna comprensib le) 
che abitano in questo paese 
V De Giovanni constata I avvenuta rilegitti- 
mazione della destra come dos’ra di governo 
«con regolari elezioni democratiche Sostie¬ 
ne che questo fatto é il prodotto di una atmo¬ 
sfera plebiscitaria' maturala negli ultimi anni 
anni m cui é andato distrutto 'il tessuto politi¬ 
co e di legittimiti dei partiti in un 'dima di 
catarsi" È un giudizio impeccabile 

Ma non basta De Giovanni aggiunge che 


GIULIANO FERRARA 


un uso politico-ideologico dell antifascismo 
( questo innervare in un certo modo I antifa¬ 
scismo nell attualità della stona politica italia¬ 
na ) ha contribuito alla rilogittimazione della 
destra perché I antifasc smo rimaneva al 
tondo dello stesso proces.so politico conso¬ 
ciativo in CUI SI é trovata coinvolta la sinistra 
it diana Tramontato ' orizzonte consociati¬ 
vo in virtù di Tangentopoli c della nuova leg¬ 
ge elettorale maggioritaria anche I antifasci¬ 
smo «SI é dissolto quasi aulomaticaiTiente c in 
modo incredibilmente indolore 
Quanto alle responsabilità per I accaduto 
De Giovanni indica quelle della sinistra c 
quelle di una fragile borghesia italiana inca¬ 
pace di memoria c di religiositicivile E peni 
luturo scrive che «é poco convincente una 
battaglia che tomi a ideologizzare la questio¬ 
ne dell antifascismo > mentre «é molto piu im 
portante contribuire alla costruzione di una 
democrazia normale che sia in grado di ri¬ 
durre progressivamente I influenza dell estre¬ 


ma destra sulla destra di governo evitando 
invece il rischio che si correrebbe so I oppo¬ 
sizione dovesse rinchiudersi in un suo stecca¬ 
to bloccato e ideologico che consentirebbe 
alla destra di espandersi e di diventare ege¬ 
mone 

Su quest ultimo puntoli mio accordo c sen¬ 
za riserve Non si deve pass-ire dall universale 
o surrettizio dialogo di tutti con tutti vezzo 
conscxiativo della prima Repubblica alla fine 
di ogni comunicazione politica trasversale al 
blocco contro blocco della seconda Repub¬ 
blica C é un principio di semplificazione po 
litica legato al sistema maggioritario che va 
salvaguardalo dalla forza inerziale delle vec¬ 
chie abitudini I opposizione e il governo de 
vono f.irc il loro mestiere anche con asprezza 
di modi e di toni Ma esistono diverse sinistro 
e diverse destre ed esistono diversi piani di 
comunicazione politica di dialogo che van¬ 
no messi in salvo dal rischio di omologazione 
in opposti conformismi 



tutti Cambia (leggeniientc) quindi 1 accertamento 
medico di morte Le indicazioni tc-cniche prevedono 
una complessa casistica È morto chi non dimostra 
pe- SCI ora una qualsiasi attivila cerebrale Fanno cc 
ce/ione le persone che hanno assunto sostanze tossi¬ 
che e farmaci per i quali la morte potrebbe essere ap 
parente 1 bambini al di sotto dei cinque anni c sopra! 
tutto quelli al di sotto di un anno di vita Peri quali I ac 
certamento va approfondito 1 bambini infatti hanno 
una eccezionale capacita di recupero Che va tenuta 




Europei Under 21 

Gli azzurrini 
vanno in finale 


Per Id seconda volta consecutiva 1 Italia under 
21 entra nella finale del campionato europeo 
In semifinale a Montpellier gli azzurrini di Mal- 
dini hanno avuto ragione della Francia Ci sono 
voluti 1 calci di rigore dopo una partita tesissi¬ 
ma finita zero a zero 


Un libro di Fabrizio Barca 

Quale capitalismo 
nel nostro futuro? 


Un libro di Fabrizio Barca «Imprese in cerca di 
padrone proprietà e controllo nel capitalismo 
Italiano» (Laterza) affronta la questione delle 
vane fomie di capitalismo possibile e del rap¬ 
porto tra 1 principi che giustificano la proprietà 
e la loro traduzione in realtà 


MICHELE SALVATI 


L«i vittoria elettorale dello schieramento di 
centro-destra in questo quadro non vira 
dunque considerata come una sciagura dei 
tempi una minaccia alle liberta civili un sin¬ 
tomo di involgarimento e iinbarhanincnto 
della società di quella stessa societi che fino 
I ieri r-ontro i vc-cchi parliti era depositaria di 
tutto le virtù Né si può mettere quella vittori i 
sul conto del sistema elettorale maggioritario 
r I ipotesi di un ricambio con le sinistre al go 
verno c la maggioranza attuale all opptjsizio 
nc deve diventare parte fisiologica della d a 
lettK a costituzionale anche nel pensic ro e nel 
modo di operare del futuro governo 

Il problema é insomma quello di un rcci 
proco riconoscimento d valori contro la ten 
di n/a a perpetuare per cinque anni un iute 
ra II gislatura repubblicana una battaglia di 
dclcgittimazione dell avversano Sarebbe una 
battaglia pr'ricolosa laziosa contraria agli in 
tcressi piu veri sia delle destre al governo sia 
delle sinistre all opposizione o sarebbe una 
battaglia perdente por il paese c per le islitu 
/ioni insomma pertutti 


I ragazzi di «Amici» 

L’altra faccia 
di «Non è la Rai» 


Quattro chiacchiere insieme ai ragazzi che par¬ 
tecipano ogni sabato, a Amia, il talk-show un¬ 
der 2! condotto da Maria De Filippi Parlano 
dei loro problemi, di sentimenti feriti ' Non sia¬ 
mo come 1 teenagers di Ambra .Siamo veri e 
abbiamo i brufoli» 

MONICA LUONGO.a’pagTnaS 


Lunedì 18 aprile 
con rUnità 
l’album completo 
del campionato di caldo 
1962/63. 
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Filosofia 

BRUNO ORAVAONUOLO 

Gramsci 

Revisionista 
in economia 

«Revisionista" del Mapt economi¬ 
co Come SI intravede in Antonio 
Gramsci Scritti di economia politi¬ 
ca (Bollati-Borin^hieri pp 210 L 
26 000) antologia a cura di Gior¬ 
gio Lunghini Infatti per Gramsci la 
«teona del valore serviva a'fissare» 
la «centralità» di lavoratori e capita¬ 
listi nel sistema produttivo Tutta¬ 
via senve Gramsci nei Quaderni 
quando il «lavoro» sarebbe diventa¬ 
to «gestore dell economia», ci si sa¬ 
rebbe dovuti preoccupare dello 
«utilità particolari» Della •compa¬ 
razione fra queste «utilità» per trar¬ 
ne iniziative di «movimento pro¬ 
gressivo» Gramsci pensava al dog¬ 
matismo sovietico E insieme alla 
necessita del mercato 


Gentile 

Un moderato. 
Corporativo 

Giustamente Renzo De Felice sulla 
5/ompo di len ricorda il tratto mo¬ 
derato' dell’adesione di Gentile al¬ 
la Rsi Sul filo di una posizione piu 
•nazional-patriottica» che "fasci¬ 
sta» C però la Rsi era tutt altro che 
«nformabile» o «moderabile» Era 
ben al di là del Fascismo quale ere¬ 
de del nazionaliberalismo E |X)i 
Genesi e Struttura della società ulti¬ 
missimo scritto del filosofo andava 
proprio in direzione di un «neocor- 
porativismo» attualista lavoristico 
e gerarchico Una «filosofia politi¬ 
ca» dunque non distante dall «uto¬ 
pia» sociale di Salò 11 che nulla to¬ 
glie all autonomia teoretica della 
filosofia speculativa di Giovanili 
Gentile E alla tragicità evitabile 
della sua morto 


l^orkin 

La sacralità 
della vita 

Per Ronald Dworkin uno dei mas¬ 
simi filosoii morali statunitensi la 
«sacralità della vita come valore 
impersonale dovrebbe prevalere 
in matena di aborto Ma solo in se¬ 
de etica Non gmndicamente Per¬ 
chè lo studioso è consapevole che 
SI tratta di un valore del tutto «con¬ 
trovertibile Specie se applicato a'- 
la vita in embrione Meno dram¬ 
matico (si fa per dire) è per lui il 
problema dell eutanasia legato al- 
1 accertabilità della morte E alle 
eventuali volontà espresso dal ma¬ 
lato Ragionamenti delicati rac 
chiusi in II dominio della aita Atxir 
lo Eutanasia e Iberià indwiduale 
(sta per uscire presso Comunità a 
cura di S Maffettone) Per il suo 
spinto problematico ne consiglia¬ 
mo la lettura agli antiabortisti 


Rou|raeau 

Dissipato 
e pentito 

È la suggestiva ipotesi di Robert 
Damtoh brillante storico a Princc 
ton Nasce da un analisi del Nipote 
di Rameu Celebre dialogo morale 
firmato da Diderot basato sull anti¬ 
tesi tra un musicista cinico e doge 
neratoc un cittadino virtuoso Quel 
musicista che viveva ai margini 
della società aristocratica libertino 
e gaglioffo sarebbe proprio Rous¬ 
seau Prima di convertirsi alla vnrtu 
E di diventare molto piu etico del 
1 amico Diderot La tesi sta in Tre 
letture di Rousseau Uiter- 

za Cassirer Damton Starobinski) 
Insomma Jean-lacques«gettato 
dal destino tra la corruzione dcl- 
I Antico regime Poi folgorato dalla 
religione civile 


Cultura 


IL LIBRO. «Imprese in cerca di padrone» di Fabrizio Barca: quale capitalismo nel nostro futuro? 



Mediobanca. La sede centrale a Milano, In alto Joseph Schumpeter e Vilfredo Pareto G De Bcnis 

Efficienza & proprietà 

C’è una rivoluzione da fare 

MICHELE 3AUVATI 


■ Titolo e sottotitolo del libro di 
Fabrizio Barca (Imprese tn cerca di 
padrone proprietà e controllo nel 
capitalismo italiano Roma-Bari 
Uitcrza 1994) non danno un idea 
appropnata del suo contenuto di 
proprietà e controllo nel capitali¬ 
smo Italiano si discute soltanto in 
due dei suoi nove capitoli e I e- 
spressione imprese in cerca di pa¬ 
drone fornisce un immagine trop¬ 
po parziale e generica dei restanti 
sette Fossi stato nei panni dell edi¬ 
tore avrei suggerito a Barca il se¬ 
guente titolo 'Efficienza innova¬ 
zione c democrazia' e il seguente 
sottotitolo La regolazione della 
proprietà e del controllo sui mezzi 
di produzione nei capitalismi con¬ 
temporanei» Infatti nel libro di Bar 
ca SI discute essenzialmente su co¬ 
me sia di fa'to regolato e sulla base 
di quali principi debba essere re¬ 
golato - efficienza innovazione e 
democrazia appunto-il controllo 
SUI mezzi di produzione nel capita¬ 
lismo Poiché poi tale regolamen¬ 
tazione è cruciale per definire lo 
stesso modo di produzione ed è di 
fatto molto divcivi nei pnncipali 
paesi industrializzati siamo allora 
autorizzati ad usare il plurale e a 
parlare di diversi capitalismi 
Marx e Schumpeter. 

Queste osservazioni sull appro- 
priatezza del titolo intendevano so¬ 
lo segnalare che si tratta di un libro 
importante che offre assai di piu di 
quanto il titolo promette È impor¬ 
tante anzitutto perché collega re¬ 
centi sviluppi nella teoria dell im¬ 
presa - sviluppi straordinari ma 
poco noti al di fuori di una ristretta 
cerchia di economisti teorici - alla 
discussione classica sulla natura e 
le tendenze evolutive del nostro 
modo di produzione a Marx a 
Schumpeter a Hilferding È impor¬ 
tante in secondo luogo perché la 
dimensione dell «essere dell is, è 
continuamente intrecciata con 
quella del «dover essere dell ou 
i}hl efficienza innovazione demo¬ 
crazia sono le categone del dover 
essere secondo le quali si valutano 
gli effettivi arrangiamenti istituzio¬ 
nali che 1 autore considera È im¬ 
portante in terzo luogo perché la 
riflessione di Barca ha alle spalle 
una ricerca tc-orica empirica e giu- 
ridico-istituzionale di vaste propor¬ 
zioni - una ricerca in corso da al¬ 
cuni anni od in ulterore sviluppo - 
in CU' sono impegnati un settore 
del Servizio studi della Banca d Ita¬ 
lia e numerosi studiosi indipen¬ 
denti quando una buona idea si 
incontra con mezzi cosi poderosi i 
nsultati non possono essere che 
eccellenti Ed è importante in 
quarto luogo perché de nobis fa 
buia narratur degli a-ssetti che po¬ 
trà (e dovrebbe) prendere il capi¬ 
talismo Italiano dopo la cura delle 
privatizzazioni Quest ultimo è I a- 
spctto del libro che il sottotitolo ac 
ccntua ma che a me sembra non 
debba essere - anche al di là di 
considerazioni quantitative - isola¬ 
to c privniegiato Come molti lettori 
immagino anch io sono corso su¬ 
bito a leggere gli ultimi due capito¬ 
li I capitoli sull Italia quelli piu at¬ 
tuali Mi sono però accorto rapida¬ 
mente che in essi non sono conte¬ 
nute ricette miracolose che essi 
non costituiscono una conclusio¬ 
ne bensì una esemplificazione 
che il loro senso e il loro mevsag- 
gio dipendono strettamente dai 
sette capitoli che li precedono 


Essere e dover essere. 

La tensione tra essere e dover esse¬ 
re tra rs c ouslit pervade tutto il li 
bro e nasce subito perché il ino 
dello teorico da cui il libro prende 
le mosse (e che I autore ottiene 
saldando insieme alcuni contributi 
di Sandv Grossman Oliver Hart c 
lohn Moorc donde I acronismo 
Ghm ) è pervaso da essa in sostan¬ 
za SI tratta di una spiegazione-giu- 
stificazionc della proprietà privata 
dei mezzi di produzione alla luce 
di criteri di efficienza La spiegazio¬ 
ne SI identifica colla giustificazio¬ 
ne lessero con il dover essere 
perché la concorrenza avrebbe se¬ 
lezionalo la proprietà di produzio¬ 
ne come modalità efficiente (e 
dunque di fatto predominante m 
una situazione di competizione 
evoluti' a) di organizzare 1 impre 
sa il nucleo della moderna divisio¬ 
ne del lavoro 

Com è ben noto questo facilissi 
mo passaggio tra essere e dover es¬ 
sere tra approccio descrittivo (o 
«piositivo ) e approccio normativo 
{ da cent anni - da Pareto almeno 
- il marchio distintivo della scienza 
economica lo equazioni dell equi¬ 
librio economico generale vorreb¬ 
bero rappresentare il mondo co- 
m è - se soltanto prevalgono con¬ 
dizioni di concorrenza - e come 
sarebbe bene che fosse se tali 
condizioni non prevalgono 
L'Incertezza. 

La recente economia neo-istilu 


zionate imprime lo stesso marchio 
a un mondo piu complesso e piu 
sporco c dunque piu realistico 
di quello considerato dall equili¬ 
brio cx-onomico generale ad un 
mondo in culi incertezza è il carat¬ 
tere dominante c con essa I asim¬ 
metria informativa e I impossibilita 
di stabilire contratti completi che 
impongano obbligazioni precise 
per tutto le contingenze che posso¬ 
no verificarsi È in questo mondo 
che Ghm «giustifica' la propneta 
privata dei mezzi di produzione 
1 allocsizione della propricui-con- 
trollo dei capitali in capo ad alcuni 
soltanto dei partecipanti ad un im- 
irrcsa tipicamente collettiva com è 
la produzione moderna si «giustifi¬ 
ca od è di latto dominante perché 
risulta essere il modo piu efficiente 
di coordinare la coopcrazione di 
molti ad uno sforzo produttivo co¬ 
mune E solo da ina coopcrazione 
molto estesa da una divisione del 
lavoro sempre piu minuta nasce il 
benessere di tutti Corto nonsitrat 
la della soluzione ottimale Certo il 
privilegio della proprietà concesso 
a pochi - nel modello Ghm risulta¬ 
no essere coloro la cui sostituibilità 
all interno del processo produttivo 
è minima - disincentiva gli sforzi 
dei molti che svolgono nell impre¬ 
sa un ruolo non proprietario Ma si 
tiatta pur sempre del massimo di 


cfficienz.i ottenibile nel mondo co 
SI coni v 

Analisi empirica 

Fabrizio Barca non è un ,ico islitu- 
zionalista fanatico il verbo non si e 
impresso su una tabula rasa come 
talora avMcne per alcuni economi¬ 
sti che partono giovanissimi por gli 
Stati Uniti ma è stalo accolto in un 
impianto culturale già formato e 
formato su autori che stanno agli 
antipodi dei neo isiituzionalisti 
Marx e Schumpeter Fabrizio Bar¬ 
ca inoltre non è un teonco puro 
tutto il suo lavoro precedente è un 
lavoro di analisi e interpretazione 
empirica Perché allora attribuire 
un ruolo cosi centrale nell organiz¬ 
zazione del volume nel piano di 
esposizione dei matenali di ricer¬ 
ca ad una visione cosi astratta e 
speculativa cosi antistorica nel suo 
individualismo utilitanstico come 
quella che 1 autore estrae da Gros¬ 
sman HartcMoore’’ 

La risposta credo va cercala in 
due ordini di motivi II primo ha a 
che fare col fallo che Ghm é si un 
n)od<’llo astratto s|>cculativo anti 
storico-Marx piu che inorridire si 
sareblx, divertito di fronte alla pre¬ 
tesa che Ghm dica qualcosa circa 
la veri origine della proprietà e 
dell implosa capitalistiche - ma e 
anche uno strumento molto sem¬ 
plice c coerente che coglie un 
nesso ( tra propncla-controllo effi¬ 


cienza c selezione concorrenzia¬ 
le) sicuramente rilevante per spie¬ 
gare se non 1 1 nascila «.Irneno il 
rilforzamento e lo -a-ilupixi del 
controllo proprietario dell impresa 
Soprahutio e un modello che può 
essere esteso e amcchito anche se 
a d scapito della sua eleganza for¬ 
male E proprio questo mi sembra 
è uno dei due motivi per cui Barca 
lo usa presentato il mcxJello nel 
secondo capitolo i successivi 
quattro sono dedicati a cinque 
estensioni o complicazioni La 
pnma riguarda le consegaenze di 
mutamenti asogoni nelle tecniche 
e nelle capacita dei soggetti coo¬ 
peranti la seconda le conseguen¬ 
ze di allocazioni della proprietà 
(apparentemente) officienti sullo 
capacita degli stessi soggetti o 
dunque sulle traiettorie di sviluppo 
di lungo periodo la terza la pre¬ 
senza e I importanza di strumenti 
extra-proprielari (cd extra-gerar¬ 
chici) nell organizzazione dell im¬ 
pressi la quarta nguarda la possibi 
le dissociazione tra proprietà e 
controllo c il trade-off Ira certezza 
del controllo c tutela della proprie¬ 
tà la quinta infine riguarda le isti¬ 
tuzioni (regole e organizzazioni) 
esterne all impresa che sono ne 
ccsssirie affinché il controllo dei 
capitali sia sempre nelle mani di 
chi sa fame I uso migliore È a que¬ 
sto argomento che il titolo del libro 
- Imprc'se in cerca di padrone - me¬ 
glio si attaglia perché è quello che 


illustra gli ostacoli che si Irapixm- 
gono id acconpijrc «impresa o 
padrone capaci e il modo in cui 
istituzioni idoneo possono .iiufirc 
ad attenuarli 
Modello libertarfo. 

'1 cuoio del libro sta dunque in 
questi quattro Csipitoli tcnirali dal 
terzo al sesto qui sono fondate le 
categorie che poi saranno usate 
nei tre capitoli liliali di natura piu 
descrittiva c prepositivi Equi sono 
fondati anche i criteri sulla base 
dei quali quegli assetti debbono 
essere valutati criteri di efficienza 
statica di capacita di innov izionc 
di partcrcipazione democratica 

Siamo cosi giunti al scxiondo or¬ 
dine di motivi per cui Fabrizio Bar 
Cd adotta Ghm come trama di tutto 
il libro individualistico utilitaristi 
co speculativo nei suoi prisupixi- 
sli Ghm è anche un modello radi 
Cdlmenle libertario nelle sue con 
seguenze politiche II suo «dover 
csse'c» è un dover esseri» di effi¬ 
cienza di concorrenza diaixrtura 
di opportunità di persone giuste al 
posto giusto di imprese che devo 
no finire nelle mani degli individui 
che le sanno sfruttare al meglio al 
fine di accrescere il benosvre del 
paese 

Barca argomenta in modo con 
vincente che un organizzazione 
gerarchica del controllo in genera¬ 
le e proprietaria in particolare ha 
una dinamica interna aulogiuslifi- 
cativa poiché riduce in via perma 
nenie le capacita dei soggetti 
esclusi dal controllo c dunque non 
consente loro di sfidare - sull i ba¬ 
se di queste capacita ridotte - gli 
assetti di controllo esistenti Vera 
concorrenza implica lo sviluppo 
delle capacita genetiche originane 
di tutti gli individui cd c concor¬ 
renza diminuita quella che ammel 
te alla corsa solo coloro che sono 
sopravvis.suti con un sutficii nie po 
lerc di sfida alle inf'uenze s(x.iali 
deformanti dell ishIIo di |>oter' 
esistente 

L'Individualismo. 

Questo liberalismo integrali i li 
Ix’rlario - se dev i ssiri un re ilo 
se dev essere concorrenza lo sia 
per tutti c senza rcstrizioii-affioi i 
sovente anche se con la sobneta 
che è propna di un libro dedicato 
ai meccanismi centrili alle istitu 
zion portanti del capitalismo Bar 
ca prende in esame capitalismi esi¬ 
stenti - non disegni utopistici c ra¬ 
dicalmente iltemativi - o lo la alla 
luce della dottrina filosofica che e 
ad essi piu congeniale 1 individua 
lismo di matrice utililaristicsi Piu 
efficacemente che da qualsiasi de¬ 
clamazione discende da una ser 
rata analisi fattuale c da uno strin¬ 
gente discorso teorico il giudizio 
che gli arrangiamenti concreti at 
traverso i quali le imprese trovano i 
loro padroni» nei diversi capitali¬ 
smi ben di rado soddisfano in mo 
do adegualo anche i piu modesti 
requisiti di efficienza che la dottri¬ 
na prevede c lasciamo da parte il 
piu rigoroso e radicale or ora de 
scritto L autore e generoso nel ti 
conoscere la complessità de pro¬ 
blemi gli inevitabili nude off lo ia¬ 
to tra la chiarezza del dover essere 
c lop.icita dell essere C tuttavia 
L n .igenda fitta c dura esce con 
chiarezza dalla sua analisi un a 
genda che per il capitalismo ita 
lian srv/c ha un s,iporc quasi rivo¬ 
luzionano di rivoluzione 'ilxra 
le 


Addio Lina, napoletana sovietica 


ADRIANO GUERRA 


m Ora che tante cose sono cam 
biatc c a Mosca c a Roma la vi¬ 
cenda di Lina Misiano - deceduta 
nei giorni scorsi Mosca ove era 
giu Ita negli anni 20 per raggiunge¬ 
re il padre ctie la Direzione del Pci 
aveva indotto ad espatnare perché 
potesse sottrarsi alle violenze dei 
fascisti - può apparire as.surda 
Perché Lina militante di quella sor¬ 
ta di «partilo comunista mondiale 
formatosi in Europa negli anni che 
vanno dalla rivoluzione del 17 alla 
guerra di Spagna e vissuta sino al¬ 
la fine ad un tempo come cit'adina 
Italiana c come cittadina sovietica 
dando quotidianamente tcstimo 
manza di fedeltà anche in rrcz.zo 
alle prove piu dolorose alle sue 
due patrie Le è toccato cosi di vi 
vero c in prima fila all interno del 
le piu laceranti prove e della piu 
grande utopia del nostro secolo 
Corto non è stata la sua un espi 
nenza isolata Nella capitalo sovie 
tica hanno vivsulo per anni - msic 
me ad una emigrazione di quadri c 


di attivisti di base sulla quale si è 
acc mila la polizia politica di Stalin 
- «inchc 1 dirigenti dei vari partiti 
comunisti dell Internazionale 
quelli come Togliatti e Dimitrov 
dell Hotel Lux' Ma per questi ulti 
mi Mosca era la citta ilclleslio 
una residenza che si sapeva c si 
sperava provvisoria Togliatti - c 
con lui nella loro maggioranza gli 
altri della ■colonia italiana (e il di¬ 
scorso vale |x;r i tedeschi gli spa¬ 
gnoli gli iugoslavi ecc i - era in 
somma un comunisti italiano che 
SI rivolgeva come tale ai suoi con¬ 
nazionali da Radio Mosca E a Ra¬ 
dio Mosca ha lavorato durante la 
guerra anche Lina Misiano A diffe¬ 
rì iiza di Togliatti però «cittadina 
sovietii a» di origine celi lingua ita- 
lian I incaricala di seguire le Ira 
smissiom verso il nostro paese II 
suo rapporto con la colonia» dei 
comunisti Italiani era dunque del 
tutto particolare e certamente non 
facile r questo anche per i veleni 
disseminati dallo stalinismo che 


non risparmiarono certo le colo¬ 
nie straniere Lo stesso Francesco 
Misiano se non ha conosciuto le 
repressioni è solo |)erché Li malal 
tia c poi la morte lo hanno raggiun 
lo nel 19'?6 prima cioè che pren¬ 
desse il via 1 ondata dei grandi prò 
cessi (Era stalo aspramente giudi¬ 
cato c propno all intcmo della co¬ 
lonia Italiana per aver partecipalo 
ad una serata sospetta» nella casa 
di un comunista tedesco) Il man¬ 
to della sorella della Lina Omelia 
- va ancora ricordalo - è morto in 
un «campo staliniano 
Con la Lina mi i accaduto di 
parlare spesso di quegli anni diffi¬ 
cili e di come sia matui ita la set iLi 
per cui la sua famigli i mentre i 
membri delle vane colonie face 
v.ino ntomo nel 1946 dopo la 
sconfitt.i del ‘.iscismo nei rispettivi 
paesi era rimasta nell Urss Altri 
hanno allora compiuto una scelta 
analoga (Proprio nella casa di Li 


Ila mi e capitato ad cscmjjio di in 
contrari Helmut Liebknerht il fi 
glio del dirigente spartakista ass.is- 
sinato nel 1919) ita di fatto che è 
stato forse proprio nel momento in 
CUI I legami con I Italia si facevano 
nonosi intc il conflitto fos,sc finito 
(ma altri problemi dovevano pre¬ 
sto ri isccrc con la guerra fredda e 
poi il iiloino dello stalinismo ) 
paradossalmente piu difficili che 
Lina h i trovato o meglio ha raflor 
zito 1 1 sua vocazione di sovietica 
Italiana (O di «italiana sovietica») 
È stai I una dura battaglia che Lina 
ha potuto portare avanti con in¬ 
dubbio successo e conquistando 
grandi menti perché è riuscita a rli- 
veniarc non soltanto una studiosa 
di Ila stona del nostro paese ( i suoi 
studi hanno avuto significativi ap 
prczzamenti inchc da noi) ma 
una delle fondatoci della italiani 
stica sovietica c insieme a Franco 
Venturi c a Paolo Matri una rlclle 


■anime di quegli incontri fra storie 
ilei due paesi che negli anni (vO 
hanno contribuito anche in Italia 
a promuovere studi ■■ a portare 
avinti la cultura c li politica del 
dialoeo Di «battaglia si può e si 
deve ancora parlare ricordando 
quello che Lina ha fatto superan¬ 
do icsislcnze e silenzi perché I Ita 
Ila pagasse il debito contratto nei 
confronti di Francesco Misiano ri¬ 
conoscendone 1 menti c acco 
gliendone - come e poi accaduto 
-Inceneri 

La voccvione internazionalista 
fatta di una tanto drammatica e ir 
resistibile spinta a essere fedele al¬ 
le due «patrie e dunque aperta ai 
rischi e all' tensioni di divisioni e 
rotture c he negli anni di Brezhncv 
dovcvmodiventare inevitabili esa- 
lutari ma certamente non sempre 
facili da accettare era alla Ixisc an¬ 
che dello striordinario rapporto 
che Lina Vlisiano ha ivuto coi co 
munisti Hall mi (l-ongo Berlinguer 
Pallila non mandavano mai di in¬ 


contrarla qu-»ndo SI tiovjviio ! 
Mosca ) nonché col nostro giom i 
le Per i corrispondenti a Mos^ i 
deli f ruriv - Bolla Fimra P.ini il 
di e gli altn che si sono via vn sui 
ceduti - Lina è siat i sempre prima 
incora che una preziosa fonte di 
notizie e di suggerimenti lè stalo 
grazie a leichcihi scrive ha potuto 
conoscere Alexandr IvardovNkii 
Ro| Modvcdev Alexandr BiL VI 
JI Geftcr insiemi ad iltriisponenti 
della lotti pollilio-iullurili degli 
anni 60) un amica straordinaria e 
insostituibile E questa dii risto 
dell ilalian 1 di Mosi 1 iln si fi in 
quattro per d ir< una m ino igli 
amici che giungevano da lontano 
la Lina piulonosciut i Noni e po 
litico scrittore artisti giorn ilist i 
Italiano che sia st.ilo i Mosi i dagli 
anni del disgelo in poi che lon 
SI i entralo almeno una volta in 
quella cas i iffaiiial i sull i vn Gor 
ki piena di libri ital ini e russi Gr i 
zie Lilla indimenticabile italiana 
iiizi naprj'"tan i di Mosi i 
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INTERVISTA AL DEMOGRAFO ANTONIO COLINI. In Italia più anziani che giovani 


m Nel 1994 in Italia - per la prima 
volta nella storia doll’intera umani¬ 
tà - Il numero dei vecchi ha supe¬ 
ralo Il numero dei giovani. Oggi co¬ 
loro che hanno più di 60 anni sono 
nel paese più numerosi di coloro 
che ne hanno meno di venti. Un 
dato as-solutamentc nuovo della 
storia del mondo e delluomo. Fi¬ 
nora, fino a questo 1994. il numero 
degli anziani era comunque stato 
inferiore a quello dei giovani. «Tut¬ 
to questo avviene perchè l'uomo 
ha raggiunto due \ittorie inseguite 
per millenni; quella contro la na¬ 
scita indesiderata e quella contro 
la morte precoce», spiega Antonio 
Golini, professore di Demografia 
all'Università di Roma, E tutto que¬ 
sto porterà a cambiamenti radicali 
nella vita di ciascuno e nella vita 
sociale, A cominciare dalla modifi¬ 
ca radicale di quel «nucleo fonda- 
mentale della società umana costi¬ 
tuito da genitori e figli» che è la fa¬ 
miglia. 11 cui futuro, proprio a cau¬ 
sa della svolta demografica del 
1994. cambierà radicalmente. 
Cominciamo da questo «straor¬ 
dinario» 1994 dovuto, come lei 
dice, > a queste " altrettanto 
straordinarie vittorie deU'uomo. 
Che cosa comporterà? Come In¬ 
ciderà nella vita presente e futu¬ 
ra degli Italiani? 

Intanto alcuni dati per capire me¬ 
glio. Nell'ultimo secolo la durata 
media dèlia vita si è raddoppiata. 
Oggi un uomo vive 73 anni c mez¬ 
zo e una donna più di 80. E il nu¬ 
mero medio dei figli si è ridotto di 
un terzo. Oggi ogni donna italiana , 
«produce» 1,25 figli che è la più 
bassa fecondità del mondo, 

L'Italia vanta quindi un vero re¬ 
cord di denatalità. Un record che 
sta Incidendo nella nostra vita? 
Avendo sconfitto la nascita indesi¬ 
derata e la morte precoce abbia¬ 
mo rarefatto due momenti fonda¬ 
mentali della nostra esistenza: li 
nascere e il morire. Fino a qualche 
decennio fa potevamo rappresen¬ 
tare la popolazione come una pi¬ 
ramide la cui base era rappresen¬ 
tata dai bambini - moltissimi - e il 
cui vertice c'erano i vecchi, i pochi 
che riuscivano ad arrivare ad - 
un'età avanzata. Oggi la possiamo 
rappresentare come un fu.so. La 
base si è molto ridotta perchè na¬ 
scono pochi bambini e in alto arri¬ 
va un gran numero di persone dal 
momento che è stata sconfitta la 
morte precoce. 

Questo ha avuto conseguenze 
sulla vita, la psicologia degli In¬ 
dividui? ^ 

Questo ha già cambiato la nostra 
percezione della vita e della mor¬ 
te, ha avuto un grosso impatto sul- 
Timmaginario collettivo. Forse an¬ 
che in termini filosofici. Un tempo 
anche l'iconografia faceva riferi¬ 
mento ad uno scheletro con una 
falce che recideva la vita «nel fiore 
degli anni». Oggi nessun giovane 
capirebbe questa iconografia. Pri¬ 
ma si parlava di «figli della colpa», 
si aveva la ruota per abbandare i 
figli che non si orano voluti, c'era¬ 
no i grandi ospizi per i bambini 
abbandonati. Oggi sono fra le isti¬ 
tuzioni abbandonate. 

Ma la famiglia resta. 

E tuttavia non è più la stessa. In¬ 
tanto è cambiato al suo interno il 
valore del bambino e del vecchio. 

I bambini un tempo erano abbon¬ 
dantissimi. si metteva in conto che 
potevano morire. Erano meno 
preziosi di oggi. Invece i vecchi lo 
erano di più. Nella famiglia di oggi 
il bambino è preziosissimo, super- 
coccolato. superprotetto mentre il 
vecchio cosi frequente, cosi ab¬ 
bondante, si è svalutato o in molti 
casi è ritenuto un peso, un impe¬ 
dimento alla vita del resto della fa¬ 
miglia. Con una innovazione tec¬ 
nologica cosi rapida ed accentua¬ 
la. come quella che .stiamo viven¬ 
do. il vecchio ha perduto anche il 
valore della saggezza che aveva 
un tempo. Al vecchio di oggi sfug¬ 
gono molti dei contesti economici 
c culturali. E. dal momento che la 
famiglia non è che una aggrega¬ 
zione di persone, anch'essa si è 
trasformata. 

Possiamo vedere come? E so¬ 
pratutto come si trasformerà 
ancora In futuro? 

La famiglia si è fortemente «verti¬ 
calizzata». In essa i genitori hanno 
un solo figlio ma ci sono. Sono vivi 
i nonni e ormai frequentemente 
anche i bisnonni. Coesistono, in¬ 
somma. quasi sempre tre genera¬ 
zioni e sempre più spesso addirit¬ 
tura quattro. Per ogni bambino ci 
sono da sei a otto adulti. Già oggi, 
i bambini di due o tre anni hanno 
di frequente due o tre bisnonni. . 

Ma la famiglia è verticalizzata 
anche in un altro senso. Nel .senso 
che manca la dimensione oriz¬ 
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Gì rimetteranno le donne» 


zontale. Questi bambini hanno un 
numero ridottissimo so non nullo 
di cugini 0 di zii. Figure che fino a 
una generazione la erano molto 
importanti anche dal punto di vi¬ 
sta formativo. 

Quindi In sintesi una famiglia 
con molti nonni, ma senza zìi e 
cugini. Ma II nucleo fondamen¬ 
tale rimane sempre quello del 
genitori con Agli, secondo la de¬ 
finizione e l'Immagine classica? 
No. Oggi la famiglia formata di ge¬ 
nitori 0 figli costituLsce il 51 per 
cento della globalità. Solo la me¬ 
tà, in sostanza, corrisponde alio 
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Stereotipo classico. Il resto è for¬ 
mato da altri aggregati, che defi¬ 
niamo sempre «famiglio» ma che 
.si discostano dalla tradizione. An¬ 
che chi vive da solo (il single o la 
single) costituLsce nel nostro pae¬ 
se un nucleo familiare. E questi 
nuclei stanno aumentano moltis¬ 
simo, Sono ormai il 20','6 e si tratta 
per lo più di donne anziane. Ci so¬ 
no lo coppie senza figli, un altro 
20"'., l'aggregato formato da un 
genitore e un figlio, circa l'SV... 

Queste trasformazioni della fa- 


miglla-tlpo riguardano tutto II 
paese? 

Ci sono zone d'Uaìia in cui il feno¬ 
meno della denatalità è stato anti¬ 
cipato ed è più intenso. In Emilia 
Romagna ogni donna ha in media 
un solo figlio c quindi il fenomeno 
della verticalizzazione dello fami¬ 
glie è molto accentuato. Nel co¬ 
mune di Bologna le famiglie com¬ 
poste da una persona sola, ben il 
32“.'.. E se prendiamo il centro sto¬ 
rico della stessa città arriviamo al 
38';,. La denatalità con tutte le sue 


consegunze è concentrata nei 
centri storici c nei piccoli comuni 
periferici dcH'Appennino. Una cu¬ 
riosità; c'è un piccolo comune in 
provincia di Piacenza che si chia¬ 
ma Zerba che ha 153 abitanti, in 
CUI c'è un solo bambino con me¬ 
no di cinque anni, i vecchi con più 
di 80 anni sono 30 e le famìglie 
composte di una sola persona so¬ 
no il 56V ■ 

Questo provoca immagino dei 
nuovi equilibri nelle relazioni nei 
nuclei familiari, magari un mu¬ 
tamento del ruoli... 

Si aprono grandi problemi; le rola- 


Ma il futuro non è poi così nero 


OME al solito: a vedersi proporre un 

C modello futuro che sconvolge il pas¬ 
sato, Il già noto, viene un senso di 
paura e di sconforto. Se guardiamo 
dentro il paesaggio che i sociologi e demo¬ 
grafi ci configurano come nostro incalzante 
domani, la prima reazione è dire: no. gra¬ 
zie, tenetevelo. Tenetevi questi nonni senza 
nipoti, questi bambini senza cugini, queste 
madri senza figli, questi figli senza fratellini. 
E ridateci il patriarca, le donne serve, i bam¬ 
bini sia pure abbandonati, gli orfanotrofi 
straripanti. 

Possibile? Possibile che ogni prospettiva 
presente e futura della società debba esse¬ 
re tragica e allarmante? Ci dicono: prima la 
società era fatta a piramide, con sotto un 
sacco di bambini e sopra pochi vecchi; 
adesso è fatta a fuso; identici gli estremi e 
una pancia smisurata di adulti. E tutto sta lì 
a indicarci che il fuso si trasformerà di nuo¬ 
vo in piramide, però capovolta: infanzia az¬ 
zerata. vecchiaia moltiplicata. 

Come deve .sentirsi un vecchio di fronte a 
questa spaventosa prospettiva? Non solo è 
di peso a figli e nipoti, e spesso a se stesso, 
ora deve assumersi anche una nuova re- 
.sponsabilità: è lui l'invasore, l'anticerpo di 
un mondo che sta facendo fuori i bambini! 

Certo pensare a quell'unico cinquenne 
di Zerba, provincia di Piacenza, uno contro 
tutti gli altri 152 abitanti più grandi di lui, 
stringe il cuore: e che ne sarà di quella ma.s- 
sa dì vecchiette single cui si negherà il relax 
di una terza età .serena per impiegarle nella 
assistenza di famìglie scoppiate? Queste 
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notizie, accanto ad altre non meno dram¬ 
matiche. che ci prospettano un'infanzia 
(laddove ancora esiste) armaUi e' ribelle o 
morta di fame o pronta ad e.ssere punita se¬ 
veramente dallo strapotere adulto, sembra¬ 
no fatte apposta per (arci aumentare l'in¬ 
sonnia e per consegnarci .subito ad una in¬ 
guaribile depressione (hai voglia a pillo- 
ìe...). 

Eh, no, basta. Ridateci l'uiopia, la fiducia 
in un mondo migliore, l'immaginaziono al 
potere, e quei travolgenti progetti che ci 
hanno nutrito regalandoci una giovinezza 
avventurosa e generosa. La natura ci darà 
una mano con l'aiuto della scienza: le non¬ 
ne faranno i bambini che le ventenni c le 
trentenni non voglio o non possono fare: 
schiere di fidanzati e seconde, terze mogli, 
verranno a sostituire la luttuosa carenza di 
zii. I bisnonni saranno tenuti in gran conto 
perchè unici testimoni di un pas.sato che si 
tenta spericolatamente di occultare: saran¬ 
no le fonti viventi di storici felici di poter 
mettere il naso fuori dagli archivi. Faremo 
venire pullman di bambini dal terzo mon¬ 
do, coloreremo lo nostie facce bianche con 
l'allegro miscuglio delle razze. Chi non co¬ 
nosce la legge dei vasi comunicanti? Ba.sta 
aprire lo sbarramento giusto e lo squilibrio 
diventa equilibrio, il lìquido che da una 
parto era troppo, di là era poco, si sistema 
come si deve, ovunque alla stessa altezza. 

Peccato che gli uomini non sappiano 


comportarsi come i liquidi. Peccato che se 
ne stiano bugiardi e grifagni a strapparsi 
chiassosi le poltrone, l'aria, lo spazio. Sono 
solidi, inamovibili, rocciosi. Dicono che 
amano i loro vecchi e li chiudono negli 
ospizi, i loro cani e li abbandonano per an¬ 
dare in vacanza, i loro bambini e lì (anno 
educare dalla televisione. Ma se non si de¬ 
cidono a diventare un po' liquidi come fa¬ 
remo? Con tutti questi vecchi che non 
muoiono più’ E con quo.sti bambini che 
non vogliono nascere perchè il mondo è di¬ 
ventato così inospitale? 

Ma che dico? Anche la società solida le 
.soluzioni le sa approntare; abrogherà l'a¬ 
borto così nasceranno tanti bambini che 
saranno abbandonati che diventeranno 
piccoli delinquenti che stermineranno tutti 
questi inutili vecchi, che d'altra parte mori¬ 
ranno anche per conto loro; basta abbas¬ 
sargli ulteriormente la pensione, eliminare 
l'assistenza pubblica e alzare gli affìtti. Si 
promuovèrà la famiglia, anzi la Famiglia, e 
si penalizzeranno (xisantomente i single, 
quei guastatori E si manderanno a morire 
un po' più in là, fuori dai confini (che non 
ci rovinino il panorama) tutti quegli immi¬ 
grati ladri del nostro sacro lavoro italiano. E 
si convertiranno gli infedeli, e si toglierà il 
lavoro alle donne per restituirlo agli uomini 
che non partoriscono e non fanno perdere 
soldi al padrone. 

Scriveva James Joyce naìVUlisse-, «La sto¬ 
ria è un incubo da cui cerco di svegliarmi». 
Chis.sà .se riusciremo più a fare di nuovo .so¬ 
gni e non incubi. 
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zioni interpersonali e intrafamilia- 
ri si stanno alterando. In particola¬ 
re nella nuova famiglia rischiano 
di essere molto penalizzate le 
donne. Ad esse si fa da sempre ri¬ 
ferimento per le cure da erogare 
agli altri membri, e cosi le donne 
di 50 o 55 anni .saranno schiaccia¬ 
te dal lavoro di cura. Dovranno 
occuparsi del nipote, di cui non 
potrà occuparsi adeguatamente la 
figlia o il figlio che lavorano. Ed è 
noto che in Italia lavoro e procrea¬ 
zione mal si conciliano. D'altra 
parto una donna su due a 55 anni 
ha la madre, anziana, da accudi¬ 
re. Può trattarsi di un peso insop¬ 
portabile. Tanto più che il nostro 
wcifare si restringe e il peso della 
cura sta tornando tutto nell'alveo 
familiare. Ed ecco che la famiglia 
del futuro si presenta come una 
famiglia vecchia in cui aumenta¬ 
no le persone bisognose di cura e 
in cui si riduce il numero di perso¬ 
ne che erogano cu re. 

Possiamo dire che le famiglie si 
femminlllzzano? 

SI, si femminilizza la popolazione 
e la società. Nascono oggi più ma- 
.schi che femmine, ma questo ec¬ 
cesso viene eroso nel corso degli 
anni perchè i maschi di qualun¬ 
que età, con nessuna eccezione, 
muoiono prima delle donne. Ci 
sono età della vita in cui muoiono 
in numero 4 o 5 volto superiore a 
quelle delle donne; fra i 50 e i 60 
anni la mortalità maschile è supe¬ 
riore dì ben tredici volte rispetto a 
quello femminile. L'ecces.so di 
produzione di maschi viene ri¬ 
mangiato nel corso della vita, co- 
.sicché nella popolazione anziana 
c'è uno sproporzionato numero di 
donne. La proporzione fra vedove 
evedovi edicinqueosei a uno. • 
Possiamo dire che la famiglia 
Italiana del futuro è simile a 
quella europea e che anzi per 
quanto riguarda II calo della na¬ 
talità è addirittura andata avanti 
rispetto alle linee di tendenza 
degli altri paesi del vecchio con¬ 
tinente? 

In Italia la famiglia è affetta da una 
sorta di schizofrenia. Per molti ver¬ 
si è simile a quella del nord d'Eu¬ 
ropa. Ci si sposa sempre più tardi 
- 25, 27 anni per la donna. 30. 31 
anni per l'uomo - e si fa un sem¬ 
pre minor numero di figli. Inoltre 
ci si sposa sempre meno. So le co¬ 
se restassero come sono oggi, il 30 
o 35 per cento degli uomini e del¬ 
lo donne finirebbero col non spo¬ 
sarsi. Un numero enorme. Ma al 
contrario che nel resto di Europa, 
in Italia vi sono pochissime unioni 
libere fra i giovani. In Italia restano 
a casa finché non si sposano, ne¬ 
gli altri paesi europei vanno a vive¬ 
re insieme. Di conseguenze sono 
pochissime le nascite fuori dal 
matrimonio, solo il TX. In Francia 
siamo fra il 30 e il 40 e in Svezia 
siamo oltre il 5031, E in Italia ci so¬ 
no pochi divorzi. La famiglia per i 
giovani italiani re.sia il •modo» di 
vivere insieme... 

Ma questo comportamento del 
giovani non porta ad una aggra¬ 
vamento della situazione della 
natalità? Paradossalmente 
sembra che II valore che danno 
alla famiglia gioca a favore della 
denatalità- 

Ccrtamentc. 1 figli .si vogliono fare 
all'intemo del matrimonio. E 
quindi sì aspetta. Ma c'è un altro 
elemento molto importante nella 
famiglia del futuro sul quale si do¬ 
vrebbe riflettere: la fortissima pre¬ 
senza dei figli unici. Possiamo dire 
che nel futuro quasi tutti saranno 
figli unici, circondati da vecchi o 
persone molto anziane. Quindi 
già da oggi possiamo chiederci 
quale sarà la crescita psicologica 
ed emotiva ed affettiva di questi 
bambini. Gli americani hanno fat¬ 
to dello indagini. I figli unici riten¬ 
gono di avere dei vantaggi, fra cui 
le attenzioni dei genitori, il non 
dover condividere, non dover lot¬ 
tare. Ma anche gli svantaggi sono 
molti; ecce.ssiva attenzione, assil¬ 
lo, aspettative dei genitori. I figli 
unici adulti denunciano, come è 
ovvio, un carico di responsabilità 
notevole nel prendersi cura dei 
genitori. Non condividono con 
nessuno quel peso e quella re- 
.sponsabilità. 

E I divorzi, le separazioni come 
Indicidono nell'Immagine della 
famiglia del futuro? - 

Si stanno orando intorno ai figli, 
per lo più unici, una serie di pseu- 
do parenti c psuedo genitori. Il fi¬ 
glio di divorziati spes.so si ritrova i 
genitori biologici e altri genitori 
acquisiti, altri nonni, altri zii, E an¬ 
cora non sappiamo che cosa que¬ 
sto comporti nell'equilibrio affetti¬ 
vo ed emotivo. 


Madre più importante 
del padre 

Nella co.stituzione familiare del¬ 
l'antico Egitto, la madre ha una po¬ 
sizione preminente, pur non po¬ 
tendosi ancora parlare di matriar¬ 
cato. Della famiglia non fanno par¬ 
te .solo le persone unite da vincolo 
di sangue o di proprietà, ma anche 
estranei. C'è insomma una consi¬ 
derevole promiscuità. Esiste inoltre 
una grande libertà nei rapporti fra i 
!.c.S!>i, È quindi naturale lo .scanso 
senso delia genealogia, della storia 
di famiglia. L'albero genealogico 
delle famiglie più nobili non va ol¬ 
tre le 3. 4 generazioni. 1 figli sono 
sempre molto numerosi e vengono 
affidali alle cure della madre c del¬ 
la nutrice, e s|x;s.so a più di un fi¬ 
glio veniva imposto lo stesso no- 


Presso di loro 
vigeva il patriarcato 

Pre.s.so I babilonesi troviamo una 
famiglia molto più salda e ordinata 
di quella egiziana. La famiglia con¬ 
sta del capofamiglia manto e pa¬ 
dre, delle sue mogli (in genere 
non più di due nelle classi più ele¬ 
vate) e dei figli, compresi quelli 
adottivi. La patria potestà si esten¬ 
de sulle persone e sui beni c com¬ 
prende un va.sto diritto disciplinare 
sui figli e sulle mogli. La donna, pur 
subordinata, non è però compieta- 
mente esclusa dalla patria potestà. 
Nella famiglia ebraica vige un sal¬ 
do patriarcato. La moglie è del tut¬ 
to soggetta al manto che l'ha ac¬ 
quistata pagando la dote. Molti e 
amatissimi i figli sia quelli delle 
mogli legittime che quelli delle 
concubine. Della famiglia ebraica 
fanno parte anche gli schiavi. 


Grecia 


Il carattere sacrale 
della famiglia 

La famiglia greca ha carattere .s.!- 
crale. i suoi componenti sono stret¬ 
ti da un vincolo di cullo comune. 
La polis ha interesse al corretto 
funzionamento della famiglia, ma 
imoiviene solo eccezionalmente a 
disciplinarla. Il padre di famiglia 
greco è una figura doppia: rappre- 
.senta la famiglia davanti alla polis 
ed è respons<ibile del suo corretto 
funzionamento; è signore a.ssoluto, 
con un potere circoscntto solo al 
diritto sacrale, dove egli è sovrano 
e sacerdote. La madre di famiglia 
è. come donna, in condizione di 
netta inferiorità giuridica. Le figlie 
tanno vita ritiratissima e .sono sog¬ 
gette in ogni età alla volontà pater¬ 
na che dispone di loro anche nel 
combinare il matnmonio. 


Roma 


La donna è «socia“ 
del marito 

A capo della famiglia romana sta il 
pater familias. La donna ha invece 
una posizione del tutto diversa ri¬ 
spetto a quella della tradizione 
orientale. Nella famiglia romana 
«domestica» la moglie si presenta 
come «socia» del manto e parteci¬ 
pa alla di lui vita sociale. Esiste una 
vera e propria venerazione della 
madre di famiglia. Se la donna è 
dunque regina nella famiglia do¬ 
mestica, diversa è la sua colloca¬ 
zione in quella giuridica nella qua¬ 
le è suddita. 


Germanici 


È il primo nucleo 
dell'esercito 

La famiglia germanica è prima di 
tutto un'i.stituzione politica che 
non abbraccia tutte le persone che 
traggono origine da un medesimo 
ceppo, ma si restringe a coloro che 
ne discendano per vna di maschi. 
Essa precede lo Stalo e si mantiene 
potente anche dentro allo Stato. 
Più famiglie aggregate insieme co¬ 
stituiscono le cellule del comune 
agrario. La lamiglia è l'unità tattica 
fondamentale dell'esercito. Aldiso- 
pra della famiglia c'è la ccntena, 
comprendente i combattenti di 
cento famiglie c co.stiluenlc pure 
una divisione amministrativa: an¬ 
cora più in alto c'è il millenarius. 
costituito da mille nuclei familiari 
Occorre ricordare che man mano 
che I popoli -barbari» v'cngono as¬ 
soggettati e convertili al Cristianesi¬ 
mo assume .sempre più importan¬ 
za il diritto canonico 
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'Figli NEL TEMPO. 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 



iARIS Psicaluga 

Mio figlio di dodici anni 
trascorre varie ore al giorno 
con I vldeoglochl. MI chiedo 
quali ripercussioni possa 
avere questa attività sulla 
sua Intelligenza e sulla sua 
vita sociale. 


L’adolescenza 


N ei VIDEOGAMES cì ^ono luci c ombro. I 
ragazzi imparano a pensare o ad agiro 
più m fretta, ma il contenuto violento c 
.stereotipato di alcuni videogitx;hi ù dLscutibilo. 
Anche il tempo passato di fronte al video è im¬ 
portante, come pure il giocare sempre da soli. 

I vidcogiochi non sono tutti dello stesso tipo. 
Alcuni sono semplici c ripetitivi c richiedono 
soltanto attenzione e rapidità di riflessi; altri in¬ 
vece coinvolgono le capacità logiche c astratti¬ 
ve in compiti che diventano .sempre più com¬ 


plessi via via che il giocatore procede e passa 
ad un livello supcriore. 

Nei gamas intelligenti il giocatore può trovarsi 
a gestire contempòrancamentc parecchi lattori 
come la velocità verticale degli elementi mobili, 
la velocità orizzontale, la direzione, il •carbu¬ 
rante». lo spazio di competenza, ecc.: fattori che 
intcrfenscono gli uni con gli altri. Per fare atter¬ 
rare una navicella spaziale, ad esempio, il gio¬ 
catore non può agire su una sola variabile alla 
volta, deve considerare le diverse variabili nel 


loro complesso interagire, secondo delle regole 
che scopre man mano che il gioco procede. In- 
somma. gli adulti che hanno poca dimestichez¬ 
za con i videogiochi non sanno, a volte, che al¬ 
cuni di essi richiedono una logica elaborata, 
non solo riflessi c velocità. Il giocatore deve in¬ 
fatti confrontarsi con un insième di complessi 
sesterni interagenti e questo rende più agile il 
.suo pcn.siero e lo abitua a prendere decisioni 
autonome. 

Ma accanto a questi aspetti positivi dei video¬ 
giochi ve ne sono anche di problematici: il ga¬ 
me, infatti, può diventare, a volte, (ma succede 
anche per altri passatempi) una attività totaliz¬ 
zante che non lascia spazio alla vita sociale e 
può essere caratterizzato da contenuti violenti e 


.sadici. I livelli di violenza dei games possono es¬ 
sere di vano tipo, ovviamente; non bisogna |X‘- 
rò sottovalutare l'asixitto interattivo di questi 
giochi: il giocatore non ò solo spettatore, deve 
sparare, «uccidere» e «seviziare» lui stesso. Ad 
esempio, esiste un game americano, che usa at¬ 
tori veri e video clips, in cui uomini incapucciati 
appendono delle donne a dei ganci e perfora¬ 
no loro il collo per far drenare il sangue... 

Cosa consigliare? 

Per contrastare Tisolamento incoraggi suo fi¬ 
glio a giocare insieme a qualche amicò. Verifi¬ 
chi inoltre quali gomes utilizza c guardi che co¬ 
sa succede: se cioè la violenza in essi contenuta 
è accettabile, se sono intelligenti, se sono ste- 
leotipati. Esoprattutto ne discuta con suo figlio. 


AfiEDiciNA. La morte cerebrale secondo la definizione del Consiglio superiore di sanità 


Che vita è 
se muore 
il cervello? 


La morte oltre il senso comune. Il Consiglio superiore di 
sanità ha definito il nuovo concetto di morte cerebrale. 
La legge varata dal Parlamento alcuni mesi fa può dun¬ 
que entrare in vigore. 11 legislatore, adeguandosi ad 
un’ampia normativa internazionale, distingue due tipi 
di morte: quella dovuta all'arresto del cuore e quella 
dovuta alla morte del cervello. Le complesse casistiche 
per l’accertamento. 


ROMEO BASSOLI 


■ «Accertare la morte». Frase che 
cambia di significato, profonda¬ 
mente. La morte dei nostri nonni e 
dei nostri padri, fatta di un corpo 
freddo, di un cuore fermo, di segni 
com.orensibili a tutti di un distacco 
definitivo, quella morto non è più 
la sola morte. Ce ne siirà un'altra, 
che già si consuma nelle sale riani¬ 
mazione degli ospedali, o che tro¬ 
va la sua essenza nelle macchine . 
che spiegano rinspiegabilo, vedo¬ 
no l’invisibile; la morte del cervello. 
Cioè la morte del pensiero. Quindi 
deiruomo. ■ 

Questa morto esisteva già ma fi¬ 
no ad oggi ora per così diro stru¬ 
mentale. Riviva cioè a dichiarare 
morte le persone che possono ser¬ 
vire come donatori di organi in un, 
trapianto. Por loro e solo per loro 
era possibile morire in modo diver¬ 
so dai nonni - e da tutti gli altri - e 
cioè quando il cuore batte ancora , 
ma per dodici ore il cervello non 
dà segni di vita. È la «morte cere¬ 
brale» che è servita por migliaia di 
trapianti di organi in tutto il mon¬ 
do. 

Il Parlamento italiano ha varato 
qualche mese fa una legge che 
estendeva anche a chi non è un 
potenziale donatore di organi il 
concetto di morte cerebrale. L'al¬ 
tro ieri il Consiglio superiore di sa¬ 
nità ha approvato le indicazioni 
tecniche che rendono operativa 
questa legge. Ora, nel nostro pae¬ 
se, come in molli altri, .si può mori¬ 
re perchè si ferma il cuore o per¬ 
chè muore il cen'cllo. 

Le norme approvate dal Consi¬ 
glio supcriore della sanità sono so¬ 
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stanzialmente simili a quello relati¬ 
ve agli espianti di organi, ma con 
alcune differenze. Vediamo dun¬ 
que le norme. 

Quando in sala rianimazione si 
presenta una persona reduce da 
un incidente automobilistico, o da 
un avvelenamento da ossido di 
carbonio (tipicamente, coloro che 
re.stano chiusi in un box ■ con 
un'automobile dal motore acee- 
,so) o che comunque pie.senla del¬ 
le lesioni cerebrali, allora il medico 
dovrà svolgere alcuni accertamenti 
per capire se si tratta di un pazien¬ 
te in morte cerebrale. La persona 
colpita deve essere in stato di inco- 
.scienza, ovviamente, ma anche 
priva di riflessi del tionco cerebrale 
e non deve poter respirare autono¬ 
mamente, cioè debbono essere 
bloccati i centri cerebrali che co¬ 
mandano il respiro. Infine, l'clet- 
troonccfalogramma, che sognala 
l'attività cerebrale, deve e.vscrc 
piatto. Il cervello in.somma non de¬ 
ve mostrare nessun segno di attivi¬ 
tà elettrica, cioè di pensiero. 

\'i sono delle eccezioni che ini- 
|X)ngono altri esami per capire se 
per caso circoli ancora sangue nel 
cervello c quindi vi sia una sua 
qualche fonna di vita. Sono i ca.si 
in cui ci si trova di fronte a bambini 
con meno di un anno di vita (dota¬ 
ti naturalmente di una straordina¬ 
ria capacità di rccuixrroj e a per¬ 
sone il CUI coma è provocato da 
sostanze tossiche e soprattutto far-, 
maci. In questo caso, infatti, la 
morte cerebrale può cs.sero appa¬ 
rente. ■ 

Ogni volta, comunque, il medi- 
coche ha svolto i suoi acccrtamcn- 




li deve segnalare alla direzione sa¬ 
nitaria dell'ospedale il caso. Ed è 
proprio la segnalazione a far scat¬ 
tare fultimo periodo di osservazio¬ 
ne, quello decisivo per valutare de¬ 
finitivamente so ci si trova di fronte 
a quello che. con una cruda defini¬ 
zione clinica, viene chiamato un 
«cadavere a cuore battente». 

Questa seguita finora è la pra.ssi 
normale in caso di «candidati- al- 
l'cspiaiito di organi. Ma qui le nor¬ 
me introducono, risix'ttando le 
aspettative generali, dei tempi più 
brevi che ora varranno anche |X'r 
gli espianti, 

Si passa cosi da un periodo di 
osservazione di .sei ore por gli adul¬ 
ti e i bambini sopra i cinque anni 
1 attualmente sono dodicij. di do¬ 
dici ore per bambini da uno a cin¬ 
que anni, di 24 ore per bambini 
con meno un anno di vita. Nel ca¬ 
so in cui una persona abbia subito 
una lesione al sistema nervoso 
centrale da mancanza di ossigeno 
(anossia) l'o.sservazione deve ini¬ 
ziare almeno 24 ore dopo l'evento 
che ha danneggiato il cervello. 
Un'ulteriore restrizione per i neo¬ 
nati: raccertamento può essere 
eseguito solo se la nay;ita è avve¬ 
nuta dopo la trentottesima settima¬ 
na e comunque dopo una settima¬ 
na di vita c.xtrauteriiia. 

L'o.sservazione ixr chi è proba¬ 
bilmente un soggetto 111 morte ce¬ 
rebrale consisto nella rilevazione 
all'inizio, a metà e alla fine del 
tempo prescritto delle condizioni 
di morte, Condizioni che debbono 
essere simultanee e che debbono 
cs.serc accertate da un collegio 
modico. 




Ili altre parole il collegio medico 
dovrà accertare lo stalo di inco¬ 
scienza, e l'assenza di movimenti 
degli occhi provocati con vari .sti¬ 
moli tru,ssv'nz,acioèdi rific.sso cor¬ 
neale, folomolore, oculocefalitico 
e oculove.stilx'lare). l'assenza di 
reazioni di circolazione cerebrale, 
li silenzio elettrico cerebrale. 

Perchè questa nuova legge? C'è 
un problema' di .semplificazione 
delle norme .sui tiapianti, ma que¬ 
sto non basta a spiegare lutto. Au- 
menlanodaanni I malati nelle .sale 
di rianimazione. E .sono spes.so an¬ 
ziani che hanno ixK'hissime spe¬ 
ranze di nprcsa. 1 pro,gre.ssi della 
medicina di rianimazione hanno 
fatto comparire negli ospedali una 
condizione sconosciuta fino a me¬ 
no di venti anni la: quella del pa¬ 
ziente in coma profondo, che ri¬ 
mane as.senlc per anni e anni, ra¬ 
ramente in grado di riprendersi. Lti 
somma di tutto questo è un pauro¬ 
so gonfiarsi delle strutture più deli¬ 
cate degli ospedali c dei centri di 
.soccorso: quelle di emergenza e 
ciucile ad alta tecnologia. Certo, le 
nuove nomio non serviranno a di¬ 
chiarare mone le persone in coma 
profondo, quelle in 'morte cortica¬ 
le». che pos.sono cioè respirare au¬ 
tonomamente ma hiinno lacortce- 
ciii cerebrale, cioè la zona della 
coscienza, distrutta. Ma sicura¬ 
mente risparmia agli ospedali mi¬ 
gliaia di ore di letti occupali da per¬ 
sone senza speranza, clinicamente 
mone. In questo caso rcTficicnza 
non è cinica. Per ogni ora di letto li¬ 
bero c'è unii speranza in più di sal¬ 
vare (xrsonc in condizioni gravi 
ma non disperale. 




Quando il lutto 
diventa patologia 


m Non è la morte, ma la coscien¬ 
za della morte a eo,slituire un pro¬ 
blema |X-r gli uomini. La morto è 
un problema culturale, prima an¬ 
cora che medico-legale. E questa 
fra.se che Norbcrt Elias ha scritto ne 
Im soliludirie del morenic ben lo 
sintetizza. 

E se la nostra cultura tendo a ri¬ 
muovere. qua.si ad c-sorcizzare l'i¬ 
dea di morte. Tanto da rendere 
jirofjlematica, .so non addirittura 
patologica la gestione del lutto, co¬ 
me confemiano alcune ricerche 
antropologiche. La medicina fa di 
più. Scompone la vecchia idea di 
morte. Affidata prima alla triplice 
assenza: di co.scionza. di circola- 
zioiIO c di respirazione. 

Nessuno in pas-sato riusciva a di¬ 
stinguere l'a,s.scnza di circolazione 
.sanguigna alla mancanza di respi¬ 
razione c dalla fine delia coscien¬ 
za. I tre- aspetti erano indistinguibili 
e SI succedevano rapidamente nel 
trapasso dalla vita alla morte. Qua¬ 
lunque fosse la causa del decesso. 
La frontiera tra la vita e la morte ap¬ 
pariva netta c chiara. 

M<i oggi, con le nuove tecniche 
di rianimazione, è po.vsibile vedere 
|x.'r,sonc che hanno subito una per¬ 


dita totale ed irreversibile delle fun¬ 
zioni cerebrali continuare a «vive- 
le». almeno negli aspetti repiratori 
a cardiocircolatori, 

L'apparenza della vita rende più 
sfumata l'idea della morte. 

Non per la scienza, però. Per la 
quale i veri ed inequivocabili segni 
di morte .sono legati ad un'unica 
iisscnza: quella dell'attività cere¬ 
brale. Un corpo che continua a re¬ 
spirare c ad avere un'attività car¬ 
diocircolatoria. mentre il suo cer¬ 
vello è privo di qualsiasi lunzione 
del tronco cerebrale, è un corpo 
virtualmente morto. Anche so i pa¬ 
renti (e i medieij continuano ad 
accudirlo. Con grande (e com¬ 
prensibile) amore. Ma anche con 
un rifiuto estremo e irrazionale del¬ 
la realtà. 

Vero è che quc.sti atteggiamenti 
trovano spe,s,so autorevoli sponde 
a'soslenorli. Ma è ancora più vero 
che il senso comune, la nostra cul¬ 
tura ■ preferiscono aggrapparsi a 
qualche magica illusione. Piuttosto 
che accettare la morto. Fino a giun¬ 
gere. hanno ragione gli antropolo- 
gi. ad una gestione spesso patolo¬ 
gica del lutto. ■ 


Com’è inquinata 
la Terra 

vista dallo shuttle 

La navetta spaziale Endeavoui in 
orbita intorno alla Terra ha rilevato 
un livello di inquiiianienlo delFaria 
molto più elevato del previsto nel¬ 
l'emisfero .settentrionale. I dati che 
hanno sorpreso gli scienziati della 
Ndsa sono quelli relativi all'ossido 
di carbonio, tra i maggiori respon- 
.sabili deH'cffotto serra. «Non |X'n- 
savamo proprio che la nostra at¬ 
mosfera fo.ssc sporca tanto quanto 
dicono questi numeri", ha dichia¬ 
rato Henrv' Reichle, che dirige que¬ 
sto settore di ricerca della Na.sa. 
L'Endeavour. partito da Cape Ca- 
naveral sabato per una missione di 
studio e rilevamenti che ci conclu¬ 
de martedì prossimo, è fornito tra 
l'altro di un'apparecchiatura che 
nieva i livelli di ossido di carbonio 
prc.scnti nell'atmosfc.''a tra i 3.000 c 
1 16.000 metri di altitudine. Le rile¬ 
vazioni fomite dai viaggi preceden¬ 
ti con la sle.ssa attrezzatura mostra¬ 
vano una concentrazione di os.sido 
di carbonio nell'emisfero mendio- 
nale, fenomeno spiegato con i va- 
.sti inccndidi zone della foresta 
equatoriale e della .savana effettua¬ 
ti per ottenere terre per l'agricoltu¬ 
ra o rallevamcnto. Questa volta 
l'atmosfera a sud deH'equatore ap¬ 
pare pulita mentre è peggiorata a 
nord: la spiegazione potrebbe tro¬ 
varsi infatton naturali A bordo lo 
shuttle haun radar prooiiotto dalla 
Nasa c un radar frutto della colla¬ 
borazione italo-ledesca 


Antica ricetta 
cinese 

contro la malaria 

L'Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms) ha annunciato che 
un larmaco derivato da unaricenti 
di erbori.slcria nota in eina da più 
di 2.000 anni ha dimostrato una 
grande efficacia nel combattere le 
fomie più rosi.stenii della malaria, 
malattia che ogni anno provoca 
due milioni di morti nel mondo. Il 
dottor Tore Godal, uno dei massi¬ 
mi responsabili deH'Oms. ha di¬ 
chiarato che il farmaco, denomi¬ 
nato «artemether». ha ridotto il tas¬ 
so di mortalità a un terzo rispetto a 
quella os,scrvala con l'uso delle 
medicine tradizionali, È stato speri¬ 
mentato in alcune regioni dell'Asia 
del sudest dove si sono .sviluppate 
forme di malaria resistenti agli altri 
metodi di cura e ha avuto succcs.so 
ncir87"i, dei casi di malaria grave, 
L'artcmcthcr si ottiene da un olio 
estratto da un'erba emenzionato 
nei testi medicinali cinesi fin dal 
168 avtinti cri.sto e ha attiralo l'at¬ 
tenzione degli ambienti scicntilici 
intemazionali do|» che nel 1972 i 
ricercatori cinesi ne riscontrarono 
le proprietà anti-malariche 


Un progetto innovativo che potrebbe rilanciare una fonte diffusa, rinnovabile-e pulita 

Energia geotermica sotto la torre di Pisa 


DAL NOSTRO CORaiSPONDENTC 

LUCIANO LUONGO 


■ PISA. È la ri.scopcrta dell'acqua 
calda. L'acqua è quella presente 
nel sottosuolo di Pi.sa. che sarà uti¬ 
lizzata per rLscaldare la nuova citta¬ 
della della scienza. Il Polo del Cnr, 
un piccolo villaggio della ricerca, 
che sarà pronto tra un anno e mez¬ 
zo, nella zona ovest della città a 
San Cataldo. Un progetto ambizio- 
,so dell'Istituto Intemazionale di 
Geotermia del Cnr di Pisa. Proprio 
a Pisa vi è anche il centro di ricer¬ 
che geotermiche deH'Enel. I due 
centri insieme, .rappresentano il 
principale polo di ricerca geoter¬ 
mica in Italia. La tradizione nella 
provincia di Pisii è notevole: nella 
zona di Liirdcrello l'energia geoter¬ 
mica, con I soffioni boracilcri, è 
sfruttata da tempo. E l'Istituto di 
geotermia ora. d'intesa con il Cnr, 
e con l'interesse di alcune istituzio¬ 
ni locali c regionali, ha avviato uno 
studio di lattibilità per il ri.scalcla- 
mento dell'arca di ricerca di San 
Cataldo. Lo .studio ha detto che il 
progetto ha un alto margino di fat¬ 


tibilità. Per poter sviluppare il pro¬ 
getto occorre che siano trovato ac¬ 
que a temperature non elevatissi¬ 
me ma sufficcntcmcnte calde a 
profondità di 700-800 metri sotto la 
superficc terrestre. A Pisa e in tutta 
la zona della piana pisana c'è uno 
z<x.'colo, a 700-800 metri, che .sod¬ 
disfa queste caratteristiche. 

«Sulla temperatura doU'acqua 
non ci sono problemi - dice Paolo 
Squarci, direttore dell'Istituto inter¬ 
nazionale per le ricerche geotermi¬ 
che - e dai nostri studi giungono 
conferme sulla fattibilità del pro¬ 
getto. Rimane una sola incognita, 
la natura dello strato di calcare. Se 
lo strato è sufficentemente frattura¬ 
to allora l'acqua circola cd è possi¬ 
bile tirarla fuori, altrimenti non vie¬ 
ne su nulla". Ma gli studiosi pi.sani 
hanno già dei dati in mano, A Pisa 
da alcune trivellazioni, effettuate in 
zone limitrofe alla città per ricer- 
clie petrolifere, appare che il terre¬ 
no in questiono è sufliccntemcntc 
permeabile, Miiiica solo il via ai 


primi sondaggi. «Se non ci .saiaiino 
gli intoppi burocratici e verrà man¬ 
tenuta la volontà politica negli enti 
interessati, entro un anno - dice 
Squarci - dovrebbero partire i lavori 
di perforazione». Iz; po,s.sibilita di 
impiego sono elevate. Fondamen¬ 
talmente il riscaldamento, «Si cal¬ 
cola comunque che l'energia pro¬ 
dotta sarebbe di 7 Megawatt - dice 
Squarci - che un risparmio di circa 
1200 Tep (tonnellate equivalenti 
di petrolio^ in uii'anno. E sopiat- 
tutto con.senlirebbe di non awie 
emissioni neirambiente di iie.ssun 
tipo di residui combu.stibili, con un 
risparmio reale .sull'impatto ani- 
hientale difficilmente (juantificabi- 
le. Un calcolo, che andrebbe latto, 
di que.st'impatto renderebbe eco¬ 
nomica questa fonte energetica» I 
costi infatti .sono forti in ta.se di am¬ 
mortamento iniziale La prima .son¬ 
da, quella che deve ceicaie l'ac¬ 
qua, nell'Area di Ricerca di Sali Ca¬ 
taldo, costerà un miliardo, L'Enel è 
mtcnzioriala, se avrà tutti permessi, 
a investire questa cifra, anche in 
con.siderazioiic di una Legge dello 
Stato che garanti.sce. in easo di iii- 


succes.so. una percentuale di rim- 
Ixirso. L'intero impianto invece co¬ 
sterebbe circa 2,5-3 miliardi. «Costi 
che comunque • dice Squarci - so¬ 
no competitivi. Anche se oggi, viste 
le condizioni ilei mercato enei^eti- 
co mondiale, e la scelta politica di 
puntare .sul melano fatta dai prece¬ 
denti governi, non abbiamo anco- 
r;i investito nel settore». 

L'idea e alfascinanic c altri Pae¬ 
si, al solilo, hanno già |X)rtato 
tivanti progetti d'avanguardia nel 
settore: in Francia, in Giiipixine. 
negli Usa. In Italia ;i Ferrara, per il 
ri.scaldamenlo civile, è già stata lat¬ 
ta un'importante esperienza. gr;i- 
zie aH'imix-gno di Enel c Agip. A 
Pi.sa re.spencnz;i .sarebbe rilegante 
.incile |X‘r le conseguenze che 
aviL'bbe in un iimbicnle ad alli,s.si- 
mo las.so di allività di ricerca. Sono 
già partili contatti con alcuni degli 
Isiituti di ricerca del Cnr sulle ixissi- 
bililà di sviluppo e di studio delle 
applicazioni del nuovo tipo di 
energia, in particolare con TLstitiito 
di Chimica del terreno. Anche per¬ 
ché, sempre a Pisa, già .sono dispo¬ 
nibili dati e clementi per realizzare 


in un'altra zona della città. all'Ar- 
naccio, nella ctimpagna a sud del 
centro abitalo, un altro impianto di 
riscaldamento geotemiico, con ac¬ 
qua lemiale. La zona in questione 
è a ridos.so della provincia di Livor¬ 
no, vicino a Guaslicce, dove vi è un 
centro intermodale, e dove esiste 
un'.igricollura povera. Anche in 
questo easo il Cnr cerea l'apixiggio 
di istituzioni, associazioni di cate- 
goriti. enti locali, «Manca solo la 
volontà politica - dice Squarci - di 
investire in questo settore, che si¬ 
gnifica. energia pulita ma anche ri- 
cerc.i, miglior.imento della qualità 
della vita». E non si trtilta di una 
|X).ssibilità solo pisana. L'intera la¬ 
scia tirrenica da Pisa a Roma è ric¬ 
chissima di potenzialità lei'.ate alla 
prcsi'nza di arce dove l'acqua cal¬ 
da è a profondità mollo basse. Al¬ 
tre zone favorevoli sono in Friuli, 
nella piana di Grado, alla kxe del 
'ragliamento, ma .inehc in Campa¬ 
nia, e in altre zone del sud. «Insom- 
m.i SI tratta di una .scommc'ssa che 
se non viene giocata - conclude 
Squ.iici - non potrà mai neinmeno 
essere vinta». 
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TELEVISIONE. Parlano i protagonisti della trasmissione condotta da Maria De Filippi 




m ROMA, Cù un alter oso maschi¬ 
le di Ambra, si chiama Alessandro 
e ha 1 capelli a caschetto. Come 
prevedibile, non sculetta n6 mostra 
le gambe, ma si limita a sorridere 
quando la telecamera lo inquadra. 
Le fanciulle lo ammirano comun¬ 
que, rapite tutti i sabati nel corso di 
Armo, la trasmissione condotta da 
Maria De Rlippi su Canale .5. Un 
piccolo ma rilevante fenomeno te¬ 
levisivo che riguarda i giovani (su¬ 
pera sempre i tre milioni di tele- 
spettatori), una consolazione per 
tutti quelli ormai convinti che l’a¬ 
dolescenza che popola lo Stivale si 
identifichi in massa con il pubblico 
di Non ò ìa Rai. Oltre ad .Alessan¬ 
dro, che riceve numerosissime let¬ 
tere di spettatrici innamorate, il 
pubblico che si affolla a Cinccittù il 
giovedì pomeriggio, giorno in cui si 
registra la trasmissione, ò tranquil¬ 
lo e non si la prendere da scene di 
panico quando arrivano le belle ra¬ 
gazze. È pur vero che si tratta in 
maggioranza di diciottenni i e dun¬ 
que in odor di saggezza e maturi¬ 
ti?), ma questi sembrano essere 
una gioventù-mosca bianca all'in- 
temo della Fininvest, E capisci su¬ 
bito perché, appena cominci con 
le domande. Il pubblico di Amici 
lega subito c poi la sera 1 ragazzi 
escono insieme. Molti di loro ven¬ 
gono in trasmissione tutte le setti¬ 
mane perché si parla dei loro pro¬ 
blemi. delle loro timidezze, dei ge¬ 
nitori che, a queU'otà. sembrano 
tutti mostri. E quelli maggiorenni 
accompagnano i minorenni, ven¬ 
gono in treno da tutta Italia. 

"Vengo alla trasmissione da 
quattro mesi - dice Linda, 19 anni 
- perché qui ho trovato gli amici 
che non avevo. Cosa penso del 
programma di Boncompagni? Che 
mi fa paura, perché crea mostri e 
costruisco un modello di perfezio¬ 
no falso e irragiungibile per quelli 
che a 15 anni hanno ancora, i bru¬ 
foli e SI sentono bruttissimi. Ad 
Amici, invece, vengono tante per¬ 
sone con problemi molto seri c co¬ 
si io sdrammatizzo 1 miei». Anche 
Cristian é un habitué del program¬ 
ma di Maria De Filippi; «la differen¬ 
za tra me e i coetanei che sbavano 


Macché Ambra, i giovani siamo noi 


MONICA LUONGO 


per Ambra é che io non andrei mai 
a mischiarmi tra quei giovani». 

Ui registrazione sta per comin¬ 
ciare, lo studio é piccolissimo e 
quasi tutti i ragazzi trovano posto a 
terra, vicino alle sedie degli ospiti. 
Le lettere che arrivano in redazio¬ 
ne sono moltissimo c la conduttri¬ 
ce vede 1 suoi ospiti il giorno prima 
della registrazione. Sposso le storie 
che 1 ragazzi raccontano hanno un 
tono accorato, altre volto .sono pie¬ 
ne di dettagli tenori, come quelle 
delle innamorate che si acconten¬ 
tano di vedere l'amato dietro la ve¬ 
trina di un bar. In altri casi ancora i 


ragazzi non raccontano tutta la ve¬ 
rità. come Miriam che ha M anni 
ed é contenta perché il padre é tor¬ 
nato a casa dalla madre dopo 
quattro anni di .separazione, ma 
poi la madre, che é in studio, con¬ 
fessa che non si sono mai sposati, 
E il giovane pubblico intcìv’ienc, di¬ 
ce la sua: pareri intelligenti, molto 
spesso radicali, del tipo o é bianco 
o é nero, segno che a queU'ctà i 
compromessi della vita sono diffi¬ 
cili da accettare. Ma Maria De Filip¬ 
pi, che spc.vso si trova costretta a 
dipanare le mattussc ingarbugliate 
delle .storie tra genitori c figli, non 


ne fa mai una t\' del dolore, la sua 
non é mai una «piazzetta Italia», le 
domande e le considerazioni ven¬ 
gono bloccale quando 1 particolari 
di una vicenda dolorosa si fanno 
troppo intimi. Non lutti i ragazzi so¬ 
no contenti della pre.senza dei ge¬ 
nitori in studio. "Non mi piace 
quando le .storie diventano troppo 
pnvate - dico Lidia -. lo non andrei 
mai a raccontare le mie. ma capi- 
.scocliec'échi ha il coraggio di far¬ 
lo davanti alle lelocamcro». E in¬ 
tanto la più timida, che racconta 
della gelosia verso il fratellino di 11 
anni, stringe la mano dH'amicti che 
le sta vicino, corcando di non pian¬ 
gere: «Ho cercato di suicidarmi - 


racconta - e tutte le sere sono ri¬ 
dotta a Ix're la camomilla», c il to¬ 
no è dramm<itico come .se pren¬ 
desse il Valium. A volto fanno tene¬ 
rezza. altro volte ti sorprendo di co¬ 
me possono airabbiarsi quantlo 
sentono di stono che hanno lutto 
soffrire anche loro, come lo .sepa¬ 
razioni dei genitori, avvenimenti 
che .sembrano entrati omiai a far 
parto della cosiddetta norma ma 
che portano con sé pe.santi carichi 
di dolore. Qui lo madri non aspet¬ 
tano il regista sperando che si ac¬ 
corga delle loro figlio, come in un 
tragico remake di Bellimima. ad 
Amia vengono a spiegare che a 
volle non possono comprare i 


jeans tanto desiderati .semplice¬ 
mente perché non hanno soldi, 
ma non riescono a dirlo ai loro fi¬ 
gli- 

Non tutta la gioventù é [x-rduta 
in questo paese, se questo può ser¬ 
vire di con.solazione, non tutu han¬ 
no la testa rapata e picchiano quel¬ 
li di colore. «Temo la nuova realtà 
che SI é rivelata con queste elezioni 
- continua Cristian - e penso che 
so troverò un lavoro me lo darà un 
governo fa.se ista». «Un resultato di 
protesta? - gli fa eco Antonio, che 
ha 18 ann I e viene da Potenza -, La 
protesta non viene certo dalla de¬ 
stra, questi risultati mi fanno solo 
una gran paura». 


Maria De Filippi, conduttrice di «Amici» con alcuni del ragazzi protagonisti del programma 


Da due anni 
insieme 
ai teen-agers 


Argomento della 
puntata di «Amici» di 
oggi (Canale 5, ore 
13.40)0 ancora 
l'educazione del figli; 
in studio cl sarà 
Nicola Calò, strenuo 
sostenitore del metodi 
rigidi, che ha già avuto 
modo di suscitare 
sull'argomento una 
polemica. Con iuici 
saranno anche la 
moglie, ia figiia 
diciottenne e Maria 
De Flilppl, 

naturalmente. Da due 
anni Maria De Rlippi 
ha a che fare con la tv. 
Da due anni ha a che fare con I 
giovani. Milanese, organizzatrice 
di corsi di comunicazione, approda 
al piccolo schermo attraverso 
Maurizio Costanzo e la Fortuna, la 
società di produzione del 
giornalista romano dalla quale 
sono nati anche I programmi di 
Marta Flavi. Il filone In cui si 
Inserisce «Amici» è quello che va 
dal talk«show di stampo 
costanzlano al sentimentale puro 
di «Agenzia matrimoniale». Prima di 
«Amici» mancava nella rosa un 
programma specifico per I giovani: 
ora le generazioni sono al 
completo. 

Ma le giovani generazioni poco 
hanno da prendere dalla tv, 
pubblica e privata. Si cl sono I 
telefilm di Italia 1, c'è «Non è la 
Rai» e c'è «Amici». Ma quanti del 
teen«agers nostrani possono dire di 
riconoscersi nelle trasmissioni tv? 
Pochi. A parte qualche esperienza 
diversa rintracciabile nella 
programmazione di Videomusic, la 
reto glovane-per-l-glovani per 
eccellenza. 



Della Boccardoe Roberto Zibetti In una scenadi «Aminta» Marceiio Norbenii 


«AMINTA». Il debutto di Ronconi, nuovo direttore deir Argentina di Roma 

Bello il teatro in versi. Se si sentisse... 


Commissionato dalla precedente gestione del Teatro di 
Roma, nella persona di Pietro Carriglio, lallestimento 
dellAm/ntodi Torquato Tasso ha finito per costituire, di 
fatto, l’esordio del nuovo direttore artistico dello Stabile 
capitolino, il regista Luca Ronconi. Che, dopo Affabulo¬ 
zione di Pasolini (e dopo l'esperienza, meno recente, 
della Mina di Vittorio Alfieri), affronta di nuovo gli sco¬ 
gli del teatro italiano in versi, nel corso dei secoli. 


AGGEO SAVIOLI 


■ ROMA. Il teatro in vcr^i, prima di 
tutto, SI vorrebbe sentirlo. Ora, l'a- 
.scolto dcirArnirt/adi Torquato Ta.s- 
.so, quale ce lo propone Luca Ron¬ 
coni, richiede agli spettatori un no¬ 
tevole sforzo, s|X.sso frustrato. Pa,s- 
si importanti del te.sto (che, seppur 
alleggerito, occupa due ore e un 
c|uarto di rappresi-ntazione, senza 
intervallo) arrivano airorccchio 
confusi e indistinti. Il regi.sta, .stavol¬ 
ta, ha rinunciato (quasi) alle pre¬ 
dilette macchinerie. la scenografia 
i di Sergio D'Osmo) consiste in so¬ 
stanza nelle staitture lisse del pal¬ 
co dell'Argentina’ in tanta vastità di 
spazio, le ptirole tendono già .i 
spcrdersi, e non migliortino l'acu¬ 
stica I pochi clementi che vi si jg- 
giungoiio, di quando in qu.mdo, 
siano essi grandi pannelli rettango- 
l.iri assiepati, figiiMZione molto sti¬ 
lizzata del folto ili una forest.i, o 
grossi vasi con piante, che più di¬ 
rettamente donebbero evexare la 


cornice della «favola boscherec¬ 
cia». .Mii, poi, di frequente, gti .ittori 
corrono c corrono, preferibilmente 
in cerchio, s'iieseguono, o passeg¬ 
giano nervosamente tiri tale dina¬ 
mismo si riconosce la mano, e all¬ 
eile la maniera, di Marise f-laeh. 
un'osixrta del ramo, collaboratn- 
ce di Giorgio Strchler) ; e insomma 
.si sfiatano <il punto che endecasil¬ 
labi e settenari sgorgano dalle ugo¬ 
le con qualche affanno, r- più co¬ 
me .si/onoche come .vr/.so 

In certa misur.i. l'effetto può c-s- 
sere voluto, quasi a mostr.ire un 
di.ssoivcrsi del linguaggio pix-lieo 
in puro loiièniii o ghirigoro fornia- 
le, indizio di luUira di-eadenza. Co¬ 
me nel Prologo, ilove Amore, di- 
s|xlio.so figlio di Venere, s'incam.i 
in un rag.izzetto pasoliniano (Da¬ 
niele Salvo), piroettante e vociante 
( più che parlante ) f ) nel Coro che 
eelebr.i i fasti di una mitica Età del¬ 
l'Oro, e che qui sarà fr.intumato c 


ridistribuito tra v.iri jxrsonaggi 
(più tardi, il Coro ,si condenserà in 
una sola prc.senza femminile - Sil¬ 
via lannazzo - dai toni ineongrua- 
menle salottieri). .Ma la compatta 
liellezza dcU'opcra ta,ssiana, in tal 
miKlo, SI attenua e otfu.sca 

Dobbiamo ricordarne la trama'’ 
Aminta, pastore, ama la ninfa Sil- 
vi.i, che, seguace di Diana, lo sde¬ 
gna e respinge, nonoslante 1 buoni 
uffici di Dafne, amica di lei. e di Tir¬ 
si. amico di lui. Amiiit.i sottrae Sil¬ 
via <11 tentativi di violenza d'un Sali¬ 
rò, ma l'ingrata continua a sfuggir¬ 
gli D.ita lei |xr morta in una partila 
di caccia. Aminta .si bulla giu da 
una rupe, ma re.sta quasi illeso, c si 
ritrova finalmente tra le braccia di 
Silvia clic, alla notizia (falsa) della 
morte di lui, si era comunque di¬ 
chiarata vinta. 

Dunque, dei due termini - Amo¬ 
re e Morte, appunto - su cui la 
lommcdia pastorale s'imperni.i, 
sembra prov.'ilcre, nello sjxttacolo 
ronconiano. il secondo Sembra, 
diciamo qui, |xt quanto se nc può 
ixrccpire, non si avverte inf.ìtti né 
la evinca propriamente erotica che 
innerva, in momenti decLsivi, i mi- 
i.ibili versi del Tasso, né r«amaro», 
il -veleno», che insidi.i la breve feli- 
cit.i dei mortali, e chi» il l’oel.'i 
esprime altretiaiito intensamente. 
Una freddezza diffusa, vicina .ill'in- 
differonza ( irieluilendo nel conto 
le gelide luci .i cura di Sergio Ros¬ 
si), avvolge situazioni e figuro, e i 


segni ferali (un profilo di cipressi 
che ,si schiude sul fondo, la ma- 
.schcratura luttuosa dei "messagge¬ 
ri» Nonna ed Ergasto, Gabriella 
Zamparmi e Jacopo Serafini) .sono 
tutti esteriori 

Quanto agli interpreti principali, 
il gracile Aminta di Roberto Zibc-tti 
(che, alla fine, "pianerà» dall'alto, 
sorretto da corde metalliche, sul 
.seno più pieto.so che amoroso del¬ 
la sua Silvia, una debile c androgi¬ 
na SandraToffolutti) é abbicstanza 
soverchiato da Massimo Pojxilizio. 
Tirsi; di cui l'identificazione con 
l'Autore diviene esplicita, la dove 
lo vediamo vergare su ampi fogli i 
versi iniziali del teizo atto. Aminta 
e Tirsi, insieme con Dafne (una 
Delia Boccardo affaticala nella di¬ 
zione) sono in abiti d'epoca, più o 
meno {VAnnnta si data al 1573. 
Ta.s.so non era ancora trentenne) 
Volgono all’attualità i costumi ( di- 
.scgnati da Gabriele M<iyer) degli 
altri E se Edoardo Siravo ( un Sati¬ 
ro più simpatico che ininaceioso) 
h<i una rnise da eo.itto. Arnoldo 
Foà, impeccabile nelLi conclusiva 
apparizione di Elpino. si presenta 
come un iirerocio Ira Tiresia e lo 
Hamni beckettiano. Visivamente 
calhvaiite, ma superflua. I.i sortila 
di Sabrin.i Capueci come Venere, 
in un epilogo che i filologi propen¬ 
dono a espungere dal dramma, or¬ 
mai eniicluso Si stenda un velo sul 
coretto finale. Gr<in succes.so. pe¬ 
raltro. 


_ laTv_ 

.dlen.R.icpVaime. 

«Banane», 
prendere 
0 lasciare 

L a TELEVISIONE amva fino a 
noi per vie diverse con la 
fruizione diretta (ci si sinto¬ 
nizza su un c.inale e si guarda) e 
anche con la fruizione indiretta 
che è latta di impressioni di nmbal- 
zo, chiacchiere riportate, pettego¬ 
lezzi diffusi anche sotto forma di 
recensioni giornalistiche (come la 
nostra che st.ite leggendo). Per 
esempio ho rinunciato per due 
settimane alla visione completa 
delle Barranedcll'ainmiraglia Ram¬ 
no (limitandomi agli sfx-z/oni pro¬ 
posti da Rlub u ,1 brandelli da zap¬ 
ping) Perciò un mio parere su 
quel programm.i si ijotrebbe bd.sa- 
rc es.senzialnieiite sulle impresiso- 
111 che di esso m'hanno riferilo col¬ 
leghi (cioè quanti si occupano a 
diversi livelli di tv ) fonie non é cor¬ 
retto nferirle in quanto non sono 
.lutorizz.ilo .1 diffonderle. Ma tutti 
quanti, del sentore, hanno esterna¬ 
to con me la loro opinione, hanno 
dimostrato disgu.sto 

Qualcuno anche indignazione: 
c mi dispi.'X'e di non poter faro no¬ 
mi Molti ritengono, per compren¬ 
sibili quanto ipocrite cautele, di 
non doversi o potersi espnmere 1 
più cauti hanno usato il lerminc 
-imbarazzante» .Altii, "vergogno¬ 
so» Questo è uno dei modelli di 
fruizione indircMta ipotizzati (im¬ 
pressioni di rimbalzo) Poi c'é la 
consi.itazionc degli indici di ascol¬ 
to che placa qualsiasi spirito criti¬ 
co' nove milioni sono una maggio¬ 
ranza Giù il cappello’’lo )l cappel¬ 
lo non lo porto Pecc.ilo Poi ci so¬ 
no le chuicchierc Sul WiNsoggiro 
di mercoledì, un dirigente romano 
della Fininvest scioglie un'ode al 
Bagaglino m.i questo deve consi- 
deran.i un giudizio positivo o nega¬ 
tivo’’ Oncst.imente, con l'.iri.i che 
lira, non lo su Si p.irl.i Ix'iie di 
C]Udlc'uno o qualeos,! (x-r suppoi- 
tarlo o nuocergli trasvervilmentc'’ 
E viceversa. Si parla con cognizioni 
di causa o per nuniicci.ire' Berlu¬ 
sconi. dH’impreMslo e tardivo dub¬ 
bio esternato daire-x giudice Titti 
Parenti sulle possibilità d'infiltra- 
zioni mafiose nel suo rasscmble- 
rnent, ha affen’nato (cosi perdite, 
oppure?) che la stessa ipotesi si .sa¬ 
rebbe potuta fare per Telemontr.-- 
earlo Ipote.si parados.sdle infelice 
o dsvertinicnlo criptico? È giusto 
adoperare e diffondere il ixttego- 
lezzo o rmsmiaizione per sanate o 
proporte polemiche’’ Perché rot- 
trarsi allora al gusto di ri|xirlarc an¬ 
che noi un’ossert.’dzione fatta da 
un uomo Fininvest sulla situazione 
politica attuale’ Non ci sottraiamo. 
Un dirigerne del Biscione, com¬ 
mentando la voglia dell'es (’) pa¬ 
drone di occuparsi dcH'aziendd 
Italia, ha detto- -Lo tara E [Xii biso¬ 
gnerà chiamare anche in questo 
casoTatò» (elicè il preoccupatoc 
rigido resisorc amministrativo del- 
reconomicamcntc caotico gruppo 
Berlusconi ) 

P ARloWO prima di chiac¬ 
chiere e pettegolezzi in for¬ 
ma di «rcxensioni» Cl sono 
però degli interventi scruti di straor¬ 
dinari rigore ed efficacia, mi rifcn- 
seo alle note del mio antico com¬ 
pagno di .scuola Giovanni Mariotti 
(“Un posto in prima fila» sul Corna¬ 
re) Nel rccenle i xzzo dedicato a H 
Gninde i>ioru ck’ll'r?rudi Sabani-Jo- 
cclvn (Raidue), Mariotti denuncia 
il proprio .M’oncerto per il livello 
r.iggiunto da qucst.i gaglioffa «tele¬ 
visione della crudeltà» che sembra 
non coriov.’cte più soglie insoqsas- 
sabili. 

Tv sadiCii o miserabile'’ Violenza 
.sugli ammali o sulla sensibilità co¬ 
mune? E giusto inlierire su degli es¬ 
seri ■.'iventi, suino essi rospi o pove¬ 
ri di spinto suggestionabili da rou¬ 
lette russe da sado-luna park’’ La 
leg.i Anlivivisezione |irolesta I rc- 
s|X)ris.ibili del programma replica¬ 
no che -questi signori scrivono per 
far sapere clic esiste la loro asso¬ 
ciazione» Pubblicità insinuano E, 
|X'r non sapere nè leggere nè scii- 
vere come si dice. Sab.ini rincara 
■Avrò un gatto come assistente nel- 
1.1 mui prossima trasmissione Se ii> 
lussi Slierlock llnliiies. Pubblieit.'i. 
SI diceva .Si.iinn curiosi, non di ve¬ 
dere il iirogr.iniiiia in < nda (il ri¬ 
brezzo è |iiu Ione ili noi e non (xir- 
lianio solo di sc.ir.if.iggi e topi), 
ni.i quello niin.iici,iio in questo 
liincio iiromoz'on.ile Perchè .Sher- 
lix'k Holmes eia un personaggio 
discLusso di'dilo .igli .illucinogeni 
F„ meno male, mai esistito Come 
molli altri elle |)ui di t.irsi notare si 
accompagnano .ii g.ilti ass.u di¬ 
gnitosi ed eleganti Loro 
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FESTIVAL ROSSINI 

E nel ’95 
le delizie 
del «Teli» 


ERASMO VALENTE 

m ROMA. Incontro, ieri, con lo 
stili del Rossini Opera l-'estival 
(Rof) che, nel salone della Stam¬ 
pa Estera, ha annunciato la XV edi¬ 
zione doll'importanto iniziativa. Il 
so\TÌntendente. Gianfranco Mariet¬ 
ti. era serenamente raggiante. Si 
tratta della più pnrzìosu manifesta¬ 
zione musicale e culturale che ab¬ 
bia il mondo, c finalmente il nostro 
Rossini, che tanto ha dato (con i 
suoi lasciti sono nati a Pesaro il 
Conservatorio e la Fondazione che 
portano il suo nome). riceve dr.llo 
Stato qualcosti. Una legge dello 
scorso mese di agosto - ha ricorda¬ 
to Mariotti - ha riconosciuto, non 
soltanto a parole (che puro sono 
esemplari). la novità del Festival: il 
recupero alla vita del teatro delle 
opere di Rossini via vìa stampate in 
edizione critica. A ciò provvede la 
Fondazione Rossini, che ebbe la 
fortuna qualche anno fa di imbat- 
teisi in quello straordinario studio- 
.so di Rossini, qual è Bruno Cagli. Il 
quale non sa se dispiacersi o esse¬ 
re intimamente lieto, per una cu¬ 
riosa vicenda. L'ha raccontata ieri. 
U\ Fondazione Rossini, da lui diret¬ 
ta. ò giunta aH’ediziono critica del 
Gug/ielmo Teli al quale Rossini affi¬ 
dò. nel 1829. il suo addio al melo¬ 
dramma. È un'opera che dura sci 
ore e che. trasferita in volume, ha 
preteso ben sei tomi. Bone. Cagli 
ne ha mandato una copia, a Berli¬ 
no. a Chnstian Thieicmann (voglia 
il ciclo che poi diriga questo capo¬ 
lavoro a Santa Cecilia, in forma di 
concerto), ma ò successo che il 
postino, vista Iti pesante mole del 
plico, .si sia rifiutato di portarlo al 
destinatario. • - . 

Sarà per l'anno vrcnturo la realiz¬ 
zazione del Guglielmo Teli, uno 
spettacolo che durerà sei ore. L'an¬ 
nuncio del prossimo Festival con il 
Guglielmo Teli ha messo tutti in fer¬ 
mento e già qualcuno auspica che 
tutto il Rof sia occupato dal Gugliel¬ 
mo Teli. È un restauro di suoni non 
meno importante di quello dei co¬ 
lori del Giudizio Uniuersale c sarà, 
in questo secolo, la prima volta di ■ 
un'esecuzione integrale. Anzi, dice 
Mariotti, «super-integrale». L'evviva 
coinvolge naturalmente anche il 
Festival di que.st'anno, che è di lut¬ 
to rispetto. - -j, - 

Per riprendere fiato dopo tanti 
anni di lensiono, il Rof si è preso 
una stagione di riassestamento, 
d'interna riflessione, puntando su 
riproposte di opere rossiniane, pre¬ 
sentate negli anni trascorsi, ma tut 
te sottoposte ad un nuovo impian¬ 
to interpretativo. Il Rof si inaugura 
rii agosto con L’Iialiana in Algeri 
(replicheil 13,16e 18), affidata al¬ 
la bacchetta di David Robertson e 
alla regia di Dario Fo, debuttante al 
Rof, Il 20 agosto ritorna Semirami¬ 
de. al Palafestival, diretta da Riger 
Norrington, eseguita'dall'Orchestra 
di Stoccarda e con nuovi protago¬ 
nisti; Cecilia Gasdia e Rockwell Bia- 
ke. Repliche il 23,23 e 28. Per chiu¬ 
dere bene il Rof di quest'anno - si 
configura, diremmo, quasi come 
un generoso «preludio» al Gugliel¬ 
mo Teli - si avrà al Teatro Rossini 
L’inganno felice, che fu un succes¬ 
so della prima edizione del festival, 
nel 1980. Ui regia era allora di Bru¬ 
no Cagli, ma sarà -ades-so di | 
Graham Vick. Scene e costumi so¬ 
no di Richard Hudson. Repliche il 
26,27e29. :■ 

Essendo ' chiuso per - restauri 
l'Auditorium del Conservatorio, al¬ 
cune manifestazioni si svolgeran¬ 
no nel cosiddetto Teatro Speri¬ 
mentale (ricavalo nei sotterranei 
del Palazzo Comunale) dove, su 
un canovaccio di Ugo Gregorettì, si 
rappresenterà uno zibaldone rossi¬ 
niano, intitolato Pen.'ia alla patria. 

Si svolgeranno qui (cinquecento 
posti, a proposito) anche quattro 
concerti dedicati al pianoforte ro¬ 
mantico (stmmenti d'epoca, re- 
■staurati), 

Il 19 e 22 ago.sto, Gianluigi Gel- 
mettì (il Guglielmo Te//sarò «suo») 
dirige con l'Orchestra di Stoccarda, 
cantanti illustri, cori dì Praga e Var- 
siivia, quel capolavoro che ò lo Sla- 
fxiì Maler di Ro.ssini. Il quartetto di 
solisti ò capeggiato da Mariella De¬ 
via. .M Teatio Ro,s.sini, il 14. il Quar¬ 
tetto Beethoven - con l'insermien- 
to di Franco Petracrt-|i [x;r il Quin- 
fello di Schubort, La irola - cele¬ 
brerà (anche con musiche di Mo¬ 
zart e Mahler) il vcnlicinquesitno 
della fondazione. Tra tante cose 
che .sembrano dc.stinate a sparire, 
ù bello che una luce rlsplonda in 
Italia c dall'Italia in tutto il mondo, 
nel nome di Rossini e dei .suo Fe.sti- 
val, 


LA TOURNÉE. Un successo la prima tappa romagnola del cantautore 


Baldi «live> 
Sanremo 
non gli basta 

Dopo la vittoria a Sanremo, Meandro Baldi torna a veri¬ 
ficare sul campo la sua popolarità con una mini-tour¬ 
née per tutta Italia. La prima tappa, a Bagnacavallo, è 
stata un successo. Il cantante ha ripercorso il suo reper¬ 
torio, dagli inizi promettenti degli anni Ottanta alla 
«svolta» melodico-tradizionale. Un universo di micro¬ 
storie quotidiane e palpiti del cuore già orecchiato al¬ 
trove, vagamente anacronistico ma che «tira» ancora. 


DIEOO PERUCilNI 


M BAGNACAVALLO. Momento in¬ 
terlocutorio per Aleandro Baldi: 
parte un mìnitour per tutta Italia, 
.sorta di verifica della popolarità 
dell'ultimo vincitore sanremese. 
Che sta godendosi ade.sso i primi 
timidi responsi dì una rinascita do¬ 
po anni di illusioni e delusioni, a 
piccoli passi, senza esagerare. Per¬ 
ché la situcizione generale ò pesan¬ 
te, i di.schi sostano a lungo nei ne¬ 
gozi. i concerti premiano pochi no¬ 
mi e anche essere il trionfatore del 
festival a volle non basta. Più o me¬ 
no queste le considerazioni nel 
-dietro le quinte», in attesa della 
»prima» romagnola, col produtto¬ 
re-autore Bigazzi nervoso e emo¬ 
zionato. Anche per le pepate di¬ 
chiarazioni di Tozzi nei suoi con¬ 
fronti. apparse sui giornali. Con 
tanta voglia di replicare subito, per 
poi frenarsi in attesa di consultarsi 
con l'avvocato. Ne risentiremo par¬ 
lare. 

Tornando a Baldi, c'è da com-, 
mentaro questo esordio nella mi¬ 
nuta bomboniera del teatro Goldo¬ 
ni, una specie di Scala in miniatu¬ 
ra. Dove il cantante presenta un 
condensato dì carriera, dai pro¬ 


mettenti inizi di metà anni Ottanta 
sino alla «svolta» melodico-tradi¬ 
zionale di Non amarmi e simili. 
Aleandro parla d'amore e senti¬ 
menti, in maniera semplice e inge¬ 
nua, correda i brani di piccole in¬ 
troduzioni. Per poi dispiegare il suo 
universo di microstorie quotidiane 
e palpiti del cuore. Tutto già senti¬ 
to, naturalmente, figlio di anni di 
musica e parole. Lui sta al centro, 
chitarra acustica fra lo mani, sullo 
sfondo di luci tenui, dietro un pw- 
ker di musicisti c una minioichc- 
stra d'archi a enfatizzare i momenti 
più melodici. La scaletta l'ha scelta 
io stesso Aleandro, secondo i pro¬ 
pri gusti: iniziando coi sobri ritmi 
ialini di La nave ua e via via aumen¬ 
tando il tasso di retorica. È la tipica 
canzone all'italiana, che da sem¬ 
pre trova credito fra le poltrone del 
tcstival, ma oggi sembra più che 
mai datata c anacronistica. Baldi, 
per altro, ce la mette tutta e sfodera 
una voce forte e pulita a snocciola¬ 
re liriche popolari sullo sfondo di 
arrangiamenti ridondanti. A volte 
veramente eccessivi come nella se¬ 
quenza melodrammatica di Fran¬ 
cesco, ritratto di un emarginato. 
Mentre fra le note è facile cogliere 



Aleandro Baldi 


riferimenti a tanta produzione di 
casa nostra, da Baglioni a Raf, da 
Cocciante a Minghi e Ma.sini: con 
Aleandro che ritrova la sua ideale 
dimensione nei brani più movi¬ 
mentati e venati di soni come Limi- 
ile. sopx'AlWxWo. La curva dei sorrisi. 
non a caso appartenenti al vecchio 
repertorio. Il resto punta su brani 
ad effetto come la criticata Saraje¬ 
vo. una «love-stoiy» Ira le bombe 
nella ex Jugo,slavià. e le inevitabili 
Non amarmi c Passerà, riproposte 


anche nei bis, con la platea co¬ 
munque soddisfatta e urlante, a ri¬ 
dosso del camerino nel dop^on- 
certo a nbadire l'affetto por il can¬ 
tante. Che. tra letterine di giovani 
fans c biglietti d'auguri, esprime 
tutta la soSdislazionè del debutto, 
«davanti a un pubblico mai cosi 
concentrato e attento». Ringrazian¬ 
do ancora la vittoria a Sanremo: 
«.Senza non sarei qui in teatro a la¬ 
vorare in un periodo cosi difficile». 
Col desiderio di qualche cambia¬ 


mento di rotta: «Mi piacerebb(-‘ fare 
qualcosa di più originalo, perché la 
musica si evolve sempre c cambia 
direzione, ma poi ti freni per la 
paura di perdere tutto. Però in futu¬ 
ro.,.». 

Il tour continua a Tonno ( s1p.se- 
ra). Bologna (lunedì) e l.a Spezia 
(giovedì). In maggio altre nove da¬ 
te, tra,cui Roma (9), Firenze (10), 
Palermo (16),Na|X)li (20) e Mila¬ 
no (23). 


PRIMETEATRO. A Milano «Ne ho mangiata troppa» di Umberto Simonetta e Luca Sandri 

Scrittore un po’ sfigato (ma fa tanto ridere) 


MARIA ORA 

■ MILANO, Anelare al successo, 
sognare ad occhi aperti può essere 
una malattia; da solitudine o da di¬ 
sadattamento. Fabio Angcietti, il 
protagonista di Ne ho mangiala 
troppa, nuo'issimo testo scritto a 
quattro mani da Umberto Simonet¬ 
ta e da Luca Sandri, che ha debut¬ 
tato con successo ai Teatro Franco 
Parenti, ne è l'esempio più lam¬ 
pante. Sta rinchiuso in casa, abbar¬ 
bicato al telefono, in attesa della 
chiamata di tale Bonacini, funzio¬ 
nario editoriale, per conoscere il 
destino del manoscritto del suo ro¬ 
manzo Lo spettro net deserto. Let¬ 
teralmente ne va della sua vita per¬ 
ché, fin dall'inizio, lo sorprendia¬ 
mo in dialogo con una pistola. Il 


lAQREQORI 

suo alter ego, nel bel mezzo di una 
. riflessione su che biglietto scrivere 
nel farla finita: «non fate pettego¬ 
lezzi» come Majakovskij e come 
Cesare Pavese o «non lo faro mai 
più» come Angeletti Fabio? Qui sta 
il dilemma, direbbe Giorgio Gaber, 
peraltro presente in questo spetta¬ 
colo per il quale ha scritto alcuno 
graffiami canzoni. 

Angeletti si inventa una realtà 
immaginaria, anzi parallela, scan¬ 
dita dal malessere dell'insuccesso, 
cosi tipica del bisogno di evasione 
a tutti i costi, di distinguersi dalla 
massa anonima dei colleghi di la¬ 
voro. Cosa importa se poi. alla fine, 
il nostro eroe si accorgerà di e.vscrc 


ultimo in tutto: nel suicidio da in¬ 
successo e nella scoperta di una 
commedia inedita dove è procedu¬ 
to da due.amici? Popolo di scrittori, 
gli Italiani, .sembrano dirci veleno¬ 
samente Simonetta e Sandri. quan¬ 
to poi al sajxtrlo fare... Eppure il 
protagonista di Ne ho mangiata 
troppa é veramente pronto a tutto, 
anche a scrivere una «cosina esoti¬ 
ca» per una funzìonaria televisiva 
cretina, fingendosi sudamericano. 
Lo situazioni immaginale da Fabio 
Angcietti .sono veramente parados¬ 
sali: l'incontro con il grande attore 
gay per prc.sentaigli; l'amicizia im- 
magmana c competitiva con Eco. 
scelto come esempio di successo 
senza confini; l'arrivo, dopo il sui¬ 
cidio. a un Paradiso sovrapopola- 
to, con ILsla d'attesa in un Mrgalo- 


rio che scoppia, mentre - ahimè - 
il Limbo è in ristnjtturazìone; il rap¬ 
porto non facile con le ragazze e, 
soprattutto con mammà. E che di¬ 
re delle delusioni politiche e addi¬ 
rittura epocali di cui l'AngcIetti si 
sente il portatore? 

Ma quello che. all'apparenza, 
sembra costruito per puro diverti¬ 
mento si rivela in realtà con dop¬ 
pio e triplo fondo. Simonetta e Lu¬ 
ca Sandn, infatti, prendono di mira 
i luoghi comuni dei terribili, af¬ 
fluenti. yuppistici anni Ottanta a 
partire dal linguaggio c dai com¬ 
portamenti. Ce n'è per lutti in Ne 
ho mangiata troppa, dalle case edi¬ 
trici alle televisioni, commerciali e 
no; ma ce n'è soprattutto per chi 
sta continuamente a lamentarsi 
dello scarso riconoscimento di cui 


gode, incapace di muovere un di¬ 
to. Dì chi sa solo sognare e basta e, 
come Fabio Angeletti, non ha nep¬ 
pure il coraggio di rispondere al te¬ 
lefono quando, dopo tante chia¬ 
mate insulse dall'altra parte della 
cornetta ci .sta proprio lui, il Bona¬ 
cini del de-stino. 

Ne ho mangiala troppa si consu¬ 
ma fra un tavolo da lavoro con 
lampada, appendiabiti, sedie, una 
gigantc-sca lattina di Coca Cola con 
due cannucce, un classico dell'a¬ 
more adole.scenziale. Soprattutto 
SI concentra attorno a un matura¬ 
to, pirotecnico, bravo Luca Sandri 
che canta, balla e recita con una 
naturalezza invidiabile, fra travesti¬ 
menti c battute, fra canzoni canta¬ 
te dal vivo e qualche riflessione 
che non guasta mai. 


TEATRO. I Marcido presentano il nuovo spettacolo 

«Rivalutiamo Gengis Khan» 


STEFANIA 

m ROMA. Fanno tutto da soli: lesti, 
costumi, scenografie, bozzetti, la¬ 
boratori. Come nelle botteghe di 
una volta, con un senso dell'arti- 
gianato e della manualità che è 
uno dei tratti distintivi del loro lavo¬ 
ro. Sono apertamente debitori al 
.genio di Carmelo Bene, mae.stro 
imitalo nelle sonorità e nel gusto 
della provocazione. Si chiamano 
Marcido Marcidorjs e Famosa Mi¬ 
mosa. nome .senz'altro inconsueto, 
scolto - dicono - per assonanze 
con l'avanspettacolo e gli scherzi 
da varietà. E sono una delle com¬ 
pagnie di punta di quella ncbulo.sa 
chiamata Teatro di Ricerca, una 
delle poche autorizzato persino 
dalla circolare ministeriale a pro- 
festraro un teatro poco incline al 
consen.so, affascìnanto, laborioso, 
lontano anni luce dai tempi e dai 
modi dei circuiti e degli abbonati. 

«1 nostri spettacoli richiedono due. 
tre anni di gestazione» spiega Da¬ 
niela Dal Cin, pittrice e scenografa, 
colonna portante della compagnia 


CHINZARI 

insieme al marito-regista-autore 
Marco Isidori, e sorella di una delle 
attrici del gmppo, Lauretta. 

Il loro lavoro più recente. Spetta¬ 
colo dalla Fedra di Seneca, è fino a 
domani in scena al Teatro Va.scel- 
lo di Roma e da lunedi al Genove¬ 
se di Genova: una scommossa nei 
confronti di un te.sto ccritto per la 
lettura o da molti considerato irrap- 
presontabileche il regista Isidon ha 
utilizzato alla stregua di una parti¬ 
tura musicale, vivificato dalle sce¬ 
nografie-quadro di Daniela. Risul¬ 
tato; uno dei migliori dieci spetta¬ 
coli della stagione 1992-93, stando 
al Patalogo della Ubulibri, in lizza 
fino all'ultimo per «l'Oscar» della 
critica. 

Molto osannati dalla stampa 
specializzata, I vostri spettacoli 
hanno una distribuzione molto 
difficile e un linguaggio non pro¬ 
priamente commerciale. Qual è 
Il vostro rapporto con il pubblico 
•normale»? 

Molto buono, quando riusciamo a 


E i Raffaello Sanzio 
puntano su «Amleto» 

Parte «Spettacolo» arriva «Amleto». 
Parte Seneca arriva Shakespeare. 
Riletti con gran gusto della - 
provocazione, se a proporli sono, 
rispettivamente, due gruppi come I 
Marcido e la Socletas Raffaello 
Sanzio. «Amleto. La veemente 
esteriorità della morte di un 
mollusco» si Intitola l'allestimento 
del Raffaello In scena da martedì al 
Vascello di Roma, diretto da 
Romeo Castellucci e Interpretato 
da tre strepitosi attori: Paolo Tonti, 
Stefano Cortesi e Febo Del Zozze. 
Non aspettatevi spettri e spalti, ma 
preparatevi ad uno spettacolo 
difficilmente dimenticablle. 
Amieto è II grembo materno, è 
l'autismo di un bambino adulto che 
si dispera chiedendo amore, è la 
provocazione delle luci e del colpi 
di pistola. Non una sfida per 
Istrioni, ma II superamento 
dell'attore. 



convogliarlo ai nostri spettacoli. 
Divers;imcnlo da molti critici pre¬ 
venuti, il pubblico si emoziona, è 
coinvolto. I.a cosa che più arriva, 
il mcs.saggio più evidente è il ca¬ 
rattere performantico del nostro 
teatro, dove ogni sera potrebbe 
succedere di tutto Ecco, la sfida 
verbale e corixtrea, la ricerca di 
uno sforzo esibito in scena sono 
elementi indispcn.sabili per colpi¬ 
re il pubblico. 

Come lavorate? 

A Torino, in un cineteatro parroc¬ 


chiale preso in affitto. Gli spetta¬ 
coli na.scono attraverso la simbiosi 
tra macchina scenica e te.sto: Mar¬ 
co parla a lungo delle sue idee e 
IO di.segno, visualizzo. Accumulia¬ 
mo nei mesi niolti.ssimi materiali 
che si assottigliano man mano per 
salvare solo ciò che è essenziale. 
ncccs.sarìo. 

Cosa significa essere oggi un 
gruppo di ricerca? Come vivete 
la vostra marginalità? 

Male, molto male. Sentiamo di 
avere spettacoli non marginali m.i 


Baglioni, De Sio 
e la Nava, insieme 
per Recanati 

Claudio Buglioni. Teresa De Sio, 
Cristiano De .André, gli Avion Tra- 
\'cl, Pitura Freska. Baraonna, .Ma¬ 
riella Nava, sono i protagonisti del 
«Concerto per Recanati» che si 
.svolgerà domani alla Cà del LLscio 
di Ravenna: l ingresso, che sarà di 
30 mila lire, servirà a finanziare la 
prossima edizione del Premio Re¬ 
canati, in programma dal 28 al 30 
aprile. Lo spettacolo di domani 
prevede due concerti: uno il pomc- 
nggio, alle 15,30, con Baglioni c gli 
Avion Travcl (che proporranno 
anche un brano'insieme), i Ba¬ 
raonna e la Nava, c uno la .sera, al¬ 
le 21.30. con gli stcs,si cantanti, più 
la De Sio. De André, i Pitura Freska, 
c un gran happening finale. Lucio 
Dalla, che non potrà cantare per¬ 
ché reduce da un'operazione alle 
gengive, sarà comunque pre.scntc 
pcr]X3rlarc la sua adesione. Per in- 
fomiazioni e prenotazioni potete 
telefonare al 0544 - 497742. 


Problemi di salute 
per Lucio Dalla 
Saltano i concerti 

Il musicista bolognese ha dovuto 
annullare i concerti di oggi a San 
Benedetto del Tronto, di domani 
ad Ancona, nonché tutte le tappe 
dei prossimi giorni, a causa di 
un'infezione gengivale che nchie- 
de un piccolo intervento chimrgico 
e due sellimanc di convalescenza. 
Già durante lo spettacolo a Pesca¬ 
ra, Dalla aveva accusato forti dolori 
e difficoltà a parlare. 1 biglietti già 
acquistati serranno regolarmente 
rimbrosati. Il tour riprenderà da 
Bolzano, dove Lucio Dalla canterà 
il 2 maggio. 


New York: Pavarotti 
raccoglie fondi 
per scuoia italiana 

Ha fruttato quasi 2.5o mila dollan la 
ceno di gala al museo Gugge- 
nheini di New York, alla quale cr.i- 
no presenti Luciano Pavarotti, 
l'amba.sciatorc italiano Boris Bian- 
chcri e uno stuolo di top model 
che hanno presentato la collezio¬ 
ne primaverile di Genny, Tutti in¬ 
sieme per raccogliere fondi che 
andranno a .sostegno della scuola 
italiana. Pavarotti, che é tipparso in 
grande forma, in questi giorni è 
protagonista della Tosca in scena 
alla Metropolitan Opera Hou.se. 


A Oliviero Beha 
un premio 
per «Radio Zorro» 

Oliviero Beha si è aggiudicato il 
premio della critica radio-televisiva 
come "miglior conduttore radiofo¬ 
nico» dcli'anno, per il suo pro¬ 
gramma Radio Zorro, che nel nuo¬ 
vo palin.sesto voluto da Aldo Gras¬ 
so ù pa.ssato da Radiouno a Radio- 
due, dove va in onda tutti i giorni 
alle 9.10 di mattina. Con Radio 
Zorro Beha si propone di «riparare» 
i torti segnalati dagli ascoltatori, 
torti che riguardano spes.so il rap¬ 
porto tra cittadini e servizi, ma dal 
prossimo 20 maggio un nuovo im¬ 
pegno attende il conduttore: Quelli 
dei giro, talk show ciclistico dedi¬ 
cato ai Giro d'Italia, 


centrali che non riescono ad ave¬ 
re le sale e toccano pochissime 
città. D'altronde non è per avere le 
piazze che .iccettercmnio dei 
compromessi: io sono una pittri¬ 
ce, Marco un poeta, tacciamo tea¬ 
tro per il gusto del rischio c del di¬ 
vertimento. Tra l'altro, penso an¬ 
che che le stragaranzie dei linan- 
ziamenti ministeriali facciano re¬ 
gredire gli artisti, togliendo gli sti¬ 
moli che vengono dalle .sfide. 
Detto questo, aggiungo anche che 
dopo dicci anni i Marcido hanno 
una sovvenzione di 70 milioni. 
Questa «Fedra» conclude una vo¬ 
stra trilogia sulla tragedia. Cosa 
preparate per il futuro? 

Uno spettacolo integrale, di musi¬ 
ca. danza, pittura, poesia e archi¬ 
tettura intitolalo Gengìs Khan, di 
CUI pre.senicromo una prima fa,se 
il prossimo mese a Tonno, intito¬ 
lalo// cielo in una stanza. 
Architettura? 

Sì. rallestimcnto si .svolgerà all'in¬ 
terno di una torre rossa tutta alfre- 
scala da me, piena di figuie orgia¬ 
stiche e immagini che ricordano i 
templi orientali. Sarà uno spetta¬ 
colo mollo verticale, su e giù per 
la torre, al cut interno verrà siste¬ 
malo anche il pubblico. Un lavoro 
mollo circense, una grande sfida 
alla parola e al corpo. Unica in¬ 
certezza. non sappiamo dove de¬ 
butterà. 
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PhllStem Mano Taito 


Il fotografo 
di Hollywood 

Sarà l'occasione per vedere 
alcune tra le più belle foto di 
cinema mai fatte. È la mostra 
dedicata a Phll Stem, -Hollywood 
and all tbat Jazz», aperta a 
Pordenone dal 29 aprile al 30 
maggio. E organizzata da 
Cinemazero (Il cineclub 
responsabile delle Giornate del 
cinema muto) e si terrà nell'Aula 
Magna del Centro Studi. 
Fotografo di «Life» e di «Stars and 
Stripes», Stem (73 anni) ha 
lavorato a Hollywood dagli anni 
'40 al 70 fotografando I più 
grandi divi del cinema. I suol 
soggetti preferiti: James Dean, 
Marion Brando, la Monroe. Da 
non perdere. 



Marilyn Monroe nel 1961 


PhllStem 


IL FESTIVAL. Viaggio nel cinema turco, indeciso tra modernità e tradizionalismo 


Il chador e la prostituta 


La Turchia delle contraddizioni vista attraverso l’osser- 
vatorio-cinema. Un paese incerto tra modernità e tradi¬ 
zionalismo (i reazionari hanno appena trionfato alle 
amministrative) che si rispecchia nei film presentati al¬ 
la 13“ edizione del Festival di Istanbul. Un esempio? // 
pipistrello di Hudaverdi Yavuz, storia metaforica della 
conversione di un artista «dissipato» che si ribella contro 
il falso sogno occidentale dopo la morte della madre. 


UMBERTO ROSSI 


■i ISTANBUL Sottolineare quanto 
ù cambiato il mondo in questi ulti¬ 
mi anni è diventato un luogo co¬ 
mune, anche so denso di verità e 
sorprese. Prendiamo, ad esempio, 
Istanbul, una grande, contradditto- 
na città in cui da 13 anni si svolge 
uno dei più interessanti festival di 
cinema. Chi ha avuto modo di se¬ 
guire questa .manifestazione sin 
dagli albori, ha potuto verificare le 
mutazioni di una metropoli che ha 
visto il fiorire delle speranze di nn- 
novamento e la ferocia del brigati¬ 
smo durante il governo della so¬ 
cialdemocrazia, che ha subito la 
violenza dei militari golpisti, assisti¬ 
to ritorno della democrazia, gusta¬ 
to un mozzicone di benessere e di 
apertura di costumi con Tammini- 
strazione tccnocratico-liberista de¬ 
gli ultimi anni, tremato sotto i colpi 
del terrorismo curdo che. in nome 
di una causa sacrosanta, ha mietu¬ 
to vittime innocenti e fornito una 
giustificazione a nuovi, feroci venti 


repressivi. Da ultimo la vera c pro¬ 
pria e.splo.sione dell'integralismo 
musulmano c del fascismo, vinci¬ 
tori della recente tornata ammini¬ 
strativa dei 27 marzo che ha conse¬ 
gnato al blocco reazionario le am¬ 
ministrazioni delle grandi città tur¬ 
che, Ankara e Istanbul in prima fi¬ 
la. 

Un esempio per tutti del nuovo 
clima: poco dòpo la mezzanotte di 
.sabato 9 aprile integrali.sti e fasci.sti, 
quegli stessi Lupi Grigi nelle cui file 
ha militato l'attentatore del Papa. 
Ali Agca, hanno indetto una mani¬ 
festazione a sostegno dei musul¬ 
mani di Bo.snia e contro l'indiffe¬ 
renza dcirOnu. Poche ore dopo, 
nella tarda mattinata di domenica, 
la piazza Taksim era nera di folla. 
Da 30 a SOmila dimostranti accorsi 
ad occupare un mitico punto di ra¬ 
duno deilc grandi manifestazioni 
di sinistra. Su quel .selciato sono 
caduti, pochi anni or sono, tre mili¬ 
tanti sindacali uccisi dalla polizia 


che stava disperdendo un corteo 
non autorizzato i cui partecipanti 
«pretendevano» di celebrare la fe¬ 
sta del Primo maggio, riconenza 
non riconosciuta dal governo filo- 
militare dell'epoca. 

Tutti questi numerosi passaggi 
hanno trovato spazio, in passato, 
nel cinema turco con opere impe¬ 
gnate e spesso «perseguitate». Oggi 
lo stato di confusione generalo, il 
ribaltamento di certezze che appa¬ 
rivano inossidabili - nella città più 
laica e cosmopolita dell'Islam si 
moltiplicano di giorno in giorno le 
giovani vestite secondo i dettami 
della tradizione musulmana - tro¬ 
vano riscontro in un cinema che 
mescola i filoni tradizionali per ap¬ 
prodare a testi spesso interessanti, 
qualche volta proficuamente con¬ 
traddittori, in altri casi tesi a un cal¬ 
ligrafismo che appare più segnato 
da desidero di fuga da una realtà 
angosciante che non da una preci¬ 
sa scelta estetica, 

A tutto questo si deve aggiunge¬ 
re un’inflazione da capogiro che, 
nei primi tre mesi dell'anno ha rag¬ 
giunto il ISS^ó su base annua. La 
perdita di valore della moneta ò 
cosi forte che sono diventate di u.so 
corrente le banconote da SOOmila 
lire turche, circa 25mila lire italia¬ 
ne. mentre gli uffici dei cambiava¬ 
lute sono costantemente affollati 
da commercialisti che seguono le 
quotazioni del dollaro e del manco. 

Per quanto riguarda il cinema 
facciamo due esempi per meglio 
chiarire il discorso. // pipistrello, 


opera prima cinematografica del 
prolifico autore tv Hudaverdi Ya¬ 
vuz, è di quelle che qui si inquadra¬ 
no. forse un po' sbrigativamente, 
nel filone «islamico». In realtà si 
tratta di un film non riuscito, ma at¬ 
traversato da molti motivi interes¬ 
santi. Lo spunto di partenza è addi¬ 
rittura la mitica «Caverna» di Plato¬ 
ne al cui tondo erano incatenati al¬ 
cuni uomini che non vedevano al¬ 
troché le ombre proiettate dalla lu¬ 
co esterna. Qui la metafora 
filosofica serve da base per una vi¬ 
cenda al CUI centro c'è un poeta 
costretto a fare l'impiegato per 
guadagnarsi da vivere. Quest'arti¬ 
sta dissipa la vita nel gioco e nel¬ 
l'alcol fino a che, avendo causalo 
involontariamente la morte della 
madre, si ravvede lanciando un'a¬ 
natema contro la società moderna. 
Aggiungelcche la figura della geni¬ 
trice è concepita come una sorta di 
santino della classica mamma tur¬ 
ca. tutta famiglia, devozione e 
amore per i figli, tanto da a.ssurge- 
rc, .senza troppa fatica, al più clas¬ 
sico stereotipo della «madrepatria», 
mettete in conto anche che il figlio 
inquieto ha un pa.s.sato di militante 
politico - se di destra o di sinistra il 
regista non lo dice - e che .solo il 
sacrificio della madre sii ha evitato 
di scivolare nel tetrorismo, arroton¬ 
date il conto con la considerazione 
che l'ufficio in cui il protagonista è 
costretto ad andare ogni giorno è 
pieno di computer, ma anche di 
impiegati infingardi, parassiti, cru¬ 


deli, vali c capirete come non sia 
difficile appioppare etichette filoi- 
slamiche ai film. Tentazione giusti¬ 
ficata. dunque, ma che ha il difetto 
di tralasciare alcuni fattori come il 
nfenmento a un grande pensatore 
del mondo classico, il tentativo di 
sfxjsare ld demonizazione della 
■società industnale con la rivendi¬ 
cazione del diritto all’espressione 
individuale. 

Sul versante opposto si colloca 
La none. Angelo e i nostri figli d i Ali f 
Yilmaz. un regista molto prolifico 
che ha l'indubbio mento di coglie¬ 
re al volo il mutare degli umon so¬ 
ciali. Lo scorso anno colpi buona 
parte del pubblico benpensante 
con Camminando dopo mezzanot¬ 
te, storia di un amore lesbico appe¬ 
na presentata al Festival del cine¬ 
ma gay di Torino, Oggi ritorna al 
mondo dei diseredati e delle pro¬ 
stitute con un film dedicato all'u¬ 
manità .sordida che popola sexy 
bar e bordclìi appena mascherati, 
Ambiente che Atif Yilmaz sfrutta 
bene affidandosi a uno stile quasi 
documentaristico che non disde¬ 
gna il ricorso a! melodramma so¬ 
ciale e occhieggia al cinema d'im¬ 
pegno, mostrandoci una massa di 
diseredati che si alzano ogni gior¬ 
no con il problema di arrivare a se¬ 
ra essendo nusciti a guadagnarsi 
un pasto e un letto per la notte. 
Forse la spiegazione delle migliaia 
di manifestanti accorsi all'appello 
dei mullah intransigenti e dei fasci¬ 
sti nasce anche da qui. 



ASPETTANDO CANNES. I manifesti di Cannes vanno .sempre a ru¬ 
ba durante il festival e sono spes.so d’autore: quello che vedete nella 
foto, in fa.sc per cosi dire «di affissione», è deirodiziono 1982 ed ora 
firmato nientemeno che da Federico Felllni: non a caso i paparazzi 
si danno tanto da fare per fotografarlo... 


Fotogrammi 


Cinema indiano^ 

■ «Jurassic Park» 
il primo doppiato 

Jurassic Park in indiano? Proprio 
cosi. Il film di Steven Spielberg sarà 
il pomo, nella storia cinematografi¬ 
ca indiana, a essere doppiato. Si 
tratta in qualche modo di un even¬ 
to storico. L'operazione, per ora 
solo un esperimento, partirà in 
grande stilo. Il Jurassic Por); in hindi 
vorrà lanciato in 75 dello 110 sale 
cinematografiche del pae.se dove 
viene proiettato. Se la promozione 
avrà successo molti altri film subi¬ 
ranno lo stesso destino. Dunque 
Jurassic Park potrebbe fare da ca¬ 
vallo di Troia neH'imponontc cine¬ 
matografia indiana, un’indu.stria 
assolutamente elefantiaca (solo 
nel 1992 sono .stati girati 836 film, 
più che in qualsiasi altra nazione 
del mondo) : in questo modo, cioè, 
per le ca.se di distribuzione ameri¬ 
cane si apriranno le porte di un 
mercato enorme c inesplorato. 
Originariamente la versione origi¬ 
nale del film spielberghiano avreb¬ 
be dovuto es,sere distribuita sin dal¬ 
lo scorso anno, ma la proiezione 



venne |X>sticipata proprio per con¬ 
sentire la visione contemporanea 
sia della versione in indiano che dì 
quella hollywoodiana. Se Jurassic 
Parkù sialo il pomo film anmerica- 
no a e.ssere doppiato, la Doordar- 
shan, la televisione di Stato india¬ 
na, si era già cimentata in esperi¬ 
menti del genere, doppiando in 
hindi alcuni cartoni animati della 
Walt Disney c nscuotcndo grande 
successo di pubblico. 


New York Par^ 

Barbra e Trudeau 
a uova in faccia 

È finito come nelle vecchie comi¬ 
che il banchetto di gala in onore di 
Hillaiy Clinton organizzato l'altra 
sera alla Public Library di New 
York; a uova (marce) in faccia. 
«Vittime» non predestinate, Barbra 
Streisand e Pierre Trudeau, l'ex 
premier canadese con cui Tattnce- 
cantante si accompagna da qual¬ 
che tempo. Una manifestazione di 
protesta contro il genocidio degli 
armeni da parto dei turchi ha «in¬ 
terrotto» la festa, a cui prendeva 
parte, fra gli altri, proprio il pomo 
ministro turco Tansu Ciller. Un 
gruppo di dimostranti si è piazzato 
airingrcs.so del palazzo che ospita 
la Library e sono partite le pnmo 
uova marce. Hillaiy Clinton velo¬ 
cissima si è scansala, e cosi anche 
Elie Wiesel, il Nobel per la pace 
che doveva consegnarle un pre¬ 
mio. Le uova marce, invece, .se le 
sono prese in pieno la Strei.sand e 
Trudeau, che stavano entrando 
giusto in quel momento, come da 
copione tutti vestiti in appuntabili, 
eleganti abiti da sera. 


Primefjlm 

Va in onda la vendetta 



Una scena di: «L'amico d'infanzia» di Pupi Avati 


E IL THRILLER che segna il ntomo di Pupi Avati al genere praticato 
in gioventù, prima dì diventare «regista da festivai». Ma se l’ottimo 
La casa dalle finestre che ridono e il pessimo Zedererano ambien¬ 
tati in terra d'Emilia, per questo L'amico di infanzia il cineasta bolognese 
ha trovato ispirazione a Chicago, la città distesa sulle nve del lago Michi¬ 
gan che vide le gesta dei Blues Brothers. Film sulla televisione, o meglio 
su un certo uso disinvolto e aggressivo dei (a//ts/ioai, a testimonianza-ci¬ 
tiamo dalle note di regia -che «la tv non omologa solo chi la vede ma an¬ 
che chi la fa». In questo caso il quarantenne programmista Arnold Gard- 
ner (è Jason Robards 111, somiglia come una goccia d’acqua al famoso 
padre), cui tocca in extremis il compito di pilotare una trasmissione in 
calo. La uentidnquesima ora. Il conduttore ufficiale è stato ntrovato morto 
suicida in un albergo e rarruffato Arnold s'arrangia improvvisando una 
puntata a effetto che riporta l'audience ai livelli di un tempo. 

Capelli lunghi, occhi penetranti, cinismo ben temperato, il nuovo tito¬ 
lare centra in poche settimane il bersaglio, senza immaginare di essere 
diventato egli stesso un bersaglio. A prenderlo di mira un rottame d’uomo 

malato di cancro, prossimo alla 
morte, che vediamo tornare a casa 
dciirospedale imbottito di morfina. 
È lui. Eddie. «l'amico di infanzia» 
che vuole prendersi la sua grande 
vendetta prima di schiattare: da 
giovane violentò, insieme ad Ar¬ 
nold, una ragazza minorata che 
poi dovette sposare, e quell’evento 
tragico .segnò per sempre la sua vi¬ 
ta e la sua carriera di uomo di spet¬ 
tacolo, 

È il preludio del Parsifal wagne¬ 
riano a introdurre la cupa vicenda, 
mentre la cinepresa di Cesare Ba- 
stella ritaglia dettagli di grattacieli e panorami amencani. Un tocco allusi¬ 
vo che lascia presto il campo alle .scansioni più tradizionali del thriller, il 
matto con la voce ansimante che minaccia per telefono Arnold, ucciden¬ 
do subito dopo a scopo dimostrativo guardie del corpo e testimoni; la po¬ 
lizia che barcolla nel buio; l’ex moglie del conduttore che intraprende 
un’indagine parallela in provincia; infine la resa dei conti «in diretta» tv, tra 
accuse imbarazzanti e rivelazioni a metà. 

Se non portasse la fìnria di Pupi Avati. L'amico d'/'n/’arrzrosembrereb¬ 
be tranquillamente un onesto giallo di serie B realizzato oltreoceano. Per 
dire che lo spiettatore ritroverà nell'evolversi deH'intreccio e nell'orche¬ 
strazione degli omicidi le soluzioni cla.ssiche del genere, compresa l'inter¬ 
cettazione telefonica finale sul filo dei secondi. Dove sta allora il tocco 
«avatiano»? Probabilmente nel gusto con cui il regista suggerisce il peso 
dcH’odio, il rimpianto di un'amicizia tradita, la pena della vendetta, n- 
prendendo un tema caro all'insuperato Regalo di Naiatee disciplinando¬ 
lo ai ritmi concitati (efficace la rappresentazione del talk show visto da 
dietro le quinte) della mitologia americana. Non tutto funziona a dovere, 
ma d'ora in poi, se non altro, non si potrà più dire che Pupi Avati fa sem¬ 
pre lo stesso film. Situato tra l'aspro Magnificate il nostalgico Dichiarazio¬ 
ne d'amore, L'amico d'infanzia mostra l'invidiabile professionalità acqui¬ 
sita da questo cineasta cui non diletta certo la voglia di cimentarsi con le 
ricette del mestiere. [Mieh»i« Ansviml] 


L'amico d'infanzia 

Regia.. 

.PuplAvaU 

Sceneggiatura... 

.Pupi Avati 

Fotografia. 

.Cesare Baslelll 

Musiche. 

.Stefano Caprioli 


.Italia. 1993 



PraonaggI e Interpreti 

Arnold. 

....Jaton Robardtlll 





Roma: Fiamma, Cullo Cesare 

Milano: Mediolanum 


D I FRONTE a certi film, si 
impone una tnste alterna¬ 
tiva: o impugnare il lancia- 
fiamme o chiedersi seraficamente 
«perché?», magari lasciando ai po¬ 
steri l'ardua sentenza. Proviamo a 
scegliere la seconda vria, meno vio¬ 
lenta e quindi più adatta a questi 
tempi selvaggi. Perché si fa oggi un 
film come Celaway? Le risposte so¬ 
no diverse, e non particolarmente 
nobili. Esiste perché la quaranten¬ 
ne Kim Basinger ha bisogno di sol¬ 
di, dopo il costosissimo processo 
.seguito al suo «no» al film Boxing 
Heicna, perché quasi nessun regi¬ 
sta amencano vuole lavorare con 
lei (ha fama di diva iperbizzosa) e 
perché .quasi tutti i suoi ultimi film 
(a partire da Nouc settimane e 
mezzo, che fu un succes.so solo in 
Italia) non hanno inca.ssato una lira. Pnmo risultato: la signora Basinger. 
un po' per amore un po' per forza, decide da sola quali film fare, e poiché 
non è un «Autrice» casca su un remake di un vecchio cla.ssico d'azione, 
scegliendo alla regia uno yes-man come Roger Donaldson e assumendo 
come partner maschile il propno marito. Secondo risultato; Celaway è un 
disastro, e con simili premesse come poteva essere altrimenti? 

D'altronde, non si può pensare di rifare un film di Sam Peckinpah, 
conservandone addinttura il titolo, senza rischiare paragoni. Peckinpah è 
stato uno dei più grandi registi americani di sempre. Steve McQueen - l’u¬ 
nico, vero Doc MeCoy - è un attore-feticcio forse persino al di là dei pro¬ 
pri meriti: insomma, non si può andare a tirare i baffi al mito e spierare di 
rimanere illesi. Paradossalmente, Kim Basinger è l’unica all’altezza del 
precedente: è brava, bellissima, sensuale, regge tranquillamente il con¬ 
fronto con Ali MacGraw. Ma per il resto il nuovo Celaway perde il duello 
con il vecchio .su tutta la linea. Basta guardare l'inizio; Peckinpah aveva 
realizzato uno dei più affascinanti inopi'/della stona del cinema, parten¬ 
do dall'uscita di Doc dal carcere, contrappuntata a quelle enigmatiche 
immagini di cervi in libertà, e anticipando con un gemale flash-fonvard il 
primo incontro d’amore fra Doc e la moglie. Donaldson la prende più al¬ 
la larga, narra anche 11 colpo che porta Doc in galera, e apre il film con 
l'insulsa sequenza di Kim Basinger e Alee Baldwin che fanno il tiro a se¬ 
gno coi barattoli; potrebbe essere una citazione da un altro fenomenale 
incipit d\ Peckinpah, quello di Pai Carrett e Bitly thcKid, ma è meglio la- 
.sciar perdere con certi confronti. 

Il resto del film è un tripudio di effetti di regia e di dialoghi convenzio¬ 
nali. La storia è la stessa, quella dei due amanti maledetti in fuga verso il 
Messico, ma a distanza di vent'anni Walter Hill ha riscntto il proprio co¬ 
pione con la mano sinistra. Meglio nvcdersi il vecchio film e magari leg¬ 
gersi il romanzo di Jim Thompson. Ah, dimenticavamo: e le tanto pubbli¬ 
cizzate scene di sesso fra Kim e Alee, compagni nella vita come sullo 
schermo?'l'ale rimmortale battuta di Totò: ma mi faccia il piacere! 

[Alberto Crespi] 


Per fortuna c’è 
Kim Basinger 

The Getaway 

Regia .Roger Donaldson 

Sceneggiatura .Walter HHI 

Amy Jones 

Musiche .Mark Isham 

Nazionalità .Usa. 1993 

Personaggi ed Interpreti 

Doc MeCoy .Alee Baldwin 

Mrs. MeCoy .Kim Basinger 

Mike Benyon .James Woods 

Roma: Adriano, Embassy, Excelslor, 
Gregory 

Milano; Astra. Metropol 
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CirVJUNO 


MATTINA 


645 IL SABATO DELU BANDA DELLO 
ZECCHINO Contenitore (4075087) 
915 DOVE STA ZAZA' Musicale 
(8859061) 

10^ QUANDO L'ESTATE MUORE Film 
drammatico (USA 1986) Regia di 
Jean-ClaudeTramont (8411210) 

1150 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIWU. Conduce Ugo Gregoretti 
(2449264) 

12J0 CHECK-UP Rubrica di medicina Al- 
I interno 1230 TG 1 - FLASH 
(5163871) 


I ^ [« 

13JS ESTRAZIONIDELLOTTO (9389326) 

13 30 TELEGIORNALE (4622) 

1400 ALMANACCO (88535) 

14 20 GLI INCONTRI DI ALMANACCO 

(3439567) 

14 45 TGS - SABATO SPORT All interno 
PALLACANESTRO (82350691 
16^ ATLETICA LEGGERA Stramilano- 
Maratonina (595608) ' 

16 55 INTRIGHI INTERNAZIONALI Tele¬ 
film (6621351) 

18 00 TG1 (24210) 

1610 ESTRAZIONIDELLOTTO (9619697) 
1815 PIU'SANI PIU’BELLI (1978264) 

19 35 PAROUEVITA (711974) 


20 00 TELEGIORNALE (971) 

20 30 TG1-SPORT (52974) 

20 40 TUTTI A CASA Varietà Conduce 
Pippo Baudo Di Giorgio Mariuzzo 
AldoPiro Gian Piero Rai/eggi Massi¬ 
mo Russo Fabio Visca Marco Zavat- 
tini Regia di Riccardo Donna e Gian¬ 
carlo Niuotra (4820626) 




680 VIOEOCOMIC Videoframmenli 
(9675351) 

6 55 MAHINA IN FAMIGLIA Contenitore 
Conducono A C Paone e P Perego 
All interno ’OO 800 9 00TG2 MAT¬ 
TINA (75151149) 

10 00 TG2-MAniNA (15239) 

10 05 RAIDUE PER VOI. Settimanale 
(3011245) 

10 20 GIORNI D’EUROPA (5527326) 

10 50 USSIE Telefilm (9041535) 

1115 PROSSIMO TUO Rub'ica religiosa 
ConduceM R Parsi (7991697) 

12 00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 
tenitore Conduce A CPaone (86535) 

-5 


NOTTE 


23 00 TG1 (58239) 

23 05 SPECIALETG1 (1717177) 

2400 TG1-NOTTE. (56340) 

0 20 U BALUTA DEL CAFFÈ'TRISTE 

Film commedia (USA 1990) Regia di 
Simon Calloway (6055758) 

185 TG1 (Replica) (87089185) 

ZOO CAFE' EXPRESS Film commedia 
(Italia 1980) Regia di Nanni Loy 
(7192807) . . 

3 35 TG1. (Replica) (52034098) 

3 40 FUORI L’AUTORE. Film commedia 
(USA 1953) (88201630) 


Videomusic 

704 COOOMORNING Video 
erolazione (78112622) 
1380 RADIO LAB TV Rubri 
da 1126993) 

1430 VM GIORNALE FLASH 

Con ajgiornairenii alle 
ore 15 30 16 30 r30 
1830 19209245) 

1535 TOP 40 Presenta Jobn 
iiyPar<er I923.1’90| 

18.00 ZONA MITO II meglio 
dellaselt mana (5818061 
17 00 VIDEO A ROTAZIONE. 
(9272061) 

1934 VM GIORNALE 1529806) 
2444 VIDEO A ROTAZIONE 

(526’19) 

2434 ROXVBAR (641022451 
2330 VM GIORNALE (312603) 
2404 CAOS TIME (Redlical 
(e58162’2| 


Odeon 


1Z04 AUTO! AUTO Rubri 
da sportiva 16065351 
1440 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (8'1326l 

1434 POMERIGGIO INSIEME 

(59864131 

MITICO WEEKEND 

(4800516) 

SPECIALE SPEHACO- 
LO 14814521 
INFORMAZIONI REGIO- 
NAU 1513245) 

ODEON REGIONE 
(144264) 

OIRinO ALLA VITA 

F Im Con 'ames Farenii 
no Regia d M "aylor 
(6475811 

INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (693500 

2330 LEVYEGOUATH Film 
184418413) 


1845 

1804 


1904 

I 

1930 


2434 


22.34 


Tv Italia 

1800 TELESPORT ROSSO 
iRepkal lS99n9| 

1940 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (95117901 
1930 TELESPORT VERDE 
Magazine sportivo con i 
grand awen m»rt della 
settimana 15015210) 

2030 IO RE DEL BLUES Film 
musicale (USA lO'SI 
Con Rog«r Mosiey Paul 
Beniamin Regia d Gdr 
donParks I99878’l) 

22 30 TELEGIORNALI REGIO 
NALI 19453581) 

2300 NINJA IL PADRINO Film 
azione (Hong Kong 
198') Con R cbard Harr 
son Grani 'empie Re- 
g a d Jdsepb Lay 
110854622) 


I programmi della televisione 

I ^RAITRC I ^RETE 4 | <Q>ITAIIA 1 I BICANALE 5 


13 00 TG2-ORETREDICI (28'77) 

13 20 TQ2-DRIBBLING (656429) 

1400 SCANZQNATISSIMA (3993) 

14 30 GIDRNQ DI FESTA (4064806) 

15 20 UN ISTANTE EVINCI' (17214131 
1525 ESTRAZIONI DEL LDHQ (1728326) 
1530 SPAZICLIBERO Atlualilà (17055) 

15 45 QUANTE STORIE RAGAZZI' 

(5019974) 

17 30 USSIE Telefilm (8806) 

16 00 ZUM ZUM ZUM ■ U CANZONE CHE 

MI PASSA PERÙ TESTA (295871) 
1945 TG2-TELEGIORNALE (630871) 


2015 TG2-LOSPORT (4731239) 

20 20 VENTIEVENTI Gioco (1657697) 

20 40 SCUOUDIEROI Film drammatico 
(USA 1991) Con Leu Gosset Jr 
SeanAstin Regia di Daniel PetrieJr 
(542622) 

2Z40 IL MONDO IN UNA STANZA-OBIET¬ 
TIVO DESIGN Uno speciale di Rai 
due sul Salone del Mobile di Milane 
(42'0210) 


23 20 TG2-NOTrE (8341500) 

23 40 TGR IN EUROPA (9342332) 

010 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIWU' Diano setlimanale di in¬ 
formazioni televisive (34746) 

0 40 TGS - NOTTE SPORT All interno 
PALLANUOTO Campionato italiano 
EQUITAZIONE Da Cervia Concorso 
Ippico Internazionale (6977369) 

140 BASEBALL Campionato l'aiiano 
(4834746) 

ZIO TGS-DRIBBLING (Rj (16663663) 

2 45 VIDEOCOMIC (48819456) 


6 30 TG3 LEDICOU (7179210) 

7 35 QUAHRC MORTI IRREQUIETI Film 

commedia (USA 1952) Regia di Roy 
Del Rutti (9877581) 

900 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIVVU (7531) 

930 TGR - ITALIA AGRICOLTURA Attua¬ 
lità (384535) 

1100 I CONCERTI DI RAITRE Da Palazzo 
Labia in Venezia Musiche di F Schu- 
bert (8561061) 

11 50 20 ANNI PRIMA (6990448) 

12 00 TG3-OREDODICI (26351) 

1215 IL SENTIERO DELU GLORIA Film 
Regia di Raoul Wals*! (5729264) 


1400 TGR/TG3 (49655811 
1450 TGR - AMBIENTE ITALIA Attualità 
(240111) 

1515 RUGBY Campionato italiano Play 
oli Semdinale 13048264) 

1610 PALLAVOLO MASCHILE Campiona¬ 
to italiano Play oli Finale (4245332) 
1800 TGS-SCUSATELANTICIPO Rubri 
ca sportiva (358871 
19 00 TG3 Telegiornale (555) 

1930 TGR Tg regionali (90142) 

19 50 L APPROFONDIMENTO Talk show 
Conduce Gene Gnocchi (590603) 


2010 BLOBCARTOON (1653871) 

20 30 ULTIMO MINUTO Programma di al 
tualità condotto da Simonetta Marte 
ne e Maurizio Mannoni Regia di Raul 
Morales (13784) 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA Tele 
giornale (66626) 

22 45 HAREM Talk show Conduce Cathe 
rineSpaak Regia di Caterina Nobile- 
n Laloni (7724158) 


23 45 MAGAZINE3 Varietà (7112500) 

045 TG3-NUOVOGIORNO (7995678) 

115 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta All interno 
CLENORCLENDA Film Regia Oi Ed 
Wood 

-- IL “FICO'DEL REGIME Film comme¬ 
dia Regia di Ottavio Mai e Giovanni Mi- 
nerba 

-- UFEMMEENHOMME Film Regia di 
- Augusto Ger.na 

-- SYLVIA SCARLEn Film Regia di 
GeorgeCukor '81235’65) 


715 U FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 
Con Dick VanPatten (4655429) 

800 PICCOUCENERENTOU Telenove 
la Con Osvaldo Lapor* (80231 
830 VALENTINA Telenovela '7974) 

9 00 BUONA GIORNATA All interno 

(13871) 

910 CAMILU PARUMID AMORE Te 
leromanzo (3812535) 

10 25 GUAOALUPE Tn (10829326) 

11 00 FEBBRE D AMORE Teleromanzo 

Con Tricia Cast (2239) 

1130 TG4 (5826448) 

1145 MADDALENA Telenovela (5834158) 
1230 ANTONELU Telenovela (72332) 


1330 TG4 (7332) 

14 00 MEDICINE A CONFRONTO Conduce 

Daniela Rosati (8618790) 

15 20 PRIMO AMORE Tn |2357239| 

15 50 PRINCIPESSA Telenovela 

(4559784) 

16 20 PERDONAMI Attualità (4341429) 
1715 C ERAVAMO TANTO AMATI Talk- 

show Conduce Luca Barbareschi Al 
I interno 17 30TG4 (12158) 

1745 LUOGOCOMUNE Attualità Conduce 
Davide Mengacci (998516) 

18 00 FUNARINEWS Attualità (33429) 
1900 TG4 (697) 

1930 PUNTO DI SVOLTA (2061) 


2030 INDIANA JONES E L ULTIMA CRO¬ 
CIATA Film avventura (USA 1989| 
Con Harrison Ford Sean Connery 
Regia di Steven Spielberg (9291974) 
22 50 TOTO CERCA PACE Film comme¬ 
dia (Italia 1454 • b/n| Con Totò Isa 
Barzizza Regia di Mano Mat'oii Al- 
I interno 2345 TG 4 - NOTTE 
(1925326) 


0 45 


055 


TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(46934’5I 

L INSEGNANTE VA IN COLLEGIO 
Film commedia (Italia 19781 Con Ed 
wigeFenech Renzo Montagnam Re 
giadiMananoLaurenii (5*001307) 

Z30 FUNARINEWS (Replicai (1238340) 

3 20 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attualità 
(Replica) (3222J88) 

330 LUOGOCOMUNE. (Replica) 
(2925140) 

3 40 PUNTO DI SVOLTA (Replica) 
(8204340) 

435 LOUGRANT Teleliln (5866369) 


710 CIAO CIAO MAHINA Cartoni 

15044156) 

9 30 HAZZARD Telefilm (83974) 

10 30 ADAM 12 Telefilm (3806) 

1100 BENNY HILL SHOW Comiche 

(20887) 

1110 AUTOMOBILISMO Mondiale di For¬ 
mula 1 Gran Premio del Pacifico (Re¬ 
plica) (2688351) 

1Z30 STUDIO APERTO Notiziario (88158) 
1235 FAHI E MISFAHI Atualila 

(4943974) 

12 40 QUI ITALIA AHualita (609245) 

1ZS0 CIAO CIAO Cartoni (2604622) 


1400 STUDIO APERTO Notiziario (1429) 

14 30 IL MEGLIO DI "NON E U RAI’ 

Show (43332) 

15 30 WRESTLINGCHALLENGE |297$4) 

16 JO A TUTTO VOLUME (2326) 

17 00 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telellm 

(3055) 

17 30 BENNYHILLSHOW (32719) 

1740 STUDIOSPORT (184871) 

1755 POWER RANGERS TI (734806) 

18 30 BAYSIDESCHOOL T' '8790) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Teleiilm 

(6"7) 

19 30 STUDIO APERTO (5448' 


20 00 KARAOKE Musicale (5061) 

20 30 FANTOZZIVA IN PENSIONE Filmco 
m co (Italia 1989) Con Paolo Villag 
gio Milena Vukolic Regia di Neri Pa 
renli (73622) 

2230 IL TIFOSO L ARBITRO E IL CALCIA¬ 
TORE Film commedia (lialia 1982) 
Con Alvaro Vita) Pippo Franco Re- 
ga di Pier Francesco Pngitore 
(60158) 


0 30 QUI ITALIA (Replica) (26132721 
0 40 STUDIOSPORT (5939253) 

120 TUTTI POSSONO ARRICCHIRE 

TRANNE I POVERI Film commedia 
(Italia 1976) Con B Bouche' E Mon 
tesano (20912949) 

3 30 POWER RANGERS (Replica) 

(-637776) 

4 00 BAYSIDE SCHOOL (Replica) 

(3267235) 

5 00 FORMUU UNO START (8248611) 

5 30 AUTOMOBILISMO Mondiale di Fpr 
mulai G'an Premio del Pacilico Ga 
ra 1681515431 


630 TGS-PRIMA PAGINA Attualità gior¬ 
nalistica (3170448) 

900 A Tuno VOLUME Rubrica Condu¬ 
ce Alessandra Casella (3429) 

930 NONSOLOMODA Attualità A cura di 
Fabrizio Pasquero (6516) 

1000 QUANDO UNA DONNA Film-Tv 
(USA 1984) Con Farrah 4awcer Paul 
LeMat Regia di Roberl Greenwald 
(3016149) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia di Elisabetta Nobilom Laloni 
(6485210) 


13 00 TGS Notiziario (84500) 

13 25 SGARBI QUOTIDIANI (3093784) 

1340 AMICI Rubrica (5955516) 

1530 ANTEPRIMA Rubrica (79351) 

1555 A TUTTO DISNEY Contenitore Al 
iinterno (6388561) 

1624 NOTIZIE A TUHO DISNEY 

(405669121) 

1660 GIOCO A TUTTO DISNEY (2514054| 
1718 ICUSSICI DI DISNEY (309166993) 
1759 FUSHTG5 Notiziario (40555'992) 
18 02 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (200017993) 
1900 SI ONO Gioco (1734) 


2000 TG 5 Notiziario direto da Enrico 
Menlana (98210) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL INTENZA Show Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli 
(3199500) 

20 40 LA CORRIDA Show Conduce Corra¬ 
do Con la partecipazione di Antonel¬ 
la Elia e il maestro Roberto Pregadio 
15725993) 


23 00 SABATO NOTTE LIVE Show (7971") 

24 00 TGS Noli:ano (24253) 

015 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE TeleWm (4754340) 

115 A Tuno VOLUME (Replica) 
16034814) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (RI (57239821 

145 STRISCIA U NOTIZIA (Replica) 
(1751494) 

200 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 500 600 ■ 
("0874971 

Z30 ITALIANI Sit-oom (9484415) 

330 ANTEPRIMA (Replica) (39791340) 


Sabdlo 1G api ile 1994 


7 00 EURONEWS II telegiornale turo eu 
ropeo (1600448) 

830 GHOSTBUSTERS Cartoni (4968) 
900 BATMAN Tele'ilm (5697) 

9 30 POWWOW Cartoni (8764) 

10 00 LISOU DEL MISTERO T( 10413) 

10 30 CAPITAN CAVEY Cartoni (6072) 
1100 IL FARO INCANTATO Telelilm 
(lOol) 

1130 L INVINCIBILE BLUE FALCON Carto 
ni (7761448) 

1145 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 
caspo'’iva (8666061' 

1Z30 AUTOMOBILISMO Campionato l'a 
lanoVe ocilàTunsmo (50622) 


1330 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emilv De Cesare |4326| 

14 00 TELEGIORNALE-FUSH |P8448 
14 05 FUTUREWORLD (2000 ANNI NEL FU¬ 
TURO) Firn (antascienza (USA 
1976) Reg a di Richard T Heft on 
(4240448) 

1600 CALCIO Coppa d Inghilterra Man- 
chestor United Oldham (2' sen fina 
le) I9496974I 

1815 NBACTION Rubrea sport va 
(b6697) 

18 45 TELEGIORNALE (625158) 

19 00 BASKET Campionato taliano Plav 

oh Ottavi di (male 18311”) 


20 25 TELEGIORNALE-FUSH i5124264) 
20 30 QUALCUNO IN ASCOLTO Flmthril 
ier (Italia 1988) Con Vincent Spano 
Oliver Benny Isabelle Pasco Anne 
Canovas Regia di Fallerò Rosati 
;77448) 

2Z30 TELEGIORNALE 11622) 


23 00 APPUUSI Ma di sabato Signora 
Usis'rata CorMilva GnoBranien 
I Ricchi e Poveri Paolo Paneil Bce 
Va cn Gabriella Far non Aldo G u' 
Ire (3 oartel (5936"92) 

0 35 AUTOMOBILISMO Can-p ona'o Ita 
I ano Veloc ta *-r sno Reo ca 
(465*49.) 

135 CNN No'i: ar 0 1 roHegamenio o 
retto con la rete leiev s va americana 
cne’rasmetie n'unaEu ooa24oea 
giorno di no i: e Pi aiuaii a fna'za e 
politicainiernazipnal» 9**51920) 


CInquestelIe Tele-f 1 1 Tele+3 


1300 

1330 

1400 

1730 
1330 
1930 
»I30 
30 40 

2230 


SUPERPASS I8"9968l 
ITAUA CINOUESTELIE 

(8'3055l 

INFORMAZIONE REGIO 
NAIE I333jl9'4) 
AGENZIA DELL AWEN 
rjRA (334443) 

IL SABATO DEL VI LLAG- 
OIO Rubi ca i58635‘| 

U RISPOSTA PELLE 
STELLE |49123«l 
INFORMAZIONE REGIO 
NAIE ('4M22I 
PANNI SPORCHI Slua 
lon comedy (5065351 
LA STORIA 01 LEROY 
■SATCNELL" PAGE 
Firn Tv ReqadiRcharb 
A Colla (8936031 
INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (10111784) 


•335 CAMBIO 0 IDENTITÀ 

rim eommeda USA 
199') (89589'4) 

15 00 BILLY BATNOATE A 

SCUOLA DI GANGSTER 

F m 5bli;iesco (USA 
19«1) I25<i669ri 

16 40 - 1NEWS (5965264) 

16 50 LA SCORTA F mdram 
mateo diala 9931 
17-39351) 

18 25 SARANNO FAMOSI 

F Im musicale lUS- 
98011364«9'41 

20 40 VACANZE DI NATALE 

91 Film comico (Hai a 
199II Reg a di Enr Cd 0 
do m |9.7,2n| 

32.40 PROSCIUnO PRO¬ 
SCIUTTO F Im comme 
d a (Soagna 992I 
l'520258tì 


10 00 CONCERTI DI MUSICA 
CUSSICA Musone d 
WA Mozart |525"351| 

12 00 VELASOUEZ. Monogra 

(a 1492446) 

13 00 LEGiniMA DIFESA 

F Im poi 2 esco (Francia 
194' bn) Regad HO 
C ouzoi (9'9993l 
15 00 BALLO IN MASCHERA 
IRepI Cai r5'2351) 

171S *3 NEWS 1405874968) 
17 25 LEOITTIMA DIFESA 

Firn (6-98305-1 
19 30 ART ACNE 3 fJonojra 
lia (324968) 

2030 RICERCANDO UN TEA 
TRO 1583’84| 

22.00 CONCERTI DI MUSICA 


CUSSICA 

(302190611 


P( 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare l Vostro 
programma Tv digitare 
numer $ho«vV1ew stam 
pai accanto al program 
ma che vo nto registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni 
là ShowVtew sul Vostro 
V deoreg stntore e i prò 
gramma verrà automati 
camente reg s rato ali o* 
fa ind cala Per niorma 
zion II Sorviz o d enti 
ShowViow al telefono 
02/21 O- 30 70 ShowVlew 
e un march o delia Gem» 
Star DevelopmenI Corpo 
'atlon (C) 1994 Gemstar 
Oeveiopment Corp Tutt 
diritt sono r servati 
CANALI ShOWVIEW 
001 Raiuno 002 R»»! 

due 003 Rai*ro 004 Re 
IO 4 005 Canate 5 006 
Ita! a 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic OH Cmaue 
stello 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltal a 


RadIouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 22 30 24 00 6 00 
Mattinata 6 48 Oroscopo 30 
Oueslione di soldi 7 40 Mattina 
la 11 risveglio 0 il ricordo 9 30 
Speciale Agricoltura l0 06Spa 
^10 libero 12 00 Pomeridiana 
18 04 Ogni sera 19 22 Ascolta si 
fa sera 19 27 Ogni sera Un 
mondo n mus ca 20 25 Calcio 
Brescia Bari 24 00 Ogni notte 
0 33 Ogn notte La musica d 
ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 6 00lt Buongiorno 
di Rad odue 7 02 L oroscopo 
9 10 Ritmi amer can 10 04 
Blackout 11 00 Vipera 12 53 In 
contro con 13 40 I piu venduti in 


ital a 14 30 Rotocalco del saba 
to 14 56 Papaveri e papere 
16 00 Note tendenziose 16 34 
Noi come voi 17 05 Note len 
denziose 17 33 Estrazion del 
lotto 17 38 I classici dell umori 
sme 18 30 La parola 19 20 Sol 
neve 19 30 Giornate Rad o Rai 
L informazione 19 62 Trucioli 
19 S' Dal VIVO 20 25 Calcio An 
cono Pisa 22 30 Taglio classi 
co 23 09 Ritratti sottovoce 
24 00 Rainotte 

Radiotre 

Giornali rad o 8 45 SABATO 16 
RADIO TRE 6 00 Radiotre matti 
na ——Ouverture 00 Parlan¬ 
do con Dio 7 15 Ouverture 7 25 
Bolnove 7 30 Prima pag na 
8 15 Ouverture Q CO Rad otre 
suite 12 01 Uomini e profeti 
12 45 Radiotre pomeriggio 


12 45 Antologia 13 30 Eserciz 
di Radio 14 30 Antologia 15 00 
Ved alla voce 16 00 Radiotre 
Su te II cartellone 18 30 
Stagione linea - Oltre I s pa 
rio 24 00 Radiotre notte classi 
ca 

ItaliaRadio 

Giornali rad 0 ■’ 0 9 IO 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse 
gna stampa 8 15 Dentro tatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Jtt mo 
ra 9 10 Voltapagina 10 10 Filo 
Cretto 12 30 Consumando 

13 10Radiobox l3 30Rockiand 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Dario di 
bordo 16 IO F lo d retto 17 IO 
Verso sera 18 15 Punto e a ca 
PO l9lOBackline 20 10Saran 
no radiosi 


L’horror, il Medioevo 


e il telecomando 


VINCENTE: 


Banana Musical (Raiuno ore 20 56) 

9 237 ODO 

PIAZZATI: 

Beverly Hills 90210 (Italia 1 ore 20 49) 
Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 27) 
Beautiful (Canale 5. ore 13 42) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 59) 
Sqarbi ouotidiani (Canale 5 ore 13 26) 

4 812.000 
4.535.000 
4.263.000 
4.232.000 
3 970 ODO 


□ WH PcnMtc il programma di Sgorbi c il film di Raiduo 
B Aracnofohia {S 3Z2 000) hanno avuto piu o meno 
gli spettaltori Horror por horror diranno i 
piu maligni II vero orrore comunque eperdona- 
leci -.ono gli indici di ascolto in generale Ù innan/itutto I orro 
re della quotidianita che si ripete sempre uguale a se stessa g'i 
ascolti sono sempre gli stes.si centinaio di migliaio piu centi 
naio di migliaio meno Ormai sappiamo che m classifica c c 
sempre lV1il<c Bongiorno c ù sempre Bemiiifiil c ù sempre il 
Bagaglino qualche volta c è il Karaoke qualche altra Bcuerh 
Hilk Tutti dicono che il telespettatore ò un abitudinario nien 
,te di piu vero se guardiamo le classifiche Auditcl Però fateve 
lo dire che tristezza' L.> vita ò già una sene di atti ripetuti (ci si 
alza il mattino si va a lavorare si mangia si dorme ci si al¬ 
za ) che cambiare ogni tanto non farebbe che bene T per¬ 
che non provare a cambiare qualche volta canale''Al Medioe¬ 
vo spirituale e politico in cui stiamo v vendo dovrebbe (se Vi¬ 
co ha ragione) sesuire un nuovo Rinascmento Ma non si può 
aspettare che ei piombi dal cielo Ognuno lo può anticipare di 
un poco Anche usando il telecomando 


ROX'Y BAR VIDEOMUSIC 20 30 

Stasera 1 ospite d onoro di Red Ronnic sara Francesco De 
Oregon II musicista eseguirà dal vivo alcuni brani del 
boor/cg pubblicato lo scorso gennaio Inoltre presenterà il 
video del brano Povero me 

SPECIALETGl RAIUNO 2310 

Perche tanti italiani continuano a cadere nella rete degli 
usurai’ Non sono solo commercianti o piccoli iirprcndi 
tori a chii dorè soldi in prestito agli usurai ma anche mi 
gliaia di persone semplici magari soltanto per un ban¬ 
chetto di nozze o per comprare un motorino ai figlio Se 
ne pari i stasera nello s|;eekilc a cura di Paolo Giunfclla 
attraverso una sene di testimonianze c racconti di storie 
personali 

I TGR IN EUROPA RAIDUE 2330 

Il settimanale della testata giornalistica regionale dedica 
la puntata tra I litro a Fuoco si;7 n\ar Nero Non e piu un 
segreto ucraini c russi sono <u ferri corti Prima i' se-que 
stro di una nave ucraina a Odessa poi 1 assalto di un 
comiTiandodi marmai ucraini in una caserma russa Nel¬ 
le ultime ore gli eventi stanno prc'ciiutando c un nuovo 
fronte si apre ai confini meridionali dell e\ impero sovieti 
co 

IVIAGAZINE3 RAITRE 23 45 

Chiacchiere scnliment ili tclevisivr e altro nel settimanale 
condotto d i Gloria De Antoni Damele Luttazzi c Oicslc 
De Pomari L ospite di stasera ò I e\ presidente della Ca 
mera Giorgio Napolitano Mentre per la rubrica il peggio 
Sara preso di mira il programma di Baudo futti a cavi 
criticato da Rosanna Tempestini diiello''cdclseltiinanalc 
liburna Imm un ibili le ineursioui di Franca Valeri nei 
panni dell i giornalista del 1 g3 c le lezion di sesso di Da 
mele Luttazzi 
FUORIORARIO RAITRE f 00 

bi intitul i Femuun Vtoscu/in rovesci indo il titolo di un te 
lebic film di Ciodard la nottr-ta delle cose mai viste di 
Raitre II terna 0 quello dei mille trsiveslimenti e mutazioni 
maschio-femmina nella stona del einema immagini da 
GIen or Glencla i 1455) di Ed Wood II fico del redime <i\ 
Ottavio Mai e Giovanni Minerba (19911 ui lerniiK en 
hornnie di Augusto Genina ( 1932) \ìelauiorfost da no 
ino a donna croeiinientario americano sui due umidivi 
ta di un Ir. nsessualc prima dell operazione SvIviaScarletI 
di George Cukor ( I955) 








1 Al 


Hany ti presento Sean 
Due eroi alla crociata 


20 30 INDIANA JONES E L ULTIMA CROCIATA 

Reglj di Slenn Spielberg con Herrlson Ford Seen Connery Denbolm Elllolt 
Use (19691 127 minuti 

RETEQUATTRO 

I ehilofermapiu PnnialArei poi ili enipio in ile dello Che-les pro¬ 
fessor liidv SI sia inoiit ilo 1 1 le-sla' Ora sulle orme di I padre si t fivsa 
tonieiilepo|X)dimenoehc sul 4iiUoGraal laeoppacolsinguedi Cri 
sto elle prim i di lui avev i latto seervell ire Parsifal Insomin i le-rza 
I ipp.i spielberghi in i nel mondo sealenalo indiavolato i |jerdi(ialo 
di Indiai) 1 Jones bconfitic duelli il Mediorienic e Venezia latoiiiba 
diuneroeialo inizisii si rincorrono il solilo rumo inarrivabile Gì Irò 
vaia supplementare e il |x rsonaggioelle affianca I eroe genialmente 
lecompagna H irrison Ford il grande bc in Connerv I uomo |)m soia 
deleinema Perripas.sarsiloSpielbergpro Lista [RobertaChili] 


1215 IL SENTIERO DELLA GLORIA 

Begla di Rioni Welsh enn Emi Flynn Alan Naie Aleils Smitb Usa 
II942) IDdmlnull 

Ring pugni e passione Una Pella stona (vera) di guanto¬ 
ni Firmata tra ladro dallo scriforeFloraceMcCoy Alle¬ 
namenti e grinta di James Corbett pugile elegante di 
fine secolo Fu stdnco il suo incontro col bru’o Sullivan 
una viHoria tutta di stile Impeccabile avvincente dal re¬ 
gista di Tamburi lontani» 

RAITRE 


20 30 QUALCUNO IN ASCOLTO 

Regia di Fallerò Rosati con VIncenI Spano Oliver Benny Isabelle Pesco 
Italie I198BI lOSmlnull 

Lassù sulle montagne si pub essere in contatto col mon¬ 
do Succede a Peter un tecnico spedito in una stazione 
isolata a controllare i segnali dei satelliti Ma un monitor 
rimanda I immagine di un delitto Thriller avventuroso 
superlecnologioo 
TELEMONTECARLO 


D 20 LA BALLATA DEL CAFFÈ TRISTE 

Regia di Simon Callow con Vanessa Redgrave Kellh Carradins Cork Hub 
beri Usa (19901 100 minuti 

La Grande depressione regala il curioso riiralto di Amelia 
signora del proibizionismo nel suo paese dove spaccia a 
tutto spiano alcolici e medicine Tutto va bene finché non 
arriva dal nulla un - cugino e il manto esce dal carcere 
Una grande Vanessa Redgrave 
RAIUNO 


03 40 FUORI L'AUTORE 

Regia di Ralph Smart con Margarelh Rullieloril Robert Morley Olive 
Sloan Gran Srelagna [f 952) 05 minuti 

Brutto affare quando produttore e regista teatrale litiga 
no Brutto affare soprattutto se lo spettacolo debulta di li a 
sei giorni Si ritrova in mezzo a guai di questo tipo una 
piccola compagnia teatrale impegnata in una tournee di 
provincia E eh ci va di mezzo sono gli attori Brillante 
'dietro le quinte con I attrice che sarebbe diventata Miss 
Marple 
RAIUNO 










Lo sport in tv 

BASKET; Filodoro-Cagiva 
RUGBY: L Aquiia-Benetton 
PALLAVOLO. Sisley-Milan 
BASKET: Ptirer-Bialetti 
CALCIO: SeneB Ancona-Pisa 


Raiuno ore 14 25 
Raitre ore 15 15 
Raitre ore 16 40 
Tmc ore 19 
Tele 2 ore 20 30 


ELZEVIRO 

Il derby 
e la violenza 
Da Parma 
a Genova 


GIORGIO TRIANI 


S UCCEDONO cose do pa//i 
in c|uosto [malo di campio¬ 
nato ma c ù p(x:o da ride¬ 
re 0 molto da pian!?orc Sul suicidio 
eli un campionato amma^^ato da 
anticipi e posticipi (televisivi c di 
coppa) da un calcio-mercato stri¬ 
sciante 0 devastante nonché da 
un Mondiale che ò tfia inaiato pri¬ 
ma di cominciare Via che i^ia mi¬ 
naccia sfracelli (vedi appunto il 
match perso con il Pontodera) 
non meno devastanti di quelli che 
promette il nascituro govi'mo Bos- 
si-Fini-Bcrlusconi Calcio e politica 
continuano ad andare a braccetto 
■Cavaliere la Lega non ò in vendi¬ 
ta’ hanno udato gli ultia di Bossi 
radunati domenica a Pontida Ma 
la calcisti/za/ionc della politica or¬ 
mai non fa piu noti/ia Solo tristc/’- 
.ta Come i recenti fatti di cronaca 
che hanno negativamente coinvol¬ 
to due tifoserie ultra negli ultimi an¬ 
ni distintesi per rara intclligen/a 
stadicnse (ccco/ioni appunto) 
Ovvero quelle di Sainpdoria e Par¬ 
ma 

Se c era infatti (c forse c ò anco¬ 
ra perché si tratta [jur sempre per 
quanto riprovevole di un episo¬ 
dio) un luogo additato dalle stesso 
forae di polizia come esemplare 
questo era lo stadio Marassi In 
ogni caso, ripercorrendo la stona 
del confronto scontro fra tifosi ge¬ 
noani e sampdoriani mai si era as¬ 
sistito a un episodio tanto isojjrat- 
tutto tendenzialmente l rieg ilivo e 
riprovevole Iti pruno luogo per Li 
proditorieta di un attacco cosi fero 
ce c distruttivo da parte di cinque- 
/ SCI persone contro un solo poli¬ 
ziotto In secondo luogo perché si 
no all episodio di domenica le ris¬ 
se avevano contrapposto sempre e 
solo le tifoserie Se non proprio 
amici (sarebbe chiedere troppo) 
poliziotti e ultia genovesi hanno 
sempre avuto un ottimo rapporto 
Cosa c successo cosa é venuto 
meno costi si é rotto^ E sperabile 
che gli interessati non pro()ongano 
spiegazioni incidentali (che non 
spiegano nulla) e nemmeno evo¬ 
chino il destino cinico e baro op¬ 
pure I ansia di protagonismo del 
«solito pazzo ubriaco Porche se 
cosi fosse potremmo otcsto veder¬ 
ne anche di peggiori 


C OSA invece e iiccadiito tra 
1 supertifosi parmigiani 
( molto mollo mono grave 
dell episodio di Maras,si) ha le sue 
spiegazioni Che mentano alcune 
annotazioni non di mero costume 
sportivo o ripulsa morale come 
ha invc-ce fatto la pm parte dei 
commentatori sportivi Lcp.iodio 
che ha visto gli ultra del Palma as¬ 
sediare I albergo dei gKXatori al lo¬ 
ro ritorno dalla sconfitta con la 
Reggiana infatti non significa so¬ 
lamente che se rotto un rapporto 
con la società da sempre idilliaco 
Ne tantomeno che i tifosi pensino 
che dietro quella sconfitta c é puz¬ 
za di interevsi stxnetari cstra sporti¬ 
vi ( medesimo sponsor por Parma 
c Reggiana ma lo stesso é avvenu¬ 
to por il match con il Bonfica die 
dal prossimo anno saia pure esso 
sponsorizzalo da Pamialat) No la 
rotta di collisione tra i Elovs e . diri¬ 
genti del Parma significa (se mai 
qualcuno se I é dimenticato) che 
gli ultra sono una razza di tifosi 
aliena o non assimilabile al resto 
del pubblico A modo loro essi si 
sentono dei 'duri e purn degli 
idealisti che ritengono nella fatti¬ 
specie esservi delle 'partite della 
vita che tali sono non pei lignag¬ 
gio dell avversano o por importan¬ 
za della posta in giovo ma perche 
iscritte nel proprio codice genetico 
sportivo e tifoso Per i Bovs la vitto¬ 
ria nel derbv con i cugini reggiani 
vale piu dello scudetto e di qualsia¬ 
si co|)pa internazionale Perche so¬ 
no in gioco le proprie radici e lo- 
iiore deliii citta Ci si può mettere a 
ridere o a [iiaiigcre Ma sole; per¬ 
che gli ultra sono rimasti gli ultimi 
guardiani dell ideale sportivo 


UNDER 21. L'Italia batte la Francia dopo i supplementari: in finale con il Portogallo 



L'allenamento degli azzurri dell'Under 21 Ieri mattina prima della partita deMa Francia 


Coppe europee 
ecco gli arbitri 
per le finali 

L'unione europea di calcio (Uefa) 
ha designato gli arbitri per le 
semifinali della coppa dei 
Campioni e le finali delle tre 
competizioni europee. In coppa dei 
Campioni, le semifinali Barcellona- 
Porto e Mllan-Monaco, in 
programma il 27 aprile, saranno 
dirette rispettivamente dal 
bielorusso Vadlm Zhuk e dal 
tedesco Bcmd Heynemann. La 
finale, il 18 maggio ad Atene, sara 
arbitrata dall'olandese John 
Blankestein. L'atto conclusivo 
della coppa delle Coppe, in 
programma il 4 maggio a 
Copenaghen fra Arsenal e Parma 
avra quale direttore di gara il ceco 
Vaclav Krondl. Le due finali di 
coppa Uefa Safisburgo-Inter (26 
aprile a Vienna e 11 maggio a San 
Siro) saranno arbitrate all'andata 
dal danese Kim Milton Neielsen ed 
al ritorno dallo scozzese Jlm Me 
Cluskey. Sempre in tema di calcio 
intemazionale, comunque, da 
segnalare che Christian ZIege, 
22enne ■Jotly« del Bayem Monaco, 
non potrà partecipare con la 
nazionale tedesca al Mondiali di 
Usa 94. len, infatti, e stato vittima 
di un infortunio molto serio durante 
la partita di campionato tra 
Kaiserslautern e Bayem (4-0). Si 
tratta di una distorsione al 
legamenti della caviglia sinistra, 
che ha richiesto un intervento 
chirurgico. ZIege dovrà rimanere 
fermo per sette settimane, e quindi 
non potrà fare in tempo a 
recuperare per l'Inizio del Mondiali, 
in cui la Germania esordirà II 17 
giugno affrontando la Bolivia nella 
Durand/Epa partita inaugurale. 


azzurrini vincono ai rigori 



FRANCIA-ITALIA 3-5 (ai rigori) 

FRANCIA 1 Dutruei 2Liaeer 3 Siane 17 Gema bOieng iSCarotti 6 
Dehu (52 19 Makelele) 7 Zidane 8 Pedros (73 lOMocoud) 4 Oue- 
dec IIDugarry (Cassard Bonnissel Nouma) 

ITALIA 1 Toldo 4DelliCarri 2 Cannava'-o 9 Berretta 3 Colonnese 
7 Panucoi 18 Muzzi 13 Marcolin 20 Vien l 6 Carbone iSScarohilh 
(91 Rossitto) (12 Visi 3Tresoldi 5 Galante 6 Negro 10 Bigica 11 
Cherubini 17lnzaghi 190rlandini) 

ARBITRO Burge (Galles) 

RETI per I Italia Panuoci Vieri Berretta Marcolin Carbone Por la 
Francia Carotti Oudec Zidane 

NOTE Ammoniti Oehu Carbone Blanc Vieri Panucci Carotti 
Espulso 70 Delli Carri 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MOMRI'IUI-K Portugallo-ltali.i 
sara la finale dell europeo Lncivr 
J 1 clic SI giocherà niortolodi pros 
smio a Montpellier Sono rimaste 
fuori Sfiagna e Francia Dinquc gli 
azzum di Cesare Maldini cc I han¬ 
no fatta Hanno battuto i fMiicesi m 
semifinale c a casa loro Ai c.ilci di 
rigore dopo uno t) a U durato hO 
minuti regolamentari e il) sup|jle- 


mciTari 11 picvlc dii loiinisi.i (.ii- 
boni il.igli 11 mitri ha dato la vii 
tona all Itali.i Che ha cosi la possi 
bilit.i di conquistare il titolo eiiio 
pene he per chi non lo ricordasse 
già dclicnc 

Ma vcni.inio alla parlila Fraine 
SI rigorosamente .i zona con un I- 
1-2 tanto c irò ai piofcli del c.ile io 
moderno f, con t.ilc CiOiii.i iiii.i 


sort.i di stangone sp.izza lutto in 
mezzo ai dilensori in linea Vili al- 
'ro fronte un ll.ilia antica ma i-ffi- 
cace ( Oli tiiaicalurc da faceva 
f.iccia televisivi Pelli C.irri cura 
Dug.iriv Cannav.iro invece Re- 
dios II compito piu difficile ce I ha 
il ciemonc’sc Colonnese deve ba¬ 
ci.ire che il c.ipoc.innonicrc del 
cainpicin.ilo Iraiiiese Oudec l Ih 
rclil nonlacciagol E si comincia 
coipastKci 11 portiere l'oldo dopo 
un attimo dall inizio <icc hiappa un 
c,ile IO d.ingoio facile ma nello- 
pi'razioiio di rinviare la pall.i va per 
Il rr.i con tutto il suo meno c 97 I 
fr.iiicesi laccolgono la palla e ba¬ 
sta Non passa un quarto d ora o il 
Il I dell.i liorcntina si riabilita In 
coiii|K'iiso 11 pensa Colonnesi' a 
sb igliarc impiobabilc il suo disun¬ 
pegno i Oudcv SI trova ilavanti ai 
piedi un p.issaggio formid.ibilo 
Pi stri) i p.ii.ilonadi Toldo 

P issala la paura I Italia si orga¬ 
nizza Carboni iiu.isi costringe Lla- 
iM ili .iiiloielc ( Miizzi prova un ti¬ 


ro all.idcrnico die arriva III Ixxca 
al portiere francesi Piiiruel biamo 
il 11 e SI apre un nuovo capitolo 
dell.i gara quello rel.ilivo ,illc .mi 
monizioni e alle scorrettezze Nei 
2 ii minuti ccMtr.ili del primo tempo 
I arbitro gallese Burgescastig.i con 
I cartellini gialli Pelili Carliono 
Blaiii Viori e Ramici i e seda un 
principio di rissa Unbeldallare A 
sc.itenarc 'I parapiglia c il torinisia 
Carbone ebe entra m.ilamcnte su 
Carotli I francesi se la prendono 
non poco SI ammucchiano mi¬ 
nai ciosi attorno al piccolelto it ilia 
no Puma la conlusione i' poi la 
P'ici Lana rosta clctlric.i hi corre 
ma le azioni peiicolose rimangono 
allo stalo di minaccia Pav mli ai 
portieri SI amv.i poco tiillavia il 
gimi) non o brullo e il lempu lini- 
scecon I Ir,ine OSI all attacco 

Il riposo e qu.ilclie sorso di li 
caldo negli s|K)gli ilin paio .ibbia 
p.ii.ito gli animi Li Franei.i cani 
bia un uomo (Makelele enii.i al 
posto del ci nlrix.impi . 1,1 Pelili i 


n'oriia in avanti Pedros e Oudec 
inipign.inu Toldo che se la cava 
Cili j//uin comincMno a subire ol¬ 
tre i limiti della normalità r. dal 55 

l . 1 parliUi SI tramuta in un assedio 
ir.iiis.ilpino CjIi iialuini giiard.ino 

m. ilinconicamenle la porta .avver¬ 
saria meta irraggiungibile Toldo 
l.ivoia al.n lemenle Corner france¬ 
si ,il fi5 Dugarrv salta piu in allo di 
limi (del resto e il piu allo in cam¬ 
po dopo il portiere itali,ino) ma 
non Ile SCO ,1 orientare la palla che 
v,i fuori r. riaffiora il nervosismo 
Dugarrv va lungo c disteso c il suo 
lonlri'llorc Delli Cam gli cammina 
troppo vicino II contatto tr,i i due 
ci ma non e violento L arbitro 
non vedi i era già successo duran¬ 
te 1,1 mini rissa del primo tempo) c 
v,i a prendi re consigli dal gu.irdali- 
iiee Vjvcro quest ultimo suggeri¬ 
sce .il suo superiore di esporre all i- 
t.ili.ino il i.irtellino rosso Delli Car¬ 
ri SI ne \ ,i imprecando orrend,!- 
mente ll.ili.i in dieci uomini 

D qiMsi gli azzum vanno 111 gol 
bcarthilli olire un bel passaggio a 


Caiin.ivaro che non otliimzz.i la 
giocata del rom.inist.i il suo uro va 
fuori vicino .ill.i port.i di iliitrticl 
Inlanto dalla [i.mchin.i Maldini si 
prcoccLip 1 per l,i iii.iii iltira di Du¬ 
garrv Pelli ( ,im non i i piu i il 
francese contimi. 1 ,id essi k il pm- 
colo numero uno sulle pus mti or¬ 
me dell atUiicaiili Ir.insalpino ci 
v.i Cann.iv.iro 

Il fin.ile di p.irtT.i I mollo In Ilo e 
I Italia lo vive mollo pcricoli>s.i 
mente Makelilt si iiilil.i nill.irea 
azzumi e va giu I ma non e rigore ) 
P.inucci rinvi.i c (uiiiki lir.i iin.i 
staffilata sul p.ilo .i smisti,i di Tol¬ 
do E I arca it.ili.ina diventa ti.ilro 
del lorcing Ir.iiisese Koning inuti¬ 
le sivaaisupplemeiil iii 
Li stanchczz.i c l.i poi.i luiidila 
cominci,! a imp ulronirsi dei c(in)i 
e delle menti degli uomini ii c im- 
po Colonnisc becc.i iin.i l’omilata 
da Oiiedei e iic I i un i li.igedi i 
L arbitro chiam.i i protagonisti ,i 
riccolt.i e II sgrid.i Del resto gli 
ammoniti sono Iropiii siv.i ii n., >- 
ri 


Visita guidata al museo delle figurine 


\ \Iodcnd c è un musco molto speciulc quello delle figu¬ 
rine donato dlld città da Giuseppe Panini, fondatore con i 
fratelli di una azienda che in 33 anni ha sfornato miliaidi 
di immagini II musco raccoglie molte rarità della Liebig 
della Perugina-Buitom del ‘37 e dei calciatori Sono le figu¬ 
rine che il nostro giornale offre ai lettori Lunedì il primo 
album è andato a ruba ed oggi verrà ristampato Lunedi 
18 in edicola con l'Unità l'album del campionato 6'2 G3 

___ D ALLA NObTnA RPOAZIONE _ 

DARIO GUIDI 


■ MfJDKNA QuiHiclo ho coinin 
Inulto la raccolta ora esposta in 
questo musco aiìche i miei fratelli 
mi quardavano come lussi un p.i/ 
/o uno chf' per insci^uirc la suc. 
collc/ionc di tiijunne dimenticav<i 
di lavorare imcscC io \ok so dimo¬ 
strare die le Inaurine non sono solo 
un prodotto consumistico e indu¬ 
striale Sono sesLoli che al mondo si 
fa disiils^a/ione attraverso disegni e 
piccole immacjini Quello che c ù 
qui e appunto il supporto storico 
e culturale al prodotto delle fikiiun- 
ne- Parola di Giuseppe Panini 
fondatore avMcme u fratelli di (luel 
miracolo dìe e I omonima a/ioncla 
che in 3'3 anni di storie» ha sfornalo 
miliardi miliardi di inimat’ini cal- 
Liaton rìniniiili purscmasti;! ^ e 
c.irtoni aiimìati \la Lousi p[)e l\int 
ni ha una pavsiuiK in piu (ìuelki 
appunto di collcvionarc fii^urinc 
che possono valore aiidie 7 H ni 
lioni I una l^i sua < f|LVJsi silum- 
mentc la piu <oni[)kM raccolta 
( he c I sili al mondo Penso siamo 
lr«) 1 TOn e i^li iSOO mik» pezzi ojii’i 
tutti di''i^entemente ordinati 
schedati in un museo d(jnat(j »lia 
citta di MLKleua ( arie lie iincorii 


in attesa di un<t sede definitiva ; L 
davvero a piissei.jciiare tr.i levetiinc 
SI scopre come st(»riii c c ultuia tl> 
hondino in c|U( sic piccole immai'i 
ni 

Questa 0 la scric piu antii a c he 
ho spiei^a il siijncjr Giusc ppe indi 
caiiclo alcuni eartonciiii dei primi 
del f)lX) «Ui in.idre del futuro k 
X^ le commissKjnc') all incisole fio 
reiitiiio Stefano Lell.i Bella ipic'sk 
ficjure che nproduecjnod.ime e e.t 
calieri Brano destinate’ al dikllcj 
del futuro sovr.uio Pcx tu nu*lii piu 
in \i\ liKurnieuito c c il Peuxe s.i 
(adulti con tanto eli seiinit.in.i t 
scikìc» situardo cI um ro tnu e co 
me SI coitkiceva ili mie de le 
Qu< sta e la ficturinii forse piu ti k 
bre Cra le^<^ta .il etnie orso Penici 
n j-Buitoni del 19’7 t ttcc imp.iz 
zirc 14 I 1 ilaliaiii [leidie nt ssurto h 
trovav a-- 

Ma la parte di museo cui Pmmi 
e piu leu.ito e k|ue!lo tiel! 1 1 1< hiet 
vSi proprio la casa tklltsir ilto tli 
carne •• de! ciado In iOJ anni !.i 
IkIucj ha [ìroclotio Idi < oli me e 
IS^lstrit di flk^urme laeeemtaiG 
nini Sono tutte eli lai 1 bt Ik zz.i 
con un.i cura nel disi <“u'< luMa 


stampa davv* io unica \ reiìderle 
partictilaiiiK lìti ricc reale era il fat 
luche I bozzeitie le mainciveniva 
no bine Ulte piibblicrimente una 
volt.» «Iisinbnil.i la euliczione Cre*- 
ilo elle 01*141 cjuesta sia l.i piu coni 
pilli eolie/ione di fiiiunnc Liebiv* 
al mondo iinclic se ciualeiina 
manca Lproprionc*M S(K) sull on¬ 
da di 11 .) Inebri? c eli .illrc ditte che 
I i tiLtunnacomineia .1 trert.iredrifu- 
sioiK qu.isi sempre* e i<) un cmiai?- 
1410 jHibblieitanc) legato qu.lidie 
pioelotlo Non ei.» iiieor.i ìepcxa 
n CUI ijli sportV» f*’e>*'fii\ano Le 


mini.ii;mi potev me» ripreKluirc se e 
ne storiche costumi divise .nmi 
pae‘s.it|t«i di paesi lunlaa» Poi de» 
pe» l.i prima t?ueti<i niondmie co 
mine inno .1 trovarsi e le listi boxe ui 
c (jtK I ealeialoM die dal PU)] sa 

I urne» l.i fortun.i elella tamii?ha Pi 
Mini 

M.i come ce»nniKi.i I jvxcntura 
fra le figuline eli ejuest.i f.tmic’lM 
ceimiKjsta da otto fratc'fli ’ Aveva 
me» nn.) ediee»!.i m centro ec»nti- 
nu.i Giuv pjx* P.mnii tìuellt» < ra 

II punto di nfciiincnto tua ei.iv.i 
iiiu trejppi e dovcv uno ei.uci d.i fa 


re per arrotondare le entrate Con 
mio fratello Bc'nito aprimmo una 
piccola ai?cnzi .3 di distnliuzione 
morti ih Casuilmente era il IhbO 
Hit capilo df acquistare una sene di 
fiLtuime invendute realizzate da un 
litro edihire lo le distribuii usando 
la le te de i mornali e la cosa funzio¬ 
no Lamio dopo dccidcmnio il 
141 .inde passo prcxlucenclo una 
laccolUi lutta nostr.i Chiesi I jiuto 
elei folotjnfi delta Gazzetta dello 
Spuli 1-11 un successo vendemmo 
1 ' iilioni di bustine che diventa 
rimo Jh miliuni lamio d(»po Nel 
(1 ! etjnipr mimo i( terreno e reali/ 
z imnio qui Ilo che e .mcor.i 014141 
!o si ibiliniento 

l’aiimi 11 tiene .i vXlolmeare (ii 
non IVI r mveiit.Ilo nulla Esisteva 
141,1 tutto semplicemente noi ab- 
1)1 imo litio le cose sul seno eu- 
Miulo le imin.it 4 ini rispondendo a 
Ui'lt I i.u 4 ci//i che CI scrivevMnu 
d melo pK mi i’.cosi i*enerazioni e 
Ljenenzioni suno cresciute alla 
i.icci.i ile!( imm.it’inc di Kivera e 
Uiinbunis di Castano e Sarti Li 
pHuiuzKUìi SI stabilizzo poi sui 
1 ( t) 17(1 milioni di bustine con una 
punt.i ree orci nel (19-71) di mi 


liom ()i4i’i invece (iieordiiimo 
e he 1 azie nd.i e sr.ita ve nduta dall.) 
f.imitila Pillimi [jiini) .)l iiiai4n.:le 
mqlese Mawve 11 poi p «sscjia .ilki fi¬ 
nanziaria B.)in Cuneo C.ipitof m 
CUI e e la De Aitostmi ) k eullezio- 
m dei ealeialuii viai4i4iano intorno 
lU KK) milioni di bustine I rai4 izzi 
allora .)Vev.mo meno sollex iI.ì/io- 
ni i4uaidavanc) me no ^ Ade*sse> si 
fa mdii 4 e“’h<>tio di e.ile 10 Pelisi elle 
un .inno e er» M.izzol.i ]Si..nne 
che eonteiidevd il posto m prima 
squadr.) .1 M,ischio Lo vidi in tv 
e he foixe j)e r senihr.ire piu .)iizi.» 
no SI e I 1 tatto e re see’re 1 b.iftì V.e 
valilo I album iiu isi pronto m.i de- 
eisi di teTinare tulio l n lutoqt.jfo 
piomlx».) Mi!.Ilio pe I .iqetinnm re il 
M.izzeil.) eoi b.liti Sc loviikv.iiKi 
eliveiso tr.* tv e 1 nos’ti .ilbuiu in 
un prò! ile m.» 

K mentre I iiidustiM erescev.i 
C'iiuseppe P.imm laeeoqliev 1 le mi 
niai4mi per que Ilo che* s.ue l)be il 
ventalo d suo niusio I n musi 0 
elle e il suo etrand^ soqiui viure*!» 
Ix riuscire aei .ipnte stabilminlc il 
|)ul)blleo Alleile k lieiutme sono 
un pevzo de 11 1 n<>sti 1 iiu mi>n 1 
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Sport 


Sabato 16 aprile 199-1 


Calcio: l’Uefa 
archivia 
il caso-Torino 

L'Uefa ha deciso di drchlviare il ca¬ 
so delle "interpreti» che il Torino 
avTebbe messo a disposizione di 
alcuni arbitri incaricati di dirigere 
alcune partito casalinghe del foto 
in Coppa Uefa. Il capo ufficio stam¬ 
pa della federazione europea, Sal¬ 
vatore Cuccù, ha reso noto che se¬ 
condo la Commissione disciplina- 
re dcll'Uefa «non ci sono le prove 
di comportamenti anti-sportivi 
messi in atto dai dirigenti italiani». 

Pattinaggio: 
i’oiimpionico Curry 
muore di Aids 

L’.^ids fa un’altra vittima nel mon¬ 
do dello sport: John Curry, l'atleta 
britannico che vinse la medaglia 
d'oro nella gara di pattinaggio arti¬ 
stico individuale delle Olimpiadi 
invernali di Innsbnjck '76, morto 
ieri aH’ctà di 44 anni. L'annuncio è 
stato dato daH’agentc dell’olimpio- 
nico, che nel corso della sua car¬ 
nuta aveva vinto anche il titolo eu¬ 
ropeo e quello mondiale. Curry, 
spirato nella sua casa di Stratford- 
upon-Avon, aveva scoperto nel 
1987 di essere sieropositivo, ma il 
terribile male che lo ha stroncato 
aveva cominciato a svilupparsi pie¬ 
namente a partire dal 1991. 

I medici rumeni 
«Abolite 

il pugilato!» 

L'Associazione nazionale dei me¬ 
dici di Romania chiede ufficial¬ 
mente che il pugilato venga aboli¬ 
to. E se propno non 6 possibile l'e¬ 
stinzione di questa disciplina, si 
auspica che almeno sia esclusa dal 
programma delle Olimpiadi. Se¬ 
condo l'Associazione, è scritto in 
un comunicato, «la boxe 6 uno 
sport inumano, che nei suoi rego¬ 
lamenti ammette la distruzione del 
cervello, cioè dell'organo che ha 
permesso agli esseri umani di arri¬ 
vare alla sommità della piramide 
biologica». I medici rumeni stigma¬ 
tizzano anche il ruolo degli arbitri 
che molto spesso «durante gli in¬ 
contri tollerano che vengano por¬ 
tati colpi che provocano delle le¬ 
sioni cerebrali c la perdita dell'inte- 
grità fisica da parte dei pugili». 

Sci: a Ghedina 

II titolo Italiano 
di discesa libera 

Kristian Ghedina ha vinto il titolo 
italiano di discesa libera, dominan¬ 
do la gara disputata ieri sulla pista 
«Bucaneve» di Santa Caterina Val- 
fuiva {'2.250 metri, 710 di dislivel- 
lo). Ghedina, con il tempo di 
1.29.40 ha lasciato a 87 centesimi il 
sorprendente Ernesto De Mattia, 
sceso con il numero 1, e quindi i 
più accreditati avversari: Runggal- 
dicr (terzo a 89 centesimi), Vitalini 
(,quarto a 98), Colturi (quinto a 
1.05). La gara è stata ritardata a 
causti dell'abbondante nevicata 
che nella notte si è abbattuta sulla 


Usa 94: sei miliardi 
ai greci 
per la finale 

I giocatori della nazionale di calcio 
greca, dietro la minaccia di sciope¬ 
ro. hanno spuntato dalla loro fede¬ 
razione l'impegno a spartirsi premi 
per più di un miliardo di dracme. 
6,5 miliardi di lire, se amvano in fi¬ 
nale ai mondiali americani. È da 
notare che questa è la prima volta 
nella storia che la Grecia si qualifi¬ 
ca per la fa.se finale dei mondiali di 
calcio. 


Calcio: nazionali 
Malti minacciano 
suicidio In massa 

I venticinque membri della selezio¬ 
ne dì calcio di Haiti hanno minac¬ 
ciato di .suicidarsi in massa davanti 
aH’ambasciata statunitense di Tri¬ 
nidad e Tobago dopo che le auto- 
ntà di Washington hanno respinto 
una loro nchiesta di asilo politico. 
Secondo un dispaccio dell’agenzia 
cubana «Prensa Latina», i calciatori 
haitiani hanno deciso di non ritor¬ 
nare nel proprio paese, controllato 
sempre più duramente dai militari 
golpisti, dojx) cs,serc stati eliminati 
nella Coppa Shell che si svolge a 
Puerto espana, a Trinidad e Toba¬ 
go. Il portavoce della selezione di 
calcio, Eams Jean-Baptiste ha af¬ 
fermato che dopo la richiesta, re- 
.spinta. di asilo politico, -se tornas¬ 
simo porremmo ormai in pericolo 
le nostre vite, preferiamo dunque 
immolarci che tornare». ■ 


CALCIO. In coda alla classifica si avvicina un'altra domenica di paura 
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Mateut proverà a portare la sua Reggiana alla salvezza 

Obiettivo salvezza 



La Reggiana andrà a Lecce per sperare ancora 
mentre l’Udinese dovrà vedersela col Milan a 
San Siro. Il Piacenza, infine, si giocherà le sue 
chanches all’Olimpico: per la retrocessione, 
quella di domani sarà una giornata di fuoco. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


m Domani il Milan festeggia a 
San Siro il suo terzo scudetto con- 
.secutivo, che è poi il He.simo della 
sua stona lunga 95 anni: 14.scudet¬ 
ti significano qualcosa in più, cioó 
il «sorpasso» sull'lntcr ferma a quo¬ 
ta 13. La prevedibile, anche se non 
scontata, festa ros.sonera si collega 
a un'altra «festa», quella che il Mi- 
lan dovrebbe fare aH'L'dinese con¬ 
dannandola alla retrocessione. 
Scudetto & lotta per la salvezza si 
incrociano perciò a San Siro, c in 
questo par di rivivere quanto ac¬ 
cadde poco meno di un anno la 
nello .stadio-salotto meneghino, 
quando si trovarono di fronte Mi- 
lan e Brescia. Fu uno spettacolo in- 
clecoro.so: alla .squadra di Capello 
bastava un punto per la certezza 
tricolore, 1 lombardi di Luccscu 
non chiedevano a loro volta che 
un punticino per continuare a illu¬ 
dersi sulla permanenza in sene A: 
Il pareggio era scritto, anzi inci.so 


fin dall'inizio sull'erba del Meazza 
e fin qui tutto sommato niente di 
male. Ma nel loro tentativo di pren¬ 
der per I fondelli gli spettatori, al¬ 
meno quelli, diciamo cosi, .specia¬ 
lizzati in tribuna .stampa. Milan o 
Udinese misero a.ssieme una delle 
parodie più goffo, grotto.scho cui ci 
ò mai toccato di a.ssistorc. Dopo 70 
minuti di palleggi a controcampo, 
Albertini provò a tirare, rischio dav¬ 
vero eccessivo anche tenendo 
conto che nella porta avs'ersaria 
c'ora Cusin: o fu gol. Nei ro.stanti 
minuti il Bro.scia liberò tre volle un 
uomo davanti a Rossi, con Baresi c 
compagnia che si .scansavano, c 
alla fine arrivò il pareggio firmato 
da Brunetti col portiere rossoncro 
che simulava una mezza scivolata 
per giustificare il mancato intercet¬ 
tamento, In.somma, una vergogna 
collettiva- hai s'oglia di fare i gin di 
campo 0 festeggiare dopo aver 
me.sso a.ssieme quello spettacolino 


da Zampanò. 

Oggi parliamo della terz’ultima 
giornata di campionato che va in 
scena domani: e abbiamo scelto di 
cominciare doU'Udineso. la più in¬ 
guaiata fra le pericolanti anche 
ix-rché il Milan non potrà conce¬ 
dersi una farsa-bis dopo lo critiche 
rimediate un anno la. Difficile d'al¬ 
tra parte ipotizzare un succes.so 
friulano a San Siro. Ci vorrebbe co¬ 
me minimo Zico. Il Milan a San Si¬ 
ro que,st'anno non ha mai perduto 
un solo colpo e contro la squadra 
oggi guidata da Fedele non le 
prende dair82. 

Già condannate Lecce e Atalan- 
la, la classifica di serie A (.partendo 
dal londo) vede Udinc.se c Reggia¬ 
na appaiate a quota 26 fare la pro¬ 
pria corstt sul Piacenza, l’unica an¬ 
cora raggiungibile (28 punti), a 
meno di crolli imi^nsabili da parte 
di Cremonese, Foggia, Genoa c 
Cagliari (tutte appaiate :i quota 
29). La Reggiana non è certo siste¬ 
mata molto meglio dcH’Udinese: e 
non tanto per la trasferta di Lecce, 
che non può non risolversi in una 
vittoria (in caso contrario sarebbe 
del tutto mutile recriminare), 
quanto perchè in primo luogo la 
Reggiiina non ha ancora vinto una 
volta lontano da Reggio Emilia in 
questo .suo disgraziatissimo cam¬ 
pionato (tre .soli punti racimolati 
su 15 tentativi): in secondo luogo 
perchè, riuscisse. |rer sperare di 
farla franca dovrebbe battere poi la 
Sampdoria al «Mirabello» è la Ju¬ 


ventus a Torino. Malgrado i due 
punti prosi in maniera fin troppo 
facile nel derby col Parma, a Mar¬ 
chierò quest’anno ne sono andate 
dritte poche, a cominciare dal ca- 
.so-Futre. Nei bassifondi della sene 
A. la Reggiana è sempre stata una 
delle formazioni più brillanti, come 
gioco: ma l'attacco ha segnato 
troppo poco (23 reti in 31 gare fin 
qui). 

Dopo Milan-Udinese e Lecco- 
Reggiana, abbiamo Roma-Piaccn- 
za. Di Roma sta vivendo un mo¬ 
mento eccellente, tre vittorie con¬ 
secutive. ma non dispone dell'otti¬ 
mo Balbo (squalificato) visto a 
Parma: la «squadra italiana» di Ca¬ 
gni lontano dall'E-milia vivacchia, 
una sola vittoria, 5 pareggi e 9 
sconfitte: in particolare, solo 6 gol 
realizzati. Certo, bisognerà tener 
conto delle motivazioni dei gioca¬ 
tori: ai romanisti, passala la paura 
della retrocessione, è balenata di 
nuovo davanti la possibilità di un 
posticino in zona-Uefa: il Piacenza 
sembra un po' .stanco in questo fi¬ 
nale: deve stare accorto perché 
nelle due ultime giornate avrà Ju¬ 
ventus (dovrebbe lare un punto) c 
Parma in tiasferta (un altro pun¬ 
to), ma chiudere a quota 30 il 
campionato oggi non garantisce 
nulla. Infine. Cremonese-Tonno e 
Foggia-Genoa, sulle quali 6 difficile 
scommettere qualcosa di diverso 
di un paio di «ics»- non vale la pena 
soffermarsi. 


PALLACANESTRO. Dopo gli incidenti di giovedì, oggi «spareggi» nei playoff 

Varese, i teppisti scoprono il basket 


Si giocano oggi pomeriggio gli spareggi del pri¬ 
mo turno dei playoff di basket. Sulle partite pe¬ 
sano le violenze scoppiate tra i tifosi della Cagi- 
va e quelli della Filodoro durante gli incontri di 
martedì e giovedì. 


LUCA ROTTURA 


■ Tutto era cominciato martedì a 
Bologna, durante il primo match 
tra Filodoro e Cagiva, Da una par¬ 
te, quella degli ultra locali, l’o.stcn- 
tazionc vagamente guerresca di 
uno stnscione strappato un paio 
d’anni fa agli avversari. Dall’altra, 
una simpatica rimpatriata che ben 
s’inquadra nel nascente clima di 
pacificazione: saluti romani, inni 
fascisti (l'hit più gettonato: Carni- 
da nera}, cori razzisti e sciarpe del¬ 
la Lega. Violenza verbale o visiva, 
insomma, che sottendeva un mes¬ 
saggio chiaro: alla prima occasio¬ 
ne, si regolano i conti per davvero. 

Giovedì, a Varese, la seconda 
puntata. Annunciata, cruenta. Cin¬ 


quanta arditi, probabilmente gli 
stessi di qualche giorno prima, 
hanno 'caricato» i cinquecento ti- 
losi di Bologna. Svellendo panche, 
la.sciando monete e altri oggetti, 
costringendo gli spettatori attaccati 
a sconfinare in campo per evitare 
guai più sen. Bilancio: cinque arre¬ 
sti, due denunce a piede libero, un 
poliziotto ferito. E la mente di mol¬ 
ti, anche nei commenti a caldo, ò 
corsa ancora una volta al 1978. 
Quando tifo e antisemitismo si mi- 
■scelarono al meglio producendo - 
sugli ste.ssi spalti che hanno ospita¬ 
to gli .scontri di giovedì - l'arcinoto 
striscione «Ebrei ai forni». Era il 
benvenuto al Maccabi Tel Aviv. 

«Ma tra i due eventi - dice Tom 


Cappellan, generai manager vare¬ 
sino - c’é una sola co,stanle: non 
sono rappresentativi della città. 
Quel vergognoso struscione antise¬ 
mita fu opera di pochi esagitati che 
hanno giustamente pagato. Gli 
estremisti di destra dell'altra sera 
sono poche, pericolose, decine. 
Non voglio rifugiarmi nel luogo co¬ 
mune e parlare di clementi estra¬ 
nei allo sport. Certo é che questo 
teppusmo é tra.svcrsale: vanno al- 
l’hockcy e fanno danni; vengono al 
basket e si comportano allo stesso 
modo. Stavamo meglio quando 
non ci consideravano un palcosce¬ 
nico sufficientemente prestigioso 
Con gli incidenti dell'altra sera, ri¬ 
schiano di rovinare quanto aveva¬ 
mo costruito riconquistando l'AI 
Sono nostri nemici, nemici della 
città». 

Oggi alle 14,45 (diretta su Raiu- 
no) si replica. Con le paure del ca- 
.so «A Varese - protcst.i Cappellan 
- la sicurezza dell’incontro era sta¬ 
ta affidata a 80 poliziotti senza 
esperienza specifica. E questo no¬ 
nostante la Questura di Bologna 
cves.se chiesto un’adeguata coper¬ 
tura». In piazza Azzarita saranno 
senz'altro di più. Ma potrebbero 
non .servire. Non per un rigurgito di 


senso civico - bacchette magiche 
non ce ne sono, nemmeno la 
squalifica del campo ormai scive 
più a niente - ma per la concreta 
pos,sibilità che in piazza Azzarita 
non amvi neppure in varesino. 

"In .segno di responsabilità - di¬ 
ce Cappellan - non abbiamo chie¬ 
sto alla niodoro neppure un bi¬ 
glietto. Dopo quello che é succes¬ 
so. meglio che i nostn tifosi la ve¬ 
dano in televisione. Ciò che non 
possiamo evitare sono le spedizio¬ 
ni singole. 1 botteghini apnranno, J 
nschio della provcxtazionc resta. 
Ma, lo dichiaro ufficialmente, pre¬ 
feriremmo che nessuno si muoves¬ 
se da Varcs<i». Benvenuti nel bas¬ 
ket della paura. 

Per quel che riguarda le altre 
partite, lutti gli ottavi sono andati 
allo spareggio e con punteggi ab¬ 
bastanza eloquenti. Oltre uir83-73 
di Varese - già. si é anche giocalo 
- hanno vinto largo anche la Klee¬ 
nex sulla Bcnctton (Murphy su¬ 
per) c soprattutto Montixatini sul¬ 
la Pfizer. Più faticato il successo 
della Electon sulla Recoaro (Em- 
bry meglio di Tabak), ma ù anche 
la «bella» meno attesa. Oggi si gio¬ 
ca pure a Reggio Calabria. Domani 
aMilanocTreviso 


ATALANTA-NAPOLI 
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I due punti in palio tanno gola soltanto alla 
squadra di Lippi, incorsa per aggiudicarsi 
unposto-Uefa L'Atalantaun mesefa, 
perdendo in casa con il Lecce, ha iniziato la 
caduta Tra i bergamaschi squalificato 
Rambaudi, Napoli senza Thern e Francini 

CREMONESE-TORINO. 


Seppur con qualche difficoltà, le due 
formazioni stanno raggiungendo i rispettivi 
obiettivi- salvezza e zona Uefa. Una sconfitta 
domani, però, complicherebbe i piani di 
Simoni e Mondonico: il pareggio appare il 
risultato più probabile 

...fPGG!.a-.genpa. 

Appaiate a quota 29. foggiani e rossoblu 
possono gestire 3 punti di vantaggio sulle 
quartultime. Un pan non dispiacerebbe a 
Scoglio e ai suoi, in sene positiva da 10 
partite, ma il Foggia è imprevedibile. Zeman 
rinuncia a Caini, De Vincenzo e Bresciani. 

.jyVENTy.S-.LAZjP. 

È uno scontro Che può valere per II secondo 
posto. Trapattoni. con il recupero di Julio 
Cesar, può schierare la formazione tipo 
mentre Zoft dà fiducia a Sciosa. La Juve ha 
perso in casa solo con il Milan, l'ultimo ko 
esterno dei laziali è del 23 gennaio 

..LECCE-REGGIANA. 

I granata non hano alternative alla vittoria 
Solo con I due punti gli uomini di Marchierò 
potrebbero ancora sperare in un riaggancio- 
salvezza. Il Lecce perdedaàgiornate 
consecutive e l'ultimo successo casalingo 
risale al 20 febbraio (l-OaM’Udinese) 

...M.MNr.UDj.NESE. 

II 30/5/'93 il Milan si aggiudicò 
matematicamente lo scudetto grazie ad un 
discusso pareggio al Meazza contro un 
pencolante Brescia L'Udinese, senza 
Branca, può soltanto sperare in una 
rinnovata generosità dei campioni d’Italia 

...PARWA-.CAGU.ARI...;;. . 

Gli emiliani (finale della Coppa delle Coppe 
a parte) per riconfermarsi in Europa nella 
prossima stagione, hanno bisognodi l 
punto. Il Calgiari, svanito il sogno legato alla 
Coppa Uefa, vuole una salvezza il più 
possibile anticipata None! sarà Balleri 

...R.0M.A.:.P!AC.EN.ZA.. 

Partita delicata peni Piacenza, impegnato a 
difendere 2 punti di vantaggio su Udinese e 
Reggiana. Per la Roma il posto Uefa è legato 
più ai risultati altrui che ai propri Nei 
precedenti match diretti da Pairetto i 
romanisti hanno collezionato due 1-1 

...SA.M..PDP.RI.A.-.I.N.TE.R.. 

Due formazioni che pensano più alle finali di 
Coppa Italia e Uefa che al campionato. In 
questa stagione i blucerchiati hanno perso i 
due match arbitrati da Collina, l'Inter è 
reduce da 5 sconfitte consecutive in trasferta 
(5 in campionato e 1 in Coppa) 

...B.A.R.I.:.C.ES.E.N.A. 

La sfida della sene cadetta piu interessante 
il Bari (secondo) riceve la visita del Cesena 
(quarto). I pugliesi sono in salute, mentre i 
romagnoli stanno attraversando un periodo 
di appannamento (1 punto nelle ultimeà 
partite). 

...PESCARA-VENKIA. 

Con sole due lunghezze di ritardo dalla 
salvezza ma con ben tre uomini (Loseto, 
Dicaraede Juliis) fuori per squalifica, gli 
abruzzesi tenteranno a tutti i costi di vincere 
Un punto potrebbe essere sufficiente per 
mantenere intatti i sogni di "A» del Venezia 

...PI.ST.0I.E.S.E.-.C.0M.0. 

Sene C/1, girone A Dalla zona 
retrocessione alla parte alta della classifica, 

I toscani sono in recupero rispetto al 
deludente avvio. Il Como allenato da Marco 
Tardetti sembra avere i playoff assicurati e 
la vetta è soltanto sei punti più su 

...Sp.RA.-TRAPAN.!. 

Sene C/2, girone C. La formazione seconda 
in classifica ospita i primi della classe un 
punto divide le due formazioni II Sora ha 
conquistato in casa29 dei 46 punti (solo 2 
sconfitte), I siciliani sono passati cinque 
volte in trasferta (l’ultima il 23/1) 
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PALLAVOLO. Oggi primo incontro per rassegnazione dello scudetto fra Sisley e Milan 

Treviso-Milano, 
schiacciate finali 
per due matricole 


Oggi pomeriggio a Treviso (diretta tv su Raitre 
dalle 16.40) si gioca la prima partita della fina¬ 
le-scudetto di pallavolo tra Sisley e Milan. È la 
prima volta da molti anni che una squadra emi¬ 
liano-romagnola non arriva ai vertici. 


LORENZO BRIANI 


■1 Otigi SI gioca Treviso-Milano 
prima finale scudetto del campio¬ 
nato di pallavolo italiano No non 
è possibile qui c b un errore man¬ 
ca una squadra emiliana' Invece 
Treviso-Milano stavolta 6 davvero 
lo scontro che regalerà il tnangolo- 
no tricolore da far cucire sulle ma¬ 
glie nella prossima stagione Da 
quando sono stati introdotti i play 
off nella pallavolo c è sempre stata 
almeno una formazione emiliano- 
romagnola in finalissima Se poi si 
vuole essere pignoli guardando i 
numen, allora 1 ultima volta che un 
club della regione culla del volley è 
arnvato alle spalle delle prime due 
squadre è stato nella stagione 
1979-80 allora Tonno vinse lo scu¬ 
detto precedendo Catania Un 
evento stonco questa finale scu¬ 
detto, insomma Nell anno della 
caduta della Maxicono di Parma, si 
sono nfatte sotto le squadre gestite 
in pnma persona dai due colossi 
dell economia italiana presenti 
nella pallavolo la Sislev della fami¬ 
glia Benetton e il Milan di Berlusco¬ 
ni Già 1 anno scorso I milanesi cer¬ 
carono di amvarp allo scudetto ma 
furono bloccati dalla strapotenza 


fisica tecnica e tattica di Andrea 
Giani e SOCI In piu il Milan non po¬ 
tò utilizzare Jeff Stork infortunatosi 
ad un polpaccio 

Ma la partita di oggi pomenggio 
(ore 1615, diretta su Raitre dalle 
1640J come sarà’ «Difficile fare 
pionostici - dice subito Bruno Da 
Re generai manager della Suslev 
di Treviso - ma una cosa è corta 
nelle pnmo battute di questa sfida 
non si assisterà a pallavolo giocata 
ma ad una sfida di nervi Noi siamo 
tesissimi loro pure» Cò aria di 
scudetto e si sente Durante gli al¬ 
lenamenti dei trevigiani la voce di 
Gianpaolo Montali rimbombava 
nel Palaverde nessuno fiatava se 
non lui Ed è giusto che sia cosi 
•Abbiamo vinto la regalar season - 
continua Da Re - e qualche picco¬ 
lo punto a nostro favore 1 abbiamo 
L eventuale quinta partita infatti la 
disputeremo in casa nostra davan¬ 
ti al nostro pubblico» Responsabili¬ 
tà eccessive’ «Assolutamente no 
vogliamo vincere lo scudetto sa¬ 
pevamo a cosa saremmo andati 
incontro 

Dall altra parte della rete còli 
Milan con i sono i vari Zorzi Luc- 


chettaeTandè Anche loro cornei 
trevigiani puntano 1 indice verso lo 
scudetto Obiettivo mai raggiunto 
da quando Berlusconi ha deciso di 
spendere e spandere nel mondo 
del volley SI qualche traguardo ò 
stato centrato ma di secondo nlie- 
vo Poche soddisfazioni per Milan 
e Sislev questo è il punto E sia la 
squadra milanese sia quella trevi¬ 
giana hanno sofferto - e tutt ora 
soffrono - di una malattia partico¬ 
lare una specie di complesso d in- 
fcnorità verso lo squadre emiliano- 
romagnole Nelle parti alte della 
classifica Milan e Sisley ci sono 
sempre state ma raramente sono 
nuscite a salire sul gradino piu alto 
del podio Ecco perché la sfida 
scudetto di questa stagione sarà 
particolarmente avvincente La 
rabbia e la voglia di emergere spin¬ 
geranno 1 giocatori a dare il massi¬ 
mo per raggiungere 1 obicttivo tn- 
colorc 

Ma la sfida Troviso-Milano ha 
anche un po di sapore brasiliano 
Fra 1 trevigiani gioca Marcelo Ne- 
grao ragazzone di due metri dalla 
battuta al fulmicotone mentre nel¬ 
la formazione allenata da Raul Lo- 
zano cè Samuel Tandè uno 
schiacciatore che non usa soltanto 
la potenza fisica per superare il 
muro avversano Per entrambi pe¬ 
rù questa potrebbe essere 1 ultima 
sene di partite italiane vsto che 
Carlos Nuzman il presidente della 
federazione sudamericana ha de¬ 
ciso di richiamare tutti i giocatori 
brasiliani in patria Vuole dare lu¬ 
stro al propno campionato nunen- 
do tutti I ragazzi che hanno vinto la 
medaglia d oro alle Olimpi idi di 
Barcellona E allora ha deciso di 
non correre dietro ai dollari delle 
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Roti Zwerwer schlacclatore della Sisley Treviso 


squadre ualiane visto che ha trova¬ 
to uno sponsor (Banco Do Brasil) 
in grado di supportare finanziaria¬ 
mente un operazione del genere 
L obiettivo ultimo di questa opera 
zione e 1 Olimpiade di Atlanta 
quella del 96 Così i club italiani 
dovranno andare altrove per arraf- 
f ire I talenti miglion In Argentina ò 
finito il "filone doro in Brasile 


stesso discorso Quale sarà il nuo¬ 
vo paese da 'spolpare»’ 

I diretti interes.sati della finale 
scudetto di questo problema non 
parlano Abbiamo altre cose e piu 
importanti alle quali pensare 11 
Brasile’’ Ne riparleremo piu in la 
da maggio in poi Adesso ci sono 
queste finali da giocare non pos 
siamo fallire Intanto nella sede 


Fiorenzo Gaibiati 


della Sislev continuano ad arrivare 
richieste di biglietti da tutta Italia E 
se a Treviso gli animi rimangono 
tiepidi poco importa «Non cer¬ 
chiamo I incasso ma vorremmo 
vedere il Palaverde stracolmo di 
gente Non sarà cosi facile alme¬ 
no ogsi pomenggio visto che fino¬ 
ra sono stati venduti [soco piu di 
tremila tagliandi 



FORMULA 1 . Nel Gp del Pacifico Senna è il più veloce, Berger quinto. Ma la pista è un disastro 

Un coro di stecche per FAida del Sol levante 


OIULIANO CAPECBLATRO 


Ayrton Senna 


■i Mamma che circuito «Corre¬ 
vano sulle uova «Rischio di ingor¬ 
go» titola allarmato L'Equipe Un 
disastro insomma questa pista 
giapponese nuova di zecca pian¬ 
tata come una obbtobnosa cicatn- 
ce sulla sommità di una collina in 
un'oasi di verde violentata in 
omaggio alle magnifiche sorti e 
progressive dell automobilismo in¬ 
temazionale Un circuito che ha 
dato fastidi a tutti persino ai due 
pigliatutto della FI Michael Schu¬ 
macher ed Avrton Senna impe¬ 
gnati a superarsi e nsuperarsi Ed 
ha creato qualche grattacapo alla 
Fia la federazione intemazionale 
dell automobile accusata di esse¬ 
re troppo di manica larga nel con- 


CHE TEMPO FA 


cedere le omologazioni Qualcuno 
SI è sbilanciato sino a parlare di 
•odore di soldi' 

La Fia ha risposto al modo suo 
senza entrare nel mento ricordan¬ 
do soltanto le tappe che hanno 
portato dopo nchieste e dinieghi 
reiterati a confenrc ad Aida lo ila 
lus di circuito per la FI Con una 
postilla che ha tutta I ana di uno 
scancabanle «La Fia gestisce circa 
centocinquanta progetti di circuiti 
ogni anno effettua in prima perso¬ 
na una ses-santina di ispezioni affi¬ 
da le altre allo associazioni sportive 
nazionali interessate In altre pa¬ 
role ragazzi che volete da noi’ 
Facciamo tutto quello che e possi¬ 
bile Se le cose non vanno perche 


non ve la prendete con le federa¬ 
zioni locali’- 

1' vittimismo d occasione copre 
I antica logica dello show musi go 
or E lo show in effetti continua 
ad andare per la sua strada anche 
tra I lamenti dei piloti indignati 
dall impossibilita di effettuare un 
sorpasso che è uno su questo cir¬ 
cuito sgarrupato di poter azzarda¬ 
re tra le strettoie della pista quelle 
evoluzioni che ti possono levare 
mezzo secondo e magari darti il 
miglior tempo e anche un po sec¬ 
cati dal dover raggiungere i box a 
bordo degli autobus dell organiz¬ 
zazione come qualsiasi comune 
mortale perché sulle balze del col¬ 
le non c e uno straccio di strada 
iccessibile alle ni.icchine 

Nello shoitiche prosegue impla- 
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SERENO VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE' una circolazione depres¬ 
sionaria con minimo sull entroterra tu¬ 
nisino convoglia sull Italia aria tempe¬ 
rata e umida 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse nevose sui rilievi 
alpini oltre i 1 500 metri e sulle cime piu 
alte degli altri rilievi Dopo il tramonto 
formazione di foschie dense sulle zone 
pianeggianti del nord e localmente su 
quelle del centro 

TEMPERATURA, in generale aumento 
piu sensibile al Sud 

VENTI- ovunque da Sud-est forti sulle re¬ 
gioni meridionali tendenti a provenire 
da Nord-est sulla Sardegna moderati 
sulle altre regioni 

MARI' molto mossi i bacini meridionali 
mossi gli altri bacini 


cabile ruoli m nbaltano giorno do 
po giorno Nelle prove libere schiz¬ 
za come un razzo Schummv e 
Senna resta secco ad un secondo 
buono È la nprova che la Benetton 
gliel ha fatta a mettere il sale sulla 
coda della Williams annunciano 
ad una voce i soloni del Samum 
automobilistico Ma già venerdì 
mattina quando I Occidente ò an¬ 
cora avvolto nel manto della notte 
Ayrton il Rapidissimo nbadiscc i 
SUOI dintti di re della pole si mette 
sulla testa della gnglia di partenza 
due decimi di secondo davanti a 
Schummv Oggi si replica a chi la 
pole’ 

Sfila la McLaren di Mika Hakki- 
nen Ma ò già ad un secondo e 
mezzo Subito dopo cè Gerhard 
Berger cioè la Ferrari che conti 


TEMPERATURE IN ITALIA 


nua a promettere miracoli Nicola 
Lanni ferrarista per tutte le stagio¬ 
ni è lontano addirittura due secon¬ 
di perù SI è già portalo al settimo 
posto E Radio Fantaformula 1 insi¬ 
ste il cavallino rampante gioca 
d astuzia Nicola domenica fara un 
sol boccone di tutti il suoi awersa- 
n 

Fosse cosi prenderebbero cor¬ 
po le VOCI di una reiterata diserzio¬ 
ne di Jean Alesi Le vertebre 
schiacciate lo hanno tenuto lonta¬ 
no da Alda Ora suona 1 allarme 
anche per Imola La stampa sporti¬ 
va nel suo insieme si strappa vesti 
e capelli mentre continua a canta¬ 
re le doti di Larini Dietro I allairne 
crescono dubbi insinuazioni ri¬ 
spuntano 1 vecchi misteri del sini¬ 
stro maniero di Maranello Che fine 
ha fatto Baby Jean’ 


Risultati 


PALLAVOLO. Risultati dei quarti 
di finale dei plavoff scudetto 
del campionato di bene A fem 
minile giocati giovedì Latte 
Ruguada Matera Brummel An- 
coni 30 (158 IS'J 159) 
Impresem A'rigento-Fincres 
Roma 3 0 05 12 15 7 

15 10; Isola Verde Modena- 
Ceramica Magica Reggio Emi 
ha 3 0 (15 10 15 9 15 13) 
Ecoclear Sumirago-Olimpia 
Teodora Ravenna 3-0 (15 10 
15 5 15 12) Gli incontri di ri¬ 
torno SI giocheranno domani 
pomeriggio 

FORMULA 3. Classifica della pri¬ 
ma sessione di prove ufficiali 
del GP del Pacifico 1) Avrton 
Senna iBraWil'ams) 

1 10 218 2) Michael Schuma¬ 
cher (Ger Benetton) 1 10 440 
3) Damon Hill (Gbi Wil¬ 
liams) 1 10 771 4) ’viika Hdk- 
kinen (Fin McLaren) 

I 11683 5) Gerhard Berger 
(Aul Ferrari) 1 11 744 6) 

Martin Brundic (Gbr McLa¬ 
ren) 1 12 351 7) Nicola Larini 
(Ila Ferrari) I 12 372 S) Ru¬ 
bens Barrichello (Bra Jordan ; 

1 12 409 9; Jos Verstappen 
(Ola Benetton) 1 12 554 1 0) 
Heinz-Harald F'rentzen (Ger- 
Sauber) 1 12 686 11) Gianni 
Morbidelli (Ita Footwork) 

1 12 866 12) Mark Blundell 
tObr Tvrrell) 113 013 12) 

Ùkvo Katavama (Già Tvrrell) 

1 13 013 14) ErikComas (Fra- 
Larrousse) 113 111 15) Ch¬ 
ristian Fittipaldi tBra Foot¬ 
work) 1 13 169 16) Michele 
Alboreto (Ita Minardi) 

1 13 342 17) Pierluigi Martini 
(Ita Minardi) 113 529 18) 

Eria Bernard (Fra Ligier) 

1 13613 19) Karl Wendlinger 
(Aut Saubor) 1 13 855 20) 
Aguri Suzuki (Già Jordan) 

I 14 036 21 ) Olivier Beretta 
(Fra/Larrousse) 1 14 101 

BASKET. Risultati degli incontri 
campionato Nba giocati giove¬ 
dì New York-W'ashington 111- 
106 Charlotte-Orlando 112- 
108 Houston-Sacramento 104- 
99 Utah- San Antonio 101-90 
Seattle LA Clippers 150 101 
Golden State Portland 113- 
108 Classifiche tpnme posi¬ 
zioni) Atlantic New York 53- 
23 Orlando 46-30 Central At- 
lanU 53-23 Chicago 53- 24 
Midwest Houston 56-20 San 
Antonio 53-25 Pacific Seattle 
59-18 Phoenix 51-26 Già qua¬ 
lificati peri plavofts New York 
Orlando Atlanta Chicago Cle¬ 
veland Houston San Antonio 
Utah Seattle Phoenix Golden 
State e Portland 

BOXE. L Italiano Agostino Carda¬ 
mone ha conservato il titolo 
Europeo dei pesi medi batten¬ 
do di punti il francese Gmo Le- 
long al termine di 12 riprese 
molto combattuto Cardamo¬ 
ne 28 anni ha dominato un 
avversano coraggioso e buon 
picchiatore che lo ha impe¬ 
gnato molto soprattutto nella 
4 a 11 Za e 12 a ripresa 

BASKET. Risultati della gara due 
dei plavoff di basket femmini¬ 
le Moka Sir s Pavia Marco Cal¬ 
zature PSElpidio 71 59 Focus 
Bologna-Montecchio 66-53 
Messinese Will Wood Anagni 
71-70 Bag Capri-Sicilgesso Al¬ 
camo 84-79 Passano il turno 
Moka Sir s Pav la e Messinese 


ro»ìià 


Bolzano 

6 

15 

L Aquila 

0 

8 

Verona 

4 

11 

Roma Urbe 

5 

13 

Trieste 

6 

11 

Roma Fiumic 

5 

14 

Venezia 

4 

10 

Campobasso 

3 

11 

Milano 

z 

15 

Bari 

10 

1/ 

Torino 

•3 

14 

Napoli 

5 

15 

Cuneo 

4 

12 

Potenza 

4 

'0 

Genova 

6 

15 

S M Louca 

13 

15 

Bologna 

4 

9 

Reggio C 

13 

22 

Firenze 

1 

12 

Messina 

12 


Pisa 

2 

14 

Palermo 

11 

15 

Ancona 

2 

12 

Catania 

12 

23 

Perugia 

2 

11 

Alghero 

5 

12 

Pescara 

5 

14 

Cagliari 

3 

12 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

5 

9 

Londra 

4 

9 

Aten»» 

10 

20 

Madrid 

4 

17 

Berlino 

2 

/ 

Mosca 

5 

14 

Bruxelles 

4 

9 

Nizza 

7 

15 

Copenaghen 

5 

10 

Parigi 

1 

9 

Ginevra 

3 

8 

Stoccolma 

2 

5 

Helsinki 

3 

6 

Varsavia 

5 

10 

Lisbona 

10 

22 

Vienna 

b 

14 


Tariffe di abbonamento 
italia Annuale Stmesirale 

"numeri 1 35(1000 1 580 000 

_ () numeri L 315 000 _ t 1 L>0 00<J _ 

Estero Annuale Vmesirale 

~ nunien L "JO 000 L 3b5 0(.)0 

u numeri L 635 (.KìO L <18 000 

IVr abbonare ver:>amenlo sul c c p n J9y"3007 intestalo 
all l nità "spA via dei Due Mìcelti 23 ì < 0018" Roma oppu 

re pri sso le Fetlera? oni del Pds _ 

Tariffe pubblicitarie _ 

\ mod mm 4 > >: <0 ) 

Cc rnmt.rLi ile Ifri ile L t<0000 Lommcrcule 1f*sti\c 1 55(1000 
h nestrelh )• p Ieri ile 1 1 UHI (>00 

fine stalli 1" pa«in i lesliv 11 \ 800 OOO 
\1 inchetle di test Ita L .. .01/000 - Rcdi^ion ih 1 "5i,)((Hl 
Fin in/ Ledili Concess Vstu Appalli Feriali I 155 000 
K stivi L "30 000 \piroli NecroloRK 1 i 800 

_ Partec p luttoL 8 (K)o Cconomn,! L "(KiQ _ 

Conuessi in ina esclusivi per la pubblicità na/ion ile 
sb\TDlV1810NESTETSpA 

Mii ino 20121 - Vii Robtilli 20 -Tl 1 03 58588" 50 5H^H88 
BoIo«n4t0Hl \itde (.arriLLtO3-Tel05 b<'“Ul 
RomiOOl^H Vm \ Gorelli 10 TeltH 8''5i I0( 855b90b3 

N ipoli 8013 < - V n Sm T D Aqut io 15 - Tei 081 552I8Ì1 

Conctssion ina per 'i publrlicit’^ loc Oc 

_ 8PI Rom i Ma i3oe/io <■ tei 0( 35"81 _ 

siami)d n [ ic sin iIl 

Uksi impa (.*.!> ru 11 iln Orice lì ^q) viiCill V iic ii k,i 1 5 k B 
SVBO Bolosni S i idt l'^ippt/7iere ! 


Supplemento quotidiano dittuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale I Unita 
Direttore responsabile Giuseppe F Menreila 
Iscnz al n 22 del 22 01 W registro stampa del tribunale di Roma 


S 


\ 


































r 


Centro Commerciale Montecatini 
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IL CENTRO DELLE IDEE 

IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE 

DELLA TOSCANA É 

IN VIA BISCOLLA. 48 MASSA E COZZILE - PT 

IPERMERCA TO IpeTOCXP E 23 NEGOZI SPECIALIZZA TL 
UN GRANDE PARCHEGGIO CON 1400 POSTI AUTO. 

Raggiungibile in 5 minuti dal centro di 
Montecatini Terme - Stazione FF-SS, 
con servizio Autolinee Lazzi (corse ogni20minuti} 
o in auto dalle uscite autostrada All 
Chiesina Uzzanese e Montecatini Terme. 

IL CENTRO DELLE IDEE VI ASPETTA TUTTI I 
GIORNI, DAL MARTEDÌ'AL SABATO 
DALLE ORE 9.00 ALLE ORE21.00 
CON ORARIO CONTINUATO 
E IL LUNEDI’DALLE ORE 14.00 ALLE ORE21.00 


J 


» 



















